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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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L’ONU condanna Israele 
per «crìmini di guerra» 
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Quali e quanti gruppi si intrecciavano nel piano antioperaio, antipopolare e antidemocratico? 


EMERGONO I LEGAMI INTERNI E INTERNAZIONALI 


DEL GRUPPO HAUTI ACCUSATO PER LA STRAGE 


Una notizia gravissima di cui chiediamo conto al governo : è vero che la direzione di polizia 
ha aperto unindagine sulle opinioni del giudice Stiz? - Minacce di morte contro il magistra¬ 
to di Treviso - Solidarietà di popolo e di semplicicittadini (A pagina 5) 


Bugia d.c. 


D UNQUE lo slogan elet¬ 
torale al quale la De¬ 
mocrazia cristiana vorrebbe 
affidare la riaffermazione 
della propria conclamata 
« centralità > sarebbe questa 
geniale doppia esclusione: 
< No al fascismo, no al co¬ 
muniSmo ». Lo slogan è ver¬ 
gognosamente falso e politi¬ 
camente assai grave. . 

La ' DC vorrebbe presen¬ 
tarsi sotto una maschera di 
equidistanza. Ma tale equi¬ 
distanza non esiste. Tutta la 
politica seguita dai dirigen¬ 
ti democristiani è volta co¬ 
stantemente alla rottura col 
movimento operaio e popo¬ 
lare e con i suoi settori più 
avanzati. Questa scelta di 
fondo, coerente cori una ge¬ 
stione governativa che rifiu¬ 
ta le profonde misure di rin¬ 
novamento di cui il Paese ha 
bisogno non è una posizione 
« centrale ». E’ una posizio¬ 
ne che ha sposato le istan¬ 
ze reazionarie e conservatri¬ 
ci delle classi dominanti, 
privilegiate, parassitane, e 
ha dato di conseguenza spa¬ 
zio alle più oscure forze an¬ 
tidemocratiche e antirepub¬ 
blicane, offendendo le mi¬ 
gliori ; tradizioni del movi¬ 
mento democratico dei cat¬ 
tolici. Non dimentichiamo 
la riprova che se ne ebbe 
nella solenne occasione 
dell’elezione presidenziale. 
Non dimentichiamo le esi¬ 
bizioni televisive degli An- 
dreotti e degli Arnaud e i 
loro balletti settecenteschi 
con il noto esponente di un 
governo fucilatore e massa¬ 
cratore di patrioti, Almiran- 
te. Non dimentichiamo la de¬ 
bolezza, anzi l’omertà di cer¬ 
ti organismi statali diretti 
dalla DC nei confronti dei 
gruppi fascisti. 


E D E’ soprattutto cosa in¬ 
tollerabile, segno ulte¬ 
riore di un pericolosissimo 
abbandono d’ogni legame 
con le fondamenta stesse 
della nostra Repubblica, il 
voler mettere sullo stesso 
piano un grande movimen¬ 
to democratico come il no- 
«tro, che ha dietro di sè 
cosi grande parte delle clas¬ 
si lavoratrici, e le ban¬ 
de nere eredi delle ver¬ 
gogne del ventennio e delle 
sciagure dì Salò. Se lo Sta¬ 
to democratico esiste è per¬ 
chè i comunisti, i socialisti, 
i cattolici seppero costruir¬ 
lo sconfiggendo il disonore 
fascista. Se resiste, è per¬ 
chè il Partito comunista 
italiano è il baluardo più 
saldo contro 1’eversione te¬ 
nuta a balia da uomini e 
forze che la politica demo- 
cristiana ha costantemente 
sostenuto. L’estremismo ne¬ 
ro e la disperazione di certi 
gruppi sono figli delle scel¬ 
te catastrofiche che la diri¬ 
genza de ha compiuto. Que¬ 
sto tentativo infame di con¬ 
trabbandare una equipara¬ 
zione fascisti-comunisti, sot¬ 
to le etichette degli opposti 
estremismi, non è cosa di¬ 
retta solo contro di noi, ma 
contro tutto il Paese. 

' Miserabile tentativo è 
quello di prender per buo¬ 
na l’etichetta « di sinistra » 
O addirittura < comunista » 
autoattribuitasi da alcuni 
gruppetti allo scopo di pre- 
«entarsi poi come tutori bila¬ 
terali dell’ordine. Nihilismo, 
anarchismo, terrorismo, dan¬ 
nunzianesimo non soltanto 
non hanno niente a che fa¬ 
re col movimento operaio 
organizzato: ma anzi il mo- 
vimentu nostro è nato e si 
è maturato in lotta aperta 
contro queste tendenze. Ri¬ 
cacciamo dunque in gola al¬ 
la DC le sue menzogne. 11 
disordine è la politica della 
DC. 11 7 maggio bisogna far- 
gHela pagare. 


Dal nostro inviato treviso. 23 

Le bombe della strage di piazza Fontana a Milano sono probabilmente partite da Pa¬ 
dova. A Padova comunque è stato acquistato gran parte del materiale occorrente alla fabbri¬ 
cazione dei micidiali ordigni che il 12 dicembre 1969 hanno seminato la morte alia Banca 

dell'Agricoltura e una ondata di tensione che è parsa per alcuni giorni mettere in pericolo 
le fondampnta stesso del nostro ordinamento democratico Si tratta di materiale esnlnsivo. 
congegni elettrici, temporizzatori, detonatori. I magistrati di Treviso sanno chi ha acquistato 
questo materiale, dove, quan¬ 


do: su tali basi (altro che 
« montatura politica a fini 
elettorali »!) hanno deciso di 
trasmettere alla magistratura 
di Milano « competente per 
materia e per territorio », l’in¬ 
tera istruttoria del « complot¬ 
to nero » di cui sono accusati 
— fino a questo momento — 
11 dirigente nazionale del Mo¬ 
vimento sociale italiano. Pino 
Rauti di Roma e i neofascisti 
Franco Fred a di Padova e 
Giovanni Ventura di Treviso. 

L’intera istruttoria, abbia¬ 
mo detto: e cioè il complesso 
di 25 capi di imputazione eie- . 
vati dal giudice istruttore 
Giancarlo Stiz, il 22 marzo 
scorso, più gli « avvisi di rea¬ 
to » notificati ieri, relativi al¬ 
la strage di Milano e agli at¬ 
tentati di Roma. - 

Il « disegno criminoso » è 
unico. Uno solo il piano cri- • 
minale che con drammatica 
progressione si sviluppa a 
partire dal 25 aprile del 1969 
(19 feriti da un’esplosione al¬ 
la Fiera, incendio all'Ufficio 
cambi della Stazione di Mila¬ 
no), al 24 luglio (ordigno ine¬ 
sploso al Palazzo di Giustizia 
milanese), all’8-9 agosto (esplo¬ 
sioni coordinate sui treni: 12 
feriti) fino al terribile pome¬ 
riggio del 12 dicembre. Il man¬ 
dato di cattura contro Pino 
Rauti. esteso a Freda e a Ven¬ 
tura che già erano in carcere, 
si fermava alle bombe sui tre¬ 
ni. Poi gli ultimi accertamenti 
hanno permesso di arrivare 
all’eccidio di piazza Fontana. 

A questo punto. Stiz ha ri¬ 
messo l’istruttoria alla Procu¬ 
ra milanese, la quale dovrà 
condurla a termine: verifica- 
re I fatti e le responsabilità, 
estendere le incriminazioni 
ad altri personaggi, di - ben 
più elevato rilievo politico del¬ 
lo stesso Rauti. se ciò appari¬ 
rà inevitabile. 

Il rigido segreto istruttorio 
che per oltre due anni ha cir¬ 
condato l’inchiesta trevigiana 
non ci permette un'esauriente 
ricostruzione della tremenda 
congiura snodatasi lungo il 
1969 contro la Repubblica e 
la democrazia. Ma da un’ana¬ 
lisi del mandato di cattura 
del 2 marzo, della motivazio¬ 
ne con cui è stato deciso di 
rimettere il processo a Mila¬ 
no, dall'insieme di tutti gli al¬ 
tri elementi conosciuti è pos¬ 
sibile abbozzare almeno nelle 
sue linee piu generali la tra¬ 
ma che il giudice di Treviso 
è arrivato a colpire. 

C’è una data « storica » che 
va scolpita in questa vicenda. 
E’ la riunione di Padova del 
18-19 aprile. La riunione in 
cui 11 gruppo eversivo veneto 
che fa capo a Freda e a Ven¬ 
tura, e che In alcuni anni di 
attività ha dimostrato tutta la 
sua efficienza, raggiunge una 
intesa con il gruppo di «Or¬ 
dine nuovo ». 5 Quest’ ultimo 
gruppo assicura I collegamen¬ 
ti con centrali straniere (I 
servizi segreti greci) e con 
potenti organizzazioni politi¬ 
che e finanziarie a livello na¬ 
zionale e forse anche all’inter¬ 
no dell'apparato statale. SI 
tratta di definire i piani di 
una « strategia delia tensio¬ 
ne » che deve sfociare nel col¬ 
po autoritario, nella presa del 
potere sul modello dei colon¬ 
nelli ateniesi. 

E’ in vista di questo mo¬ 
mento decisivo anche per 
quello che potrà essere il fu¬ 
turo « organigramma » del po¬ 
tere che avviene l’episodio, 
autonomo, non ' concordato, 
della bomba nello studio dei 
rettore dell'Università di Pa¬ 
dova, professor Opocher. Que¬ 
sto scoppio si verifica infatti 
il 15 di aprile, tre giorni pri¬ 
ma della riunione del 18. Non 
a caso nel mandato di cattura 
la preparazione e l’esecuzio¬ 
ne di questo attentato sono 
attribuite al solo Freda e non 
all’intera associazione - ever¬ 
siva 

Franco - Preda, l'antisemi¬ 
ta fanatico, il fondatore del 
gruppo AR fnegll anni '67, ’Sg 
e parte del *69 ha la sede in 
via Dondi dell’Orologio n. 7, 
allo stesso numero cioè del- 


La coda di paglia 
si va allungando 


. La notizia che il dirigen¬ 
te nazionale del MSI Pino 
Rauti e gli altri due neona 
zisti e neofascisti Ventura e 
Freda sono stali indiziati 
di reato per l’orrenda stra 
ge di Piazza Fontana ha 
avuto ieri mattina il giu¬ 
sto rilievo su tutta la stam¬ 
pa nazionale, fìttili a nòve 
■ colonne, coi tre nomi degli 
accusati bene in vistacele 
mentore dovere di crona¬ 
ca, se non altro. Gli unici 
giornali, unici in tutta Ita¬ 
lia. che hanno tentato di 
minimizzare V annuncio, 
che hanno contenuto la di¬ 
mensione dei titoli, che 
hanno evitato di scrivere a 
tutte lettere i nomi dei tre 
esponenti del gruppo nero, 
sono stati — guarda ca 
so — i quotidiani di prò 
prietà del petroliere Monti. 
In particolare D Resto del 
Carlino, in un titolo a for¬ 
mato ridotto, parla solo pu¬ 


dicamente di € estremisti 
di destra »; e II Giornale , 
d'Italia (il quotidiano ro¬ 
mano aperto alla assidua 
collaborazione del ministro 
democristiano di Grazia e 
Giustizia Gonella) addirit- 

■ tura non dà nemmeno l’in- 

■ formazione, ma scrìve solo 
;c nauti' sì'pYóclàm^mò^ 

cente ». Del resto, il fasci- 
stissimo Alberto Giovanni- 

• ni, l’uomo che U Monti ha 
messo a dirigere II Gior¬ 
nale d’Italia, ha condotto 

; fin dal primo momento una 
campagna accanita per so¬ 
stenere la € innocenza » 

■ del dirigente missino. Tut- 

• to questo zelo a rovescio 

■ della catena Monti, eviden¬ 
temente voluto dalla pro¬ 
prietà. è molto, molto si¬ 
gnificativo. Ne prendiamo 
atto. E restiamo m cre¬ 
scente. fiduciosa attesa del¬ 
l’ulteriore svolgersi degli 
eventi e delle indagini. 



Il giudice Giancarlo Stiz 


Nulla di fatto nell’incontro di ieri dei sindacati con Àndreotti 


Il governo rinvia ancora una volta 


un impegno preciso per i 



L’acconto per tutti con decorrenza 1. gennaio proposto dalle confederazioni dei lavoratori - Previste consultazioni con i gruppi par¬ 
lamentari ed un ulteriore incontro la prossima settimana - Oggi a Roma conferenza stampa sulle evasioni contributive dei padroni 


Mario Passi 

(Segue a pagina S) 


Parigi: gli americani 
contro la conferenza 



Cm il p nlEih Mia q—iH w u M p r i gi on i e ri il cip* Mia 
Magartene USA al negarteli di Parigi par il Vietnam, 
Parlar, vnata b al co ti ara ad atfranza la s ed u ta, alla vigilia 
dal riantrn di N gayan TM Oidi da Hanoi. E' la crisi piò 
gr a va cha si sia rarificala datt'inizia Mia lunga trattati¬ 
va. Gii Usa faraona gualcita nuova iniziativa d l plaraattca 
Mia HDV a M GRP M Vietnam M sud. Varsa una nuo¬ 
va it e iadt ac t nza Mia aparaziani militari In Macina? 
NELLA TELEFQTO: Il campagna Xuan Ttmy * A PAG 12 


11 governo non ha accolto la 
richiesta dei sindacati di pa¬ 
gare subito, in forma di ac¬ 
conto, i miglioramenti proposti 
per tutti i pensionati — aumen¬ 
ti giudicati insufficienti e in¬ 
dicativi di una linea inaccetta¬ 
bile dai sindacati — rinviando 
ad una riunione die si svol¬ 
gerà la settimana prossima l’ul- 
tenore esame del problema. 
Questo il risultato deH’incontro 
che si è avuto ieri a Palazzo 
Chigi ed al quale hanno par¬ 
tecipato, per il governo. An- 
dreotti e Donat Cattin; per i 
sindacati i segretari confede¬ 
rali Bonacrini. Guerra. Didò. ; 
Verzelli (CGIL). Storti. Scalia, 
Macario. Marame (CISL), Si- ' 
moncini. Rossi. Bertelletti e Tot- " 
da ’ (UIL). 

NeH'incontro i dirigenti sinda¬ 
cali hanno chiesto anche l'im¬ 
mediata istituzione della cassa 
integrazione guadagni per l’agri¬ 
coltura. la parità previdenz i ale 
per i lavoratori agricoli, l’ado¬ 
zione di misure immediate per 
aumentare l’occupazione. 

Il governo ha chiesto tempo 
per consultare i gruppi parla¬ 
mentari, ai quali intende chie¬ 
dere in quale misura il Parla¬ 
mento possa, nelle attuali cir¬ 
costanze, adottare dei decreti. 
R governo è infatti minoritario 
e — in mancanza di soluzioni 
sul piano strettamente ammi¬ 
nistrativo — * dovrà muoversi 
soltanto con l’accordo dei gruppi 
parlamentari. Ciò richiede pre¬ 
liminarmente l’abLandono, da 
parte del governo, (fi posizioni 
die tendano a bloccare anziché 
• portare avanti la riforma pre¬ 
videnziale. 

L’ufficio previdenziale della 
CGIL, in una nota diffusa ieri 
dall’agenzia di stampa unita- 
: ria, inette Ir evidenza die «i 
criteri informatori della propo¬ 
sta governativa sono in netto 


(Segua in ultima pagina) 


Drammatica svolta nella crisi 


Rottura fra Heath 

e f amministrazione 

del Nord Irlanda 


Dal corrispondente 


LONDRA. 23. 

Il / governo protestante di 
Belfast si ribella a Londra 
e minaccia le dimissioni in 
massa. Dopo un ultimo 
drammatico colloquio al nu¬ 
mero 10 di Downing Street 
il * premier» nord-irlandese 
Faulkner ha stasera respiri- . 
to le modifiche costituzionali 
proposte da Heath e cioè la 
sospensione dell’autonomia 
regionale dell Ulster e l’as- 
' sunzione della responsabi¬ 
lità diretta per l’ordine pub¬ 
blico (polizia) da parte del- . 
l’Inghilterra. 

Nel precipitare della cri- ' 
si, Heath si era finalmente 
deciso a questi mutamenti - 
nel tentativo e s tr e mo di con¬ 
ciliare i cattolici. Ma l’of¬ 
ferta, mentre è destinata a 
lasciare insoddisfatti i set¬ 
tori più radicali dell’opposi¬ 
zione socialista e repubbb- 
cana, ha per il momen t o 
provocato fa rivolta degli 
uomini del regime unionista 
protestante. .... 


Dietro Faulkner si agita 
infatti la lugubre ombra del¬ 
le squadracee fasciste che 
da tempo minacciano una 
reazione violenta e parlano 
di una « secessione » di ti¬ 
po rhodesiano (anche se la 
possibilità concreta di una 
< indipendenza - unilaterale » 
ovviamente non sussiste). 

Siamo alla vigilia di svi¬ 
luppi ancor più drammatici, 
forse sull’orlo del baratro 
definitivo: la ribellione for¬ 
sennata della destra e la 
rinnovata aggressione anti¬ 
cattolica. A Landra stanotte 
si teme fi peggio. L’esercito 
britannico nefi’Irlanda del 
nord è in pieno stato di al¬ 
larme. 

Paradossalmente l’unica 
speranza di Heath, al mo¬ 
mento. è quella di riuscire 
a co n vi n cere 1TRA (ramo 
nazionalista) a dichiarare 
ima tregua come se*» di 
accettazione ■ del cosiddetto 
« piano • di pace ».. 


Antonie Broncia 


Le indagini sul caso Feltrinelli 


Trovato 
il meccanico 


che riparò 
il furgoncino 


Ritirato il passaporto al- 
Tavv. ' Leon - L'inchiesta 
a Genova: si parla di le¬ 
gami fra l'editore milane¬ 
se e la banda « 22 Otto¬ 
bre » del fascista Vandelli 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 23. 

Interrogatori, confronti, 
perquisizioni, susseguirsi di 
voci su presunte svolte cla¬ 
morose, concitati scambi di 
idee fra magistrati, continuo 
via vai di poliziotti, gruppi 
sempre più folti di giornali¬ 
sti, di cine-operatori, di foto¬ 
grafi: questo il clima un po’ 
frenetico che si respira al 
Palazzo di giustizia di Milano. 
Al caso Feltrinell, la cui fine 
sconvolgente ha dato il via a 
un movimentatissimo crescen¬ 
do di atti istruttori, si è ag¬ 
giunto ora l’arrivo degli atti 
processuali del giudice SUz di, 
Treviso, i cui fascicoli sono 
custoditi e piantonati da un 
carabiniere nell’ufficio del so¬ 
stituto procuratore Fiasconaro. 
Ma di questo parliamo in al¬ 
tra parte del giornale. Venia¬ 
mo ora alla cronaca dell’In¬ 
chiesta sulla morte dell’edi¬ 
tore milanese. 

La giornata è cominciata con 
una serie di interrogatori, e 
con la notizia che l’aw. Leo¬ 
poldo Leon è stato indiziato 
di reato per concorso in fal¬ 
so ideologico, per aver fatto 
in modo che determinati do¬ 
cumenti venissero utilizzati 
all’insaputa degli interessatL 
Si'tratta, come si sa, dei due 
certificati di residenza richie¬ 
stigli dall’avv. Lasagna. Su 
sua richiesta il Leon procurò 
presso il comune di Milano 

I due certificati di residenza 
crai 1 nomi degl Intestatari 
del passaggio di proprietà del 
furgoncino Volkswagen trova¬ 
to a trecento metri di distan¬ 
za dal traliccio di Segrate, e 
dell’auto su cui stanno inda¬ 
gando polizia e carabinieri. 
Al Leon è stato anche ritirato 
il passaporta 

Il reato di falso ideologico, 
oltre a quello di reticenza, è 
stato contestato pure all’avvo¬ 
cato Giovanni Battista lasa¬ 
gna, trasferito dopo l’ordine 
di arresto nel carcere di San 
Vittore. la posizione di La¬ 
sagna, avvocato genovese di 
49 anni, ex partigiano, deco¬ 
rato ' di medaglia d’aigento, 
ferito gravemente in uno scon¬ 
tro asprissimo contro i nazi¬ 
sti, già iscritto al nostro par¬ 
tito. dal quale si è staccato 
su posizioni estremistiche e di 
rottura, si è cosi ulteriormen¬ 
te aggravata. 

I fatti sono noti: mentre 
Leon ha detto al magistrato 
che la persona che Io incari¬ 
cò di procurargli i certificati 
è l’avvocato Lasagna, quest’ul¬ 
timo ha invece dichiarato di 
non aver mai conosciuto 
Leon. Resta da capire il per¬ 
ché la sa g n a abbia negato ta¬ 
le conoscenza e che cosa si 
nasconda dietro questo suo at¬ 
teggiamento. 

Passiamo agii interrogatori. 

II primo ad essere stato ascol¬ 
tato stamane al Palazzo di 
giustizia, & stato Lorenao 
Stringhetti, il proprietario del 
campo dove si trova il tralic- 


Ibio Paolucci 


(Segue a pagina 6) 




mantecato 


ANCHE quello di rifiutar- 
si alla lettura è un di¬ 


ritto che. giustamente, la 
democrazia riconosce ai 
cittadini, ma a nostro giu¬ 
dizio il monarchico on. Gio¬ 
vanni Gatti ne abusa. Egli 
era di fronte l’altro ieri se¬ 
ra. in a Tribuna elettorale » 
(moderatore Di Schiena), 
al democristiano sen. Nico¬ 
la Signoréllo, U cui nome 
era indicato in tutte let¬ 
tere, come si usa, in un car¬ 
tello davanti al suo posto. 
Nessuno avrebbe potuto 
sbagliare e del resto, a giu¬ 
dicare dall’aria afflitta che 

10 contraddistingue, si ve¬ 
de benissimo che il sen. 
Signoréllo riconosce di es¬ 
sere il sen. Signoréllo, ma 

11 monarchico on. Gatti lo 
ha chiamato per tutta la 
sera « Signoriello », c noi 
ci aspettavamo che da un 
momento all’altro Gatti di¬ 
cesse: «...e lei Signoriello, 
senatoriello ’nu poco paz- 
zariello... ». Ma con questo 
democristiano gli scherzi, 
ancorché bonari, non sono 
ammessi: li vieta il suo 
sembiante da perito set¬ 
tore. 

E’ stato, quello dell’altra 
sera, un incontro manteca¬ 
to, nel senso che se voi 
aveste prestato le paróle di 
un contendente al suo con¬ 
traddittore. non ne sarebbe 
risultata discordanza alcu¬ 
na. I due erano divisi dalla 
sola differenza delle vod: 
Signoréllo pareva Alberto 
Sordi-Mario Pio. e Gatti 
sembrava uno di quei com¬ 
mendatori delle commedie 
di De Filippo. Entrambi si 
esprimevano con foga, ma 
si sentiva che erano ai lo¬ 
ro primi comizi di questa 
campagna elettorale. Qual¬ 
che cosa deve ancora es¬ 
sere messa a punto: il se¬ 
natore Signoréllo non ri¬ 
cordava bene i nomi dei 
più noti caduti monarchici 
della Resistenza e Votl Gat¬ 
ti a un certo punto voleva 
dire « autonomo », ma si i 
incagliato e ha ripetuto più 
volte: «_auto_jiuto.„auto». 
Si è capito benissimo che 
avrebbe preferito dire « au¬ 
tomobile »: nella sua vo¬ 
ce ha tremato, per un atti¬ 
mo. la nostalgia di un ga¬ 
rage. 

I monarchici ci piaccio¬ 
no perché possono dire 
qualsiasi cosa. Una volta as¬ 
sistemmo. in una piazza di 
Sondrio, al comizio di un 
loro candidato, un noto 
marchese lombardo. A un 
certo punto Voratore se ne 
usci in queste paróle: «Di¬ 
cono che siamo venduti. 
Ebbene si. siamo venduti 
( stupore, costernazione). 
Siamo venduti a questo 
clelò. a queste montagne, a 
questa bella Italia (sollie¬ 
vo, congratulazioni, avplau- 
si)*. Si vedeva benissimo 
che il marchese era since¬ 
ro e se lo diceva lui non 
c’era da dubitare che fosse 
venduto. Ma il problema 
non era questo. Il proble¬ 
ma era di scoprire chi fos¬ 
se quell’imbecille che Vaga¬ 
va comprato. 

Fertabreceta 
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ORGANO PEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MEDIO ORIENTE 

L’ONU condanna Israele 
per «crimini di guerra» 

— —— A pag. 12 —-- 


Quali e quanti gruppi si intrecciavano nel piano antioperaio, antipopolare e antidemocratico? 


EMERGONO I LEGAMI INTERNI E INTERNAZIONALI 
DEL GRUPPO HAUTI ACCUSATO PER LA STRAGE 

Una notizia gravissima di cui chiediamo conto al governo : è vero che la direzione di polizia 
ha aperto un'indagine sulle opinioni del giudice Stiz? - Minacce di morte contro il magistra¬ 
to di Treviso- Solidarietà di popolo e di semplici cittadini (a pàgina 5) 


Bugia d.c. 

D UNQUE lo slogan elet¬ 
torale al quale la De¬ 
mocrazia cristiana vorrebbe 
affidare la riaffermazione 
della propria conclamata 
< centralità > sarebbe questa 
geniale doppia esclusione: 

« No al fascismo, no al co¬ 
muniSmo ». Lo slogan è ver¬ 
gognosamente falso e politi¬ 
camente assai grave. 

La ‘ DC vorrebbe presen¬ 
tarsi sotto una maschera di 
equidistanza. Ma tale equi¬ 
distanza non esiste. Tutta la 
politica seguita dai dirigen¬ 
ti democristiani è volta co¬ 
stantemente alla rottura col 
movimento operaio e popo¬ 
lare e con i suoi settori più 
avanzati. Questa scelta di 
fondo, coerente con una ge¬ 
stione governativa che rifiu¬ 
ta le profonde misure di rin¬ 
novamento di cui il Paese ha 
bisogno non è una posizione 
« centrale ». E’ una posizio¬ 
ne che ha sposato le istan¬ 
ze reazionarie e conservatri¬ 
ci delle classi dominanti, 
privilegiate, parassitane, e 
ha dato di conseguenza spa¬ 
zio alle più oscure forze an¬ 
tidemocratiche e antirepub¬ 
blicane, offendendo le mi¬ 
gliori tradizioni del movi¬ 
mento democratico dei cat¬ 
tolici. Non dimentichiamo 
la riprova che se ne ebbe 
nella solenne ' occasione 
dell’elezione presidenziale. 
Non dimentichiamo le esi¬ 
bizioni televisive degli An- 
dreotti e degli Arnaud e i 
loro balletti settecenteschi 
con il noto esponente di un 
governo fucilatore e massa¬ 
cratore di patrioti, Almiran- 
te. Non dimentichiamo la de¬ 
bolezza, anzi l’omertà di cer¬ 
ti organismi statali diretti 
dalla DC nei confronti dei 
gruppi fascisti. 

E D E’ soprattutto cosa in¬ 
tollerabile, segno ulte¬ 
riore di un pericolosissimo 
abbandono d’ogni legame 
con le fondamenta stesse 
della nostra Repubblica, il 
voler mettere sullo stesso 
piano un grande movimen¬ 
to democratico come il no¬ 
stro, che ha dietro di sè 
così grande parte delle clas¬ 
si lavoratrici, e le ban¬ 
de nere eredi delle ver¬ 
gogne del ventennio e delle 
sciagure di Salò. Se lo Sta¬ 
to democratico esiste è per¬ 
chè i comunisti, i socialisti, 
i cattolici seppero costruir¬ 
lo sconfiggendo il disonore 
fascista. Se resiste, è per¬ 
chè il Partito comunista 
italiano è il baluardo più 
saldo contro reversione te¬ 
nuta a balia da uomini e 
forze che la politica demo¬ 
cristiana ha costantemente 
sostenuto. L’estremismo ne¬ 
ro e la disperatone di certi 
gruppi sono figli delle scel¬ 
te catastrofiche che la diri¬ 
genza de ha compiuto. Que¬ 
sto tentativo infame di con¬ 
trabbandare una equipara¬ 
zione fascisti-comunisti, sot¬ 
to le etichette degli opposti 
estremismi, non è cosa di- 
. retta solo contro di noi, ma 
contro tutto il Paese. 

Miserabile tentativo è 
quello di prender per buo¬ 
na l’etichetta c di sinistra » 
0 addirittura « comunista » 
autoattribuitasi da alcuni 
gruppetti allo scopo di pre¬ 
sentarsi poi come tutori bila¬ 
terali dell’ordine. Nihilismo. 
anarchismo, terrorismo, dan¬ 
nunzianesimo non soltanto 
non hanno niente a che fa¬ 
re col movimento operaio 
organizzato: ma anzi il mo¬ 
vimento nostro è nato e si 
è maturato in lotta aperta 
contro queste tendenze. Ri¬ 
cacciamo dunque in gola al¬ 
la DC le sue menzogne. Il 
disordine è la politica della 
DC. 11 7 maggio bisogna far- 
Mieli pagare. 


La coda di paglia 
si va allungando 


La notula che il dirìgen¬ 
te nazionale del MSI Pino 
Rotiti e gli altri due neona 
zisti e neofascisti Ventura e 
Freda sono stati indiziati 
di reato per l’orrenda stra¬ 
ge di Piazza Fontana ha 
avuto ieri mattina il giu- 
,V sto rilievo su tutta la stam 
' pd nazionale, fittili a nove 
■- colonne, coi tre nomi degli 
accusati bene in vista: eie 
mentore dovere di crona- 
: ca, se non altro. Gli unici 
giornali, unici in tutta Ita¬ 
lia. che hanno tentato di 
minimizzare V annuncio, 
che hanno contenuto la di¬ 
mensione dei titoli, che 
hanno evitato di scrìvere a 
tutte lettere i nomi dei tre 
’ esponenti del gruppo nero, 
sono stati — guarda ca 
so — i quotidiani di prò . 
prietà del petroliere Monti. 
In particolare II Resto del 
Carlino, in un titolo a for- 
• moto ridotto, parla solo pu¬ 


dicamente di € estremisti 
di destra »; e II Giornale , 
d'Italia (il quotidiano ro- _ 
mano aperto alla assidua 
' collaborazione del ministro 
democristiano di Grazia e 
Giustizia Gonella) addirit- 
; tura non dà nemmeno l’in¬ 
formazione, ma scrìve solo 
-i • Rcmtì sr • jfróctànid-lìihà' 
cente ». Del resto, il fasci- 
stissimo Alberto Giovanni- 
‘ ni, l’uomo che il Monti ha 
messo a dirigere II Gior¬ 
nale d’Italia, ha condotto 

- ; fin dal primo momento una 

- campagna accanita per so¬ 
stenere la « innocenza » 
del dirigente missino. Tut- 

[ to questo zelo a rovescio 
i della catena Monti, eviden¬ 
temente voluto dalla prò- 
• prietà, è molto, molto si¬ 
gnificativo. Ne prendiamo 
atto. 7 restiamo in cre¬ 
scente. fiduciosa attesa del¬ 
l’ulteriore svolgersi degli 
eventi e delle indagini. 


Nulla di fatto nell’incontro di ieri dei sindacati con Andreotti 

i 
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Il governo rinvia ancora una volta 


Dal nostro inviato trevi so, 23 

Le bombe della strage dì piazza Fontana a Milano sono probabilmente partite da Pa¬ 
dova. A Padova comunque i stato acquistato gran parte del materiale occorrente alla fabbri¬ 
cazione dei micidiali ordigni che il 12 dicembre 1)69 hanno seminato la morte alla Banca 
dell’Agricoltura e una ondata di tensione che è parsa per alcuni giorni mettere in pericolo 
le rondamenta stcs^ del nostro ordinamento democratico Si tratta di materiale esplosivo, 
congegni elettrici, temporizzatori, detonatori. I magistrati di Treviso sanno chi ha acquistato 
questo materiale, dove, quan¬ 
do: su tali basi (altro che- - -— 

« montatura politica a fini 
elettorali »!) hanno deciso di 
trasmettere alla magistratura 
di Milano a competente per 
materia e per territorio ». l'in¬ 
tera Istruttoria del « complot¬ 
to nero » di cui sono accusati 
— fino a questo momento — 

11 dirigente nazionale del Mo¬ 
vimento sociale italiano. Pino 
Rauti di Roma e i neofascisti 
Franco Freda di Padova e 
Giovanni Ventura di Treviso. 

' L’intera istruttoria, abbia¬ 
mo detto: e cioè il complesso 
di 25 capi di imputazione ele¬ 
vati dal giudice istruttore 
Giancarlo Stiz. il 22 marzo 
scorso, più gli « avvisi di rea¬ 
to » notificati ieri, relativi al¬ 
la strage di Milano e agli at¬ 
tentati di Roma. --•••- : 

Il «disegno criminoso» è 
unico. Uno solo il piano cri¬ 
minale che con drammatica 
progressione si -sviluppa a 
.partire dal 25 aprile del 1969 
(19 feriti da un’esplosione al¬ 
la Fiera, incendio all’Ufficio 
cambi della Stazione di Mila¬ 
no). al 24 luglio (ordigno ine¬ 
sploso al Palazzo di Giustizia 
milanese), all’8-9 agosto (esplo¬ 
sioni coordinate sui treni: 12 
feriti) fino al terribile pome¬ 
riggio del 12 dicembre. Il man¬ 
dato di cattura contro Pino 
Rauti. esteso a Freda e a Ven¬ 
tura che già erano in carcere, 
si fermava alle bombe sui tre¬ 
ni. Poi gli ultimi accertamenti 
hanno permesso di arrivare 
all’eccidio di piazza Fontana. 

A questo punto. Stiz ha ri¬ 
messo l’istruttoria alla Procu¬ 
ra milanese, la quale dovrà 
condurla a termine: verifica¬ 
re I fatti e le responsabilità, 
estendere le incriminazioni 
ad altri personaggi, di ben 
più elevato rilievo politico del¬ 
lo stesso Rauti, se ciò appari¬ 
rà inevitabile. 

II rigido segreto istruttorio 
che per oltre due anni ha cir¬ 
condato l’inchiesta trevigiana 
non ci permette un’esauriente 
ricostruzione della tremenda 
congiura snodatasi lungo il 
1969 contro la Repubblica e 
la democrazia. Ma da un’ana¬ 
lisi del mandato di cattura 
del 2 marzo, della motivazio¬ 
ne con cui è stato deciso di 
rimettere il processo a Mila¬ 
no, dall’insieme di tutti gli al¬ 
tri elementi conosciuti è pos¬ 
sibile abbozzare almeno nelle 
sue linee più generali la tra¬ 
ma che il giudice di Treviso 
è arrivato a colpire. 

C’è una data « storica » che 
va scolpita in questa vicenda. 

E’ la riunione di Padova del 
18-19 aprile. La riunione - in 
cui li gruppo eversivo veneto 
che fa capo a Freda e a Ven¬ 
tura, e che in alcuni anni di 
attività ha dimostrato tutta la 
sua efficienza, raggiunge una 
intesa con il gruppo di «Or¬ 
dine nuovo ». * Quest’ ultimo 
gruppo assicura I collegamen¬ 
ti con centrali straniere Ci - 
servizi segreti greci) e con 
potenti organizzazioni politi¬ 
che e finanziarie a livello na¬ 
zionale e forse anche all’inter¬ 
no dell’apparato statale. SI 
tratta di definire i piani di 
una « strategia delia tensio¬ 
ne » che deve sfociare nel col¬ 
po autoritario, nella presa del 
potere sul modello dei colon¬ 
nelli ateniesi. 

E’ in vista di questo uio- 
mento decisivo anche per 
quello clie potrà essere ii fu¬ 
turo « organigramma » del po¬ 
tere che avviene l’episodio, 
autonomo, non concordato, 
della bomba nello studio dei 
rettore dell'Università di Pa¬ 
dova. professor Opocher. Que¬ 
sto scoppio si verifica infatti 
il 15 di aprile, tre giorni pri¬ 
ma della riunione del 18. Non 
a caso nei mandato di cattura 
la preparazione e l’esecuzio¬ 
ne di questo attentato sono 
attribuite ai solo Preda e non 

siva 11 * 1 * * ssocla * ione ■ e ' ver ’ Con il pi a t est e della questi#*# dei prig i o nie r i il cape della 

Trance Freda, l’anusemi- dilag art ene USA al n «peri ati di Parigi per il Vietnam, 

ta fanatico, il fondatore del Parlar, anele be lce ti a r e ed elireftte le « ed u le, alla vigilia 

gruppo AR (negli anni ’67. *88 dei rientra di Npuyen TM tinti de Hanoi. E' le crisi più 

prave che si sia verMceta datl'fnirte della lunga trattati- 

Sfossi « OH qualche nuova iniziativa diplomatica 

allo stesso numero cioè del- RDV , del GRP dai Vietnam dal sud. Varse^uamm- 

Mario Pacai Vl recrudescenza dalla operazioni militari in Indocina? 

mirto rissi nella TELEFQTO: il campagna Xuan Thuy * A PAO 12 
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Le indagini sul caso Feltrinelli 

Trovato 
il meccanico 
che riparò 


il 


Il giudice Giancarlo Stiz 


un impegno preciso per i pensionati 

L’acconto por tutti con decorrenza 1. gennaio proposto dalle confederazioni dei lavoratori - Previste consultazioni con i gruppi par¬ 
lamentari ed un ulteriore incontro la prossima settimana - Oggi a Roma conferenza stampa sulle evasioni contributive dei padroni 


Parigi: gli americani 
contro la conferenza 



Il governo non ha accolto la - 
richiesta dei sindacati di pa- - 
gare subito, in forma di ac¬ 
conto, i miglioramenti proposti 
per tutti i pensionati — aumen- 
.. ti giudicati insufficienti e in-. 

dica ti vi di una linea inaccetta- 
•• bile dai sindacati — rinviando . 
’ ad una riunione che si svol¬ 
gerà la settimana prossima l’ul- 
teriore esame del problema. 
Questo fl risultato dell’incontro 
- che si è avuto ieri a Palazzo . 
Chigi ed al quale hanno par¬ 
tecipato, per il governo. An- - 
dreotti e Donat Cattin; per i 
sindacati i segretari confede¬ 
rali Bonaccini, Guerra. Didò,f 
Verzelli (CGIL). Storti. Scalia. ’ 

' Macario. Marrone (CISL), Si- ' 
monemi. Rossi, Bertelletti e Tot- ' 
da (UIL). 

NeH’incontro i dirigenti sinda- 
’ cali hanno chiesto anche l’im¬ 
mediata istituzione delia cassa 
integrazione guadagni per l’agri¬ 
coltura. la parità pre v id e nzi ale 
per i lavoratori agricoli, l’ado¬ 
zione di misure immediate per 
aumentare l’occupazione. 

Il governo ha chiesto tempo ‘ 
per consultare i gruppi parla-. 
mentali, ai quali intende chie¬ 
dere in quale misura i] Parla¬ 
mento possa, nelle attuai! cir¬ 
costanze, adottare dei decreti. 

Il governo è infatti minoritario 
e — m mancanza di soluzioni 
sul piano strettamente animi- . 
. nistrativo — dovrà muoversi . 

soltanto con l’accordo dei gruppi 
. parlamentari. Ciò richiede pre- 
ìimmarmente l'abbandono, da 
parte dei governo, di posizioni 
che tendano a bloccare anziché 
a portare avanti la riforma pre¬ 
videnziale. 

L’ufficio p rev id e nz iale della 
, CGIL, in una nota diffusa ini / 
■ dall’agenzia di stampo unita- 
ria, inette in evidenza die « i 
criteri informatori della propo- - 
sta governativa sono in netto 

(Segue in ultime pegine) 


Drammatica svolta nella crisi 

Rottura fra Heath 
e ramministrazione 
del Nord Irlanda 






i ì.' > .imlA:** 


Dal corrispoadeate . 

r * LONDRA. 23. 

Il / governo protestante di 
Belfast si ribella a Londra 
e minaccia le dimissioni in 
massa. Dopo un - ultimo 
drammatico colloquio al nu¬ 
mero 10 di Downing Street 
il < premier» nord-irlandese 
Faulkner ha stasera respin¬ 
to le modifiche costituzionali 
proposte da Heath e cioè la 
sospensione dell'autonomia 
regionale dell Ulster e l'as¬ 
sunzione della responsabi- 
B»à diretta per l’ordine pub¬ 
blico (polizia) da parte del- 
ringhilterra. 

Nel pretipitare della cri¬ 
si, Heath si era finalmente 
deciso a questi mutamenti 
nel tentativo estremo di con¬ 
ciliare i cattolici. Ma l'of¬ 
ferta, mentre i destinata a 
lasciare insoddisfatti i set¬ 
tori più radicali dell’opposi¬ 
zione socialista e repubbli¬ 
cana, ha per il m omento 
: provocato la rivolta degli 
uomini dei regime unionista 
- protestante. , 




Dietro Faulkner si agita 
infatti la lugubre ombra del¬ 
le squadracce fasciste die 
da tempo minacciano una 
reazione violenta e parlano 
di una «secessione» dì ti¬ 
po rhodesiano (anche se la 
possibilità concreta di una 
« indipendenza unilaterale » 
ovviamente non sussiste). 

Siamo alla vigilia di svi¬ 
luppi ancor più drammatici, 
forse sull’orlo del baratro 
definitivo: la ribellione for¬ 
sennata della destra e la 
rinnovata aggressione anti¬ 
cattolica. A Landra stanotte 
si teme il peggio. L’esercito 
britannico nell’Irlanda del 
r nord è in pieno stato di al¬ 
larme. 

i Paradossalmente l'unica 
. speran za di Heath, al mo- 
V mento, è quella di riuscire 
. a c o nvin cere TIRA (ramo 
nazionalista) a dichiarare 
una tregua come s e g a di 
accettazione del cosiddetto 
« plano - di pace ». . 

Antonio Broncia 


Ritirato il passaporto al- 
Faw. Leon - L'inchiesta 
a Genova: si parla di le¬ 
gami fra l'editore milane¬ 
se e la banda « 22 Otto¬ 
bre» del fascista Vandelli 

t ' 1 : . 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

Interrogatori, confronti, 
perquisizioni, susseguirsi di 
voci su presunte svolte cla¬ 
morose, concitati scambi di 
Idee fra magistrati, continuo 
via vai di poliziotti, gruppi 
sempre più folti di giornali¬ 
sti, di cine-operatori, di foto¬ 
grafi: questo il clima un po’ 
frenetico che si respira al 
Palazzo di giustizia, di Milano. 
Al caso Feltrineli, la cui fine 
sconvolgente ha dato il via a 
un movimentatissimo crescen¬ 
do di atti istruttori, si è ag¬ 
giunto ora l’arrivo degli atti 
processuali del giudice Stiz di 
Treviso, 1 cui fascicoli sono 
custoditi e piantonati da un 
carabiniere nell’ufficio del so¬ 
stituto procuratore Fiasconaro. 
Ma di questo parliamo In al¬ 
tra parte del giornale. Venia¬ 
mo ora alla cronaca dell’in¬ 
chiesta sulla morte dell'edi¬ 
tore milanese. 

La giornata è cominciata con 
una serie di interrogatori, e 
con la notizia che l’aw. Leo¬ 
poldo Leon è stato indiziato 
di reato per concorso in fal¬ 
so Ideologico, per aver fatto 
In modo che determinati do¬ 
cumenti venissero utilizzati 
alTinsaputa degli interessati. 
Si'tratta, come si sa. dei due 
certificati di residenza richie¬ 
stigli dall’aw. Lazagna. 8u 
sua richiesta il Leon procurò 
presso il comune di Milano 
i due certificati di residenza 
con 1 nomi degl intestatari 
del passaggio di proprietà del 
furgoncino Volkswagen trova¬ 
to a trecento metri di distan¬ 
za dal traliccio di Segrete, e 
dell’auto su cui stanno Inda¬ 
gando polizia e carabinieri. 
Al Leon è stato anche ritirato 
il passaporto. 

Il reato di falso Ideologico, 
oltre a quello di reticenza, è 
stato contestato pure all’avvo¬ 
cato Giovanni Battista lasa¬ 
gna, trasferito dopo l’ordine 
di arresto nel carcere di San 
Vittore. La posizione di La¬ 
zagna, avvocato genovese di 
49 anni, ex partigiano, deco¬ 
rato ' di medaglia d’argento, 
ferito gravemente in uno scon¬ 
tro asprissimo contro i nazi¬ 
sti, già iscritto al nostro par¬ 
tito, dal quale si è staccato 
su posizioni estremistiche e di 
rottura, si è casi ulteriormen¬ 
te aggravata. 

I fatti sono noti: mentre 
Leon ha detto al magistrato 
che la persona che lo incari¬ 
cò di procurargli i certificati 
è l’avvocato Lazagna, quest’ul¬ 
timo ha invece dichiarato di 
non aver mai conosciuto 
Leon. Resta da capire il per¬ 
ché Lasagna abbia negato ta¬ 
le conoscenza e che cosa si 
nasconda dietro questo suo at¬ 
teggiamento. 

Passiamo agli interrogatori. 
Il primo ad essere stato ascol¬ 
tato stamane al Mazzo di 
giustizia, è stato Lorenao 
Stringhetti, il proprietario del 
campo dove si trova il trallo- 


.Ibio Paolucci 

(Segue a pagina 6) 




mantecato 


A NCHE quello di rifiutar- 
si alla lettura è un di¬ 
ritto che, giustamente, la 
democrazia riconosce ai 
cittadini, ma a nostro giu¬ 
dizio il monarchico on. Gio¬ 
vanni Gatti ne abusa. Egli 
era di fronte l’altro ieri se¬ 
ra. in a Tribuna elettorale » . 
(moderatore Di Schiena), 
al democristiano sen. Nico¬ 
la Signorello, il cui nome 
era indicato in tutte let¬ 
tere, come si usa, in un car¬ 
tello davanti al suo posto. 
Nessuno avrebbe potuto 
sbagliare e del resto, a giu¬ 
dicare dall'aria afflitta che 
lo contraddistingue, si ve¬ 
de benissimo che il sen. 
Signorello riconosce di es¬ 
sere il sen. Signorello, ma 
U monarchico on. Gatti lo 
ha chiamato per tutta la 
sera « Signoriello ». e noi 
ci aspettavamo che da un 
momento all’altro Gatti di¬ 
cesse: «...e lei Signoriello, 
senatoriello ’nu poco paz- 
zariéllo.~ ». Ma con questo 
democristiano gli scherzi, 
ancorché bonari, non sono 
ammessi: li vieta il suo 
sembiante da perito set¬ 
tore. 

■ E" stato, quello dell’altra 
sera, un incontro manteca¬ 
to, nel senso che se voi 
aveste prestalo le parole di 
un contendente al suo con¬ 
traddittore. non ne sarebbe 
risultata discordanza alcu¬ 
na. I due erano divisi dalla 
sola differenza delle voci: 
Signorello pareva Alberto 
Sordi-Mario Pio. e Gatti 
sembrava uno di quei com¬ 
mendatori delle commedie 
di De Filippo. Entrambi si 
esprimevano con foga, ma 
si sentiva che erano ai lo¬ 
ro primi comizi di questa 
campagna elettorale. Qual¬ 
che cosa deve ancora es¬ 
sere messa a punto: il se¬ 
natore Signorello non ri¬ 
cordava bene i nomi dei 
più noti caduti monarchici 
della Resistenza e fon. Gat¬ 
ti a un certo punto voleva ■ 
dire « autonomo ». ma si è' 
incagliato e ha ripetuto più 
volte: «_auto„.auto..jiuto». 
Si i capito benissimo che 
avrebbe preferito dire « au¬ 
tomobile »; nella sua vo¬ 
ce ha tremato, per un atti¬ 
mo. la nostalgia di un ga¬ 
rage. 

I monarchici ci piaccio¬ 
no perché possono dire 
qualsiasi cosa Una volta as¬ 
sistemmo. in una piazza di 
Sondrio, al comizio di un 
loro candidato, un noto 
marchese lombardo. A un 
certo punto l’oratore se ne 
usci in queste parole: « Di¬ 
cono che siamo venduti. 
Ebbene si. siamo venduti 
(stupore, costernazione). 
Siamo venduti a questo 
cielo, a queste montagne, a 
questa bella Italia (sollie¬ 
vo, congratulazioni, avplau- 
si) ». Si vedeva benissimo 
che il marchese era since¬ 
ro e se lo diceva lui non 
etra da dubitare che fosse 
venduto. Ma ti problema 
non era questo, il proble¬ 
ma era di scoprire chi fos¬ 
se quell’imbecille che Vaste- 
va comprato. 

P«rt*brocclo 
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Il PCI e i candidali unitari della sinistra per una nuova avanzata il 7 maggio 

UNA LETTERA In piazza Maggiore a Bologna 

DI BERLINGUER grande manifestazione elettorale 
AD AGNOLETTI 


« Una intesa dal profondo significato democratico e me¬ 
ridionalista » - Lettere del PSI e del PS1UP - Una dichia¬ 
razione di Parri • Liste del MPL in tutte le circoscrizioni 


si è conclusa Ieri sera la 
presentazione delle candidata* 
re per le elezioni del 7 mag¬ 
gio. Uno del fatti più slgnlfi- 
catlvl alla viglila dell’Impor¬ 
tante scadenza è stata la pre¬ 
sentazione della candidatura 
del prof. Enzo Enriques Agno¬ 
letti nei collegi senatoriali del 
Molise da parte dell’intera si¬ 
nistra. In relazione a ciò sono 
giunte al candidato unitario 
lettere del compagno Berlin¬ 
guer e della Segreteria del 
PSI mentre il sen. Parri ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione e 11 
segretario del P3IUP Valori 
ha Inviato una lettera alla fe¬ 
derazione di Campobasso. 

Il compagno Berlinguer ha 
cosi scritto: 

« Caro Enriques Agnolettl, a 
nome del mio partito e mio 
personale tl giunga un sincero 
ringraziamento per l’Impegno 
che hai assunto alla testa del¬ 
l’intesa unitaria raggiunta dal¬ 
la sinistra nella diseredata re¬ 
gione del Molise. Si tratta di 
una intesa che mira a dare 
un colpo alle destre e alla DC, 
principale responsabile del 
malgoverno e della miseria che 
mortificano il Molise e tutto 
il Mezzogiorno. 

«Tu sai bene come, nella 
limpida e aperta distinzione 
delle rispettive posizioni ideali 
e politiche, noi comunisti ab¬ 
biamo sempre avuto sincera 
stima e profondo interesse per 
il tuo impegno civile che, nel 
solco dell’insegnamento coe¬ 
rentemente democratico di 
Piero Calamandrei, si 6 carat¬ 
terizzato — dopo il tuo rile¬ 
vante apporto alla Resistenza 
— attorno al temi dell’antifa¬ 
scismo, della pace, del dibat¬ 
tito e del confronto costrut¬ 
tivo tra tutte le forze di sini¬ 
stra. Puoi quindi credere alla 
profonda soddisfazione nostra, 
per il fatto che l’intesa tra 
PSI, PSIUP e PCI per le ele¬ 
zioni p>er il Senato nella re¬ 
gione molisana — una intesa 
dal profondo significato de¬ 
mocratico e meridionalista — 
si esprima attorno alla tua 
persona. Fraternamente Enri¬ 
co Berlinguer». 

Dal canto suo la segreteria 
del PSI ha inviato ad Agno¬ 
letti una lettera in cui si af¬ 
ferma che la sua candidatura 
«rappresenta una precisa ri¬ 
sposta politica che le forze del¬ 
la sinistra, ciascuna nella sua 
autonoma collocazione, indica¬ 
no come alternativa alle dif¬ 
fuse manifestazioni di debo¬ 
lezza e di acquiescenza nei 
confronti delle minacce di 
svolta a destra e delle sugge¬ 
stioni autoritarie, espressione 
oggi come ieri di ben indivi¬ 
duati interessi di classe ». La 
lettera si conclude esprimen¬ 
do l’avviso che Agnoletti, «me¬ 
glio di ogni altro possa espri¬ 
mere il carattere profonda¬ 
mente unitario di questa scel¬ 
ta di lotta e di coerenza anti¬ 
fascista ». 

Il sen. Ferruccio Parri, a no¬ 
me della Sinistra indipendente 
ha dichiarato: 

« Non vi è serio richiamo an¬ 
tifascista che in questi anni 
drammatici non abbia raccol¬ 
to folle di manifestanti, gio¬ 
vani e anziani. E’ la sponta¬ 
neità di queste espressioni di 
volontà popolare che dà tanto 
valore ad una esperienza uni¬ 
taria cui pone confini solo la 
destra. E* la forza, il vigore, 
di questa voce di popolo a 
dare sicurezza per le insidie 
dell’avvenire. E se tre partiti 
di sinistra, che hanno la rap¬ 
presentanza della grande mag¬ 
gioranza del lavoratori Italia¬ 
ni, si accordano per sostenere 
nel collegio di Isemia con le 
forze elettorali rispettive un 
candidato comune, questa è 
una vittoria emblematica, de¬ 
gna perciò di speciale segna¬ 
lazione. di quella alternativa 
unitaria di sinistra, che domi¬ 
na, per la Sinistra Indipen¬ 
dente, le prospettive del no¬ 
stro avvenire politico. E se il 
candidato è Enzo Enriques 
Agnoletti, questa è una festa 
per i compagni della Resi¬ 
stenza. che lo hanno caro tra 
i cari. Ed è motivo di orgoglio 
per tutto l'antifascismo italia¬ 
no. che lo ama come una delle 
voci più alte ed eloquenti del¬ 
la lotta democratica per la 
libertà e la giustizia». 

Il compagno Valori ha scrit¬ 
to alla federazione socialpro¬ 
letaria di Campobasso che « in 
una campagna elettorale diffi¬ 
cile e importante come quella 
per 11 voto del 7 maggio, di 
fronte alla necessità per tutti 
di uscire dagli equivoci e di 
liquidare l'esperienza fallimen¬ 
tare del centro sinistra, l’indi¬ 
cazione della vostra regione ha 
un grande valore politico: es¬ 
sa si muove lungo la strada 
giusta dell’unità della sinistra. 

CENTRO-SINISTRA 0n . 

polemica ha accompagnato la 
sortita del ministro Piccoli 
sulla regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero e su una ri¬ 
forma elettorale antiproporzio 
nalistica. Ci sono state dure 
reazioni socialiste ed anche 
una critica del de di « base ■ 
Galloni il quale ha detto che 
mutamenti di sistemi eletto¬ 
rali sono « difficili e penco 
lori» e che « sono da respm 
gerc forme di controllo legi 
elativo del sindacato » Lo stes¬ 
so Piccoli è tomaio sul tema 
con un discorso in cut Insi 
■te sulle sue proposte - 

Questa polemica, chiaramen¬ 
te scatenata dal capo doroteo 
per dare visibile corposità al¬ 
l'opera di recupero a destra, 
ai connette con quella sulle 
prospettive postelettorali. In 
pràtica si tratta deU'interro 
gatlvo: il PSI tornerà lo me 
glio sarà ammesso) al gover¬ 
no? Sono scesi in campo, ol¬ 
tre alla destra de, I socialde¬ 
mocratici che dicono sostar» 

« Intente la stessa cosa: o II 
I riprende la vecchia stra¬ 


da della rottura a sinistra, 
oppure non è proponibile una 
riedizione del centrosinistra. 
Cosi ha detto Tanassi. Il suo 
collega Preti ha già risolto 11 
dubbio chiedendo una maggio¬ 
ranza centrista, In ciò spalleg¬ 
giato da Malagodl 

CANDIDATURE 

Il quadro de¬ 
finitivo delle candidature, do¬ 
po la chiusura delle presenta¬ 
zioni mostra che, assieme ai 
partiti tradizionali di consi¬ 
stenza nazionale, l’unico nuo¬ 
vo movimento ad essere pre¬ 
sente in tutte le circoscrizioni 
per la Camera è 11 Movimento 
politico dei lavoratori di Li¬ 
vio Labor: è già questo un 
risultato che nettamente di¬ 
stingue, anche sul plano della 
consistenza organizzativa, que¬ 
sto movimento dalla costella¬ 
zione del gruppi minori. Il 
Manifesto si presenta In una 
serie di circoscrizioni, e così 
pure 11 cosidetto partito co¬ 
munista marxista-leninista. 

Il quadro delle candidature 
al Senato è invece più sem¬ 
plificato; oltre alla presenza del 
candidati unici PCI-PSIUP- 
Indipendenti si segnalano le 
candidature del soli partiti a 
consistenza nazionale. Come è 
noto, il MPL ha invitato, per 
il Senato, a votare per le si¬ 
nistre. 


Il discorso del prof. Branca — « I lavoratori hanno la forza di mutare il corso politico imposto dalia 
DC e di respingere le minacce alla democrazia » — Il compagno Natta: « Il voto dovrà aprire la 

strada ad un governo di svolta democratica » 


Il prof. Giuseppe Branca 
è candidato della lista PCI- 
, PSIUP-Indipendenti di sini- 
r stra per il collegio senato- 

* rialc Bologna II. E’ docente 
' di diritto romano nell’univer¬ 
sità di Roma, dove ha ri¬ 
preso l’Insegnamento - alla 

, fine del ’71. dopo essere 
' stato giudice e presidente 
della Corte costituzionale. A 
Bologna ha svolto una in¬ 
tensa attività politica negli 
anni ’50 partecipando alla 
difesa dei democratici colpiti 
dalla repressione negli anni 
della guerra fredda ed alla 
. lotta per la pace. Segreta- 
' rio della federazione del PSI 
di Pesaro dopo la scissione 
sociademocratica del 1947, 
Branca è stato membro del 
direttivo della federazione 
socialista di Bologna, e dai 
' ; 1947 al 1950 membro del Co- 
’ mitato centrale dei PSI. 

Laureatosi nel 1930 è stato 
professore di diritto romano 
all’università di Urbino dal 
-1934 al 1937. anno quest’ul- • 
timo in cui vinse il concorso 

• per le istituzioni di diritto 
romano all'università di Mes- 

- sina. Chiamato nel 1938 al¬ 
l’università di Trieste e nel 
1941 all’università di Bolo- 
già dove ha insegnato prima ' 
le istituzioni e la storia del 
. diritto romano, poi il di- 
. ritto civile e le istituzioni del 


#< 


diritto privato; nel 1955 è 
stato chiamato all'università 
di Roma per la storia del 
diritto romano. 

Negli anni 1944-47 è stato 
rettore all’università di Ur¬ 
bino. Fa parte dell’Accade¬ 
mia Nazionale dei Lincei. 
E‘ direttore d’un commenta¬ 
rio del codice civile in 80 
volumi, edito a Bologna da 
Zanichelli. I suoi scritti su¬ 
perano il centinaio, ed alcuni 
di essi sono volumi che han¬ 
no per oggetto il diritto ro¬ 
mano. il diritto privato, il 
diritto pubblico. 


BOLOGNA, 23. - 

Stasera In piazza Maggiore 
11 partito comunista, dinanzi 
ad una grande folla, ha 
aperto la campagna elettora¬ 
le. Il compagno Oalettl, se¬ 
gretario della Federazione, ha 
presentato 1 candidati comu¬ 
nisti alla Camera e i candi¬ 
dati unitari della sinistra per 
il Senato. Hanno poi parlato 
il prof. Branca, candidato in¬ 
dipendente in un collegio se¬ 
natoriale di Bologna, e il com¬ 
pagno Natta della Direzione 
del partito. Nel suo discorso 
Natta ha sottolineato come da 
sinistra «venga oggi l’unico 
discorso chiaro, combattivo, 
coerente, di fedeltà all’antifa¬ 
scismo e alla Costituzione, di 
impegno per la soluzione de¬ 
mocratica del problemi eco¬ 
nomici e sociali del paese e 
di quelli dell’ordine pubbli¬ 
co e della legalità. 

« La stessa partecipazione al¬ 
la battaglia elettorale della 
sinistra unita di un uomo co¬ 
me 11 professor Branca testi¬ 
monia — ha osservato Natta 
— questo accresciuto impe¬ 
gno che viene del resto sot¬ 
tolineato dalla partecipazio¬ 
ne alle liste comuniste per 
la Camera di magistrati de¬ 
mocratici come Cesare Ter¬ 
ranova In Sicilia e Petrella In 
Lombardia. Oggi la fedeltà 
alla Repubblica, la difesa del¬ 
la Costituzione nata dalla Re¬ 
sistenza, richiedono che sia 
energicamente liquidato un 
attacco che viene dalle for¬ 
mazioni fascistiche, da que- 


Dopo il rinvenimento dei depositi di armi, munizioni ed esplosivi 

> 

Svolta decisiva nelle indagini 

/ 

sulla centrale fascista ascolana 

Mitragliatrici, mitra, carabine, mine anti-uomo, candelotti di dinamite in perfetta efficienza - Estre¬ 
misti di destra arrestati o denunciati - Collegamenti con le SAM ? - Il giudice milanese Alessandrini 
— che esamina il «dossier» su Rauti.Freda e Ventura trasmesso da Stiz — si sarebbe recato ad 

Ascoli Piceno • Carte topografiche e triangoli sospetti 


Dal nostro inviato ' * 

ASCOLI PICENO, 23 

Il rinvenimento nelle cam¬ 
pagne di Ascoll Piceno di In 
genti depositi di armi, muni¬ 
zioni ed esplosivi ha Impres¬ 
so una nuova e Impegnativa 
svolta all’Indagine giudiziaria 

— in piedi ormai da tre me¬ 
si — sulla detenzione di ma¬ 
teriale bellico e sugli atten 
tati dinamitardi verificatisi 
nella città verso 1 primi del 
gennaio scorso. 

I due magistrati che condu¬ 
cono l’inchiesta — il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dottor Mandrelli e il giudice 
istruttore dottor Palumbo — 
si sono sollevati da ogni altro 
incarico per dedicarsi compie 
tamente alla scoperta della 
centrale terroristica ascolana. 
Perché di questo si tratta: ad 
Ascoli Piceno era stato orga¬ 
nizzato e aveva Iniziato ad ope¬ 
rare un centro eversivo. 

Nel quadro delle indagini — 
partite anche da atti teppisti¬ 
ci contro la sede del PSIUP — 
sono stati denunciati quattro 
elementi noti per le loro idee 
nazlfasciste: tre di essi, per 
detenzione di materiale esplo¬ 
sivo. Altri quattro estremisti 
di destra sono in carcere sot¬ 
to l’accusa — per il momen¬ 
to — di associazione a dehn 
quere e — certamente uno di 
essi — pure per detenzione e 
trasporto di materiale bellico. 

In effetti, fino ad una setti¬ 
mana fa, si credeva — forse 
anche a Palazzo di Giustizia 

— che I bombardieri ascola¬ 
ni — sulla cui identificazione 
spetta alla magistratura pro¬ 
nunciarsi — fossero soltanto 
un gruppo di giovani esaltati 
quanto sprovveduti, elementi 
cresciuti nel culto qualun¬ 
quistico del «me ne frego», 
più inclini alle smargiassate 
fascistiche che al terrorismo 
organizzato. Molti pareri sono 
cambiati dopo l’impressionan¬ 
te quantità di armi e di muni¬ 
zioni trovate in due posti di¬ 
stinti. Nelle ultime ore. altro 
materiale bellico è stato rin¬ 
venuto e non è da escludere 
che esistano diversi depositi 
del genere. 

Non si tratta della solita 
bomba-carta o della pistola da 
tiro a segno, ma di mitraglia¬ 
trici, mitra, carabine, mine an¬ 
tiuomo, candelotti di dinami¬ 
te, eccetera. Materiale in per¬ 
fetta efficienza, molto costoso, 
certamente smistato ad Ascoll 
Piceno — ove un grosso furto 
o un traffico locale di armi 
sarebbe stato facilmente Ind. 
viduato — da altre città S) 
parla altresì con insistenza an 
che di campi di addestramento 
paramilitari svoltisi nelle par 
U più impervie dei vicino 
monte Vettore Persone degne 
di fede ci hanno dichiarato di 
avere visto, in un'altra delle 
montagne circostanti Ascoil, 
gruppi di persone in tute mi¬ 
metiche E* un complesso di 
fatti che sottintende una or- 

! ;animazione clandestina. Ora. 
'indagine giudiziaria dovrà 
scoprire chi ne teneva le fila, 
chi la componeva, chi la fi 
nanziavm. Non solo. C’è un 
pressante interrogativo cui ai 
deve una risposta: esistevano 
collegamenti con altre centrali 
eversive? Si dà per certo che 
il giudice Istruttore, dottor Pa 
Iumbo, si sia recato a Milano 
per Interrogare un componen 
te delle famigerate squadre 
SAM (Squadre Azione Musso¬ 


lini), incarcerato per le sue 
imprese teppistiche. Si dà 
anche per certo che il giudice 
istruttore milanese, dottor A- 
lessandrin! (lo stesso occu¬ 
pato ora nell’esame degli in¬ 
cartamenti trasmessi dal giu¬ 
dice Stiz sulla strage di piaz¬ 
za Fontana), sia venuto ad 
Ascoli per assumere informa¬ 
zioni. 

C’è, poi, un particolare oltre¬ 
modo interessante e da tene¬ 
re, comunque. In considera¬ 
zione. Circolano ad Ascoli mol¬ 
te voci sul reperimento da 
parte dell’autorità giudiziaria 
di alcune singolari carte, una 
delle quali con un disegno 
raffigurante una fitta trama 
di triangoli A prima vista. 1] 
disegno sembrerebbe una eser¬ 
citazione bambinesca- nel peg 
giore del casi, la indicazione, 
appunto con 1 triangoli, di ta¬ 
luni punti ove effettuare Im¬ 
precisabili azioni. Da sottoli¬ 
neare, tuttavia, che nella tra¬ 
ma ogni vertice di un trian¬ 
golo corrisponde alla base del 
triangolo posto più in alto. Lo 
insieme ha la forma di una 
piramide. In altre parole. 11 
disegno configurerebbe la 
strutturazione dell’organizza¬ 
zione e delle ramificazioni 
della centrale eversiva (Hau¬ 
ti. Preda. Ventura) scoperta 
clamorosamente dal magistrati 
di Treviso E’ solo un fatto 
puramente casuale? 

Come è noto. Preda e Ven¬ 
tura ebbero occasione di ve¬ 
nire ad Ascoll per avere ab¬ 
boccamenti con Ruggero Pan. 
pure, implicato nelle indagini 
del giudice Stiz. Il Pan ha In¬ 
fatti frequentato la scuola al 
lievi ufficiali di Ascoji 

Walter Montanari 


Grave lutto 
del compagno 
Gelasio Adamoli 


lUn articolo su « Mondo Nuovo » 

Il giudizio di Vecchietti 
sul XIII congresso del PCI 

La svolta politica e una nuova maggioranza di sini- 
stra sono lo sbocco alternativo aita solurone di 
destra verso cui marcia il gruppo dirìgente d.c. 





GENOVA. 23. 

Dopo una dolorosa malattia 
si è spenta la compagna Giulia 
Di Odoardo. moglie del compa¬ 
gno sen. Gelasio Adamoli. Giu¬ 
lia Adamoli aveva 63 anni An 
tifa scista e iscritta da lungo 
tempo al PCI. la compagna 
Giulia aveva dedicato la prò 
pria esistenza alla causa della 
emancipazione dei lavoratori; 
è stata la più fedele compa 
gna e collaboratrice del man¬ 
to. soprattutto negli anni dun, 
quando il compagno Adamoli 
Fu incarcerato in Abruzzo, e 
poi nella milizia fortemente 
impegnata del dopoguerra 
I funerali della compagna 
Giulia, per volontà della fami¬ 
glia e dell’estinta, si sono svolti 
1 ieri pomeriggio in forma civile 
e strettamente privata. Al se¬ 
natore Gelasio Adamoli sono 
pervenuti numerosi messaggi di 
solidarietà da parte degli or¬ 
gani dirigenti del PCI, singoli 
compagni, autorità, esponenti 
di altri partiti, antifascisti. 

Al caro compagno Adamoli. 
al figli Vincenao. Sergio e Mau¬ 
ro c ai nipoti. I’« Unità » espri¬ 
me le sue più fraterne, affet¬ 
tuose condoglianze. 


.V . 1 


Il compagno Tullio VEC¬ 
CHIETTI, presidente del Psiup, 
commenta ampiamente sul¬ 
l’ultimo numero di Mondo 
nuovo 11 XIII Congresso del 
nostro partito. 

Al centro del Congresso — 
-scrive Vecchietti — è stata 
una tematica che parte dalle 
esigenze effettive, dalla real¬ 
tà del paese: come « rompere 
la logica del processo invo¬ 
lutivo che presiede l’azione 
delle forze capitalistiche »? - - 
■ Con una forte iniziativa po¬ 
litica — questa, sottolinea Vec¬ 
chietti. la risposta del Con¬ 
gresso — a che miri ad unire 
le forze politiche e sociali del¬ 
la sinistra e a penetrare nel 
campo avversario, scompagi¬ 
nandone le file socialmente 
composite, quali sono quelle 
de anzitutto, avvalendosi di 
quelle stesse contraddizioni e 
frantumazioni in atto che osta¬ 
colano la tessitura della tra¬ 
ma conservatrice e la marcia 
reazionaria ». 

Tale iniziativa politica è dun¬ 
que « in alternativa all’indiriz¬ 
zo che ha presieduto il gover¬ 
no in questi ultimi dieci an¬ 
ni », e sottolinea « l’esigenza di 
una svolta, cioè della rottura 
con il centro-sinistra, per im¬ 
postare una nuova politica di 
trasformazione delle strutture 
economiche e sociali e di pro¬ 
fondo rinnovamento dell’asset¬ 
to del regime democratico ». 

Si comprende perciò — ri¬ 
leva Vecchietti — perché «il 
problema del governo è riap¬ 
parso con forza e su nuove 
basi « nel corso del lavori con¬ 
gressuali; « la difesa della de¬ 
mocrazia, che è un imperativo 
di scottante e drammatica at¬ 
tualità. non si fa ». infatti, « se 
non passando all’offensiva, in 
tensificando cioè le lotte per 
le riforme di struttura e per 
una nuova direzione politica, 
lotte che sono fra loro con¬ 
nesse ». 

Ciò che ha anzitutto con 
traddistinto il XIII Congresso 
del PCI. e che ne costituisce 
il valore principale, è insom 
ma « la consapevolezza dei 
compagni comunisti che in un 
periodo di grandi rivolgimen 
tl e di crisi profonde. l'inizia 
Uva politica su nuove basi, se 
è conquistata di slancio e non 
stiracchiata con mille accomo 
d am enti fino a cambiarne il 
significato, ha l’erflcacla di 
rompere la problematica Im¬ 
posta dall’avversario e di of¬ 
frirne una nuova. Ut svolta 
politica e una nuova maggio¬ 
ranza di sinistra sono quindi 
k> sbocco alternativo alla svol¬ 
ta politica e alla nuova mag¬ 
gioranza di destra, comunque 
configurata, verso le quali mar¬ 
cia 11 gruppo dirigente de, «ol¬ 


lecitato a ciò da tutte le forze 
conservatrici e reazionarie Ita¬ 
liane e atlantiche ». 


Festeggiati 
alTARCI 
Jacometti - 
. e Diodati 

Nella sede dell’ARCI cen¬ 
trale nel corso di una sempli¬ 
ce manifestazione ieri sono 
stati celebrati 1 70 anni del 
compagno Alberto Jacometti. 
presidente dell’assemblea e 
fondatore dell’associazione e 
il 27° anniversario della scam¬ 
pata morte del compagno Ar¬ 
rigo Diodati, fucilato insieme 
ad un gruppo di partigiani il 
23 marzo 1945 a Cravasco. 

Il presidente delTARCL Ar¬ 
rigo Morandi, ha sottolineato 
1 momenti salienti dell'impe¬ 
gno politico, culturale e socia¬ 
le di Jacometti militante e di¬ 
rigente del movimento ope¬ 
raio sin dal 1921, antifascista, 
confinato e perseguitato, scrit¬ 
tore, segretario del PSI 
nel 1948. 

Ha ripercorso la storia eroi¬ 
ca di Diodati combattente, 
vice commissario politico del 
comando generale delle bri¬ 
gate partlgiane della piazza 
di Genova e. In seguito, sti- 
mato dirigente dell'associa¬ 
zione. 

Morandi ha affermato che 
> l'ARCI deve colpire siste¬ 
maticamente la congenita na¬ 
tura anticulturale del fasci¬ 
smo, vecchio o nuovo che sìa. 
e deve organizzare presso 
ogni suo circolo o casa del po¬ 
polo del centri permanenti, 
unitari di lotta antifascista ». 


Entro il 10 maggio 
le domande, 
di trasferimento 
degli insegnanti . 

Entro il 10 maggio gli Inse¬ 
gnanti non di ruolo degli isti¬ 
tuti secondari dovranno pre¬ 
sentare domanda di sistema¬ 
zione, di trasferimento o di 
nuovo incarico. La data è sta¬ 
ta fissata, assieme ad altre In¬ 
dicazioni, nell’ordinanza del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, firmata ieri dal mini¬ 
stro Mlsasl. 


gli uomini e da quel gruppi 
che la ordinanza Istruttoria 
del giudice Stiz ha indiziato 
per la strage del 12 dicem¬ 
bre 1969 alla Banca dell’Agri¬ 
coltura di Milano ed ha In¬ 
criminato per numerosi altri 
attentati criminali che hanno 
turbato il' normale 1 sviluppo 
della nostra , vita democra¬ 
tica. v 

« Devono essere sottolineate, 
assieme alla tenacia e alla sa¬ 
gacia di un magistrato che ha 
saputo identificare e colpire 
la trama nera della provoca¬ 
zione criminale e della violen¬ 
za fascista, le colpe della DC 
e del governo, che avrebbero 
dovuto valutare e vagliare le 
prove dalle quali è partito 11 
giudice di Treviso, e che In¬ 
vece hanno avallato la sor¬ 
dità e la cecità delle autorità 
responsabili dinanzi alle pi¬ 
ste che portavano al fascisti 
e alle centrali della provoca¬ 
zione ovunque annidate. La 
Infiltrazione, nei gangli vi¬ 
tali del potere statale — ha 
detto Natta — di uomini che 
avevano in odio 1 principi di 
libertà e di democrazia della 
Costituzione repubblicana, e 
che per ciò stesso davano ec¬ 
cellenti garanzie di ferocissi¬ 
mo anticomunismo, si rivela 
del resto ora (a vergogna del¬ 
la DC, dei ministri democri¬ 
stiani e socialdemocratici del¬ 
la Difesa) con lo scandalo 
della presentazione nelle li¬ 
ste del MSI di un gruppo di 
alti gradi delle forze arma¬ 
te, a cominciare dall’ammi¬ 
raglio Birindelli. 

« Al nostro XIII Congresso, 
affrontando tatti 1 problemi 
connessi alla soluzione demo¬ 
cratica della crisi che 11 pae¬ 
se attraversa, abbiamo detto 
chiaramente — ha aggiunto 
Natta — che tatti dovranno 
fare 1 conti con la decisa vo¬ 
lontà dei comunisti - di dare 
una battaglia più puntuale 
e più forte sul delicati temi 
del rinnovamento democrati¬ 
co della magistratura, delle 
forze armate, della polizia. 
Con 11 contributo di tutti co¬ 
loro che credono veramente 
ai principi e ai valori sanciti 
dalla nostra Costituzione, in¬ 
tendiamo Imporre un funzio¬ 
namento diverso dello Stato, 
che davvero risponda alle esi¬ 
genze di difendere contro ogni 
provocazione 11 civile e nor¬ 
male sviluppo della dialetti¬ 
ca sociale e politica, che oggi 
indica una sola soluzione pos¬ 
sibile In quel governo di svol¬ 
ta democratica indicata dal 
nostro partito, in una pro¬ 
spettiva concretamente e se¬ 
riamente rivoluzionarla che 
non ha niente a che fare con 
gli sconsiderati gruppi •'sini¬ 
strissimi” la cui azione obiet- 
tvamente concorre al piani 
della reazione». 

Il prof. Branca ha Innanzi¬ 
tutto rivolto un saluto ai la¬ 
voratori di Bologna, assieme 
a cui ha combattuto negli an¬ 
ni dello scelbismo la lotta 
contro chi considerava « la 
Costituzione una trappola» e 
voleva affossarla, scatenando 
un'aspra e sanguinosa offen¬ 
siva contro Io schieramento 
di sinistra Anche oggi — ha 
detto l’ex presidente della 
Corte costituzionale — si è 
montata un’offensiva che ha 
per obiettivo Io scardinamen¬ 
to della Costituzione e l’at¬ 
tacco alle conquiste dei lavo¬ 
ratori, spingendo avanti grup¬ 
pi e organizzazioni fascisti. 
Ma 1 fascisti dichiarati, 1 
gruppi e le organizzazioni pa¬ 
lesi, ha detto il prof. Bran¬ 
ca, non sono che l'aspetto per 
cosi dire superficiale del gra¬ 
ve periodo che corre oggi la 
democrazia in Italia; al fon¬ 
do di queste minacce che ge¬ 
nerano disordine e insicurez¬ 
za vi è il malgoverno, vi è II 
modo col quale la DC ha go¬ 
vernato negli ultimi 25 anni. 

E* qui che bisogna cambia¬ 
re. ed oggi le forze In grado 
di difendere l’ordine repub¬ 
blicano e di restituire la si 
curezza agli italiani sono quel 
le del lavoratori e della si¬ 
nistra 

E* chiaro che l’attacco ever¬ 
sivo viene dai ceti reazionari 
che non vogliono l’avanzata 
delle condizioni civili e poli¬ 
tiche dei lavoratori, e che inve 
ce vogliono perpetuare uno 
stato di privilegio Difatti, ha 
soggiunto il prof. Branca, il 
nostro paese ha conosciuto 
un impetuoso sviluopo eco 
nomico. ma il Meridione è ri¬ 
masto quel che era. larghe 
sacche di depressione angu 
stiano la Valle padana.' lo 
stesso triangolo Industriate 
conosce miseria ed accentra 
le acute contraddizioni pro¬ 
dotte dal capitalismo ad ogni 
livello, colpendo soprattutto 
le famiglie dei lavoratori ed 
i cefi medi Manca, dunque, 
una vera programmazione eco¬ 
nomica degli investimenti e 
dello sviluppo economico. 
L’unico piano degno di tal no¬ 
me. ha sottolineato l’oratore, 
è venuto dal lavoratori, ne fu 
propugnatore Di Vittorio, 
ma tale piano non fu attuato 
e per questo il nostro paese 
conosce il caos capitalistico, 
rirrazionalismo. che il gover¬ 
no non è in grado di control¬ 
lare. anzi non vuole affatto 
controllare. 

La nota fondamentale di 
questa situazione è l'irrazio¬ 
nalità e l’improvvisazione. che 
sono gli elementi del capita¬ 
lismo italiano tl quale non 
guarda altro che al massimo 
profitto; vi i urgentemente 
necessità di bloccare • questo 
indirizzo e di collocare il cor¬ 
so politico ed economico del 
nostro paese nei binari delle 
riforme, di vere riforme In 
senso globale, a cominciare 
da quelle dell’Università e del 
sistema sanitaria Esiste — ha 
detto Branca — la forra ne¬ 
cessaria per Instaurare In 
senso progressista questo cor¬ 
so, è la forza del lavoratori 
e della sinistra, una forza di 
governo e che al governo de¬ 
ve partecipare. 
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I NEMICI DELLA FAMIGLIA 

>Un manifesto dei «Comitati civici» afferma che i' comunisti vogliono di- 
jstruggere la famiglia e ridurre all'infelicità i bambini, avendo approvato il 
'divorzio. Questa non è solo una menzogna; è soprattutto 

IUNA STUPIDA OFFESA ALL’INTELLIGENZA 
DELLE DONNE 

■* i, , - » t 11 

IE DONNE ITALIANE SANNO BENISSIMO 

i 

# che il divorzio non è la causa ma soilanto la conseguenza e il rime¬ 
dio di una disunione familiare già in atto e irreparabile 

p • che ii divorzio esiste già da gran tempo in numerosissimi paesi a 
* • maggioranza cattolica 

• che il divorzio è stato approvato non solo dalle sinistre ma dai libe- 

. , rati, dai socialdemocratici e dai repubblicani: i «Comitati civici» 

’ però non attaccano questi partiti. Ciò che a loro interessa non è la 
difesa della famiglia ma la divisione dei lavoratori e l'anticomunismo 






E’ LA POLITICA DELLA DC CHE SPEZZA LE 
FAMIGLIE 

, , - . t « 

. i _ jj * 

’□ sotto i governi a direzione democristiana milioni di famiglie — spe- 
' * ; f eie nel Mezzogiorno — sono state spezzate dall'emigrazione e milioni 
di donne sono sfate ridotte a « vedove bianche » 

□ non si è realizzata la piena occupazione maschile mentre la stra¬ 
grande maggioranza delle donne è tuttora esclusa da ogni lavoro 

■ v ; - remunerato . 

□ non è sfata realizzata una riforma del diritto familiare che attuasse 

, . pienamente fa parità e la tutela delia madre e dei figli 

' □ si è affidata l'assistenza a carrozzoni fallimentari e clientelar! come 
l'ONMI mentre non si è voluta attuare una politica dei servizi sociali 
* □ si sono tollerati e perfino nascosti scandali criminosi in istituzioni 
assistenziali speculative fino al caso vergognoso dell'ex suora Diletta 
Pagliuca, torturatrice di bambini subnormali. 

DONNA, RESPINGI LA MENZOGNA, FAI AVANZARE 
COL VOTO I TUOI DIRITTI E IL TUO PROGRESSO 




VOTA PCI 



Per la Camera 


Per il Senato 


Mentre una parte della popolazione vive in baracche 

r 

Oltre 5 milioni le stanze 
che rimangono non abitate 

I risultati di un’indagine del Comitato per l’edilizia residenziale - Prezzi 
ed affitti sono doppi rispetto a quelli che può sopportare un lavora¬ 
tore - L’esigenza di interventi per tagliare le unghie alla speculazione 


Un’Indagine del Comitato 
per l’edilizia residenziale-CER, 
costituito presso il ministero 
dei Lavori Pubblici m forza, 
della nuova legge sulla casa, 
getta uno spiraglio sulle prò 
fonde conseguenze che il mer¬ 
cato delle abitazioni ha nel 
determinare spreco ed ingiu¬ 
stizia sociale in Italia. E’ ri¬ 
sultato, infatti, che vi sono 
nel paese 5 milioni e 582 mila 
stanze inoccupate, pari a una 
stanza ogni dieci. Si tratta 
di un Immenso patrimonio 
sprecato o sottoutilizzato e, 
al tempo stesso, di un’offesa 
per 1 milioni di cittadini che 
abitano alloggi precari. Infat¬ 
ti, utilizzando appieno que¬ 
ste stanze si potrebbe acco¬ 
gliere poco meno della metà 
della domanda insoddisfatta 
di stanze, che è valutata in 
12 milioni di stanze. 

Naturalmente le cause del¬ 
ia mancata occupazione sono 
diverse. Per 3 milioni e 161 
mila stanze vuote si ritiene 
che vengano tenute in tale 
stato sotto la forma di «se¬ 
conda abitazione » (o anche 
terza abitazione) il che può 
corrispondere tanto al feno¬ 
meno in atto della doppia 
casa, al mare o in montagna, 
quanto a situazioni nelle qua 
li ii proprietario non ha ne¬ 
cessità di affittare e quindi 
preferisce J tenere l'apparta¬ 
mento in disponibilità. Per 2 
milioni e 421 mila stanze, in 
vece, si avrebbe una situazio¬ 
ne di sfitto determinata per 
lo più dalia difficoltà di af¬ 
fittare prontamente su di un 
mercato troppo caro per i ri¬ 
chiedenti. 

Queste valutazioni non sono 
condivise da tutti ma in ge¬ 
nerale si ammette che le abi¬ 
tazioni sfitte sono móltissime. 
H CRESME, un centro di sta¬ 
di finanziato da ambienti ban¬ 
cari. ha stimato che in 15 
città italiane fra le maggiori 
vi siano 90.200 appartamenti 
sfitti (il che potrebbe corri¬ 
spondere a 350-400 mila stan¬ 
ze) dei quali 58900 offerti sul 
mercato inutilmente. Fra Tal- 
tro. uno dei piu alti quozienti 
di appartamenti sfitti ed in¬ 
venduti si verifica in città 
come Palermo dove un terzo 
della popolazione vive ancora 
in abitazioni precarie. Da un 
Iato vi sono case sfitte, dal¬ 
l’altro persone che vivono In 
due o tre per stanza. - 

Ciò conferma che l’ostacolo 
principale alla piena utilizza¬ 
zione del patrimonio edilizio 
è di duplice ordine: le costru 
stoni hanno un costo spropor¬ 
zionato al livello medio dei 
salari — il costo medio di 
una cara equivale a 5-fl anni 
di salario e Taffitto a] 3(M0 
per cento di un salario, rap¬ 
porti che bisogna ridurre al¬ 
meno delia metà — mentre 
nessun provvedimento viene 
preso per ottenere almeno 
che gii aspetti più vistosi ed 
offensivi dello spreco siano 


eliminati. Cosi a Roma, dove 
con 30 mila appartamenti sfit¬ 
ti li Comune continua a riflu 
tare la requisizione degli ap¬ 
partamenti per 5 mila barac¬ 
cati 

Non si tratta di usare l’in¬ 
tervento pubblico per agevo¬ 
lare gli affari degli specula 
tori, accettando i loro costi, 
ma di ridurli. La requisizio¬ 
ne di appartamenti che ri¬ 
mangono sfitti per un perio¬ 
do superiore a un certo tem¬ 
po, Infatti, può essere l’occa¬ 


sione per introdurre quella 
nuova valutazione de) costo 
(escludendo, cioè, la rendita 
fondiaria e prendendo in con¬ 
siderazione i soli costi di co 
struzione) che possono stare 
a fondamento di un regime 
generale di equo canone, per 
il quale si è battuto il PCI 
per tutta la passata legista 
tura. La situazione attuale 
costituisce uno degli « scan 
dall al sole» più gravi della 
gestione del potere democri 
stiana. 


I giornalisti per la libertà di stampa 

Per lo sciopero 
I # «Alto Adige» 
ieri non e uscito 

il direttore del quotidiano di Bolzano non ha voluto 
pubblicare in prima pagina la notìzia sulle accuse for¬ 
mulate dalla magistratura a 3 grandi aziende cittadine 


BOLZANO. 23—1 giornalisti 
del quotidiano « Alto Adige » 
hanno scioperato oggi e impe¬ 
dito T uscita del giornale. Lo 
sciopero è stato proclamato 
dopo una tempestosa riunione 
della redazione che vedeva tutti 
i giornalisti contrapporsi a una 
decisione del direttore, decisione 
che ledeva ia libertà d’informa¬ 
zione. Tema delio scontro era il 
rilievo da dare ad una notizia 
di particolare importanza per 
la città. 

Si tratta della incriminazione 
per «omicidio colposo plurimo 


I COMIZI 
DEL PCI 

OGGI 

Crotone: Ingrao; Napoli: 
Napolitano; Genova: Natta; 
Brindisi, Reictilin; Gorlzia- 
Ronchi: Cuffaro. 

DOMANI 

Pesaro: Barca; Savlgnano 
(Forti): Borghtnl; Crema: 
Cossutta; Arezzo: Di Giulio; 
Gioia Tauro: Ingrao; Noce- 
re (Salerno): Napolitano; 
Rama-Torpignatfara: Fama 
e Faioml; Cremona: G. C. 
Pa]*tta; Cinisaite Balsamo: 
Quo re Ioli; Lecco: Rttehlln; 
Ffrenzo: Terracini; Milano: 
Tortorella; Latina-Sezze: G. 
Paletta; Macerata: Querci¬ 
ni; La Spezia: Togneni. 


con la aggravante della preve¬ 
dibilità » a carico di tre azien¬ 
de: la Lancia. le Acciaierie 
Falck e la Montedison Allumi¬ 
nia Accusati sono i rispettivi 
direttori delie aziende. 

La incriminazione viene a se¬ 
guito delle numerose denunce 
prese dai sindacati della pro¬ 
vincia. che avevano sottolineato 
l’aito numero di mortalità e di 
malati a causa delle condizioni 
di lavoro nelle aziende. 

Il direttore dell'« Alto Adige », 
evidentemente sensibile alle 
pressioni giunte da parte de: 
padroni, dava disposizione di 
ignorare la notizia, o eventual¬ 
mente relegarla in una pagina 
interna di cronaca. I redattori 
protestavano ed una loro dele¬ 
gazione si recava dal direttore 
per far presente l’esigenza di 
rispettare il diritto aH'informa- 
zione dei lettori del quotidiano. 
L’incontro è stato burrascoso; 
il direttore ha rivendicato il di¬ 
ritto di decidere senza inge¬ 
renze di chicchessia 

L'assemblea di redazione, im¬ 
mediatamente convocata, non si 
limitava a protestare, ma pro¬ 
clamava. all'unanimità. Io scio¬ 
pero che si è regolarmente 
svolto rendendo impossibile 
l’uscita del giornale di ieri. 

Editore e direttore hanno do¬ 
vuto quindi venire a patti con 
l’assemblea di redazione. 

L’« Alto Adige » oggi tornerà 
ad uscire pubblicando, in pri¬ 
ma pagina, un comunicato della 
redazione • con cui si spiegano 
i motivi dello sciopero e si riaf¬ 
ferma il diritto dei giornalisti 
a intervenire nella scelta e 
nella presentazione 
trae. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una personalità teorica e politica 

- - - —- - -' \ 

di primo piano di cui si torna a discutere 

Lunaciarskij 
arte e utopia 

Una nuova raccolta di scritti critici - Il significato di una esperienza arti¬ 
stica e di una riflessione nutrite del marxismo e di altri apporti intellettuali 
nei primi decenni del 900 - Il legame con Lenin - L’artista e la classe 


28 anni (a la feroce rappresaglia nazifascista delle Fosse Àrdeatine 



i Pfljmon i n popolo 


A colloquio con Rosario Bentivegna e Carla Capponi - La città che combatte contro l'invasore tedesco e i suoi servi 
« La Resistenza non fu terrorismo, ma guerra di popolo » - « Oggi le bombe le mettono i provocatori, seguendo una 
strada che serve solo alla reazione » - « Noi non agivamo per spirito d'avventura, ma per il dovere di liberare il paese » 


La figura di Lunaciarskij 
sta uscendo completamente 
dall’ombra in cui per lun¬ 
ghi decenni fu esiliata. An¬ 
che in quei decenni, natural¬ 
mente, Lunaciarskij fu un 
nome di rilievo, ma un no¬ 
me che non aveva una base 
di realtà, perchè sconosciu¬ 
ta era l’opera sua e di lui 
viveva un ricordo mitico, 
legato all’avventurosa e fa¬ 
scinosa esperienza, anch’es- 
sa allora affatto inesplorata, 
dell’arte e della cultura so¬ 
vietica dei primi anni ven¬ 
ti. Poi, nella scia del « di¬ 
sgelo », la figura di Luna¬ 
ciarskij andò acquistando 
tratti e consistenza, ma nei 
toni di una dolcigna agio¬ 
grafia. La cosa era compren¬ 
sibile: dopo tutto un perio¬ 
do di rigido dominio cultu- 
rale-organizzativo legato ai 
nomi di Stalin e Zhdanov 
si cercava ausilio e speran¬ 
za in un ben diverso tipo 
di direzione politico-cultu¬ 
rale socialista, un cui esem¬ 
pio era offerto da Lenin e 
Lunaciarskij. 

Il risultato positivo del 
nuovo interesse per questo 
ultimo fu soprattutto una 
serie di iniziative editoria¬ 
li: dalla fondamentale pub¬ 
blicazione dei suoi scritti 
letterari raccolti in otto to¬ 
mi tra il 1963 e il 1967, fi¬ 
no al recentissimo grosso 
volume, ricco di inediti, che 
illumina i rapporti tra Luna¬ 
ciarskij e Lenin sia prima 
sia dopo la rivoluzione. Da 
questa attività editoriale so¬ 
no rimaste escluse alcune 
importanti opere lunaciar- 
skiane, in particolare il suo 
libro Religija i socializm 
(Religione e socialismo), che 
usci in 2 volumi nel 1908-’ll. 

Non sono mancati poi, 
dentro e fuori l’Unione So¬ 
vietica, tentativi di investi¬ 
gare l’opera di Lunaciarskij, 
quella estetica e quella e- 
ducativa soprattutto (da se¬ 
gnalare. le monografìe di 
Aleksandr Lebedev e Sheila 
Fitzpatrick), ma tuttora non 
c’è uno studio che dipani 
gli specifici strumenti e con¬ 
tenuti della personalità teo¬ 
rica e politica di Lunaciar¬ 
skij, il quale, ancora oggi, 
quando il « disgelo » è un 
fatto remoto e con hen più 
profondità e complessità si 
manifestano i problemi e le 
contraddizioni reali di uno 
sviluppo culturale che si 
voglia socialista, rischia di 
essere visto come un’anima 
gentile e generosa, non pri¬ 
va di un’intrinseca debolez¬ 
za, in mezzo alla schiera ar¬ 
mata e guerriera dei suoi 
compagni di partito, e la 
sua stessa politica artistico- 
culturale si copre di una 
patina occultante di libera¬ 
le mecenatismo. 

Non consueta 
coerenza 

Una nuova edizione di 
scritti di Lunaciarskij sul¬ 
la letteratura e sull’arte 
(A. Lunaciarskij, La rivo¬ 
luzione proletaria e la cul¬ 
tura borghese, Gabriele 
Mazzotta editore, pp. 237, 
L. 3.500) permette al letto¬ 
re italiano una più sicura 
conoscenza del lavoro criti¬ 
co del primo Commissario 
del popolo deU’istruzione, 
ma lascia in ombra ancora 
il nucleo del pensiero Iuna- 
ciarskiano. Nucleo che in¬ 
vece conviene disoccultare 
non già per estendere ad 
esso l’idealizzazione acrìtica 
cui talvolta Lunaciarskij è 
sottoposto, ma per intende¬ 
re la logica del suo svilup¬ 
po e del suo comportamen¬ 
to, anziché limitarci a regi¬ 
strare meriti e demeriti, 
successi ed errori, veri o 
presunti che siano. A que¬ 
sto discorso invita la stessa 
struttura intellettuale luna- 
ciarskiana, la quale dimo¬ 
stra una non consueta coe¬ 
renza, pur in una sicura ca¬ 
pacità di interna maturazio¬ 
ne, sì che i suoi più impor¬ 
tanti scritti estetici della fi¬ 
ne degli anni venti rispetta¬ 
no perfino la terminologia 
che Lunaciarskij coniò allo 
inizio del secolo, quando, 
sotto l’influsso di Avenarius 
soprattutto, stese, tra l’al- 
tro, le Osnovy pozitivnoj 
estetiki (Fondamenti di una 
estetica positiva, 1904) (le 
quali, sia detto per inciso, 
quando nel 1923 furono ri¬ 
stampate, furono donate dal¬ 
l’autore a Lenin con la de¬ 
dica autografa: « Al caro 
Vladimir U’ic con profondo 
amore questo libro che, mi 
pare, un tempo egli appro¬ 
vò »). 

L’estetica di Lunaciarskij 
ha una duplice dimensione 
biologica e culturale. L’arte, 
egli scrìve, « dà la possibili¬ 
tà di vivere una vita con¬ 
centrata », cioè di assorbire 
in un tempo breve un’enor- 
ni quantità di immagini, 
•eatimenti. idee e. diversa- 


mente dalla scienza, non si 
organizza in formule gene¬ 
rali astratte, ma produce e 
propone esperienze vissute, 
cioè atteggiamenti, colorati 
dal sentimento, verso un 
determinato tipo di eventi. 
E poiché la vita racchiude 
in sè non soltanto il bello, 
ma anche il brutto, l’arte 
ha l’obbligo di comprendere 
in sè anche quest’ultimo, 
senza temere di perdere il 
proprio valore estetico. 

Infatti, continua Lunaciar¬ 
skij, se essa ci fa vivere 
una vita concentrata, le e- 
mozioni estetiche sorgeran¬ 
no di per sè. Ne deriva che 
non si deve esigere che l’ar¬ 
tista ci « contagi » necessa¬ 
riamente di « sentimenti 
buoni », cioè di espliciti va¬ 
lori etici positivi. « Noi sia¬ 
mo inclini a pensare che 
per l’artista è meglio lascia¬ 
re a noi i "giudizi morali”, 
anche se, naturalmente, non 
pensiamo affatto che la ten¬ 
denza rovini inevitabilmen¬ 
te l’opera d’arte ». 

Il «contagio 
di vita» 

> « La cosa che più con¬ 

ta in un’opera d’arte è 
che essa ci contagi di vita 
in generale e risvegli amo¬ 
re e interesse per la vita 
nel senso più ampio. Ancor 
più lontani siamo dall’esi- 
gere dall’artista a qualun¬ 
que costo i "dolci suoni”; 
ci dia pure le dissonanze, ci 
tormenti pure, ma non del 
tormento del mal di denti, 
di un tormento uggioso, ben¬ 
sì di un dolore idealizzato ». 
Stanno in queste tesi le fon¬ 
damenta che, ormai dopo 
la rivoluzione, Lunaciarskij 
mise alla base di un’arte ri¬ 
voluzionaria, e non morali¬ 
stica, un’arte in cui anche 
il « brutto » e la . « disso¬ 
nanza * fossero elementi co¬ 
struttivi di un’intensificazio¬ 
ne propriamente poetica del¬ 
l’esperienza reale, e non ma¬ 
le da evitare e ignorare. 

Della esperienza estetica 
Lunaciarskij sottolinea sem¬ 
pre il momento di attività, 
ed è naturale che, fin nei 
suoi primi studi, giunga a 
ricordare Schiller, che «per 
primo ha notato con chia¬ 
rezza l’enorme significato 
del gioco». NelPEducazione 
estetica dell’uomo Schiller 
mediante il concetto di 
« gioco » precisa il posto 
occupato dall’arte tra vita 
immediata e vita cosciente 
e, all’interno della coscien¬ 
za, tra conoscenza scientifi¬ 
ca e rappresentazione poe¬ 
tica. 11 « gioco » estetico è 
libera attività di tutte le 
forze e attività creative, e 
il prodotto suo non è nè 
un oggetto immediato della 
vita reale nè un puro so¬ 
gno della facoltà immagina¬ 
tiva. Questo prodotto è det¬ 
to da Schiller « apparenza ». 

Nell’uomo artistico con¬ 
templazione e passività so¬ 
no superate, e si risveglia¬ 
no le forze libere e attive, 
vincolate dal mondo quoti¬ 
diano dei bisogni. Scrìve 
Schiller: « La realtà delle 
cose è opera delle cose, la 
apparenza delle cose è ope¬ 
ra dell’uomo, e un animo 
che si pasce di apparenza 
non gode già più di quello 
che riceve, ma di quello 
che fa ». In questa formula, 
che esalta magnificamente il 
momento attivo e non me¬ 
ramente riproduttivo dell’ar¬ 
te, Schiller si riferisce, na¬ 
turalmente, solo all’« appa¬ 
renza estetica », che, come 
egli scrive, è distinta dalla 
verità e dalla realtà, e non 
all’apparenza logica, che, 
invece, le sostituisce en¬ 
trambe. L’« apparenza este¬ 
tica» è appunto «gioco», 
mentre l’altra non è che in¬ 
ganno. 

Nella reminiscenza di que¬ 
ste idee scilleriane Luna¬ 
ciarskij definisce l’artista 
« l’organizzatore di un gio¬ 
co felice e libero », e « bel¬ 
lezza » è la parola che « ci 
esce di bocca ogni volta che 
la nostra brama di libertà 
si sente più soddisfatta che 
nella vita quotidiana, poi¬ 
ché l’ideale è un mondo in 
cui noi siamo assolutamen¬ 
te liberi ». Lunaciarskij av¬ 
verte l’ambiguità possibile 
di questa affermazione: se 
l’arte è anticipo di libertà 
e promessa di felicità in un 
mondo non libero e non fe¬ 
lice, non nasce legittima¬ 
mente un idealismo esteti¬ 
co, che dell’arte fa appun¬ 
to una sorta di ebbrezza at¬ 
ta a farci obliare il mondo 
oppresso e degradato del 
presente e, con questo stes¬ 
so, destinata a confermar¬ 
lo? Qui Lunaciarskij distin¬ 
gue l'idealismo estetico dal¬ 
la realtà dell’ideale, e dalla 
sfera dell’estetica passa a 
quella di una laica e sociale 
religiosità. 


Il senso della vita, egli 
dice, è « l’ampliamento del¬ 
la vita », e in questa vita 
« ampliata, approfondita e 
piena » e in ciò che ad es¬ 
sa conduce sta la « bellez¬ 
za ». Ma « finché l’ideale è 
terribilmente lontano, è dol¬ 
ce per un'ora vivere la vi¬ 
ta degli dei », e in questi 
voli che fanno trasmigrare 


Marzo del *44, a Roma. La 
città vive da sette mesi il 
martirio dell'occupazione na¬ 
zifascista. Ogni giorno avven¬ 
gono arresti in massa: gli 
autocarri carichi di SS e bri¬ 
gatisti neri bloccano strade e 
piazze, fermano * autobus e 
tram, razziano gii uomini. 
Quasi ogni notte dallo scalo 
Tiburtino parte un convoglio 


> ' >>s ' 


l’anima « in tutti i ruoli del- ferroviario i cui vagoni so¬ 


la grande tragedia univer¬ 
sale » l’uomo lungi dal ri¬ 
lassarsi, rinsalda e purifica 


no piombati: porta in Ger¬ 
mania i romani rastrellati, 
verso i campì di lavoro della 


le proprie forze. L’arte, che Todt e i lager (quest’ultimo 
« tende a darci l’opportuni- è l’itinerario di morte per 

tà di conoscere la vita e di le migliaia di ebrei, uomini 

orientarci in essa », proprio donne e bambini, razziati al 
nella sua autonomia aiuta Portico d’Ottavia). Davanti 
l’uomo attivo, la cui religio- ai fornai sostano lunghe file 

ne è «l’insieme dei senti- d » donne, per la razione di 

menti e delle idee che lo mezzo etto di pane a te- 
rendono compartecipe della sta; alle 16,30 cala il copri- 
vita dell’umanità e anello fuoco; i due terzi dei locali 

di una catena che tende pubblici (bar, osterie, cinema) 

(...) all’organismo compiu- sono chiusi, 
to, in cui vita e ragione ce- 
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Oltre a quelle naziste, pul- 


lebrano la loro vittoria sul- lulano le polizie « speciali » 


le forze elementari ». 

Tutta l’estetica lunaciar- 
skiana è dominata dal pro¬ 
blema del rapporto tra mo- 


fasciste, la banda Koch alle 
pensioni Oltremare e Jaccari- 
no, la banda Bardi-Pollastrini 
a palazzo Braschi, e poi via 
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mento biologico e momento Tasso, Regina Coeli, Forte 


sociale 


dall’esigenza di Bravetta. La Decima Mas e 


salvaguardare il momento la Muti sono acquartierate al- 
dell’attività umana persona- l’albergo Aquila d’Oro, in ima 


le e collettiva come punto 
di mediazione tra le due 
sfere. Se l’artista, il grande 


viuzza dietro fontana di Tre¬ 
vi. Attraverso quell’inferno di 
torture passano 4000 patrioti 


artista esprime le esperien- romani. Un laconico avviso li 


ze vissute di una data clas¬ 
se in una data epoca con 
particolare intensità e pie¬ 
nezza, si può dire, si doman- 


geslorben era talvolta invia¬ 
to alle famiglie che vivevano 
nell’angoscia di un loro caro 
improvvisamente scomparso: 


da Lunaciarskij, che egli li si avvertiva che il giorno 


sia un puro trasmettitore 
dell’ideologia di quella clas¬ 
se? E risponde che l’artista 


tale la tale persona era dece¬ 
duta in carcere «per collasso 
cardio-circolatorio», o che era 


non esprime passivamente stata fucilata. Passassero al 
le tendenze della sua clas- comando tedesco a ritirare 


se. E a chi gli obiettava che 
chi esprime in modo « de¬ 
viato », cioè personale, le 
tendenze di una classe « to¬ 
tale », come il proletariato, 
non fa che esprimere il pun¬ 
to di vista di un altro grup¬ 
po sociale, Lunaciarskij nel 
1929, con un organico e co¬ 
raggioso passaggio dall’este¬ 
tica alla politica, risponde 
che ciò non è inevitabile e 
che sarebbe un « semplici¬ 
smo eccessivo * sostenere 


quel che restava degli effetti 
personali. 

Una tradizione 
antifascista 

Roma è una città che com¬ 
batte. che non concede sosta, 
nell’odio e nella lotta, all'in¬ 
vasore nazista e ai suoi servi 
neri. E' una grande resisten- 
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che « le deviazioni di de- “ a J5ì!? a *,.i a Roma 1944 - Paracadutisti tedeschi in piazza San Pietro 


stra e di sinistra » nel par¬ 
tito esprimono tendenze bor¬ 
ghesi. 

Il pensiero estetico di Lu- 


sue radici lontano, nella tra¬ 
dizione anti-fascista delle bor¬ 
gate romane negli anni venti. 


€ Ricordo — dice Bentive- 


naciarskij è percorso da una sto eser ? to for ™ to * **» 


Avanguardie armate di que- gna — Ferdinando Vitaliano, 


energia utopica, in cui la 
prospettiva etico-storica lun¬ 
gi dal farsi giustificazione 
e alibi di un ascetismo ri¬ 
goristico e repressivo nel 
presente, accoglie ed esalta 
tutti i barlumi di libertà 
strappati già al futuro, sia 
pure nella sfera dell’imma¬ 
ginario, e in essi sente una 
fonte insopprimibile di e- 


un popolo sono i gappisti, gli 
uomini delle formazioni d'as¬ 
salto organizzate dal Partito 
comunista ancora una volta 


un gappista di 18 anni. Fu as¬ 
sediato dai fascisti nello scan¬ 
tinato di via Merulana dove 
abitava. Si fece strada a re¬ 
volverate, in mutande perchè 


h lu *lUlUtVl U1U • * - . 

pure nella sfera dell’imma- socmle. c Sì. Ut gente era con 

ginario, e in essi sente una not Rosario Bentive- 

fonte insopprimibile di e- 6 na “ ^Popolo ci protegge- 

nergia e conforto per l’uo- **> 

mo d’azione. Molti sono i ÌSSSft 

problemi teorici che una si- £ 


alla testa delle grandi masse dormiva quando lo sorpresero. 

lavoratrici per esprimerne le Lo avrebbero preso se una 

esigenze di libertà, d’indipen- donna, un’ anziana signora, 

denza nazionale, di progresso non lo avesse fatto entrare 

sociale. «SI, la gente era con in casa sua; lo curò e il gior- 

noi — dice Rosario Bentive- no dopo andò dalla madre di 

gna — il popolo ci protegge- Ferdinando a farsi dare degli 

va, perchè non eravamo dei abiti per a figlio. Capito? Nei 

terroristi ma * suoi soldati, nove mesi di occupazione Ro- 

Curava i nostri feriti, dava pi- ma è stata la città che ha 


problemi teorici che una si- Curava i nostri feriti, dava pi- ma è stata la città che ha 

mile visione estetica trae * . , .. I , V , .. 4 & 

seco. Noi qui si voleva rag- a . inseguivano, degli scono- azioni partigiane. Questo fu 

giungere il cuore dell’espe- sautt ^tsditavano la pelle per possibile unicamente perchè 

riRiiza arti «tira lnnariar- nasconderci e salvarci. E* oc- la gente era con noi, perchè i 

-itiV,; _;i caduto mille volte ». romani si schierarono dalla 


skiana, al quale affluisce il 
sangue di un organismo teo¬ 
rico più vasto nutrito di 


Bentivegna oggi ha cinquan- 
t’anni, fa il medico, spedali- 


marxismo e di altre sostan- * n mediana del lavoro. Era 

ze intellettuali, si voleva in- 8 fantomatico Paolo e stu- 

dividuare lo stimolo che dente del 3° anno di medid- 


guidò Lunaciarskij nella sua 
azione politica rivoluziona- 


na » — come si legge in un 


romani si schierarono dalla 
nostra parte». 

Proprio in questi giorni, 
commenta Bentivegna, c’è 
qualcuno che parla della Re¬ 
sistenza confondendola col ter¬ 
rorismo. «Non è cosi. La Re¬ 


ria e ad essa conferì un’in- a «a segnale convenuto. 


rapporto della banda Koch — sistema non fu terrorismo, fu 


confondibile fisionomia in 
anni densi di speranze ra¬ 
diose e di scuri destini. 

Vittorio Strada 


aveva acceso la micria della 
bomba esplosa in via Rase Ila, 
il 24 marzo, contro una co- 


guerra di liberazione naziona¬ 
le. Le armi e le bombe non 
som giocattoli, e ranno usate 
quando la classe operaia de- 


lonna di 160 SS del battaglione I còde, politicamente, die è giu- 


Bozeru 


sto usarle. E ’ la lezione le¬ 


ninista, e noi gappisti l’ap¬ 
plicavamo ». 

Proprio per questa caratte¬ 
ristica di massa della Resi¬ 
stenza a Roma il comando na¬ 
zista attuò, dopo via Rasella, 
la tremenda rappresaglia di 
c dieci italiani per ogni tede¬ 
sco ». Le Fosse Àrdeatine 
rappresentarono l’estremo, be¬ 
stiale tentativo di spezzare, 
col terrore, la schiena d’una 
intera città. 

Il ricatto 
respinto 

Fu anche per questo che 
i tedeschi non avvertiro¬ 
no prima, consumarono il 
loro crimine in segreto: non 
ci sono neppure ventiquattro 
ore tra via Rasella (ore 15,45 
del 23 marzo) e l’inizio delle 
fucilazioni alle Cave (ore 14 
del 24). E la mattina del 25 
marzo il Messaggero usciva 
dando l’annuncio sia dell’azio¬ 
ne gappista die della rappre¬ 
saglia «la quale è già stata 
eseguita. Esemplare giusti¬ 
zia è fatta » scrìveva il quoti- 


A Roma la Rassegna intemazionale elettronica, nucleare e aerospaziale 

DAL LASER ALL’ANTISCIPPO 

La lama di luce che può forare anche i materiali più duri - Le numerose (e costose) apparec¬ 
chiature per impedire i furti - Valigette «tipo James Bond» - La tecnica applicata alle armi 


Il laser rappresenta, anche 
quest'anno, la maggiore attra¬ 
zione della « Rassegna inter¬ 
nazionale elettronica, nucleare 
e aerospaziale », apertasi l'al¬ 
tro giorno nel palazzo dei Con¬ 
gressi alCEur di Roma. Una 
rara apparecchiatura col mi¬ 
sterioso « raggio di luce » vie¬ 
ne presoitata da una nota im¬ 
presa italiana altamente spe¬ 
cializzata nelle apparecchiatu¬ 
re elettroniche e scientifiche. 
«Questo laser — spiegano 1 
tecnici — è unico nel suo ge¬ 
nere in Europa, per caratte¬ 
ristiche e prestazioni ». Il filo 
sottilissimo di luce verde, che 
ad intervalli regolari colpisce 
una tavoletta dì compensato 
aprendovi in pochi secon¬ 
di un - forellino minusco¬ 
lo. viene emesso da un nuovo 
elemento delle cosiddette «ter¬ 
re rare », il neodimlo. 

Per II momento, questo laser 
ha scopi sperimentali, ma 1 
tecnici pensano di impiegarlo 
soprattutto per la misura di 
disianze con estrema, preci¬ 
sione. Nel raggio di un cente¬ 
simo di secondo, 11 fascio di 
luce verde può permetterci 
di stabilire la distanza fra 11 
punto di partenza e un ri¬ 


flettore a prisma, collocato 
nel punto terminale. Ma 11 
laser può avere anche altri 
numerosissimi impieghi. E* 
possibile, ad esempio, prati¬ 
care microforature anche nei 
materia] i più duri e nelle pie¬ 
tre preziose. 

Le altre curiosità della ras¬ 
segna elettronica romana sono 
rappresentate dalle numerose 
(e costose) apparecchiature 
antifurto; antiscippo. Tenuto 
conto che la mata si organiz¬ 
za sempre più, si cerca di tro¬ 
vare la sicurezza utilizzando 
l’elettronica. I più complicati 
congegni di allarme, che scat¬ 
tano al minimo segno non 
programmato, vengono pro¬ 
pagandati da graziose hostess, 
come se fossero surgelati o 
dadi per 11 brodo. Una vali¬ 
getta tipo James Bond emet¬ 
te un sibilo acuto ed ema¬ 
na una nuvola rossa appena 
qualcuno tenta di strappar¬ 
la di mano al proprietario. 

A fianco di queste curiosi¬ 
tà troviamo poi gli ultimi ri¬ 
trovati nel settore dei calcola¬ 
tori (una estrazione di radice 
si può avere in un millesimo 
di secondo), delle trasmissio¬ 
ni, delle strumentazioni di 


bordo degli aerei e delle cen¬ 
trali elettriche (viene presen¬ 
tato il modello di un com¬ 
plesso che sorgerà alle porte 
di Roma). Nel campo aero- 
spaziale è presente il model¬ 
lo di satellite italiano « Sirio ». 

In sintesi gU elementi che 
caratterizzano la diciannovesi¬ 
ma « Rassegna intemazionale 
elettronica, nucleare e aero- 
spaziale» sono questi: oltre 
400 espositori italiani e stra¬ 
nieri, Un’area espositiva di 27 
mila metri quadrati, tre conve¬ 
gni intemazionali H princi¬ 
pale dei quali sarà senza 
dubbio quello riservati alla 
ecologia e all'impiego del¬ 
l'elettronica per preservare 
la natura. 

Ma come ogni anno, la Ras¬ 
segna romana ha anche un 
volto militare. Le Forre ar¬ 
mate Italiane (Esercito, Mari¬ 
na e Aviazione) sono presenti 
con una serie di impianti elet¬ 
tronici di punteria, missili, mo¬ 
delli di navi e di aerei, di cen¬ 
trali di caricamento del prò 
lettili, stazioni trasmittenti da 
campo. Impianti radar eoe. 
Tutti 1 maggiori ritrovati del¬ 
l'elettronica vengono impiegati 


per rendere sempre più fan¬ 
tascientifiche le armi di offe¬ 
sa e di difesa. Un modello 
della « Vittorio Veneto », una 
delle navi più moderne della 
Manna italiana, completamen¬ 
te telecomandato, dimostra co¬ 
me i cannoni siano ormai del 
tutto scomparsi dalle plance. 
U missile ha preso Ó loro 
posto. 

Di fronte a tanta precisione 
di strumenti, una figura pate¬ 
tica la fa un modello di maia¬ 
le che gli italiani impiegarono 
nell’ultima guerra. Il « siluro» 
comandato dall’uomo 6 un 
classico esempio di come 11 
fascismo coinvolse il nostro 
paese, del tutto impreparato 
e senza armi, nel conflitto 
scatenato da Hitler.Mentre gli 
Inglesi e gli americani già co¬ 
noscevano il radar e già im¬ 
piegavano alcuni degli stru¬ 
menti elettronici presentati al- 
l'Eur, i comandi fascisti pen¬ 
savano di fronteggiare la tec¬ 
nica con 1 maiali. 

La rassegna romana resterà 
aperta fino al 3 aprile. 

t. C. 


diano diretto dal traditore 
Spampanato. 

Ma Roma non si piegò, non 
accettò il ricatto della paura. 
Continuò la sua lotta, prose¬ 
guì la guerra di popolo di cui 
i gappisti erano le avanguar¬ 
die armate. E già all’inizio 
dell’aprile il comando tedesco 
della piazza di Roma era co¬ 
stretto a riconoscere il falli¬ 
mento dell’operazione terro¬ 
re: pubblicò un comunicato 
nel quale si dichiarava che. 
da quel momento, avrebbe rr 
spettato rigorosamente il ca¬ 
rattere di « città aperta » del¬ 
la capitale. Fu una grande 
vittoria, politica e militare, 
della Resistenza romana; per¬ 
chè sventò il piano che i te¬ 
deschi avevano perseguito sin 
dal 9 settembre '43 di trasfor¬ 
mare Roma in un centro di 
comandi e di riposo per le 
truppe, in un nodo stradale 
per il fronte. A Kesselring 
serviva un centro logistico, al¬ 
le spalle della linea Gustav; 
aveva bisogno di una città 
tranquilla. I romani dissero 
no. 

Bentivegna è romano, è na¬ 
to in via Tacito, nel cuore del 
vecchio quartiere Prati. Ri¬ 
corda i compagni («sai chi fu 
l’artificiere della bomba di via 
Rasella, insieme a me e alla 
Carla? Giulio Cortini, che 
adesso è professore di fisica 
all’Università di Napoli »); 
narra di quando, dopo la li¬ 
berazione di Roma, continuò 
la lotta in Jugoslavia, dove 
fu mandato dal Partito a com¬ 
battere con la Brigata Gari¬ 
baldi operante in Montenegro 
e formata dai fanti delle divi¬ 
sioni Taurinense e Venezia. 

La Carla che ogni tanto no¬ 
mina (la ragazza dell’imper¬ 
meabile di via Rasella. la leg¬ 
gendaria gappista alla quale 
tedeschi e fascisti davano la 
caccia giorno e notte) è Car¬ 
la Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza. « Con le ar¬ 
mi in pugno, prima fra i pri¬ 
mi, partecipava a decine di 
azioni distinguendosi in modo 
superbo per fredda decisione 
contro l’avversa rio e per spi¬ 
rito di sacrificio verso i com¬ 
pagni in pericolo», dice, tra 
l'altro, la motivazione della 
sua alta ricompensa al valor 
militare. Carla Capponi mi dà 
appuntamento sul piazzale 
delle Fosse Àrdeatine; tra po¬ 
co dovrà partecipare ad una 
manifestazione, U alle Cave, 
in ari lei — insieme al de 
Galloni e al socialista Palle¬ 
schi — è uno degli oratori. 

Aveva vent’anni quel gior¬ 
no di via Rasella. La prima 
cosa che fa è mostrarmi il 


giornale. l'Unità, aperto alla 
pagina con gli articoli sulla 
vicenda Feltrinelli. Mi parla 
velocemente, sembra liberarsi 
di qualcosa che le esplode 
dentro: « Penso a questi gio¬ 
vani che si dicono di sinistra, 
sì, gli extraparlamentari, e 
che parlano sempre di viar 
lenza, di rivoluzione, di bom¬ 
be molotov. Credono di ri¬ 
calcare la Resistenza armata, 
sono convinti di essere i soli 
rivoluzionari del nostro Pae¬ 
se. Ma no, non è cosi. E al¬ 
lora io mi trovo a confronta¬ 
re le azioni che compivamo 
noi e le molotov che lanciano 
i gruppetti. Allora era il po¬ 
polo die metteva le bombe, 
qui le bombe le mettono i 
provocatori. Io una volta so¬ 
no rimesta ferma più di 
un’ora, in via Claudia, per 


Si assegna 
oggi 

il Premio 


La proclamazione dei 
vincitori del premio per 
un saggio « una tesi di 
! laurea sulla resistenza al 
fascismo della popolazio¬ 
ne di Scandicci, avrà luo¬ 
go questa sera a Firenze 
(oro 21, al cinema Manzo¬ 
ni). Si concludo cesi un an¬ 
no di manifestazioni o di 
studi promosso dai comita¬ 
to unitario per le celebra¬ 
zioni del 50° anniversario 
della sollevazione popolare 
di Scandicci. 

La prolusione alla ceri¬ 
monia di oggi sarà tenuta 
da Enzo Enriques Agnolet¬ 
ti, del Consiglio regionale 
della Resistenza o membro 
della giuria. Gli aftrf mem¬ 
bri della commiss i o n e che 
ha s ele z i o na to I lavori per¬ 
venuti sene don Angoli, 
Faw. Artem, il prof. Fran- 
cavidi, Giovanni Lombar¬ 
di, Giuliano Procacci, Er¬ 
nesto Ragionieri, Paolo 
Sprfarm, il prof. Vfvartlli, 
Faw. Zeli e Orazio Barbie¬ 
ri, sindaco di Scandicci. La 
commissiono ha espresso 
l'augurio che questa sia 
l'occasione por un concorsa 
annua permanente, che ri¬ 
cordi a valorizzi l* lotta 
cantra il fascismo o por la 
affermaxlana dalla demo¬ 
crazia. 


mettere un bomba a un de' 
posìto di benzina: mi hanno 
notata, mi hanno segnalata, 
stavano per arrestarmi ma io 
ho aspettato, perchè stavano 
uscendo i bambini da una 
scuola e non potevo rischiare 
di coinvolgerli. Noi agivamo 
per colpire l’invasore stranie¬ 
ro e i suoi servi: contro qua¬ 
le nemico lanciano adesso le 
bombe? L’unico risultato che 
ottengono è la provocazione 
contro i làvoratori. La clas¬ 
se operaia era con noi: sai 
chi preparò la cassetta metàl¬ 
lica per la bomba di via Ra¬ 
sella? Gli operai delle offici¬ 
ne della Romana Gas; ci pre¬ 
paravano anche gli spezzoni 
di tubo per le granate a ma¬ 
no. Ecco, questo era uno dei 
legami con la classe operaia 
che noi avevamo. Noi erava¬ 
mo il popolo in armi, e il 
popolo era solidale con noi 
perchè era solidale con se 
stesso. In queste tombe delle 
Àrdeatine c’è il popolo: ca¬ 
salinghe, operai, professori, 
commercianti, studenti, solda¬ 
ti, impiegate. 

La lotta 
delle masse 

Si può dire che oggi que¬ 
sti gruppetti hanno il popolo 
con loro? Ma no! Oggi, quan¬ 
do i gruppetti fanno le ma¬ 
nifestazioni la gente chiude i 
negozi, ha paura: sfasciare 
vetrine, bruciare la macchi¬ 
netta del piccolo commercian¬ 
te è solo vandalismo. Cosa 
ben diversa dalle fotti, civili 
manifestazioni dei comunisti 
contro la legge truffa, il Patto 
Atlantico, la guerra del Viet¬ 
nam. Oggi la provocazione è 
chiara: indebolire la lotta 
delle masse, colpire le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. A 
questo si prestano i gruppet¬ 
ti. E il fatto che sono isolati 
dalla classe operaia dovrebbe 
farli riflettere. E poi parlano 
di coraggio! Ma il coraggio è 
legato al significato detratto 
che compi, al rischio che cor¬ 
ri. Per noi, allora, c'era la 
pena di morte. Non avevamo 
paura, ci sentivamo l’esercito 
del popolo non dinamitardi 
folli. Non agivamo per spiri¬ 
to d’avventura, ma per disci¬ 
plina e per dovere, che era 
quello di liberare il nostro 
paese ». 

Carla Capponi guarda verso 
l’ingresso delle Cave. Pochi 
meglio di lei — la gappista 
medaglia d’oro — possono 
parlare con cognizione di cau¬ 
sa di coraggio, di armi, di 
disciplina rivoluzionaria. «Ec¬ 
co. Non ci siamo mai sentiti 
dei terroristi, ma partigiani. 
Tutta qua la differenza. Pen¬ 
so che occorre, adesso, fare 
il massimo sforzo per aiuta¬ 
re questi giovani che si di¬ 
cono della « sinistra di clas¬ 
se » a comprendere la peri¬ 
colosità e l’inutilità della stra¬ 
da che stanno percorrendo: 
pericolosa e inutile proprio 
per la classe operaia, solo in 
nome della quale si fa la ri¬ 
voluzione. E’ una strada, la 
loro, che serve solo alle de¬ 
stre, alla reazione ». 

Quando il Partito ci diede 
il nome GAP, qualcuno di 
noi — ricorda Carla Capponi 
— chiese che « gruppi di azio¬ 
ne patriottica » venisse cam : 
biato in «gruppi di azione par- 
tigiana ». « Era una forma di 
settarismo. Quel patriottica ci 
sembrava nazionalismo, vole¬ 
vamo una definizione più di 
classe, più rivoluzionaria. Pe¬ 
rò ci convincemmo: la nostra 
era una guerra di liberazione 
nazionale, e la combattevano 
tutti. Era una riaffermazio- 
zione del vero patriottismo, 
dell’ unità popolare. Anche 
questo mi pare possa render 
l’idea della provocazione por¬ 
tata avanti, oggi, da chi si 
cela dietro la gloriosa sigla 
dei GAP facendone una set¬ 
ta segreta e terroristica ». 

Insieme a Carla entro nel 
sacrario delle Fosse. E’ ri¬ 
masto un incubo di tufo nero, 
di silenzio, di umido gelo no¬ 
nostante le lampade, le siste¬ 
mazioni murarie, i fiori. Sotto 
al gigantesco monolite sono 
allineate le 335 bare di pie¬ 
tra. La prima reca inciso so¬ 
pra: « Questo sarcofago / non 
racchiude / alcuna spoglia 
mortale / è vuoto / ma si al¬ 
linea primo / in quelli dei 
martiri / delle Fosse Ardeati- 
ne / simbolo e ricordo / del 
comune sacrificio dì quanti / 
volontari del rischio e della 
morte / caddero a decine di 
migliaia / per riscattare la 
patria / nella giustizia supre¬ 
ma / di liberi umani ordina¬ 
menti ». 

Cesare De Simone 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Conclusi i lavori del Consiglio generale unitario 

I metallurgici preparano 
il congresso per l'unita 

Approvato il regolamento * Decisa la formazione degli organismi dirigenti - Solo agli iscritti il diritto 
di voto - Prossimo sciopero alla Finmeccanica, Finsider, Stet - Ferma risposta ài crimini della destra 
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Contro l’assalto dei monopoli al commercio 

Dettaglianti e Comuni 

* * s \ . t * 

uniti per rinnovare 

. _ ’ ' i 

la rete distributiva 

Le iniziative della Confesercenli e ideila Lega per le autonomie locali * I proble¬ 
mi dell'associazionismo e del collegamento con i lavoratori e la cooperazione 


> Dal nostro inviato 

MODENA, 23 

Il consiglio generale dei me¬ 
talmeccanici (PIOM, FIM, 
UILM) ha concluso stamane i 
suoi lavori, votando e appro¬ 
vando (tredici astensioni» il 
regolamento per 11 congresso 
costitutivo del sindacato uni¬ 
tario dei metalmeccanici, non¬ 
ché le scelte per l futuri or¬ 
ganismi dirigenti a tutti i li¬ 
velli. cioè il tipo di sindacato 
cui dar vita sulla base delle 
esperienze compiute In questi 
ultimi anni. 

La discussione sulla forma- 
alone dei gruppi dirigenti è 
stata assai impegnata. Il con¬ 
siglio generale ha Innanzitut¬ 
to respinto (quattro voti con¬ 
trari e nove astenuti) due 
ipotesi opposte: runa sosteni¬ 
trice del « sindacato consilia¬ 
re » (tutto, cioè, fondato sul 
consigli di fabbrica): l’altra 
sostenitrice del « sindacato as¬ 
sociazione » (con una totale 
emarginazione dei consigli, 
considerati alla stregua di se¬ 
zioni sindacali unificate). La 
proposta, illustrata dalla com¬ 
missione incaricata delle tesi 
e che indica la costruzione di 
organismi dirigenti composti 
per il trenta per cento da rap¬ 
presentanti dei consigli di fab¬ 
brica e per il settanta per 
cento dai dirigenti eletti dal 
congressi, ha registrato solo 
diciotto voti contrari e cin¬ 
que astensioni. E’ stato salva- 
guardato — come ha osserva¬ 
to il compagno Bruno Tren- 
tin, segretario generale della 
Fiom — un rapporto non fit¬ 
tizio con i consigli di fabbri¬ 
ca e, nello stesso tempo, non 
è stato annullato il ruolo dei 
congressi (a questo avrebbe 
portato un’ipotesi puramente 
consiliare). 

Il consiglio generale ha vo 
tato anche, prima dell’appro- 


Per il rinnovamento 
delle campagne 

Documento 
dell’Alleanza 
contadini 
ai partiti 


r- 


La direzione della Alleanza 
Nazionale dei Contadini ha de¬ 
ciso di presentare in un docu¬ 
mento a tutte le forze politi¬ 
che del Paese, alla vigilia del 
voto per la VI legislatura le 
richieste oer un programma 
che. « contrastando le spinte 
reazionarie e conservatrici, 
faccia avanzare le riforme, 
determinando un cambiamen¬ 
to nella politica agraria e 
quindi nelle condizioni degli 
addetti e delle loro famiglie ». 

Il documento dell'Alleanza 
così come è stato deciso al 
term ne di un’amoia discus¬ 
sione che era partita dalla re¬ 
lazione del Presidente, on. At¬ 
tilio Esposto, muove da una 
valutazione della V Legislatu¬ 
ra a scaturita da uno sposta¬ 
mento a sinistra delle grandi 
masse che chiedevano una so¬ 
luzione democrat'ca e di rin¬ 
novamento per i gravi proble¬ 
mi che investono il paese ». 

La lotta nelle campagne — 
prosegue la nota — per l’af¬ 
fitto agrario e per il colloca¬ 
mento hanno portato a conqui¬ 
ste irreversibili e l’ordinamen¬ 
to regionale ha segnato una 
svolta decisiva per l’agricoltu¬ 
ra. Di fronte a tali lotte e 
alle resistenze che si sono an¬ 
date via via trovando. l’Al¬ 
leanza dei contadini ha ricer¬ 
cato soluzioni positive, sia per 
quanto r.guarda il piano inter¬ 
no sia per : problemi comu¬ 
nitari. 

1 *■ incertezze e le ambigui¬ 
tà della Coldiretti hanno rap¬ 
presentato una debolezza del¬ 
lo schieramento contadino che 
non na poruto segnare al suo 
attivo quelle conquiste, come 
la parità assistenziale e pre¬ 
videnziale che certamente 
avrebbero fatto rare un note¬ 
vole passo avanti all’equipa- 
vazione dei coltivatori a tutti 
fi! altri lavoratori » 

« La fine anticioata della le¬ 
gislatura — afferma l’AlIean- 
«a — mette ancor più in risal¬ 
to le contraddizioni poi;tiene 
di questo periodo e proprio per 
questo motivo le istanze so¬ 
ciali de! coltivatori rappresen¬ 
tano Indicazioni positive d> so¬ 
luzione di una crisi e l'utiliz¬ 
zazione democrat'ca di nuove 
forze, pronte a dare il loro 
apporto unitario alla democra 
aia e ai suoi nuovi strumenti 
qualificanti, quali lo ordina 
mento regionale, per il quale 
■1 chiede l'attuazione degli 
statuti regionali » 

L'Alleanza individua nella 
« programmazione economica 
antimonopolistica e nella ri¬ 
forma della politica agricola 
della CETE 1 cardini di una 
nuova collocazione dell’agri¬ 
coltura nell'economia. Le mi¬ 
sure u.*genti per dare concre¬ 
tezza ad un vero rinnovamen 
tn democratico e sociale deb¬ 
bono m'rare alla piena attua 
alone della legge sull'affitto 
agrario, alla trasformazione 
d»lla mezzadria e colonia in 
affitto, alla riduzione genera¬ 
le del costi del mezzi tecni¬ 
ci necessari all’agricoltura, al¬ 
l’intervento nel processi di di¬ 
stribuzione e di commercializ¬ 
zazione del prodotti agricoli, 
all’assistenza tecnica e pro¬ 
mozionale per l’adeguamento 
professionale alle riforme pen¬ 
sionistica e sanitaria con la 
conseguente parità per l lavo¬ 
ratori autonomi ». 


vazlone dell'insieme del rego¬ 
lamento congressuale, due 
scelte per le quali, nella boz¬ 
za di regolamento erano pre¬ 
senti ipotesi diverse. Quella 
che si è Imposta afferma che 
« 11 diritto di voto nei congres¬ 
si di base spetta soltanto agli 
iscritti; nei successivi livelli ai 
delegati. II diritto di elettora¬ 
to spetta soltanto agli iscritti. 
Il voto sul documenti politi¬ 
ci è palese: per la elezione 
dei delegati e degli organi di¬ 
rigenti è segreto». 

I sostenitori della tesi appro¬ 
vata hanno ribadito come es¬ 
sa fosse coerente con la scel¬ 
ta fatta (un sindacato capace 
di saldare organizzazione a 
movimento), dando rilievo al 
valore della milizia nel sin¬ 
dacato. E’ del resto prevista 
nel dibattito congressuale, la 
possibilità di intervenire e di 
presentare documenti per tut¬ 
ti i lavoratori, iscritti e non 
iscritti. Il congresso unitario 
(le prime assise avranno luogo 
in primavera-estate) non sa¬ 
rà costituito — cosi dice la 
premessa del regolamento ap¬ 
provato — da delegati eletti 
separatamente (da Fiom, da 
Firn e da Uilm). Nelle fabbri¬ 
che con più di mille dipen¬ 
denti sono tassativamente pre¬ 
viste assemblee congressuali di 
reparto, sezioni, officina, uffi¬ 
ci. La prima istanza congres¬ 
suale, in ogni caso, per esse¬ 
re valida dovrà contare su 
una partecipazione di almeno 
il 40% degli Iscritti alla fab¬ 
brica. 

La lista, per le elezioni, do¬ 
vrà avere un numero di candi¬ 
dati di almeno il 50% supe¬ 
riore al numero dei dirigenti 
o dei delegati da eleggere. 
Le preferenze da esprimere 
saranno di un minimo obbli¬ 
gatorio del 30% fino ad un 
massimo del 40% rispetto al 
numero degli eleggibili. 

t diversi temi verranno poi 
definiti, dopo 1 congressi di 
scioglimento, in un altro con¬ 
siglio generale. 

II Consiglio generale ha an¬ 
che approvato un ordine del 
giorno in cui a proposito della 
incriminazione del gruppo fa¬ 
scista di Rauti si ricorda che 
«alla radice di questi fatti vi 
sono 1 disegni della destra di¬ 
retti a colpire il movimento 
di classe, le lotte e le conqui¬ 
ste del lavoratori». 

Nell’ordine del giorno si ri¬ 
leva che « 1 disegni e 1 crimi¬ 
ni della destra sarebbero stati 
smascherati e denunciati per 
tempo se le forze sovversive 
non fruissero di precise conni¬ 
venze nel vari organi dell'ap¬ 
parato dello stato ». 

Il Consiglio generale dei me¬ 
talmeccanici ha chiamato tut- 
ta la categoria a un rinnova¬ 
to impegno contro le minac¬ 
ce e le provocazioni fasciste 
« dando mandato alle segrete¬ 
rie nazionali e di Milano al 
promuovere un incontro con 
le altre componenti del mo¬ 
vimento sindacale e con ls 
forze politiche democratiche 
e antifasciste con l’obiettivo 
di pervenire a una grande 
manifestazione nazionale a 
Milano contro la repressione 
e il fascismo e le manovre 
provocatorie di ogni tipo, per 
la difesa delle Istituzioni de¬ 
mocratiche, per nuove conqui¬ 
ste di potere e democrazia nel¬ 
le fabbriche e nella società ». 

Fra gli altri odg approvati, 
uno, rinnovando la solidarietà 
con la lotta del popolo viet¬ 
namita, rivolge un appelio al¬ 
la categoria per una sottoscri¬ 
zione onde rifornire di libri 
e di altro materiale necessa¬ 
rio il Politecnico di Hanoi. Un 
altro ordine del giorno prean¬ 
nuncia uno sciopero di due ore 
in tutte le fabbriche della Fin¬ 
meccanica, Finsider e Stet en¬ 
tro la prima decade di aprile, 
in riferimento alla dura lotta 
tn corso nelle fabbriche di Na¬ 
poli 

II Consiglio generale del me¬ 
talmeccanici ha anche appro¬ 
vato un ordine del giorno di 
solidarietà col segretario del 
sindacato unitario di Sesto 
San Giovanni, Marco Battisti, 
coinvolto nei fatti di Milano 
deH’ll scorso mentre tornava 
alla propria abitazione, chie¬ 
dendone l'immediata scarcera¬ 
zione. 


Bruno Ugolini 



Positivo accordo alla Saint Gobain di Pisa 


PISA, 23 

Dopo raccordo raggiunto alcune set¬ 
timane fa sulle prospettive e sul futuro 
della St. Gobain di Pisa, i lavoratori di 
questa fabbrica ed 1 loro sindacati uni¬ 
tari di categoria hanno ottenuto stanot¬ 
te, verso l'una, dopo ore di discussione, 
un altro importante successo. La dire¬ 
zione dello stabilimento pisano del 
vetro è stata infatti costretta a sot¬ 
toscrivere un accordo riguardante 
buona parte di quella piattaforma ri- 
vendìcativa che già da tempo operai 
ed impiegati andavano avanzando. 


Il documento si articola in cinque 
punti; raccordo per il momento è sta¬ 
to trovato su tre di essi, ma la di¬ 
scussione tra le parti riprenderà nei 
prossimi giorni. 

I punti trattati riguardano: un pre¬ 
mio di produzione aziendale nella mi¬ 
sura di 37 lire orarie pari a 7.629 lire 
mensili; una Indennità di mensa per 
26 giorni al mese e cioè per 4 gior¬ 
ni In più rispetto a prima. 

II punto più qualificante dell'ac¬ 
cordo raggiunto è quello che riguarda 
il riconoscimento anche da parte del¬ 


la direzione dello stabilimento, del 
consiglio di fabbrica. E’ stato stabilito 
che questo organismo operalo, da tem¬ 
po presente alla Saint Gobain, dovrà 
aveife un esecutivo di 27 membri «Ivi 
inclusi 1 dirigenti delle rappresentanze 
sindacali aziendali ». 

L'assemblea operaia della Saint 
Gobain ha approvato aH‘unanimità 
questo primo accordo. NELLA FOTO: 
una recente manifestazione di lavora¬ 
tori della Saint Gobain contro i licen¬ 
ziamenti. 


Le richieste dell'assemblea nazionale CNB riunita a Foggia 

ZUCCHERO A PREZZO PIÙ BASSO 
E PIANO PER LA BIETICOLTURA 

Proposta alle altre organizzazioni di categoria una federazione unitaria - La relazione di Coltelli 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 23 

Alla nona assemblea nazio¬ 
nale del CNB sono stati af¬ 
frontati e sviluppati 1 proble¬ 
mi della bieticoltura italiana, 
i rapporti con il mercato co¬ 
mune europeo in relazione al¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura 
del nostro paese e in partico¬ 
lare del Mezzogiorno. Il segre¬ 
tario generale del Consorzio 
nazionale bieticoltori, Pietro 
Coltelli, ha identificato In tre 
punti il superamento della 
crisi che travaglia il settore 
bieticolo: 1) «progetto di set¬ 
tore » da Inserire nella pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale che per i prossimi cin¬ 
que anni dovrebbe porsi l’o¬ 
biettivo di riportare la proci J- 
zione bieticola italiana da 120 
a 130 milioni di quintali di 
barbabietola e dai 13 ai 15 
milioni di quintali di zucche¬ 
ro. raggiungibili con un serio 
sviluppo del meridione, condi¬ 
zionato oggi dal ritardo dei- 
rirrlgazione. delle Marche e 
dell'Italia centrale, nonché da 
una ripresa del Veneto. Ciò si¬ 
gnifica che la bieticoltura de¬ 
ve essere completamente mec¬ 
canizzata, con un forte impul¬ 
so alle tecniche produttive ed 
in particolare alla ricerca ge¬ 
netica; 2) una giusta politica 
dei prezzi ed un accordo inter- 
professionale che favorisca la 
ripresa della bieticoltura; 3.» 
riconoscimento giuridico delle 
associazioni dei produttori. 

Coltelli ha poi messi in evi¬ 
denza i limiti e le deficienze 
dei regolamenti comunitari. 


Sono Intervenuti numerosi 
delegati, dirigenti di varie or¬ 
ganizzazioni (erano presenti le 
ACLI, la Alleanza Contadini, 
l’UCI il CENFAC). Il presiden¬ 
te del CNB, Selvino Bigi, nel¬ 
la conclusione ha posto fra 1 
maggiori risultati del Consor¬ 
zio, l'aumento del reddito dei 
bieticoltori che ha inciso su! 
profitto degli Industriali. Ta¬ 
le aumento del reddito si va¬ 
luta In diverse decine di mi¬ 
liardi di lire che tutti i bieti¬ 
coltori hanno percepito sia 
con accordi interprofessionall 
che a livello di singole socie¬ 
tà. E tale linea il CNB inten¬ 
de perseguire anche per le 
prossime annate. Il CNB si 
pone in aperto contrasto con 
la politica monopolistica so¬ 
stenuta dai grandi complessi 
finanziari che operano nel set¬ 
tore: per una riduzione del 
prezzo dello zucchero al con¬ 
sumo. Bigi ha detto anche 
che questa caratteristica del¬ 
la politica del CNB sarà con¬ 
tinuata, in quanto esso non è 
un organiamo corporativo ma 
di vaste rappresentanze che 
si concretano nelle 150 associa¬ 
zioni costituite In questi ulti¬ 
mi anni e nelle cooperative 
unitarie per la gestione degli 
zuccherifici. Infine il presiden¬ 
te del CNB ha posto in evi¬ 
denza la necessità che si costi¬ 
tuisca — l’ha fatto come pro¬ 
posta — una federazione del¬ 
le organizzazioni dei bieticol¬ 
tori perché siano uniti al fine 
di imporre una nuova politica 
contrattuale 

Roberto Consiglio 


Tavola rotonda di « Rinascita » 

Lotta di fabbrica e riforme 

Confronto fra dirigenti sindacali della CGIL, CISL e UIL 






I temi di fondo che In que¬ 
sti mesi sono al centro del di¬ 
battito nel movimento sinda¬ 
cale e operaio italiano, e che 
sono emersi dal recente in¬ 
contro degli esecutivi unitari 
della CGIL, CISL e UIL riu¬ 
niti alla Domus Mariae, sono 
stati oggetto di un confron¬ 
to nel corse di una tavola 
rotonda organizzata da « Rina¬ 
scita». Vi hanno partecipato 
Pierre Camiti, segretario ge¬ 
nerale della FIM-Cisl, Sergio 
Gara vini, segretario generale 
della FILTEA-Cgil. Luigi Ma¬ 
cario, segretario confederale 
della CISL, Ruggero Ravenna, 
segretario confederale della 
UIL. Rinaldo Scheda, secreta¬ 
rlo confederale della CGIL. 

Ravenna, dopo aver dato un 
giudizio positivo sul dibattito 
alla Domus Marine, osserva 
che « la risposta complessiva 
che e uscita dal dibattito i 
nella riconferma generale del¬ 
la linea rivendicativm che il 
movimento sindacale a tutti I 
livelli sì è dato in questi an¬ 
ni: questa linea, cioè, non è 
stata messa in discussione ». 

Garavini dopo aver giudi- 
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cato profondamente negativo 
il carattere del documento 
confindustriale, afferma tra 
l’altro che il movimento sin¬ 
dacale ■ e andato molto avan¬ 
ti, l’iniziativa nvendlcativa è 
andata oltre le avanguardie, 
I settori più concentrati e piu 
forti della classe operaia; si 
è creata una situazione di po¬ 
dere sindacale neìr aziende 
e si sono generalizzati gli 
strumenti di esercizio di que¬ 
sto potere (delegati, consiglio, 
assemblea). Ed è proprio con 
tro questa realtà e su questo 
fronte — aggiunge — che si 
è avuta la reazione padronale 
e politica » mentre gli « attac¬ 
chi alla conflittualità perma¬ 
nente si rivolgono a questo 
dato nuovo ». 

Per Macario Invece alla Do¬ 
mus Mariae si è registrata 
una « difficoltà del sindacato » 
a defmire a una strategia uni¬ 
ficante». Macario rileva che 
la strategia rivendicativa deve 
essere « funzionale alle esigen¬ 
ze di riforma e sviluppo del¬ 
l'occupazione. Una massiccia 
pressione sui centri di deci¬ 
sione reale della politica eco¬ 


nomica del nostro paese, che 
non sono solo in sede poli¬ 
tica, accresce l'efficacia delia 
azione del sindacato ». 

Dal canto suo Scheda, rile¬ 
vato che il movimer/.o sinda 
caie deve andare ad un con¬ 
fronto nazionale sui temi di 
fondo della politica economi¬ 
ca, ha osservato che il pun¬ 
to è «quello di saper trova¬ 
re il giusto rapporto tra par¬ 
tecipazione e direzione sulle 
questioni nodali della nostra 
politica », perché — ha ag¬ 
giunto — « non vi è direzione 
senza partecipazione per un 
movimento che. come il no¬ 
stro, deve risolvere 1 problfr 
mi più scottanti dei lavorato¬ 
ri e della società attraverso 
l'azione ». 

Per Camiti Infine il proble¬ 
ma « che è sempre esistito 
e che si aggrava nei momen¬ 
ti di difficoltà e di riflusso» 
è relativo «alla capacità del 
sindacato di dirigere lo svi¬ 
luppo articolato del movi¬ 
mento nel quadro di una stra¬ 
tegia e sulla base di obiettivi 
unificanti ». 


Riunito ieri il CIPE 


PER LE FERROVIE 
FINANZIAMENTI 
COL CONTAGOCCE 

In due anni 400 miliardi, con legge ancora da fare 


Con un ritardo di molti mesi 
il Comitato interministeriale per 
la programmazione ha discusso 
il Piano di investimenti per le 
Ferrovie. Ne ha tratto la con¬ 
clusione di affidare agli uffici 
ministeriali la elaborazione di 
una legge che, oltretutto, do¬ 
vrebbe prendere in esame sol¬ 
tanto lo « slancio » di un inve¬ 
stimento biennale (1972-73) e 
nell’ambito della cifra di 400 
miliardi, pari al 50 per cento 
del fabbisogno indicato dagli 
stessi organi tecnici dell'azienda 
ferroviaria. 

Due sono le conseguenze che 
si delineano: interruzione di 
investimenti già avviali e ri¬ 
fiuto anticipato, prima dell'esa¬ 
me politico di merito, del pro¬ 
gramma tracciato in sede tecni¬ 
ca e in buona misura ritenuto 
valido dai sindacati. Fra l'al¬ 
tro. gli investimenti devono es¬ 
sere aumentati per cambiare 
l’ambiente di lavoro. I finan¬ 
ziamenti per lavori di ammo¬ 
dernamento nelle Ferrovie sono 
infatti venuti a scadere il 31 
dicembre 1971 e si vanno rapi¬ 
damente esaurendo. Il program¬ 
ma FS prevede un fabbisogno 
dì oltre 3800 miliardi di lire, 
realisticamente finanziabile in 
una prospettiva di riduzione del¬ 
l’importo dei programmi auto- 
stradali. presumibilmente da 
realizzare in 3-10 anni; cioè ad 
un ritmo di 40Ù500 miliardi al¬ 
l'anno (e non di 200 come pro¬ 
posto). 

La delibera del CIPE contie¬ 
ne un’altra indicazione nella 
sua sommarietà inaccettabile. 
Essa riguarda il Mezzogiorno, 
per il quale si parla di « riser¬ 
va di una quota dei lavori ». 
mentre obbligo preciso di una 
azienda pubblica è quello di 
predisporre un programma cir¬ 
costanziato — in cui siano evi 
dentiate esigenze di trasporto 
e modi di provvedervi — con 
un’impegno finanziario che può 
essere anche maggiore di quel¬ 
lo della quota minima. 

TENDENZE - Il governo, 
cioè, non ha mutato la sua po¬ 
sizione politica che contrasta 
persino con tendenze già in atto 
al ritorno all’uso della rotaia 
per molti tipi di trasporto. Le 
Ferrovie confermano, per l’ini¬ 
zio di quest’anno, un aumento 
ulteriore del numero dei viag¬ 
giatori, fornito sia oai flussi 
turistici con i vicini paesi eu¬ 
ropei quanto da movimenti in¬ 
terni, compresi i tanto malser¬ 
viti pendolari. Le merci, inoltre, 
trovano nuove forme di istrada- 
mento ferroviario: ieri alla sta¬ 
zione Ostiense (Roma) è stato 


inaugurato un nuovo mezzo 
« canguro » (merci che viaggia¬ 
no in ferrovia fino al centro di 
smistamento e poi proseguono 
fino alla porta del destinatario 
su strada) mentre l'organizza¬ 
zione del trasporto ferroviario 
in contenitori è appena agli 
inizi. Senza dubbi il migliora¬ 
mento del livello tecnico del 
servizio e del sistema tariffario 
potrebbe portare un contributo 
decisivo al decongestionamento 
del traffico in generale. Ma 
nemmeno il « semaforo verde » 
che sembrava fornito dalla FIAT 
negli ultimi tempi ad un mag¬ 
giore sviluppo della ferrovia ha 
fatto mutare posizione al gover¬ 
no. Una conseguenza del basso 
volume di investimenti FS sarà, 
senza dubbio, anche la ridu¬ 
zione delle possibilità di occu¬ 
pazione deH'industria dei mate¬ 
riali ferroviari. 

ALTRE DECISIONI - Il CIPE 
ha autorizzato il Consorzio au¬ 
tonomo del porto di Genova ad 
appaltare la costruzione di un 
bacino di carenaggio deciso nel 
1969. Inoltre ha approvato i 
programmi dellTstituto di Sta¬ 
tistica. la cui attività continua 
ad essere sottratta a qualsiasi 
controllo dei sindacati e delle 
rappresentanze politiche. 


Il valore politico della «Gior¬ 
nata di studio e di orienta¬ 
mento » che la Confesercenti 
e la Lega per le Autonomie e 
1 poteri locali hanno indetto 
di recente a Roma è consistito 
nel fatto che per la prima 
volta su scala nazionale si so¬ 
no riuniti dirigenti della ca¬ 
tegoria ed amministratori lo¬ 
cali per elaborare comuni In¬ 
dirizzi di intervento nella ri¬ 
forma del sistema distributi¬ 
vo avviata dalla recente legge 
e per intraprendere una col¬ 
laborazione di lungo periodo. 

Questo collegamento demo¬ 
cratico si è verificato non 
soltanto su una Importan¬ 
te concordanza di fondo, cioè 
quella di un rinnovamento 
della rete distributiva fonda¬ 
to sull’altematlva antimonopo¬ 
listica e non quella della di¬ 
fesa passiva dello statu quo, 
ma anche sul riconoscimento 
pieno della funzione centrale 
ed insostituibile che i detta¬ 
glianti singoli ed associati ri¬ 
vestono nell'azione di rinnova¬ 
mento. Non vi sarà infatti ri¬ 
forma democratica della rete 
distributiva senza o contro i 
dettaglianti e non vi sono sur¬ 
rogati che possono indurre a 
ricercare vie diverse da que¬ 
sta. Il discorso non è velleita¬ 
rio, perchè giorno per giorno 
prende sempre più corpo un 
crescente movimento autono¬ 
mo del dettaglianti. Incarna¬ 
to dalla Confesercenti, che 
si colloca come protagonista. 

La collaborazione tra pote¬ 
ri locali e organizzazione de¬ 
mocratica degli esercenti è 
Importante poi perchè viene 
a concretarsi nel momento 
In cui i comuni Intraprendo¬ 
no l’elaborazione dei « piani » 
quadriennali di sviluppo e di 
adeguamento della rete distri¬ 
butiva, compito estremamen¬ 
te delicato perchè teso a pre¬ 
figurare una rete distributi¬ 
va nuova che contemperl il 
necessario rinnovamento con 
la situazione di partenza, sen¬ 
za indulgere a fughe in avan¬ 
ti, alla rincorsa di soluzioni 
tecnocratiche e di pura razio¬ 
nalizzazione, quali sono quel¬ 
le sostenute dai monopoli. E* 
In questo quadro che si apre 
la contraddizione tra la legge 
ed li regolamento di esecu¬ 
zione emanato dal ministro 
deH’industria e Commercio. 
Questo regolamento rappre¬ 
senta un vero e proprio cedi¬ 
mento al grande capitale ed 
alle forze speculative e una 
distorsione della legge a van¬ 
taggio della grande distribu¬ 
zione capitalistica e ad esau- 
toramento degli Enti locali. • 

Rifiutando 1 contenuti del 
regolamento ministeriale, a- 
gendo insieme per salvaguar¬ 
dare gli interessi della cate¬ 
goria e le autonomie locali, 
commercianti ed amministra¬ 
tori daranno forza alla lotta 
antimonopolistica nel siste¬ 
ma distributivo, lotta che di¬ 
viene sempre più acuta. Il 
monopolio, infatti, accanto al¬ 
le pressioni politiche, prepa¬ 
ra concreti programmi di e- 
spansione, come dimostrano 
le scelte della Montedison ed 
i processi di Incorporazione 
tra Rinascente e SMA-super- 
mercati. Per giunta sta nelle 
mani del ministro una carta 
che da sola potrebbe sconvol¬ 
gere ogni programmazione co¬ 
munale e privilegiare il gran¬ 
de capitale, cioè il potere di 
decidere centralmente l’acco¬ 
glimento delle centinaia e cen¬ 
tinaia di ricorsi del grande 
capitale per l’apertura di al¬ 
trettanti grandi magazzini. 

Un terzo elemento voglia¬ 
mo. concludendo, mettere In 
rilievo e cioè II punto di In¬ 
contro tra Enti locali ed eser¬ 
centi per Io sviluppo dell’as- 
sociaz’onismo per gli acqui¬ 
sti e per le vendite, la possi¬ 
bilità cioè che gli Enti loca¬ 
li e la Regione hanno di in¬ 
tervenire In modo autonomo 
e diretto, con proprie misu¬ 
re politiche ed anche finan¬ 
ziarie, per agevolare e svilup¬ 
pare l’associazionismo avva¬ 
lendosi anche di una nuova 
politica delle partecipazioni 
statali. 

La collaborazione tra pote¬ 
ri locai) ed esercenti d'altron¬ 
de non può non estendersi al¬ 
la coopcrazione di consumo, 
che rappresenta la componen¬ 
te democratica dei consumato¬ 
ri nella rete distributiva. At¬ 
torno ai dettaglianti inoltre de¬ 
ve saldarsi un fronte che non 
può non comprendere le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori, quel¬ 
le del ceto medio della città 
e della campagna e le stesse 
forze politiche democratiche. 

Gianni Di Stefano 


Manifestavano per l’attentato alla CdL di Siracusa 


Denuncia per blocco stradale 
contro 11 braccianti di Avola 


Dalla aostra redarioae 

PALERMO, 23. 

Undici braccianti protagoni¬ 
sti di una manifestazione di 
protesta per il gravissimo e 
vile attentato della settimana 
scorsa alla sede della OCDL 
di Siracusa sono stati denun¬ 
ciati dalla polizia per il bloc¬ 
co stradale. 

Stupefacente e scandaloso il 
pretesto: provenienti da Avola 
e diretti a Siracusa dove era 
fissato un concentramento, gli 
undici operai agricoli si erano 
fermati sulla statale 115, in 
contrada «Chiusa Di Carlo», 
esattamente dove nel dicem¬ 
bre 70 — durante 11 lungo 
sciopero per il contratto — 
erano stati trucidati 1 loro 
compagni Bigona e Sclbllia, 


per il cui assassinio ancora 
nessuno ha pagato. 

Tanto è bastato perchè po¬ 
lizia e carabinieri accorresse¬ 
ro in forza sul luogo dove 
viene ricordato l’eccidio, e ne 
derivasse — allora si — non 
solo un ingorgo del traffico, 
ma anche un momento di 
pericolosa tensione allentata 
solo dalla responsabile deci¬ 
sione dei braccianti di respin¬ 
gere II tentativo di provoca¬ 
zione 

Da rilevare infine che, a 
tanta rapida efficienza nel col¬ 
pire I braccianti, continua a 
corrispondere la più sconcer¬ 
tante incapacità della polizia 
ad identificare i responsabili 
dell'attentato dinamitardo di 
dieci giorni fa. • 
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Iniziativa dei lavoratori dei (raspolli 

L’ASSICURAZIONE 
DEGLI AUTOVEICOLI 
PUÒ COSTARE MENO 

Ragioni e scopi del progetto di legge d'iniziativa popo* 
laro - A « 24 Ore » piace la costosa greppia attualo 


Le tariffe e le condizioni del 
contratti per la assicurazione 
della responsabilità civile de¬ 
gli autoveicoli industriali, sta¬ 
bilite In applicazione della leg¬ 
ge 24.12.69., n. 990 hanno pro¬ 
dotto 1 seguenti gravissimi ef¬ 
fetti negativi: 

aumenti medi del costi del¬ 
l’assicurazione, In ragione del 
35%, con il massimo del 60% 
circa, per alcuni tipi di auto¬ 
veicoli (auto articolate, auto¬ 
treni per il trasporto di liqui¬ 
di Infiammabili); 

aumenti complessivi per tut¬ 
te le Imprese di trasporto di 
primaria importanza, assicu¬ 
rate presso le maggiori com¬ 
pagnie In misura pari al 154 
per cento; aumenti aggiuntivi, 
per effetto della abolizione 
dello sconto del 10,15 dopo il 
primo anno di scritturazione 
del contratto, e dell’aumento 
del 30% dei premi pagati, per 
effetto delle semplici denunzie 
nel numero minimo di cinque 
in nove mesi e di otto in 
dodici mesi; minore copertura 
assicurativa, con i maggiori 
costi assoluti, rispetto ai con¬ 
tratti precedenti. 

Questo è il giudizio unanime 
del Comitato di Difesa auto¬ 
trasporti che raggruppa tutte 
le organizzazioni sindacali na¬ 
zionali del settore e fatto co¬ 
noscere con apposito docu¬ 
mento al Ministro dell’Indu¬ 
stria sen. Silvio Gava. Tale 
giudizio ribadisce quanto più 
volte da noi sottolineato e cioè 
la corsa all’incasso da parte 
di compagnie primarie di assi¬ 
curazioni a danno di tutti gli 
utenti della strada, e confer¬ 
ma pienamente la necessità 
che l’assicurazione obbligato¬ 
ria deve assumere carattere 
sociale e diventare un istituto 
a gestione pubblica controlla¬ 
to dal Parlamento, con la par¬ 
tecipazione delle varie catego¬ 
rie di utenti e con articolazio¬ 
ne nelle singole province. Una 
soluzione cioè, non settoriale, 
a carattere privatistico, ma 
pubblico, gestita dall’INA, la 
quale trae 1 mezzi per il risar¬ 
cimento dei danni da una ali¬ 
quota dell’imposta sul carbu¬ 
ranti usati dai veicoli a mo¬ 
tore. 

Su questa linea si vanno 
muovendo gli autotrasportato- 
ri Italiani organizzati nella FI- 
TA - CNA, FITTA - CGIL, 
FILTAT - CISL. UILTATEP- 
UIL, I quali proprio in questi 
giorni stanno dando vita ad 
Imponenti manifestazioni in 
tutte le province deH’Emilia e 
della Toscana 

Il testo della proposta di 
legge d’iniziativa popolare è 
stato ormai definitivamente 
approvato dalle quattro orga¬ 
nizzazioni sindacali; è in cor¬ 
so il disbrigo delle pratiche 
necessarie previste dalla leg¬ 
ge. e quanto prima inizierà 
la raccolta delle 50 mila 
firme. 


La legge 24.12.69, n, 990 ha 
dunque raggiunto 11 solo con¬ 
creto risultato di far salire 
enormemente gli incassi delle 
compagnie di assicurazione, 
mentre gli utenti hanno visto 
aumentare le tariffe dei pre¬ 
mi da pagare. Ecco perchè II 
solo sistema per contrastare 
una tale pretesa è quello di 
togliere dalle mani dei priva¬ 
ti questa ricca greppia e far 
scomparire cosi tutta l’Impal¬ 
catura burocratica per la ac¬ 
quisizione, il rilascio, la regi¬ 
strazione delle polizze, In 
quanto le stesse non sarebbe¬ 
ro più necessarie come pure l 
contrassegni e 1 certificati di 
garanzia, e con l’abolizione 
delie comunicazioni al conto 
consortile, si realizzerebbe un 
risparmio del costi non Infe¬ 
riore al 25. Il semplice ac¬ 
quisto del carburante garanti¬ 
rebbe cosi la copertura assi¬ 
curativa e conseguentemente 
scomparirebbe l'attuale discri¬ 
minazione tariffaria tra pro¬ 
vincia e provincia e risultereb¬ 
bero coperti da garanzia assi¬ 
curativa anche 1 motocicli ed i 
natanti ora esclusi dall’obbll- 
go assicurativo. Lo Ispettora¬ 
to delle assicurazioni private 
presso 11 Ministero dell’Indu¬ 
stria, almeno per quanto ri¬ 
guarda la R.C.A. non avrebbe 
più motivo di esistere, con ri¬ 
duzione delle spese a carico 
dello Stato. 

Tali prospettive non sono 
gradite al quotidiano confin¬ 
dustriale « 24 ORE » per 11 
quale la legge vale In quanto, 
fissa si la obbligatorietà del¬ 
l’assicurazione. ma lascia li¬ 
bero campo alle società priva¬ 
te che operano nel settore. 
Non solo, ma lo stesso quoti¬ 
diano suggerisce addirittura 
agli organi del potere centrale 
di superare II cosiddetto « ri¬ 
basso » del 10.75% per fare 
ottenere alle compagnie pri¬ 
vate il massimo profitto pos¬ 
sibile. 

E’ per questi motivi che 
«24 ORE» attacca I promoto¬ 
ri della proposta di legge che 
vuole modificare quella attua¬ 
le riconosciuta ormai ingiusta 
anche da larghi settori che 
nel passato avevano sostenu¬ 
to la « funzionalità » delle 
compagnie private. 

Le organizzazioni sindacali 
promotrici si rivolgono perciò 
fin da ora agli autotraspor 
tatori e a tutti gli utenti della 
strada affinché appongano 
la loro firma sul progetto di 
legge di Iniziativa popolare 
sottolineando come questa ini¬ 
ziativa sia di fondamentale 
importanza e investa ed inte¬ 
ressi milioni di cittadini, i 
quali sono sottoposti ad ingiu¬ 
stificati balzelli. 

Primo Feliziani 

Segretario della FITA 
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Vacanze pronte 

ALITALIA 


Vacanze Pronte è lo slogan 
delTAhtalia per la campa¬ 
gna pubblicitaria televisiva 
1972 in Italia. Infatti, gli 
Inclusive Tours, cioè i viag¬ 
gi tutto compreso, organizza¬ 
ti dalla nostra Compagnia 
si chiamano così: Vacanze 
Pronte. E’ uno slogan che ri¬ 
sulta più semplice e imme¬ 
diato della formula IT che 
fa parte di un linguaggio 
più propriamente tecnico, e 
che il mercato — secondo 
alcime Indagini svolte a pro¬ 
posito — ritiene piuttosto 
difficile ed estranea. Le Va¬ 
canze Pronte Alltalia vengono 
lanciate con una - campagna 
pubblicitaria originale, imper¬ 
niata soprattutto sulla tele¬ 
visione. 

Un accento particolare vie¬ 
ne posto sui prezzi delle Va¬ 
canze Pronte; in particolare 
la vacanza sarà incentrata 
sulla Vacanza Pronta a New 
York e su alcune altre, indi¬ 
cative, di minor costo come 
quella di Istanbul, Beiruth, 
Cipro. 


Il calendario della program 
mozione dei filmati televisi¬ 
vi, della durata di 35 se¬ 
condi l’uno, prevede il pri¬ 
mo cortometraggio per 11 6 
marzo nella rubrica Tic-Tac. 
Successivamente, sempre in 
Tic-Tac per il 12 marzo, il 18 
marzo, il 24 marzo e il 30 mar¬ 
zo. La serie dei cortometraggi 
proseguirà poi nel programma 
Doremi li. 7 il 13. il 19 e il 25 
aprile e il 1. maggio. Altri cor¬ 
tometraggi sono programmati 
in Intermezzo (3, 9, 15. 21. 27 
maggio) e Arcobaleno (2, 8,14. 
20, 26 maggio). Mentre per lo 
scorso anno si trattava di cor¬ 
tometraggi basati su toni seri, 
quest'anno 1 realizzatori dei 
filmati si sono prefìssi di rag¬ 
giungere l’obiettivo con una 
impostazione più umoristica 
usando un tono pubblicitario, 
in linea con le più avanzate 
tecniche pubblicitarie adotta¬ 
te in TV; nei filmati, in par 
ticolare. sono sottolineati il 
ruolo e le funzioni tipiche 
dell'agente di viaggio. 


Via 

Nuove 


E’ IN EDICOLA 

GIORNI 

con servizi esclusivi 
* 

FELTRINELLI 
AVEVA PAURA 

Agli amici disse: 

«Se toroo ia Italia 
aii faaao a pezzi » 

> » i 


Leggete, abbonatevi a GIORNI, siete ancora bt 
tempo ad avere gratis il libro-omaggio ' 
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UN ALTO FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEGLI INTERNI SAREBBE GIUNTO A TREVISO 

E' VERO CHE LA DIREZIONE CENTRALE 



INDAGA ORA SU STIZ 


E 


POLIZIA 
PO AVER IGNORATO' HAUTI? 


Dal nostro inviato 

• TREVISO. 23 

Il giudice Istruttore Gian¬ 
carlo Stiz è diventato Improv¬ 
visamente l’uomo del gior¬ 
no. Tutti adesso piombano a 
Treviso. Ben pochi giornali 
avevano seguito, come ab¬ 
biamo fatto noi, il lavoro te¬ 
nace e assiduo di questo uo¬ 
mo nell’arco di due anni. An¬ 
cor meno numerose erano le 
persone convinte che in que- 
■t’angolo tranquillo di provin¬ 
cia un oscuro magistrato po¬ 
tesse avere individuato la 
pista giusta per arrivare ad 
Incriminare 1 promotori, gli 
organizzatori e 1 finanziatori 
della strage di Piazza Fonta¬ 
na. Adesso su Stiz si accen¬ 
dono i riflettori della TV e 
l’interesse dei giornali cosid¬ 
detti di informazione (quelli 
che fino a ieri non avevano 
Informato di nulla 1 loro letto¬ 
ri ed oggi sembrano colti da 
un raptus epilettico): ma non 
solo di costoro. 

Una curiosità, assai più di 
■creta, si è improvvisamente 
accesa nel confronti di Stiz 


e degli altri magistrati trevi¬ 
giani in certi uffici della dire¬ 
zione generale di PS. Notizie 
da Roma informano difatti 
che un alto funzionario della 
direzione generale di polizia 
(dipendente, come è noto, dal 
ministero degli Interni) sareb¬ 
be stato inviato a Treviso per 
indagare sul passato e sugli 
attuali - orientamenti politici 
del giudice Stiz, del PM Calo¬ 
gero e del Procuratore capo 
della Repubblica Palminteri. 
Se questa notizia è vera, es¬ 
sa è gravissima. Che senso 
avrebbe questa indagine? 
Cosa c’ entrano le convinzio¬ 
ni personali di magistrati 
i quali hanno agito non sulla 
base di pregiudizi politici (co¬ 
me è avvenuto dopo la stra¬ 
ge di Milano con la unilatera¬ 
le « caccia all’anarchico »), ma 
unicamente sul terreno con¬ 
creto delle prove, dei fatti, 
del reati previsti dal Codice 
penale? 

Dal canto suo. senza mini¬ 
mamente tradire il suo cli¬ 
chè di uomo tranquillo, mi¬ 
surato, parco di parole, schi¬ 
vo di qualunque forma di esi- 


Emergono ì legami 


(Dalla prima pagina) 

l’agenzia Einaudi, diretta da 
Emilio Vesce, leader di «Po¬ 
tere operaio ») non si accon¬ 
tenta infatti di un ruolo su¬ 
balterno. Vuole diventare un 
capo, forse anche il solo capo 
dell’imminente « rivoluzione ». 

■ Ma quell’attentato è un er¬ 
rore, giacché imo scrupoloso 
funzionario di nolizia, il i-om- 
missario Pasquale Juliano, 
fiuta la pista giusta. Ormai 
però II piano è stato defini¬ 
to. Ha cominciato a diventa¬ 
re operante il 25 aprile, con 
la bomba alla Fiera che Fran¬ 
co Freda (come sostiene il 
mandato di cattura) ha collo¬ 
cato personalmente: ancora 
una volta per affermare un 
suo ruolo predominante al¬ 
l’interno della congiura. Ecco 
allora che Juliano, invischia¬ 
to in un losco gioco di confi¬ 
denti del sottobosco missino, 
viene fatto saltare, destituito 
senza stipendio, addirittura 
Incriminato. 

Le « coperture » di cui si av¬ 
vale il complotto, dimostra¬ 
no di funzionare. Il piano ter¬ 
roristico procede, con qualche 
intoppo (la bomba inesplosa 
del 24 luglio), ma anche con 
clamorosi risultati (le esplo¬ 
sioni simultanee su otto tre¬ 
ni in viaggio nella penisola). 
Procede anche la controparte 
politica del ninno: le bornh*’ 
vanno attribuite agli anar¬ 
chici. ai gruppi di sinistra, 
per « montare » l’opinione 
pubblica, coalizzare le forze 
di destra, spingere ad esplo¬ 
sioni di furore anticomunista 
e antioperaio, come quelle 
che, ad esempio, si verifica¬ 
no a Milano ai funerali del¬ 
l’agente Annarumma. La si¬ 
tuazione appare matura per 
forzare 1 tempi, per creare 
lo choc: e si arriva a piazza 
Fontana. 

Ma i risultati non sono 
quelli che si speravano. Il 
13 dicembre, tornando da Mi¬ 
lano, Giovanni Ventura con¬ 
fida all’amico prof. Guido Lo- 
renzon: « le cose non sono an¬ 
date bene. Nessuno si è mos¬ 
so, né da destra né da sini¬ 
stra. Bisognerà fare qualco¬ 
s'altro». L’idea era quella di 
applicare in Italia il model¬ 
lo greco. Di suscitare cioè 
una estrema tensione col ter¬ 
rorismo di destra attribuito 
alle forze di sinistra, di pre¬ 
clare il Paese in uno sta¬ 
to di schizofrenia politica in 
cui l’avvento di un « regime 
forte» apparisse possibile e 
perfino augurabile. 

Ma la risposta alla strage 
di piazza Fontana furono 1 
100 mila onerai milanesi che 
gremivano piazza del Duomo 
0 giorno dei funerali delle 


vittime: manifestazione im¬ 
pressionante di solidarietà e 
di valore, ma anche della for¬ 
za immensa, consapevole, dal¬ 
le idee chiare e dal nervi 
saldi pronta a scendere in 
campo a difesa della demo¬ 
crazia. 

Il 12 dicembre segnò il cul¬ 
mine, ma anche l’ini2lo del¬ 
la crisi della «strategia della 
tensione ». 

In provincia, a Treviso, il 
« rivoluzionario » deluso Ven¬ 
tura confidava il suo fallimen¬ 
to all'amico Lorenzon. Ed un 
giudice, onesto e capace, co¬ 
minciava a muoversi lenta¬ 
mente ma inesorabilmente su 
quella strada. Adesso siamo 
alla resa del conti. 


Il « Tempo » 
e l’ordine 
di Hauti 


a Nessuno di noi, suoi colle¬ 
glli, molti dei quali di diverse 
e contrastanti idee politiche, 
crede ad una virgola di quan¬ 
to gli si addebitai. Cosi un 
ignoto corsivista risponde sul 
Tempo, parlando — dice — a 
nome di tutta la redazione, 
alle accuse rivolte dal giudice 
istruttore al fascista Rauti, in¬ 
diziato del reato di strage. 
L'ignoto corsivista, dunque, se 
le parole hanno un senso, af¬ 
ferma che la redazione del 
Tempo è tutta con quel Rau¬ 
ti che il magistrato ha spedi¬ 
to in carcere perché indiziato 
di un reato infamante. 

Subito dopo la strage di 
Piazza Fontana l’intiero con¬ 
siglio comunale di Milano, con 
l’esclusione ovvia dei missini, 
parlò di attentato di pretta 
marca nazifascista. Il Tempo. 
il giorno dopo, forse in un 
articolo redatto dallo stesso 
Rauti, vomitò ingiurie contro 
quel giudizio politico e affer¬ 
mò che solo la magistratura 
poteva giudicare. Oggi, dopo 
due anni, quando finalmente 
un magistrato ha portato a 
compimento una vera inchie¬ 
sta. la redazione del Tempo si 
schiera contro la magistratu¬ 
ra. I lettori che, in buona fe¬ 
de, ancora seguitano ad ac¬ 
quistare quel giornale creden¬ 
do di leggere un quotidiano 
indipendente, o meglio, un 
quotidiano « d’ordine », sono 
serviti. 

Una domanda, infine, ai re¬ 
dattori del Tempo: ma è pro¬ 
prio vero che sono tutti, sen¬ 
za alcuna esclusione, solidali 
con il fascista Rauti? 


Isteriche accuse 
dei legali di Rauti 

Ieri gli allocati difensori del dirigente del MSI Pino Rauti, 
’ Kencioni e Madia, hanno tenuto una conferenza stampa per 
« dimostrare coi fatti » — questa è stata la reboante^ premessa 
che il loro difeso è del tutto estraneo alla strage di piazza Fon¬ 
tana e agli altri reati che i giudici eh Treviso gli addebitano. 
In realtà di fatti non ne hanno tirati fuori neppure 1 ombra. Tutto il 
loro discorso è stato puntato su roventi accuse rovesciate contro 
il giudice istruttore Stiz e il PM Calogero: una scomposta rea¬ 
zione che più di una volta si è vestita di insulti e di vilipendio 
alla magistratura, accusata di nascondere « sotto le accuse a 
Rauti una squallida manovra politica ». 

Gli attacchi ai giudici di Treviso di Nencioni e Madia (i quali 
; sono arrivati a dire che Ventura e Freda « non sono dei neo¬ 
fascisti. ma appartengono alia sinistra *) hanno tentato di sosti¬ 
tuire. da parte dei due legali, l’assoluta mancanza di un minimo 
appiglio probante, di un solo documento, che convalidi la tesi 
secondo cui non esisterebbe contro Rauti il minimo indizio. Hanno 
• persino tirato fuori — come prova del fatto che la sera del 
18 aprile '69 Rauti non poteva stare & Treviso con Freda e Ven¬ 
tura, a organizzare il suo disegno criminoso, bensì era a Roma — 
una scheda d’archivio del « Tempo ». dove Rauti lavorava, sulla 
quale è segnato un articolo apparso proprio in data 19 e dunque 
«scritto iri redazione la sera del 18*. Come se nessuno sapesse 
che. sulle schede d’archivio dei redattori, si scrive la data dei 

G tzà quando essi vengono pubblicati e non quando vengono scritti, 
na tale « prova * è solo indizio della debolezza e dello smarri- 
' mento della difesa. 
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’ "scelta simpatica” 


bizionismo e di pubblicità. 11 
dottor Stiz Involontariamente 
ha anticipato tutte le indagi¬ 
ni « riservate » esprimendo In 
modo conciso ma non di me¬ 
no assai eloquente 11 suo pen¬ 
siero. Quasi forzato dai gior¬ 
nalisti, stamane ha acconsen¬ 
tito a rilasciare la seguente 
dichiarazione. 

«Ringrazio i giornalisti per 
la riservatezza e la serietà 
con cui hanno svolto il loro 
compito. Io non faccio con¬ 
ferenze stampa, e ciò per la 
serietà del processo. La mia 
personalità non c’entra. Per 
me non è ancora finita, ci 
sono delle denunce. Per fortu¬ 
na sono stato promosso pri¬ 
ma (recentemente, il dottor 
Stiz infatti è stato nominato 
consigliere di Corte d’appel- 
lo -N.d.r.). Non sono e non so¬ 
no mai stato iscritto a nes¬ 
suna associazione di magistra¬ 
ti. Ho ricevuto parecchie mi¬ 
nacce, specie dopo l’arresto 
di Rauti. Sono soddisfatto che 
si sia detto che finalmente 

10 Stato si è svegliato. Spe¬ 
riamo che non sia troppo 
tardi ». 

Un monito, questo, che do¬ 
vrebbero meditare proprio 
quegli uffici del ministero de¬ 
gli Interni che si occupano 
adesso delle sue convinzioni 
personali, mentre hanno tra¬ 
scurato per anni le idee, la 
propaganda, le attività di or¬ 
ganizzazioni eversive come 
quelle di Pino Rauti. del prin¬ 
cipe Borghese, di Stefano Del¬ 
le Chiaie per non parlare 
di troppe affiliazioni più o 
meno indirette del MSI. 

La furibonda campagna di 
destra scatenatasi contro Stiz 
non appena egli ha dimostra¬ 
to di saper colpire giusto è 
stata puntualmente registrata 
dal nostro giornale: dagli o- 
maggi natalizi a base di pal¬ 
lottole, alle lettere minatorie, 
ai volantini e alle scritte con 
minacce di morte, fino all’ul¬ 
tima grottesca « condanna » 
pronunciata da un ridicolo 
«tribunale segreto dell’Italia 
meridionale », che da Roma 
in data 6 marzo 1972 ne ha 
ordinato l’esecuzione capitale 
perchè ha osato far arresta¬ 
re Pino Rauti. 

Ma a parte lo squallido fol¬ 
klore esibito dalla solita idio¬ 
zia patologica del fascismo 
anonimo, Stiz è stato attacca¬ 
to pesantemente anche con 
denunce penali. Un latitante, 
l’assistente universitario di 
Padova Marco Balzarini col¬ 
pito da mandato di cattura 
come partecipe dell’associazio¬ 
ne eversiva Rauti-Freda-Ven- 
tura, ha osato firmare una 
denuncia contro il giudice 
Stiz per « violazione di segre¬ 
to Istruttorio». Ed II suoce¬ 
ro di costui, un magistrato 
in carica a Vicenza come so¬ 
stituto procuratore delia Re¬ 
pubblica, il dott. Nicola Bion¬ 
do. è giunto anch’egli a spor¬ 
gere denuncia contro Stiz per 
« perquisizione illegale ». 

Questa perquisizione sareb¬ 
be avvenuta nell’ultima deca¬ 
de di febbraio quando il ma¬ 
resciallo Munari, incaricato 
di eseguire il mandato di cat¬ 
tura contro Balzarini e. non 
trovatolo a Padova, si è reca¬ 
to a Vicenza per vedere se 
per caso non fosse nell’abita¬ 
zione del genitori della mo¬ 
glie. L'articolo 267 del Codice 
di procedura penale autoriz¬ 
za gli ufficiali di polizia giu¬ 
diziaria ad accedere incondi¬ 
zionatamente (cioè anche di 
notte, ma Munari ha operato 
in pieno giorno) nelle abita¬ 
zioni e nei luoghi in cui riten¬ 
gano possa trovarsi II preve¬ 
nuto che si presuma voglia 
sottrarsi alla cattura. 

Il dottor Biondo ha fatto 
accomodare Munari in casa 
e l’ha persino invitato a visi¬ 
tare ogni stanza. Se era con¬ 
vinto che il maresciallo com¬ 
metteva un’illegalità, aveva il 
dovere, in quanto magistrato, 
di avvertirlo: diversamente si 
sarebbe comportato come un 
agente provocatore. Se inve¬ 
ce, com’è evidente, il sottuf¬ 
ficiale dei carabinieri faceva 
solo il suo dovere, la denun¬ 
cia appare un'inconcepibile ri¬ 
torsione politica dettata da 
livore personale. 

Ma le denunce non si fer¬ 
mano qui: mentre il dottor 
Stiz dava atto della riserva¬ 
tezza con cui i giornalisti han¬ 
no compiuto il loro lavoro, 
giungeva notizia del telegram¬ 
ma con il quale l’avvocato Al¬ 
berini di Venezia, difensore 
di Franco Freda, denunciava 
al FTesidente della Repubbli¬ 
ca e a tutti i gradi della Ma¬ 
gistratura dalla Cassazione in 
giù. di accusare aignoti» della 
violazione del segreto istrut¬ 
torio per le notizie apparse 
su l'Avanti! e su l’Unità il 21 
marzo scorso: la previsione 
cioè, confermata dall’esplosi¬ 
vo sviluppo di ieri, della tra¬ 
smissione degli atti a Milano. 

Ci corre anche l’obbligo di 
precisare che il messo comu¬ 
nale di Preganziol, di cui si 
parlava nel nostro articolo di 
domenica 19 relativo al furto 
di carte di identità avvenuto 

11 20 dicembre 1%9 presso gli 
uffici di quel comune, ci ha 
fermamente dichiarato di non 
essere mai stato iscritto al 
MSI e di non aver mai avuto 
rapporti di alcun genere con 
appartenenti a organizzazioni 
neofasciste. Diamo volentieri 
atto di questa dichiarazione. 

Ma non ci sono soltanto 
questi risvolti da registrare. 
Al giudice istruttore di Tre¬ 
viso era giunta fin dal 16 
marzo una lettera delle mae 
stranze delle officine Gugliel- 
mettl di Genova che esprime¬ 
va profonda stima per il suo 
lavoro in difesa della verità e 
della Costituzione. E da oggi 
si accumulano sul suo ta¬ 
volo telegrammi da Modena, 
da Milano, da Gorizia, da 
Trento e da altre città, firma¬ 
ti da semplici cittadini, che 
esprimono solidarietà e am¬ 
mirazione per quanto egli ha 
saputo fare. Messaggi con no¬ 
me e cognome, non triviali 
quanto anonimi insulti, come 
era nei giorni passati. Questa è 
la vera voce del nostro Paese. 



La motivazione del rinvio del processo Valpreda 

Fu «a senso unico» 
l’inchiesta sulla 
strage a Milano 

Il giudice Falco ha spiegato in 18 cartelle i motivi della decisione - Furono 
forzati tempi e circostanze per sottrarre le indagini alia magistratura 
milanese - La bomba inesplosa divenne il perno della operazione 


MILANO — Emilio Alessandrini (a sinistra) e Rocco Fiasconaro, I due magistrali incaricati 
dell'istruttoria per il caso Rauti 


La motivazione della sen¬ 
tenza che ha bruscamente In¬ 
terrotto, dopo - appena otto 
udienze, il processo per la 
strage di Milano che si sta¬ 
va celebrando davanti alla 
corte d’Assìse di Roma, con¬ 
ferma che ì magistrati inqui¬ 
renti Occorsio e Cudillo si so¬ 
no appropriati di una inchie¬ 
sta che non era di loro com¬ 
petenza e che hanno com¬ 
messo questo abuso nonostan¬ 
te fossero stati più volte dai 
difensori sollecitati a rimet¬ 
tere l’istruttoria al giudice na¬ 
turale che era quello di Mi¬ 
lano. 

Infine la sentenza confer¬ 
ma che per far restare a Ro¬ 
ma l’indagine sulla strage, 
Cudillo e Occorsio hanno fat¬ 
to « salti mortali » cambian¬ 
do più * volte versione e in¬ 
terpretazione dei fatti del 12 


Dopo gli avvisi di reato ai tre fascisti 

Scomposta reazione dei giornali 
legati alla «catena Monti» 

Al foglio del MSI e al «Tempo» fanno coro i quotidiani del petroliere • Pesantissimo attacco alla 
Magistratura - L’agenzia di stampa di Ferri e Preti si accoda ai fascisti nelle accuse al giudice Stiz 


Le clamorose rivelazioni ve¬ 
nute da Treviso sulle respon¬ 
sabilità dei fascisti Rauti, 
Ventura e Freda nella prepa¬ 
razione, nel finanziamento e 
nella organizzazione della 
strage di piazza Fontana e 
degli altri attentati del di¬ 
cembre ’69, hanno gettato nel 
panico i missini e i loro al¬ 
leati della « grande destra ». 

Attorno al dirigente del 
MSI Pino Rauti, candidato 
nelle liste fasciste, e ora inve¬ 
stito dalla terribile accusa, e 
ai suoi due compari di Tre¬ 
viso, fanno quadrato non so¬ 
lo il quotidiano missino il 
Secolo e il para-fascista Tem¬ 
po di Roma, il quotidiano co¬ 
siddetto « indipendente » che 
ha ospitato gli scritti del Rau¬ 
ti fino al suo arresto, ma, ve¬ 
di caso, tutti i fogli della 
catena Monti, con alla testa 
il Giornale d’Italia, che vagi¬ 
ta fra i suoi collaboratori il 
ministro della giustizia Go- 
nella. Quest’ultimo particola¬ 
re va ricordato, perché uno 
degli elementi che accomu¬ 
nano la prosa scomposta dei 
giornali di destra, gettati nel 
panico dall'iniziativa del giu¬ 
dice Stiz e dei magistrati di 
Treviso (maturata in due an¬ 
ni di paziente, oscuro, tena¬ 
ce lavoro), è l’attacco violen¬ 
to, spesso minaccioso, alla 
Magistratura. 

a Assurda montatura con¬ 
tro F*ino Rauti», viene defi¬ 
nita dal giornale del MSI, in 
un modesto titolo a due co¬ 
lonne, l’accusa di strage con¬ 
tro il dirigente missino ed i 


suoi complici. 

Sotto il titolo, 11 fogliac¬ 
cio fascista ripmta una in¬ 
degna dichiarazione del se¬ 
natore Nencioni, secondo il 
quale i provvedimenti del giu¬ 
dice Stiz sarebbero « atti che 
perseguono finalità ignote al¬ 
la giustizia » e « inqualifica¬ 
bile» sarebbe l’avviso di pro¬ 
cedimento notificato ai tre 
fascisti per la strage di Piaz¬ 
za Fontana. Inqualificabile è, 
in realtà, la bordata di insul¬ 
ti che Nencioni e Romualdl 
(dimenticando il ruolo di di¬ 
fensori della « indipendenza 
della magistratura » che i suoi 
soci hanno tentato di assu¬ 
mere, nel loro recente trave¬ 
stimento legalitario) lanciano 
al giudice e al pubblico mini¬ 
stero di Treviso dalle colon¬ 
ne del giornale. 

Sulla stessa linea, si segna¬ 
la una gravissima presa di po¬ 
sizione dell’esecutivo del MSI, 
che ha espresso ieri la sua so¬ 
lidarietà al Rauti, «sulla cui 
estraneità » ai fatti contestati¬ 
gli dalla Magistratura « non 
sorge il minimo dubbio». Nel 
documento si parla di «spe¬ 
culazione elettorale», e si dà 
infine mandato ai presidenti 
dei gruppi parlamentari per 
un passo presso il capo dello 
Stato. 

Ai fascisti dichiarati del 
Secolo fanno coro, a ruota, 
quelli nascosti (ma non trop¬ 
po) del Tempo: « Contro Rau¬ 
ti, Preda e Ventura immoti¬ 
vate accuse di strage», titola 
il quotidiano romano a nove 
colonne, giudicando evidente¬ 


mente inesistenti 1 pesantis¬ 
simi indizi scoperti dai ma¬ 
gistrati trevigiani. I quali 
vengono poi accusati di es¬ 
sersi prestati alle « specula¬ 
zioni di chi, nei "fatti mila¬ 
nesi” non era ancora riusci¬ 
to a rintracciare una pista ne¬ 
ra »: dimenticando interessa¬ 
tamente che, al contrario, la 
«pista nera» sulla strage di 
piazza Fontana era emersa 
immediatamente nel dicem¬ 
bre del *69, e che era stata 
immediatamente denunciata, 
non solo da noi, sulla base di 
prove, fatti e connessioni che 
è soltanto singolare vengano 
alla luce solo ora. 

In altra parte del giornale, 
il Tempo ha la spudoratezza, 
inoltre, di ricordare in un cor¬ 
sivo che Pino Rauti è stato, 
fino all’ultimo giorno prima 
dell’arresto, membro della re¬ 
dazione del giornale: non ave¬ 
vamo bisogno della prova per 
sapere di che stampo è l’« in¬ 
dipendenza » del quotidiano 
romano. 

Fra i giornali « fiancheggia¬ 
tori », si distingue per pro¬ 
tervia filofascista il Giorna¬ 
le d’Italia: che mercoledì se¬ 
ra, titolava così: «Una mano¬ 
vra politica diversiva dopo la 
scoperta della centrale rossa? 
Si vuole incolpare Rauti, Ven¬ 
tura e Freda delle bombe di 
piazza Fontana». L’attacco al¬ 
la Magistratura, che segnalia¬ 
mo al ministro Gonella, veni¬ 
va portato avanti nel testo, 
in cui si parlava delle «co¬ 
siddette 'bombe nere’ manipo¬ 
late a Treviso », e di « diver- 


All’esame dei giudici le prove inviate da Treviso 

FORSE UN UNICO PROCESSO 
PER LA STRAGE DI MILANO 

Dichiarazioni dei Procuratore capo che non esclude « connessioni ambientali » 


m. p. 




MILANO, 23 

I sostituti procuratori Ales¬ 
sandrini. Fiasconaro e Poma- 
rici hanno iniziato la lettura 
degli atti processuali inviati 
a Milano dal giudice di Tre¬ 
viso Stiz. In particolare è 
sotto esame l’istanza di scar¬ 
cerazione presentata al giu¬ 
dice Stiz dai difensori di Fre¬ 
da, Ventura e Rauti. Stama¬ 
ni al palazzo di giustizia ha 
fatto la sua apparizione an¬ 
che il patrono di Giovanni 
Ventura, avv. Giancarlo Ghi- 
doni, il quale ha rinnovato al 
procuratore-capo De Peppo la 
richiesta di trasferire il pro¬ 
cesso a Trieste. 

Di questo processo si è par¬ 
lato anche nel corso della 
odierna conferenza stampa 
del procuratore-capo De Pep¬ 
po. Egli ha detto che il pub¬ 
blico ministero al quale a Mi¬ 
lano sarà affidata l'inchiesta 
ha la possibilità di compor¬ 
tarsi in vari modi: può con¬ 
tinuare ristruttorla sul pla¬ 
no sommario, può trasmette¬ 
re gli atti al giudica istruv 


tore perchè proceda con rito 
formale e può anche prose¬ 
guire l’inchiesta con atti pro¬ 
pri prima di trasmettere gli 
atti al giudice istruttore sem¬ 
pre per rito formale. li dott. 
De Peppo ha detto di avere 
avvertito la procura genera¬ 
le, la quale, da parte sua, 
ha la possibilità di avocare 
a sé l'Inchiesta, salvo, poi, 
trasmetterla al pubblico mi¬ 
nistero dopo il termine di leg¬ 
ge di 40 giorni. 

Il dott. De Peppo ha anche 
precisato che l’esame della 
documentazione è stato, per 
il momento, affidato ai sosti¬ 
tuti Alessandrini e Fiascona¬ 
ro « perchè si sono occupati 
di indagini similari - a Mila¬ 
no». I due magistrati, come 
si sa, si sono occupati del¬ 
l’inchiesta sulle squadre fa¬ 
sciste SAM. 

Circa l’annunciato trasferi¬ 
mento a Milano di Rauti, 
Ventura e Freda, il dott. De 
Peppo ha detto che avverrà 
senz'altro ma che non può 
dire quando, poiché deve ve¬ 
der* m la pratica in propo- 




sito è già stata compiuta dal¬ 
la magistratura di Treviso o 
se debba provvedervi quella 
di Milano. I giornalisti hanno 
poi chiesto quali siano gli 
agganci fra questa inchiesta 
e il processo Valpreda. Il 
dott De Peppo ha detto che 
esiste naturalmente la possi¬ 
bilità che le due vicende giu¬ 
diziarie vengano unificate e 
che questo, sempre parlando 
in via ipotetica, potrebbe av¬ 
venire nel caso che venisse 
accertato che si tratta di una 
unica vicenda che ha avuto 
la sua fase organizzativa a 
Treviso e quella esecutiva a 
Milano. Il dott. De Peppo. 
sempre precisando che par¬ 
lava in via ipotetica, ha det¬ 
to, in proposito, che potreb¬ 
bero «esservi connessioni am¬ 
bientali » fra le due vicende. 

Nel pomeriggio di oggi, in¬ 
tanto, per motivi di sicurez¬ 
za, i stata cambiata la serra¬ 
tura dell’ufficio dei sostituti 
procuratori Alessandrini e 
Fiasconaro, dove si procede 
all’esam# della ■ documenta- 
■Iona. 


sivo pretestuoso», per conclu¬ 
dere, con la grave, inammissi¬ 
bile, minacciosa affermazione 
che « non è possibile ammet¬ 
tere che questa nuova inchie¬ 
sta sia portata avanti sotto la 
regia del dottor Bianchi d’E- 
spinosa»: si tratta, come tutti 
sanno, del procuratore della 
Repubblica di Milano, un ma¬ 
gistrato democratico contro il 
quale i fascisti hanno recente¬ 
mente organizzato un atten¬ 
tato. 

Resto del Carlino e Nazione, 
le altre due perle della cate¬ 
na Monti, non sono da meno, 
il primo inizia addirittura il 
suo servizio da Milano affer¬ 
mando che « il "Gruppo 7 mag¬ 
gio” è probabilmente il più 
pericoloso... Eccoti infatti la 
notizia, indubbiamente clamo¬ 
rosa. soprattutto per il mo¬ 
mento in cui cade, che la "pi¬ 
sta nera di Treviso” si sovrap¬ 
porrebbe... a quella "rossa” », 
insinuando cioè pesantemente 
che i magistrati di Treviso 
sono al servizio di una mano¬ 
vra elettorale. Su questa li¬ 
nea di cieco delirio anticomu¬ 
nista il fascista Roma di Na¬ 
poli osa titolare addirittura: 
« Improvviso soccorso da Tre¬ 
viso alle sinistre con le spalle 
al muro». 

Ma la cosa più aberrante è 
che al coro vergognoso si sia 
prontamente accodata la cor¬ 
rente Ferri-Preti del PSDI, 
maldestramente impegnati a 
dimostrare di qual tempra 
sia il loro antifascismo. Nel 
numero di ieri della agen¬ 
zia Nuova stampa, che fa capo 
a Ferri, essi dimostrano in¬ 
fatti di sposare le più felli 
tesi dei fascisti, scrivendo che 
« un legittimo sospetto » vi sa¬ 
rebbe sulla iniziativa del giu¬ 
dice Stiz: quello, cioè, cne 
a qualcuno abbia artificiosa¬ 
mente voluto "ristabilire l’e 
quilibrio” togliendo d’impaccio 
gli imbarazzatissimi comuni¬ 
sti. socialproletari, socialisti e 
compagnia bella ». A tali livel¬ 
li di bassezza l’anticomunismo 
non aveva ancora portato nep¬ 
pure i socialdemocratici. 

Se pure con tono diverso. Il 
Popolo democristiano titola 
con disinvoltura a Anche i fa¬ 
scisti Rauti. Ventura, Freda 
incriminati per la strage di 
Milano», come se si trattasse 
di una semplice aggiunta di 
nomi ad una lista di imputati, 
e non di un nuovo indirizzo 
delle indagini. 

Un accenno a parte meri¬ 
ta, infine, la particolare ac¬ 
centuazione che un quotidia¬ 
no romano. Momento Sera, 
mette da alcuni giorni sui le¬ 
gami fra le violenze in Italia 
e 1 colonnelli greci. Anche 
ieri il giornale titolava cosi 
il suo commento ai fatti di 
Milano: «Una vicenda troppo 
simile alla vigilia del "golpe” 
dei colonnelli di Atene». 

Fra le altre dichiarazioni di 
personalità politiche sull’av¬ 
viso di reato ai tre fascisti, 
infine, va segnalata quella 
dell’on. Galloni, della direzio¬ 
ne DC: « Lo stato storicamen¬ 
te esistente oggi in Italia — 
ha detto l'esponente delia sini¬ 
stra democristiana — è lo sta¬ 
to antifascista nato con rap¬ 
porto dei partiti che fecero la 
Resistenza e la Costituzione. 
Questo stato ha ancura 11 con¬ 
senso della maggioranza del 
cittadini, i quali vogliono di¬ 
fender* 1 valori della libertà ». 


dicembre fino all’assurdo di 
eliminar, dal capo d’imputa¬ 
zione dì strage l’episodio del¬ 
la bomba inesplosa alla Ban¬ 
ca Commerciale di Milano. 
Questo perché, per l’ora del 
rinvenimento, avrebbe spo¬ 
stato definitivamente la com¬ 
petenza nel capoluogo lom¬ 
bardo. 

Questi elementi contenuti 
nella motivazione della sen¬ 
tenza depositata ieri dal pre¬ 
sidente Orlando Falco, mes¬ 
si in relazione con quanto è 
stato accertato dal giudice 
istruttore Stiz, che indica in 
Rauti Ventura e Freda i man¬ 
danti, gli organizzatori e i fi¬ 
nanziatori della strage, sono 
la documentazione più evi¬ 
dente che tutta l’istruttoria 
sulle bombe del 12 dicembre 
fu condotta a senso unico te¬ 
nendo fisso l’obiettivo di col¬ 
pire solo tra i gruppi anar¬ 
chici o sedicenti tali e soprat¬ 
tutto rifiutando testimonian¬ 
ze e indizi che avrebbero por¬ 
tato già due anni fa li dove 
ora è giunto il giudice istrut¬ 
tore di Treviso. 

Il documento depositato Ie¬ 
ri dal dottor Falco è dì 18 
pagine di cui le prime 10 
dedicate alla ricostruzione dei 
vari «passaggi logici» com¬ 
piuti dai magistrati inquiren¬ 
ti romani per « appropriar¬ 
si» dell’inchiesta. 

Leggiamo la sentenza del 
dottor Falco: «Nel primo or¬ 
dine di cattura emesso in da¬ 
ta 18-12-1969 dal sostituto pro¬ 
curatore di Roma l’imputazio¬ 
ne era costituita da tre di¬ 
stinti episodi legati tra loro 
dal vincolo della continuazio¬ 
ne». I tre episodi sono: aver 
provocato (ore 16,30) l’esplo¬ 
sione alla Banca dell’Agricol¬ 
tura; aver fatto scoppiare un 
ordigno (ore 16,55) all'inter¬ 
no della Banca Nazionale del 
Lavoro di Roma; aver collo¬ 
cato una carica esplosiva (ore 
16,30) alla Banca Commer- 
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Questa tesi fu accolta in 
pieno dal giudice istruttore 
quando spiccò i mandati di 
cattura. Già il 30 maggio del 
1970 però alcuni difensori ave¬ 
vano chiesto al dottor Cudillo 
di mandare l’istruttoria a Mi¬ 
lano e dichiararsi incompe¬ 
tente. I legali sostenevano che 
per il reato di strage è l’ora 
della collocazione che deve 
essere considerata e non l’ora 
dello scoppio degli ordigni. 

Il giudice istruttore respin¬ 
se la richiesta, ma il 17 lu¬ 
glio del 1970 si vide costretto 
per questo a cambiare capo 
d'imputazione e contestare 
agli accusati l’ora del collo¬ 
camento e non l’ora dello 
scoppio. Così vennero fuori 
questi orari: 16,10 * Banca 
dell’Agricoltura, 16,35 Banca 
Nazionale del Lavoro di Ro¬ 
ma, 16,25 Banca Commerciale. 

«Ultimo fatto — disse in 
pratica il dottor Cudillo — è 
l’esplosione alla banca di via 
Veneto a Roma e quindi la 
competenza è mia». Ma come 
è stato sottolineato al pro¬ 
cesso l’ora 16.35 è compieta- 
mente inventata perché tutti 
i testi parlano di 16,15 come 
ora massima in cui l’ordi¬ 
gno fu avvistato nel sotter¬ 
raneo della Banca Nazionale 
del Lavoro. 

E infatti il giudice istrut¬ 
tore notificò agli imputati (e 
non poteva fame a meno) 
questi orari definitivi: 16,10 
Banca Agricoltura Milano, 
16,15 Banca del Lavoro di Ro¬ 
ma; 16.25 Banca Commercia¬ 
le di Milano. Allo stato delle 
imputazioni quindi era Mila¬ 
no competente perché lì era 
avvenuto l’ultimo episodio. 

• Nonostante l’evidenza della 
necessità di rimandare gli at¬ 
ti a Milano il dottor Cudillo 
si tenne l’istruttoria così se¬ 
questrata e nella sentenza di 
rinvio a giudizio per supera¬ 
re l’ostacolo della competenza 
escogitò un machiavello: eli¬ 
minò dal capo d’imputazione ' 
di strage l’episodio della 
bomba inesplosa alla banca 
Commerciale. Questo ordigno 
diventò per il giudice sempli¬ 
ce trasporto di esplosivo». 

Afferma il dottor Falco, 
nella motivazione, che, questa 
decisione « non contiene alcun 
proscioglimento né implicito 
né esplicito, apparendo evi¬ 
dente che la sentenza di rin¬ 
vio si è limitata ad affermare 
che a quel fatto reato — sto¬ 
ricamente accertato in tutti i 
suoi elementi — doveva at¬ 
tribuirsi la diversa qualifica¬ 
zione giuridica di detenzione 
e trasporto illegali di esplo¬ 
sivi ». 

Il dottor Falco nella mo¬ 
tivazione afferma che non vi 
è dubbio (e lo affermano an¬ 
che i periti) che la bomba Ine¬ 
splosa aveva le stesse carat¬ 
teristiche dell’ordigno che 
provocò la strage e che solo 
per un difettoso funzionamen. 
to dell’Innesco non scoppiò. 
Anche quella bomba aveva 
quindi lo scopo di uccidere. 

A questo punto il presiden¬ 
te della corte d’Assi se ha af¬ 
frontato il problema giuridi¬ 
co: se potevano, cioè, I giu¬ 
dici dichiarare la loro in- 
oompeteraa nella fase prell- 






minare del dibattimento o 
dovevano attendere la fine 
della discussione. Il dottor 
Falco afferma che c’è una 
sentenza della Cassazione la 
quale sostiene che: 1) il giu¬ 
dice prima della sentenza 
conclusiva del dibattimento 
non può entrare nel merito 
della causa e dare al fatto 
una diversa definizione giu¬ 
ridica che valga a legittimare 
una dichiarazione di incompe¬ 
tenza per territorio; 2) la sen¬ 
tenza che attribuisce al fat¬ 
to una diversa definizione 
giuridica non può dare luogo 
a spostamento di competenza 
territoriale. 

Nella sentenza il presidente 
della Corte per contrastare 
questa tesi si aggancia però 
ad altra sentenza della corte 
di Cassazione che sembra 
contraddire la prima e so¬ 
stiene che i giudici ben po¬ 
tevano dichiararsi incompe¬ 
tenti. 

Concludendo il dottor Fal¬ 
co afferma che « la declarato¬ 
ria di incompetenza per ter¬ 
ritorio non implica, contraria¬ 
mente all’assunto di alcuni 
difensori degli imputati la 
nullità della sentenza di rin¬ 
vio a giudizio». Questo per¬ 
ché per il codice di procedu¬ 
ra penale anche la sentenza 
di rinvio a giudizio, come at¬ 
to conclusivo dell’istruttoria, 
conserva piena efficacia an¬ 
che se l’indagine è stata vi¬ 
ziata da incompetenza. Una 
tesi-discussa! é discutibile sul¬ 
la quale è chiamata ora a 
decidere .la Cassazione, essen¬ 
dosi , opposti alla trasmissio¬ 
ne degli atti • a ‘ Milano i di¬ 
fensori dei fascisti Delle 
Chiaie e Merlino. 

Anche se importante, que¬ 
sta motivazione,'alla luce dei 
clamorosi sviluppi dell’in¬ 
chiesta del giudice Stiz diven¬ 
ta un gradino verso l’accerta¬ 
mento della verità, pur se 
per ora ha avuto il solo ef¬ 
fetto di ritardare una discus¬ 
sione pubblica 

p. g. 


Una protesta 
di giornalisti 
della RAI-TV 


Un gruppo di giornalisti 
della RAI-TV ha inviato la 
seguente lettera alla presi¬ 
denza della AGIRT e alla 
Federazione nazionale della 
stampa italiana: 

«Sentiamo il dovere di de¬ 
nunciare quanto è avvenuto 
al telegiornale in occasione 
dell'incriminazione dei fasci¬ 
sti Rauti, Freda e Ventura 
per la strage di Piazza Fonta¬ 
na. Al di là di ogni valuta¬ 
zione politica — che pur ci 
riguarda — consideriamo 
contrario ad ogni norma gior¬ 
nalistica il modo in cui tale 
notizia è stata minimizzata 
e posposta ad un servizio di 
ben 12 minuti su episodi re¬ 
lativamente secondari dell’af¬ 
fare Feltrinelli, di cui tra 
l’altro si è data una arbitra¬ 
ria interpretazione. Inoltre è 
stato evitato il logico riferi¬ 
mento al processo Valpreda. 

« Tutti I giornali di informa- 
zione e gli organi di partito 
(l’Avanti!, Il Popolo, l’Unità) 
hanno dato ben diversa impa¬ 
ginazione e rilievo, ” apren¬ 
do” con titoli sul deferimen¬ 
to dei tre esponenti fascisti 
all’autorità giudiziaria di Mi¬ 
lano. Riteniamo pertanto che 
questo episodio di disinfor¬ 
mazione investa le funzioni 
istituzionali degli organismi 
rappresentativi dei giornalisti, 
attualmente impegnati nella 
più generale battaglia per il 
diritto-dovere all’informazlo- 
ne. Chiediamo perciò un pre¬ 
ciso intervento defi’AGIRT e 
della Federazione nazionale 
della stampa, anche per evi¬ 
tare il ripetersi, proprio du¬ 
rante il periodo elettorale, 
di episodi del genere, che sna¬ 
turano la funzione pubblica 
dell’informazione radio-tele¬ 
visiva ». 

La ' lettera firmata da: Al¬ 
berto La Volpe, Ugo D’Ascia. 
Lilliano Frattini, Michele li¬ 
brano, Franco Giustolisi, Ro¬ 
berto Morrione. Andrea Bar¬ 
bato. Paolo Bolis, Carlo Fido, 
Mario Costa, Stefano Gentiio¬ 
ni, Luciano Doddoli. Piero 
Santi, Giovanni Di Giovanni. 
Alberto Severi, Ivan Palermo. 
Giancarlo Monterlsi, Pierluigi 
Varvesi, Sandro Di Paola. An¬ 
gelo Campanella, Carlo Gui- 
dotti, Ettore Masina, Glanear 
lo Santalmassi, Luigi Locate!- 
li, Mario Meloni, Emmanueie 
Rocco. Silvestro Amore, Aldo 
Quaglio, 

Su questo episodio è stata 
Inoltre chiesta la riunione di 
urgenza dell'esecutivo del- 
l’AGIRT. 
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Proseguono affannose fra Milano, Genova e Firenze le indagini sulla morte dell'editore milanese 


Ridda di interrogatori e confronti 

Forse rintracciato anche colui che ordinò le riparazioni del famoso furgoncino Volkswagen 
L’interrogatorio a due con il meccanico - Ascoltata la sorella del prof. Fioroni e il contadino 
che per primo scoprì il cadavere • Le perquisizioni a Firenze e in una stamperia milanese 


(Dalia prima pagina) 

ciò di Segrate. Fu lui a sco¬ 
prire per primo il cadavere 
e fu lui a darne comunicazio¬ 
ne al carabinieri. Già inter¬ 
rogato dal magistrato,' sta¬ 
mane è stato ulteriormente 
ascoltato dal dott. Bevere per 
una ricostruzione dettagliata 
(il più possibile per lo me¬ 
no) attorno a tutto ciò che 
è intercorso fra il ritrova¬ 
mento e l’arrivo dei carabinie¬ 
ri. Si vuol sapere che cosa 
sia successo in questo frat¬ 
tempo: qual era. per esempio, 
la posizione esatta della sal¬ 
ma. E’ questo, infatti, un 
particolare di estremo interes¬ 
se per i periti, sul quale, pe¬ 
rò, non sembra si sia giunti 
ancora — e chissà se vi si 
perverrà — ad una conclu¬ 
sione. 

Alle 11 è stata la volta di 
Cecilia Fioroni, la sorella del¬ 
l’insegnante sparito dalla cir¬ 
colazione dopo il primo inter¬ 
rogatorio. La signorina Ceci¬ 
lia Fioroni è una giovane 
concertista (26 anni) che in¬ 
segna educazione musicale in 
una scuola media. Ha visto il 
fratello Carlo giovedì, per 
l’ultima volta subito dopo lo 
Interrogatorio. Gli consigliò 
di tenersi a disposizione del 
magistrato: un suggerimento 
che però non è stato raccolto. 
Anche la ragazza è stata 
sentita dal dott. Bevere. 

Un'agenda 

Alle 11,30 è entrato nell’uf¬ 
ficio del sostituto Viola il 
teste più importante della 
giornata: il meccanico Pietro 
Farella della « Carcomauto », 
un’officina di riparazioni che 
si trova in via Lazzaro Papi, 
a Milano. Il meccanico ha 
detto di avere riparato alcune 
parti meccaniche del famoso 
furgoncino « Volkswagen » per 
un valore di centomila lire. 
Venne da lui uno sconosciu¬ 
to. un tipo basso, senza bar¬ 
ba. per tali riparazioni, la 
prima volta il 19 gennaio e 
una seconda volta 11 2 feb¬ 
braio. Lo sconosciuto gli 
avrebbe firmato una ricevu¬ 
ta, ma il nome è indecifrabi¬ 
le. Potrebbe essere Saba o 
Salba. Il meccanico, però, ha 
detto che se lo vedesse sa¬ 
rebbe in grado di riconoscer¬ 
lo. Alla fine dell'interrogato¬ 
rio il magistrato ha detto che 
lo avrebbe messo a confron¬ 
to con lo sconosciuto, già rin¬ 
tracciato dalla polizia. 

Alle 18,30. infatti, è entra- 
to nell’ufficio del dott. Viola 
un uomo di bassa statura, di 
pelle scurissima, con i baf- 
fetti. con un giaccone verde 
di velluto. 

Perquisizioni si sono svol¬ 
te in diverse città. A Firenze, 
su disposizione della magistra¬ 
tura milanese, agenti della po¬ 
lizia e carabinieri hanno ef¬ 
fettuato questa notte 28 per¬ 
quisizioni. Le perquisizioni — 
è stato detto in un primo mo¬ 
mento — si sono concluse con 
l’arresto di una persona, ade¬ 
rente a « Potere Operaio », nel¬ 
la cui abitazione sono state 
rinvenute 41 pallottole. E’ poi 
risultato invece che si trat¬ 
ta del commercialista Vanni 
Anziani Malagola. 30 anni, as¬ 
sistente alla facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio, scono¬ 
sciuto dalla questura di Fi¬ 
renze. Il suo nome è stato 
trovato nell’agenda del Cor- 
radini. il giovane arrestato 
nell’appartamento di via Le¬ 
gnano. affittato da Fioroni a 
nome di « Potere Operaio ». 
Ma il Corradini aveva par¬ 
tecipato a un seminario tenu¬ 
to dal dott. Malagola- Il fat¬ 
to che il suo nome sia stato 
scritto nell’agenda può. quin¬ 
di, non significare assoluta- 
mente nulla. I proiettili, pe¬ 
raltro, di calibro 45, erano 
vecchi, dei residuati, inservi¬ 
bili. Le Dersone che conosco¬ 
no il Malagola lo ritengono 
assolutamente estraneo. Anche 
a proposito di tale episodio 
non ci pare superfluo rinno¬ 
vare la raccomandazione di 
procedere sì rapidamente, ma 
non affannosamente. Altre per¬ 
quisizioni. sempre su dispo¬ 
sizione dell’autorità giudizia¬ 
ria di Milano, si sono svolte 
anche a Genova e in diverse 
località della Liguria. 

A Milano una perquisizione 
è stata effettuata alla libreria 
« Sapere », via Molino delle 
Armi, la stessa sede dove ieri 
esponenti di «Potere Operaio» 
tennero una delirante confe¬ 
renza stampa. La perquisizio¬ 
ne, ordinata dal dott. Viola, 
doveva iniziare stamani alle 
10. A quell’ora, infatti, si è 
presentato alla sede il com¬ 
missario Pagnozzi. Ma l’aw. 
Maria Grazia Campori ha sol¬ 
levato eccezioni per la non re¬ 
golare stesura del mandato di 
perquisizione. Superato l’in¬ 
ghippo la perquisizione c’è 
stata a mezzogiorno. Nella se¬ 
de della libreria non è stato 
trovato nulla. 

Nei vicini uffici della libre¬ 
ria. che stampa anche la rivi¬ 
sta mensile « Potere Operaio », 
sono stati sequestrati docu¬ 
menti vari nonché le bozze di 
un libro di imminente pubbli¬ 
cazione che prende in esame 


il periodo che va dalla stra¬ 
ge di Piazza Fontana al caso 
Feltrinelli. 

A proposito della conferen¬ 
za stampa di ieri, nel corso 
della quale Emilio Vesce negò 
di aver conosciuto Ventura, 
si ò saputo oggi che tale di¬ 
niego sarà difficile da soste¬ 
nere. E* risultato, infatti, 
che l’esponente di « Potere O- 
peraio » Vesce fece il rappre¬ 
sentante della Einaudi, per 
un certo tempo, a Treviso. 
Questa rappresentanza fu poi 
rilevata dallo stesso Ventura. 
Se questa notizia verrà con¬ 
fermata si avrà la prova dei 
rapporti dei due personaggi 
e acquisterà un contorno più 
preciso il significato del di¬ 
niego del Vesce. 

Anche oggi, alle 13,30, come 
è ormai nella consuetudine, 
v’è stata la conferenza stampa 
del procuratore-capo De Pep- 
po. Le domande dei giornali¬ 
sti, oggi, si sono riferite pre¬ 
valentemente ai fascicoli pro¬ 
cessuali riguardanti il gruppo 
Rauti-Ventura-Freda. Ne par¬ 
liamo in altra parte del gior¬ 
nale. Riguardo al caso Fel¬ 
trinelli, il dott. De Peppo ha 
detto di non aver concesso an¬ 
cora il nulla osta per la sepol¬ 
tura della salma. A chi gli 
chiedeva se fosse informato 
delle notizie riferite da alcuni 
giornali secondo le quali la 
polizia avrebbe disposto una 
serie di misure per protegge¬ 
re industriali ed esponenti po¬ 
litici, il dott. De Peppo ha ri¬ 
sposto che l’azione di pre¬ 
venzione non spetta all'auto¬ 
rità giudiziaria. 

Rispondendo ad un’altra do¬ 
manda, ha ribadito che il la¬ 
voro svolto a Genova dal dot¬ 
tor Colato è di rilevante inte¬ 
resse. Il dott. Colato, per com¬ 
pletare la propria opera, è tor¬ 
nato ieri In Liguria. Sullo svi¬ 
luppo delle indagini, il procu¬ 
ratore generale ha mantenu¬ 
to il più assoluto riserbo. A 
proposito dell’arresto dell'ar¬ 
chitetto Adriana Servida. 22 
anni, presentatasi spontanea¬ 
mente alla giustizia dopo aver 
letto sui giornali che si cer¬ 
cava una ragazza, figlia di un 
alto funzionario di banca, già 
nel passato interrogata perchè 
in possesso di una carta d’i¬ 
dentità contraffatta, apparte¬ 
nente ad uno stock di 400 do¬ 
cumenti rubati nel municipio 
di Magnago, il suo difensore, 
prof. Gaetano Pecorella, ha 
presentato oggi una memoria 
per chiedere la immedia¬ 
ta liberazione, riconoscendole 
quanto meno il beneficio del¬ 
la libertà provvisoria. Il prof. 
Pecorella spiega che la Servi¬ 
da si era procurata verso la 
fine di ottobre un documento 
di identità falso al solo scopo 
di servirsene per sottrarsi al 
controllo troppo pressante del 
padre e per non coinvolgerne 
il nome nelle sue non impro¬ 
babili disavventure politiche. 

la «NSU- 

A tarda sera agenti dell’uf¬ 
ficio politico della questura 
hanno rintracciato in un ga¬ 
rage di Milano la NSU targa¬ 
ta MI B 07498 che, nei giorni 
scorsi, era stato detto fosse 
stata usata dal Fioroni. L’auto 
appartiene invece, come è sta¬ 
to facilmente accertato, a Ni¬ 
coletta Misler, la ragazza in¬ 
terrogata giorni fa dalla poli¬ 
zia e invitata a tenersi a di¬ 
sposizione. Proprio stamani 
Nicoletta Misler, la donna del¬ 
la quale si sono interessati in 
questi giorni inquirenti e 
stampa per i suoi presunti le¬ 
gami con Carlo Fioroni, ha 
consegnato ai giornalisti una 
dichiarazione per smentire 
una serie di fatti che le sono 
stati «erroneamente attribui¬ 
ti ». « Sabato 18 marzo la po¬ 
lizia ha perquisito la mia abi¬ 
tazione — dice la donna — 
e la perquisizione ha avuto 
esito negativo. Unico oggetto 
sequestrato è una ricevuta che 
dimostra l’awenuta consegna 
dell’auto di mia proprietà, in 
data 3 marzo, ad una carroz¬ 
zeria per riparazioni; da 
quella data l’auto è rimasta 
ed è tuttora, per quanto mi 
risulta, presso lo stesso car¬ 
rozziere ». 

Francamente se la polizia 
aveva in mano tale ricevuta 
non si capisce perchè abbia 
impiegato cinque giorni per 
trovare l’auto. Nella sua di¬ 
chiarazione la Misler aggiun¬ 
ge: «E* falso che la perquisi¬ 
zione in casa mia abbia avu¬ 
to come esito il rinvenimento 
di materiale qualsivoglia com¬ 
promettente; è falso che io mi 
sia resa irreperibile il giorno 
successivo alla perquisizione; 
è falso che io abbia subito un 
secondo interrogatorio; è com¬ 
pletamente falsa la notizia che 
fosse mia l’auto sulla quale 
si sarebbe allontanato il prof. 
Carlo Fioroni dopo il suo in¬ 
terrogatorio; è falso e ridico¬ 
lo insinuare che io abbia le¬ 
gami stretti di amicizia con 
un dipendente della Siemens: 
a meno che i giornalisti non 
abbiano scambiato per un 
uomo mia sorella, che vi lavo¬ 
ra da due anni ». 




Lorenzo Etringhetti (a sinistra) proprietario dei terreno sul quale c'è il traliccio accanto al quale è stato trovato il corpo stra¬ 
ziato di Feltrinelli, e Pietro Farella, il meccanico dell'officina di via Lazzaro che ricevette in consegna il furgone trovato vicino 
al traliccio stesso, sono stati interrogati ieri dai magistrati che conducono l'indagine sulla tragica morte dell'editore milanese 

Secondo dichiarazioni degli inquirenti a Genova 

Legami tra Feltrinelli e la banda 
responsabile del rapimento Gadolla ? 

Il gruppo « 22 ottobre » capeggiato dal fa scista Vandelli avrebbe ricevuto dall'editore 
milanese sostanziosi fondi — Alcuni suoi esponenti interrogati in carcere 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 23 

Un panfilo lussuoso, il « Fel- 
der» di 93 tonnellate ancora¬ 
to al molo Cagni di Genova, 
è stato perquisito da cima a 
fondo questa mattina dai ca¬ 
rabinieri e dal sostituto pro¬ 
curatore dott. Sossi. Si tratta 
di un panfilo che è risultato 
di proprietà di una soc.età di 
comodo, alla quale faceva ca¬ 
po indirettamente l’editore e 
industriale Giangiacomo Fel¬ 
trinelli. Gli inquirenti non 
hanno trovato niente di inte¬ 
ressante a bordo del lussuoso 
natante, il cui comandante, 
capitano Angelo Landuzzi. ha 
dichiarato di non conoscere 
di persona l’editore trovato 
ucciso presso il traliccio di 
Segrate « Non ho mai visto 
Feltrinelli — ha dichiarato 
il Landuzzl — e il panfilo vie¬ 
ne usato dalla signora Anto¬ 
nella D'Ormesson di Parigi ». 
La signora in questione è so¬ 
rella dell’editore industriale 
sposata, appunto, a D’Ormes- 
son. 

A Genova le indagini sul 
caso Feltrinelli registrano una 
ridda di voci anche sensa¬ 
zionali. ma per ora i magi¬ 
strati inquirenti non lasciano 
trapelare nessun fatto con¬ 
creto Si parla addirittura di 
un elenco con trecento nomi 
di sedicenti « guerriglieri » li¬ 
guri. direttamente legati alla 
organizzazione dei gruppi teo¬ 
rizzata e finanziata dal Fel¬ 
trinelli. 

Una sola informazione si¬ 
cura e abbastanza clamorosa 
è stata fornita da uno degli 
inquirenti: sarebbero emersi 
elementi di prova di un lega 
me tra l’editore industriale e 
la banda « 22 ottobre » che 
rapi Sergio Gado’.la compi 
numerosi attentati dinamitar¬ 
di e con radio trasmittenti 
riuscì ad inserirsi nel canale 
televisivo di Genova, vantan¬ 
do le Imprese banditesche 
compiute in Liguria e defi¬ 
nendosi » radio GAP » Questi 
sedicenti « rivoluzionari » e 
« guerriglieri ». facenti capo 
alla banda « 22 ottobre ». ave¬ 
vano come dirigente il fasci¬ 
sta Diego Vandelli. candida¬ 
to del MSI L’avventurismo 
politico, dopo aver favorito 
tali pericolose infiltrazioni, 
scivolò cosi nelle più losche 
imprese, dal rapimento Ga 
dolla. un rapimento a puro 
scopo di denaro, giunse fino 
al brutale assassinio per ra 
pina del fattorino dell’TACP. 
Alessandro Floris 

La interpretazione di alcu 
ni inquirenti sui segni in ros¬ 
so posti su una carta geo¬ 
grafica trovata sul furgoncino 
abbandonato presso il cada 
vere di Feltrinelli è giun»a ie¬ 
ri a ipotizzare nella zona di 
San Gottardo di Genova la 
possib'le centrale dei gruppi 
di provocatori che si dirama 
vano fino a Firenze 

Sarebbe stato Feltrinelli a 
finanz'are le costose apparec 
chiature per le trasmittenti 
della sedicente radio » GAP » 
(un'altra sigla usurpata, co 
me il « fronte della gioven 
tù» dal fascisti) e ora gli in¬ 
quirenti sarebbero in posses¬ 
so di un certo numero di per¬ 
sonalità alle miall giungeva 
del denaro dell'editore. No¬ 
mi grossi? Dalle prime In¬ 


formazioni si tratterebbe di 
personalità già note per le 
aberranti posizioni estremisti- 
che e anticomuniste espresse 
anche pubblicamente in di¬ 
verse circostanze. Ciò che ca¬ 
ratterizza questi « ideologi » 
è infatti il loro violento livo¬ 
re contro il nostro Partito. 

Sono stati intanto rilasciati 
i quattro ragazzi trovati den¬ 
tro la villetta di proprietà 
dell'avv. G. B. Lazagna a 
Rocchetta Ligure. 

In serata il sostituto pro¬ 
curatore dott. Sossi, accom¬ 
pagnato dai carabinieri, ha 
perquisito alcune sedi di grup¬ 
puscoli e abitazioni. Lo stes¬ 
so magistrato in giornata ha 
interrogato a lungo alcuni de¬ 
gli appartenenti alla banda 
«22 ottobre» (diretta dal mis 
sino Vandelli) In carcere a 
Genova e avrebbe avuto delle 
« interessanti » rivelazioni sui 
legami del gruppo con Feltri¬ 
nelli. 

g. m. 

Rimarrà in Svezia 
l'anarchico 
Enrico Di Cola 

STOCCOLMA. 23. 

La Svezia ha concesso ospi¬ 
talità all’anarchico italiano En¬ 
rico Di Cola, di 20 anni, il quale 
sastiene che la sua vita sa¬ 
rebbe in pericolo se fosse rin¬ 
viato in patria. 

L’ufficio statale svedese per 
l’immigrazione ha reso noto di 
aver deciso di concedere a Di 
Cola un permesso di residenza 
« per motivi umanitari ». Di 
Cola aveva chiesto asilo po¬ 
litico 

L’anarchico faceva parte 
del gruppo « 22 marzo » ed è 
imputato nel processo Vai- 
preda. 


Iniziate le vaccinazioni in massa 

Sotto controllo 

il vaiolo 
in Jugoslavia 


BELGRADO, 23 
Tutte le istituzioni sanità 
rie di Belgrado, ospedali, po 
sti di pronto soccorso, ambu¬ 
latori nelle fabbriche e negli 
uffici hanno iniziato questa 
mattina la vaccinazione in 
massa della popolazione con¬ 
tro il vaiolo. La disposizione 
è stata presa dalla assemblea 
comunale nel timore che no¬ 
nostante tutte le misure pre 
se il virus possa raggiungere 
anche la capitale. Le autori¬ 
tà sanitarie jugoslave ritengo 
no di avere il completo con 
trollo della piccola epidemia 
e considerano la situazione 
con ottimismo. Le eccezionali 
misure prese in questi giorni 
dovrebbero permettere il ri¬ 
torno alla piena normalità e 
ad una assoluta sicurezza nel 
giro di poche settimane al 
massimo entro la fine di apri¬ 
le. I casi di vaiolo finora re¬ 
gistrati sono stati 18 tutti in 
tre comuni della regione aula 
noma del Kossovo Methodia 
nella parte meridionale della 
Serbia tra la Macedonia e la 
Albania. Tre dei casi hanno 
avuto esito mortale 
Nella regione sono state in¬ 
viate d’urgenza numerose equi- 
pes specializzate dalle cliniche 
di Belgrado e da altre parti 
del paese. Attorno ai tre co- 
1 munì in cui I casi si sono ma- 


TELEGIORNALE DC 


TELEGORNALE D?UE 20,30 
DI MERCOLEDÌ' 22 MAR¬ 
ZO 1972 

Durata totale: 34*40’’. Noti¬ 
zie: -12. di cui le prime tre 
presentate come unica noti¬ 
zia: Feltrinelli, Freda Rauti, 
Ventura, posizioni esponenti 
dei partiti, contrariamente a 
quanto avviene sui quotidiani. 

LE NOTIZIE 

1) indagini su Feltrinelli. 
Scoperta una centrale della 
guerriglia. Il terrorismo di si¬ 
nistra giorno per giorno dai¬ 
ni al 21 marzo. U’10”, pari 
al 35% del telegiornale; 

2) Rauti, Freda, Ventura: 
3’ pari al 9,4% del telegiorna¬ 
le (sui quotidiani 11 rappor¬ 
to è inverso); 

3) le posizioni del partiti su 
questi fatti: PRI 50" PSIUP 






del denaro dell’editore. No- 3) le posizioni del partiti 
1 mi grossi? Dalle prime In- I questi fatti: PRI 50 , PSI1 


I 35”, PS1 30’’. PSD1 30”. PL1 

50”, DC ITO”. PCI 30”. 

4) Rumor e Colombo prov¬ 
vedono; tremila guardie di 
PS richiamate per un anno: 
25". 

5) Leone inaugura a Roma 

‘ la Rassegna intemazionale 

dell’elettronica 3’10”. 

6-7) La «sinistra» colpisce 
’ anche all’estero; nuovo atten- 

; tato In • Irlanda; 70 feriti: 

1 l’55". Nessuna traccia dei ra 

pitori di Saliustro a Buenos 
Aires: 3’ (per un totale del 
15.4% del telegiornale). 

8) Illinois - elezioni: 45". 

9) Cincinnati evasione: 35” 

[ 10) Per consolarsi dalla tri 

ste realtà degli opposti estre¬ 
mismi: fi calcio l’50’\ 

I 11) Rumor propone la me¬ 
daglia per Cardili! e la pen¬ 
sione privfiegiat* per la ve¬ 
dova: 25”. 

12) Le Indagini del SID han¬ 
no portato a due arresti: 25”. 

Totale spazio dedicato di- 
i rettamente o indirettamente 
* agli esponenti de: STO”. 


MONDO DEL LAVORO 


Assente. 


NOTE 
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Gravi accuse d'un ufficiale scampalo al disastro 

« La San Nicolas 

. - i - . * ' v » . ■ ., • ’ t 

era destinata a un 
sicuro naufragio» 

Prima di sbarcare il marinaio denunciò per iscritto che non 
funzionavano né bussole, né timone, né materiale da salvatag¬ 
gio — Non fu ascoltato: un mese dopo 27 persone morirono 


ntfestati è stato teso un ri¬ 
goroso cordone sanitario. Tut- 
ti coloro che hanno avuto oc¬ 
casione di contatto con gli am¬ 
malati sono stati messi in qua¬ 
rantena. La vaccinazione di 
massa si è estesa nel giro di 
pochi giorni a tutta la regio¬ 
ne. alle zone confinanti a tutta 
la repubblica di Serbia (e 
quindi anche a Belgrado) e 
a cominciare dalle categorie 
di cittadini più esposte 8i pe¬ 
ricoli raggiungerà nei prossi¬ 
mi giorni tutte le repubbliche 
della federazione jugoslava. 

E* la prima volta che casi 
di vaiolo si manifestano in 
Jugoslavia da 40 anni a que- 
s’a parte. ET ormai accertato 
secondo quanto ha dichiarato 
fi segretario federale al lavoro 
e alla politica sociale Dragas- 
sevic che il virus è stato dif¬ 
fuso nella zona da un gruppo 
di cittadini musulmani che 
all’inizio di febbraio si erano 
recati in pellegrinaggio alia 
Mecca senza prendere le ne¬ 
cessarie precauzioni come in¬ 
vece le autorità ogni anno 
non si stancano di ripetere. 

Le autorità italiane, in pro¬ 
posito. seguono attentamente 
la situazione, limitandosi per 
ora ad una particolare vigi¬ 
lanza nei riguardi di viaggia 
tor: che passino di qui in 
Italia. 


POLA, 24. 

Ci sono anche gli omicidi 
bianchi in mare e fi naufra¬ 
gio della San Nicolas (ventot- 
to morti di cui 17 italiani) è 
un caso lampante. Quando le 
navi sono barcacce senza go¬ 
verno, ’ veri ruderi sfruttati, 
come gli uomini a bordo a 
rischio della vita, la morte in 
mare è quasi Inevitabile. Di 
questo tenore le pesanti ac¬ 
cuse mosse da un ufficiale 
jugoslavo. 11 capitano Vladi¬ 
mir Kutle, già primo uffi¬ 
ciale della motocistema « San 
Nicolas » affondata la notte 
del 5 marzo scorso nel Golfo 
del Messico, per quanto ri¬ 
guarda lo stato della nave. 

Come è noto la «San Nico¬ 
las », mentre era In naviga¬ 
zione dal porto brasiliano di 
Reclfe a New Orleans con un 
carico di melassa, si spezzò 
in due tronconi dopo aver 
urtato contro la sommità roc¬ 
ciosa di uno scoglio al lar¬ 
go della penisola dello Yu- 
catan, fi « Fathoms Bank », 
in posizione 23 gradi 3B’0500 
di latitudine nord e 87 gradi 
07’ di longitudine ovest. Dal 
naufragio si sono salvate sol¬ 
tanto due persone, 1 triestini 
Giorgio Gagliardo, di 28 an¬ 
ni e Danilo Pizziga, di 19 an¬ 
ni, delle trenta che si trova¬ 
vano a bordo (17 italiani, 9 
spagnoli e 4 jugoslavi) 

Il capitano Vladimir Kutle, 
imbarcatosi come primo uffi¬ 
ciale di coperta sulla « San 
Nicolas » nel novembre del 
1971 è che lasciò l’unità fi 
febbraio scorso a Buenos Ai¬ 
res spiega molto di questo 
mistero. In un’intervista rila¬ 
sciata al quotidiano Glas 
Islre (La voce dell’Istria) che 
esce a Pola. egli ha affer¬ 
mato di aver notato fin dal 
primo giorno del suo Imbar¬ 
co gravi deficienze sulla na¬ 
ve. 

«Le mie prime osservazioni 
fatte in proposito al comandan¬ 
te, capitano Pino Vidali, venne¬ 
ro accolte con freddezza, per 
cui ebbi l’impressione che egli 
non gradisse una mia inge¬ 
renza in questioni che a suo 
giudizio dovevano riguardare 
soltanto lui. La mia esperien¬ 
za di navigazione è grande e 
sono stato per lunghi anni al 
comando di navi: come pote¬ 
vo ignorare circostanze che 
indicavano in maniera evi¬ 
dente che il comandante o 
non era a conoscenza o non 
voleva rendersi conto delle 
cose più elementari? Nel cor¬ 
so dei diversi viaggi compiu¬ 
ti notai, tra le altre cose ir¬ 
regolari, che tra le indicazio¬ 
ni della bussola giroscopica 
e quella delta bussola ma¬ 
gnetica vi era una differen¬ 
za di 20-30 gradi per cui era 
impossibile che la nave po¬ 
tesse seguire e mantenersi sul¬ 
la giusta rotta. Da un’attenta 
ispezione ho scoperto che sul¬ 
la ”Snn Nicolas ” mancavano 
battelli di salvataggio gonfia¬ 
bili; che il timone non era in 
perfette condizioni di funzio¬ 
nalità e che l’apparato di pro¬ 
pulsione abbisognava di ur¬ 
genti revisioni e riparazioni. 
Inoltre le scialuppe di salva¬ 
taggio non venivano mai ca¬ 
lale in mare, come previsto 1 
dal codice della navigazione, 
per le periodiche esercitazio¬ 
ni di allarme. Mi resi conto 
così che c’erano ben poche 
possibilità di salvare la vita 
in caso di un eventuale sini¬ 
stro ». E si affrettò, alla pri¬ 
ma occasione, ad abbandonare 
la nave. 

L’ufficiaie jugoslavo ha ag¬ 
giunto nell’intervista al gior¬ 
nale di aver preso un'inizia¬ 
tiva per lui insolita e cioè di 
aver scritto una lettera cir¬ 
costanziata alla Agemar, la 
agenzia marittima triestina 
alla quale si appoggiava la 
« San Nicolas », a per denun¬ 
ciare tutte le manchevolezze 
di bordo e per sollecitare una 
ispezione ed un controllo ». 

« La mia lettera però — ha 
detto fi capitano Kutle — non 
ebbe alcuna risposta. Il tem¬ 
po passata e tasta l'inutilità 
anche dei miei sforzi per met¬ 
tere in guardia l’equipaggio, 
il 15 febbraio scorso decisi di 
sbarcare. Tornato a casa, 
pochi giorni dopo appresi la 
notizia della triste sorte toc¬ 
cata alla nave ». 


Aperto ieri a Roma 


a) fi telegiornale non na 
mal parlato precedentemente 
del caso Rauti Freda Ventura 
e nel momento in cui è co¬ 
stretto a parlarne dedica ol¬ 
tre fi 50% del tempo agli 
«estremisti di sinistra» in 
Italia e all’estero; b) parlan¬ 
do di Rauti Freda e Ventura 
non sono stati nominati nè 
Valpreda. nè fi circolo 2Z 
Marzo, né gli sviluppi che il 
processo può subire con le 
nuove incriminazioni. Nè e 
stato fatto alcun cenno per 
spiegare cosa significhi che 
questi fatti emergano a due 
anni di distanza, elementi che 
tutti I quotidiani, da ll’l/nif a 
al Messaggero, hanno rilevato; 
c) per l’estrema sinistra, o 
ultra sinistra come viene de- 




Migliaia di acquirenti 
al nuovo negozio Coop 

Fallita una provocazione fascista - Ingiu¬ 
stificabile atteggiamento della prefettura 


lachiesta 
a Roma 
su «Potere 
operaio » ? 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma Schia¬ 
vetti ha aperto una Inchiesta 
sulle attività svolte a Roma 
dal gruppo di « Potere ope¬ 
raio». L'indagine giudiziaria 
ha preso l’avvio, a quanto si 
è appreso negli ambienti giu¬ 
diziari, dal contenuto delle di¬ 
chiarazioni fatte da alcuni 
esponenti del gruppo durante 
la conferenza organizzativa 
tenuta a Roma il dicembre 
scorso. Gli avvisi di procedi¬ 
mento sembra parlino di apo¬ 
logia di reato e propaganda 
sovversiva. Ieri era stato con¬ 
vocato dal magistrato uno de¬ 
gli esponenti del gruppo. Fran¬ 
co Pi perno, ma non c’è stato 
interrogatorio perchè non era 
presente l’avvocato. Si è ap¬ 
preso che allo stesso magi¬ 
strato la squadra politica del¬ 
la questura romana, al termi¬ 
ne di alcune perquisizioni e 
accertamenti, avrebbe presen¬ 
tato un rapporto sulla attività 
del gruppo di «Potere ope¬ 
raio ». 


Dirlgeate 
della « Terai » 
coadaaaato per 
omicidio biaaco 

TERNI, 23 

Una Importante sentenza sul¬ 
le norme di sicurezza sul la¬ 
voro è stata emessa dal tri¬ 
bunale di Temi: l’ingegnere 
Aldo Pozzo, dirigente dello sta¬ 
bilimento della «Terni Side¬ 
rurgica» è stato condannato 
a cinque mesi e dieci giorni di 
reclusione per omicidio colpo¬ 
so in relazione alla morte di 
un operaio. Il 28 ottobre del 
1968 l’operaio Sante Carducci 
di 33 anni, mentre seguiva la 
manovra di alcuni carri fer¬ 
roviari all’intemo deilo stabi¬ 
limento rimase schiacciato fra 
un vagone in movimento ed 
il muro adiacente al binario 
di corsa, distante dalle rotaie 
appena 20 centimetri. Una in¬ 
chiesta, fatta dall’ispettorato 
del lavoro accertò le responsa¬ 
bilità dei dirigenti dell’azien¬ 
da. 


Ha aperto ieri mattina il gran¬ 
de negozio Coop di largo Ago- 
sta; e subito l'iniziativa ha rac¬ 
colto un pieno successo; per 
l’intera mattinata, davanti agli 
stands, sono sfilati migliaia di 
cittadini, di acquirenti, di soci. 
E proprio questo successo è 
ciò che temevano gli autori 
della lunga e velenosa battaglia, 
spesso condotta con iniziative 
provocatorie, per impedire l’a¬ 
pertura del negozio. Ieri, c’è 
stato un altro tentativo: sono 
comparsi alcuni funzionari ed 
hanno stilato il verbale di una 
multa inflitta, hanno sostenuto 
loro, perché il magazzino era 
stato aperto, senza tener conto 
di una diffida della Prefettura 
che ne disponeva invece il 
rinvio. 

Questa diffida, in effetti, esi¬ 
ste; ma esiste grazie ad un 
ricorso presentato contro il pri¬ 
mo supercoop romano sulla ba¬ 
se di un articolo della vecchia 
legge sul commercio, una leg¬ 
ge emanata nel 1938 e che al¬ 
cuni mesi fa è stata abrogata 
e sostituita da una nuova legge. 
In base a questa nuova legge, 
il negozio Coop è in piena re¬ 
gola; ed è questo che conta; 
ed è anche per questo logico 
e sacrosanto motivo che i di¬ 
rigenti del magazzino hanno 
deciso l’apertura; ed hanno an¬ 
che confermalo che questa mat¬ 
tina riapriranno, nonostante la 
multa illegale comminata ieri 
mattina. 

A questo punto, il problema 
è anzi un altro: capire chi ha 
emanato la diffida, se l’ordine 
è partito dal ministero o dalla 
stessa prefettura: infatti, in 
nessuno dei due uffici, qual¬ 
cuno se la sente di accollarsi 
la responsabilità per un atto 
che, lo ripetiamo, non ha al¬ 
cun fondamento giuridico. 

Anche questi particolari testi¬ 
moniano dell’estremo imbaraz¬ 
zo in cui si dibattono i nemici 
di un’iniziativa popolare, come 
è questa dell’apertura, anche 
a Roma, di un supercoop. 

D’altronde, la popolazione, 
della zona, i lavoratori sono 
tutti dalla parte del negozio 
Coop; è fallito clamorosamente 
ieri pomeriggio il provocatorio 
comizio indetto dai fascisti da¬ 
vanti alle vetrine del magaz¬ 
zino, rimasto chiuso solo per 
rispetto del turno di vendita. 
C’era infatti solo qualche per¬ 
sona; i commercianti della zo¬ 
na potevano essere contati sul¬ 
le dita di una mano. Perché 
anche loro sono convinti che 
l’apertura di un negozio Coop 
è un fatto positivo, che non 
va contro i loro interessi ma 
che li può aiutare a ’ combat¬ 
tere lo strapotere dei monopoli, 
unici veri nemici del piccolo e 
medio commercio. 


SUL N. 12 DI 


finita, anche se fi gruppo in¬ 
criminato eventualmente è 
solo « Potere operaio», si pal¬ 
la di «vera e propria orga¬ 
nizzazione terroristica» e di 
«ampio disegno eversivo», di 
obiettivi quali tralicci del¬ 
l’alta tensione, acquedotti, vie 
di comunicazione, personali¬ 
tà; per la destra si dice che; 
«sarebbero 1 mandanti... esi¬ 
sterebbero prove.» che dovreb¬ 
bero essere vagliate». 

LE NOTIZIE TACIUTE 

1) consiglio ' generale FIM- 
FIOM-UILM a Modena; 2) di¬ 
rettori aziendali indiziati per 
omicidi bianchi; 3) bombar¬ 
damenti Usa in Indocina; 4) 
conseguenze degli Incontri di 
Bruxelles per reconomia ita¬ 
liana; 5) le rivelazioni di An¬ 
derson sul tentato colpo di 
stato della CIA contro Atten¬ 
de nel 1970. 

(Rilevamenti tfel Gruppo Strumen¬ 
ti Audiovisivi di Bologna) 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La certezza comunista (editoriale di Carlo Galluzzi) 
Il discorso del PCI al centro della crisi (riflessioni sul 
XUI Congresso) (di Emanuele Macaiuso) 

L'affare Feltrinelli: non possiamo avere fiducia (di 
Romano Ledda) 

Lotta di fabbrica e lotta per le riforme (Tavola ro¬ 
tonda con Pierre Cantiti della FIM-CISL, Sergio Gara- 
vini della FILTEA CGIL, Luigi Macario della CISL. 
Ruggero Ravenna della UIL e Rinaldo Scheda della 
CGIL) 


Inchiesta sulla violenza fascista: Dossier n. 6 

TREVISO: L'affare Rauti, Freda, Ventura 
La centrale di Cornuda 
Lo squadrismo come banditismo 
comune 

CALABRIA: Cronologia di un anno di violenze 
Reggio Calabria: squadre missine 
da tutta Italia 

. * Agrari e bande fasciste » 

Fascismo, neofascismo e demagogia sociale 
(di Rosario Villari) 


La fretta di Hussein (di Ennio Polito) 

Arrivano a Nixon i « vaglia » deil'ITT (di Louis Salir) 

Ruolo dei figli nella comunità familiare (di Carlo 

Cardia) 

I fuochi fatui del buon « comic » e l'occasione Linus 

(di Francesco Rum) 

Cinema • Roma con l'occhio cattolico in crisi di Fallini 

(di Mino Argentieri) 

Televlsiono - Prospettive dei nuovi mezzi audiovisivi 

(di Ivano Cipriani) * 

Arti - Tre ricerche critiche (di Antonio Dei Guercio) 

La battaglia della idee • Liliana Bàculo, Marx a l'eco¬ 
nomia politica; Luigi Rosiello, I gerghi della malavita; 
Mario Spinella, Un saggio in famiglia. 


. f. V 
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UNA VITA I UN ALTRO I Ennesima offesa alla libertà d’espressione 


Rai \J/ 


MOLTO 
DURA PER 
JANET 
AGREN 



Janet Agren, attrice svedese- 
romana, è la protagonista fem¬ 
minile del nuovo western al¬ 
l'Italiana « La vita è molto 
dura... vero Provvidenza? » 
di Giulio Petroni. Provviden¬ 
za, per la cronaca, i l'imman¬ 
cabile Tomas Mllian. 


«I seduttori» 
di Fratti 
al Teatro di 
Ca' Foscari 


VENEZIA. 23. 

La Compagnia stabile del 
teatro universitario Ca’ Fo¬ 
scari di Venezia nell’ambito 
delle attività per la stagione 
1971-72 presenterà a partire 
dal 28 marzo I seduttori di 
Mario Fratti, con la regia di 
Renato Padoan. Lo spettacolo 
costituisce la prima fase di 
un programma di collabora¬ 
zione che il teatro Ca* Fosca¬ 
ri di Venezia ha concordato 
con il Cubiculo Theatre di 
New York, dove l’opera di 
Fratti è stata presentata in 
prima mondiale la scorsa sta- 
gione, nell’intento di promuo¬ 
vere lo sviluppo della dram¬ 
maturgia italiana e venezia¬ 
na in particolare. Non a ca¬ 
so Fratti è veneziano, pur vi¬ 
vendo ormai da molti anni in 
America, come veneziano è 
Franco Zardo. l’autore di Bra¬ 
disismo (ovvero a decadenza 
di una città») opera che il 
teatro di Ca’ Foscari allesti¬ 
rà per mezzo del suo diretto¬ 
re artistico, dei suoi collabo¬ 
ratori e tecnici, in lingua in¬ 
glese al Cubiculo Theatre nel 
prossimo aprile. L'accordo 
tra il teatro Ca’ Foscari ed il 
teatro « Off Off » di New York 
è slato perfezionato in questi 
giorni e prevede anche la 
presenza a Venezia, per un 
ciclo di conferenze sul tea¬ 
tro americano, di Maurice 
Edwards, il direttore artistico 
del Cubiculo Theatre. 

Ambedue le opere hanno 
una tematica veneziana an¬ 
che se diverso è l'obiettivo su 
cui puntano i due autori. 
L’opera di Fratti è una sati¬ 
ra di un certo aspetto del 
mondo turistico veneziano, 
mentre li testo di Franco 
Zardo. che è stato presenta¬ 
to al teatro di Ca’ Foscari. 
in forma di lettura animata, 
nel corso della stagione 1969- 
70. si innesta, con accenti di 
civile denuncia, nel contesto 
delle polemiche esplose in 
questi ultimi anni sul tema 
della salvezza di Venezia. 


DRAMMA 
DI GORKI 
SULLO 
SCHERMO 


MOSCA, 23 

Due nuovi film — uno ap¬ 
pena completato e l’altro in 
lavorazione — sono venuti a 
confermare l’orientamento e 
l’impegno della cinematogra¬ 
fia sovietica. 

Abram Room ha presentato 
a critici e cineasti il suo Ja- 
kov Bogomolov, tratto da un 
dramma omonimo di Gorki ri¬ 
masto incompiuto. Il regista 
ha dichiarato che in que¬ 
sto dramma si rispecchia 
uno dei temi più tradizionali 
della letteratura classica rus¬ 
sa: la responsabilità dell'uo¬ 
mo di fronte ai suoi tempi. 
Room ha pure affermato che 
nella figura del protagonista — 
l’ingegnere Bogomolov — Gor¬ 
ki ha trasfuso la sua con¬ 
cezione dell'uomo come crea¬ 
tore, che dedica il meglio di 
se stesso per il bene dell’uma¬ 
nità. I giornalisti, dopo la 
proiezione loro riservata, so¬ 
no stati concordi nel giudi¬ 
care Jakov Bogomolov un’al¬ 
tra opera molto riuscita del 
noto regista, destinata a ri¬ 
scuotere grande successo. 

La sorte delle persone che 
negli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale hanno perduto i 
genitori o i figli e li hanno 
poi ritrovati soltanto in tem- 
più recenti costituisce il tema 
principale del secondo film. 
Trovare un uomo, che il re¬ 
gista Mikhail Boghin ha co¬ 
minciato a girare per gli stu¬ 
di cinematografici « Gorki ». 

La sceneggiatura è opera 
della nota scrittrice sovietica 
per l’infanzia Agnja Barto, che 
da 7 anni si occupa della ri¬ 
cerca dei dispersi in guerra. 
Ella, tra l’altro, cura una 
speciale trasmissione radiofo¬ 
nica. nel corso della guale 
legge le lettere di coloro che 
chiedono notizie di parenti e 
descrive le circostanze della 
loro scomparsa. 

La Barto ha già ricevuto 180 
mila lettere. In particolare si 
rivolgono a lei coloro che nei 
primi mesi della guerra, quan¬ 
do avevano dai tre ai cinque 
anni, hanno perduto in circo¬ 
stanze drammatiche i geni¬ 
tori: in genere essi non han¬ 
no alcun documento, sono sta¬ 
ti allevati da altre famiglie e 
portano un altro cognome. A 
seguito di questa attività 707 
famiglie hanno ritrovato i lo¬ 
ro congiunti 

Il film sarà costituito da va¬ 
ri episodi ispirati a questo 
argomento. 

• • • ., , 

Il musicista moscovita Ni- 
kita Bogoslovski ha ultimato 
la composizione di un grande 
oratorio, tratto dal dramma di 
Alexandr Blok, La sconosciu¬ 
ta. L’autore ha utilizzato an¬ 
che alcuni versi del celebre 
poeta. 

La composizione è costruita 
secondo i canoni del genere 
operistico, ma non compren¬ 
de parti vocali: la musica 
accompagna tutto lo spettaco¬ 
lo, mentre il testo viene letto 
da attori drammatici. La sco¬ 
nosciuta ha avuto un notevole 
successo presso la Casa dei 
compositori di Mosca, ove è 
stata eseguita in « prima as¬ 
soluta ». 


Giancarlo Zagni 
airifalnoleggio 
e Lionello Santi 
a Cinecittà 

Si sono svolle ieri, a Roma, 
nella sede dell’Ente gestione 
cinema, le assemblee del- 
l’« Italnoleggio » e della so¬ 
cietà che gestisce Cinecittà. 
In entrambe sono siati ap¬ 
provati i bilanci ai 31 dicem¬ 
bre 1970; inoltre, nella pri¬ 
ma è stato nominato ammi¬ 
nistratore unico dell’» Italno- 
leggio » Giancarlo Zagni, 
mentre nella seconda, Lionel¬ 
lo Santi è stato nominato am¬ 
ministratore unico della «Ci¬ 
necittà». L’assemblea dei so¬ 
ci di quest’ultima ha altresì 
deciso una integrazione e 11 
riaumento del capitale socia¬ 
le e ha approvato il testo del 
nuovo statuto. 



Bocciato in censura 

IL PROVOCATORE — Non ■ tra la cronaca e il a giallo », ' 

è facile capire perchè si sia con una indulgenza verso la {Vntrn A fasciati I lattavi ' 

_ h ^ _ h » Mta A pensato di dedicare una pun - meccanica suspense, che, se vu,Kru e ibbubu 1 lettori 
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Marilena Buttafarro ha fat¬ 
to ancora una volta centro a 
• c Rischiatutto ». La puntata di 
len sera non è stata pero 
trionfale per la campionessa 
torinese, che ha vinto soltan 
. to un milione e settecento^ i 
timila lire (il che però le ha 
permesso di insediarsi ai 
quarto posto delia classifica 
del campioni, con un totale 
di ventuno milioni e settecen- 
toventimlla lire) 

La Buttafarro era stata sfi¬ 
data dal pensionato Eugenio 
Bosl. residente a Livorno, e- 
sperto di storia dell’aviazione, 
e dal dottor Giacomo Caval¬ 
lo, di Bologna, che risponde- 

i'SiSi&si •»*- ‘ ' •» •. 


« Un apprezzato professionista di sicuro avvenire » accusato di « offesa 
al buoncostume » — Una dichiarazione del regista: « Il film da me di¬ 
retto tratta problemi di scottante attualità » — Rottura di vecchi tabù 


Ennesima prodezza della 
censura cinematografica, che 
ha bocciato 11 nuovo film di 
Giuseppe De Santis Un ap¬ 
prezzato professionista di si¬ 
curo avvenire, interpretato 
nelle Darti principali da Lino 
Capolicchio. Riccardo Cucciol- 
la, Feml Benussi e Robert 
Hoffmann. La decisione è sta¬ 
ta Dresa a maggioranza dalla 
Commissione presieduta dal¬ 
l’alto magistrato Carlo Erra, 
la quale ha creduto di ravvi¬ 
sare « in alcune scene d’amo¬ 
re una offesa al buonco¬ 
stume ». 

Sul veto censorio, il regista 
De Santis (che con Un ap¬ 
prezzato professionista di si¬ 
curo avvenire è tornato a di¬ 
rigere un lungometraggio, do¬ 
po alcuni anni di forzata inat¬ 
tività) ha dichiarato: 

« Il film da me diretto 
tratta problemi di scottante 
attualità, come dei resto ho 
semore fatto nei miei film pre¬ 
cedenti. da Riso amaro a Ita¬ 
liani brava gente, con la se¬ 
rietà di impegno artistico e 
culturale che da tutti in Ita- 
Ma e all’estero mi è stata sem¬ 
pre riconosciuta. Il provvedi¬ 
mento che ha colnito il mio 
film, quindi, mi offende pro¬ 
fondamente. se. come sem¬ 
bra. 1 censori hanno scambia¬ 
to le scene d’amore Incrimi¬ 
nate. che mi sono rifiutato 
di tagliare, per un calcolo 
gratuito di volgare erotismo ». 

« Tutti sanno — ha prose¬ 
guito il regista — che la 
componente erotica è sempre 
stata, sin dagli inizi della mia 
carriera, non un futile moti¬ 
vo di mercificazione, ma piut¬ 
tosto un elemento catalizzato- 
re delle storie che ho Inteso 
raccontare, nello sviluppo del¬ 
le psicologie dei miei perso¬ 
naggi. Tanto da essere consi¬ 
derato dalla critica più ouali- 
firata foine l’iniziatore di una 
linea cinematografica spregiu¬ 
dicata. aperta e moderna nel- 
l’affrontare i problemi dei 
rapporti amorosi tra i due 
sessi. Tengo a sottolineare, 
inoltre, che il provvedimento 
ministeriale mi ferisce in mo¬ 
do particolare quando 1 no¬ 
stri schermi sono Invasi da 
film di chiara rottura nei con¬ 
fronti di certi tabù di stam¬ 
po moralistico e puritano. Mi 
ferisce, lo ripeto, in quanto 
come cittadino credo di aver 
diritto almeno quanto gli al¬ 
tri miei colleghi italiani e 
stranieri al mio spazio di li¬ 


bertà artistica. E’ per que¬ 
sto che mi sono rifiutato di 
eseguire i tagli richiesti ». 

« Un apprezzato professioni¬ 
sta di sicuro avvenire — ha 
detto ancora Giuseppe De 
Santis — è un interessante 
esperimento anche dal lato 
produttivo in quanto sia io 
sia lo sceneggiatore Giorgio 
Salvioni abbiamo compiuto un 
notevole sforzo economico per 
realizzarlo totalmente in pro¬ 
prio ». 

Dal canto suo lo scenegirn- 
tore Salvioni ha affermato tra 
l'altro: « se il diniego della 


''Iti 



Giuseppe De Santis 


censura non fosse dramma¬ 
tico, particolarmente per gli 
impegni economici assunti da 
De Santis e da me, cl sareb¬ 
be soltanto da ridere. In que¬ 
sti anni fortunatamente anche 
il nostro paese e 1 è sprovin¬ 
cializzato o sembra avere ac¬ 
quistato una misura europea 
ed intemazionale: lo dimosrra 
l’interesse per certi problemi, 
quando sono trattati con se¬ 
rietà ed Impegno, compresi 
quelli che riguardano il ses¬ 
so, i qùali non eccitano sol¬ 
tanto la fantasia morbosa, co¬ 
me troppo spesso si preten¬ 
de di far credere, ma piut¬ 
tosto partecipano di un pro¬ 
cesso di evoluzione del no¬ 
stro costume». 

E’ da ricordare come l’at¬ 
tuale legge di censura, che il 
mese prossimo compirà die¬ 
ci anni, fosse presentata a 
suo tempo quale un regola¬ 
mento-ponte verso l’abolizio¬ 
ne completa di ogni restrizio¬ 
ne amministrativa alla liber¬ 
tà di espressione cinemato¬ 
grafica. Ma. nel corso di due 
legislature, le proposte dei co¬ 
munisti e del PSIUP per la 
eliminazione dei borbonico 
istituto censorio sono state 
bloccate. In Parlamento, dalla 
DC e dai governi di centro- 
sinistra: e anche le demago¬ 
giche promesse fatte, al ri¬ 
guardo, dal ministro socialde¬ 
mocratico dello Spettacolo, 
Matteotti, nella fase finale del 
suo mandato, si sono risolte 
In nulla. Mentre, durante que¬ 
sti dieci anni, col pretesto spes¬ 
so risibile del « buon costu¬ 
me », numerosi film d'impe¬ 
gno e di qualità sono stati 
colpiti e danneggiati. 


Sequestrato a 
Firenze il 

«Decameron n. 2» 

FIRENE, 23 

La questura di Firenze, su 
ordine del magistrato, ha se¬ 
questrato ieri sera a Firenze, 
al cinema Arlecchino, al ter¬ 
mine dell'ultimo spettacolo, 
Decameron n. 2 di Mino Guer- 
rini. 

Il film, che era in program¬ 
mazione, in prima visione, da 
sabato scorso a Firenze, dove¬ 
va uscire in questi giorni an¬ 
che in altre città italiane. 


le prime 


Nella puntata di ieri sera 

La Buttafarro fa ancora 
centro a «Rischiatutto» 


va a domande sulla storia 
della conquista del Messico e 
del Peni. Ma il primo si è 
dovuto accontentare delle cen¬ 
tomila lire del gettone di con 
solazione. mentre il secondo 
non è riuscito a vincere più 
di duecentottantemila lire. 

La campionessa è stata mol¬ 
to festeggiata, prima e dopo 
aver superato il turno; parti¬ 
colarmente gradito le è giun¬ 
to l’Invito, rivoltole dal Moto 
Club di Imola, di fare da ma¬ 
drina alla prossima grande 
competizione moloclcl-stira 
(la Buttafarro. com’è noto, di¬ 
chiara di essere un'appassio¬ 
nata « centaura »). 


Cinema 

Il braccio 
violento 
della legge 

Nell’originale, il film s’inti¬ 
tola The french connection; e 
connection è, nel linguaggio 
degli spacciatori di droga, il 
« portatore » d’un carico di 
stupefacenti. Questo carico (e 

10 indica l’aggettivo french> 
viene dalla Francia, nel caso 
che dà spunto alla vicenda 
cinematografica, e che nella 
realtà si verificò dieci anni 
or sono. E’ un carico grosso, 
da poter avvelenare mezza 
New York. Due agenti della 
squadra narcotici si mettono 
in caccia, usando metodi spie* 
ci e utuwia, c.,c non tw.mno 
loro, tuttavia, la logorante 
trafila degli appostamenti, 
dei pedinamenti, ecc. Dopo 
varie e anche sanguinose tra¬ 
versie, la trappola scatta, ma 

11 « pesce grosso », il potente 
capobanda che muove le fila 
del mercato, sfugge alla rete; 
in compenso un poliziotto di 
altro settore cl lascia la pel¬ 
le, cadendo sotto i colpi for¬ 
sennati di Jimmy Doyle, « ca¬ 
ne di punta» di quella cop- 

E ia di segugi della quale ab- 
iamo detto. 

Vanamente' si chiederebbe 
al regista William Friedkìn 
(già versatile autore di opere 
quali Quella notte inventaro¬ 
no lo spogliarello e Festa per 
il compleanno del caro amico 
Harold) di dirci qualcosa sul¬ 
le cause sociali di una gran¬ 
de piaga come la tossicoma¬ 
nia, sui grossi interessi che 
vi sono implicati, sulle ragio¬ 
ni di fondo deilo spaventoso 
fenomeno. Per il giovane ci¬ 
neasta, esiste solo un proble¬ 
ma di repressione; e, secon¬ 
do lui, i più adatti a repri¬ 
mere sono i tipi alla Jimmy 
Doyle: razzisti, maneschi, ten¬ 
denzialmente sadici, magari 
un tantino erotòmani (solo 
le ragazzette instivalate rie¬ 
scono a distrarre per qualche 
ora il protagonista dal suo 
lavoro). Nel rigurgito di de¬ 
stra del cinema hollywoodia¬ 
no. a William Friedkin spet¬ 
ta un posto d’onore. 

Tecnicamente, il prodotto è 
ben fatto; ma, nonostante la 
abbondanza delle riprese « in 
esterni », trasuda falsità a 
ogni colorata immagine; il 
pezzo forte risulta essere, del 
resto, uno spettacoloso inse¬ 
guimento tra un’automobile 
e un convoglio della soprae¬ 
levata, che è tutto costruito 
a freddo, quasi un gioco di 
prestigio. Gli ambienti del 
« vìzio », gli oscuri recessi del- 
I’infemale metropoli sono una 
cornice di comodo, sostanzial¬ 
mente decorativa. Questa nuo¬ 
va versione del « realismo 
obiettivo » teorizzato e pra¬ 
ticato, fra il ’45 e il ’50, da 
registi come Hathaway e da 
produttori come De Roche- 
mont, si rivela una volta di 
più nè realistica nè obiettiva. 

L’attore principale. Gene 
Hackman, funziona comunque 


a dovere, e cosi In genere 
gli interpreti di contorno, fra 
i quali Tony Lo Bianco e 
Marcel Bozzuffi. Ma il fine 
attore spagnolo Fernando Rey 
sembra qui spaesato, e ne ha 
ben donde. 

ag. sa. 

Addio, 

fattaccio crudele 

Forse potrebbe essere la 
«battuta» di qualche spetta¬ 
tore-bambino annoiato dalla 
visione di questo parzialmen¬ 
te nuovo stock di cartoni ani¬ 
mati, con Tom e Jerry, natu¬ 
ralmente doppiati in italiano. 
Precisiamo, comunque, che al¬ 
meno un disegno animato. 
Che angelo, quel Jerry, è sta¬ 
to già proiettato, mesi fai, in 
una precedente rassegna. Ri¬ 
tornando alla noia, è abba¬ 
stanza evidente che essa na¬ 
sce dallo schema tradizionale 
del cartoon, dalla sua sche¬ 
matica semplicità, e soprat¬ 
tutto dall’assenza di una au¬ 
tentica vena comico-satirica, 
la quale non può prescindere 
da precise situazioni « uma¬ 
ne » già recepite o recepibili 
dal pubblico infantile. AI con¬ 
trario, domina l’astrazione 
della favola. Qualche motivo 
d’interesse è presente soltan¬ 
to in due cartoons: Robot da 
matti (una sorta di battaglia 
fantascientìfica tra i robot di 
Tom e Jerry), e Dinosauro 
Dan (un western preistorico, 
con qualche spunto di pura 
comicità). 

vice 


Musica pop 

Brian Auger 

Finito il tempo della cele¬ 
bre « Trinity », di Julie Dri- 
scoll supersiar, il poliedrico 
organista britannico Brian Au- 
ger si ritrovò disoccupato e, 
soprattutto, abbandonato dal¬ 
la compagna dei suoi più 
grandi successi. Dopo un bre¬ 
ve periodo di inattività, si è 


ripresentato sulle scene mu¬ 
sicali con un nuovo comples¬ 
so, « Oblivion Express », ma 
non è più riuscito ad espri¬ 
mersi nelle esaltanti session 
di una volta. ~ 

L’altra sera, abbiamo potu¬ 
to riascoltarlo al Piper Club, 
davanti al pubblico romano, 
che fu tra ì primi ad apprez¬ 
zarlo, circa cinque anni fa. 
Con la solita padronanza sce¬ 
nica frutto di lunga esperien¬ 
za — prima di suonare con la 
Trinity, era un apprezzato pia¬ 
nista jazz — Auger ha esegui¬ 
to i migliori brani del suo ul 
timo album, scatenandosi alle 
tastiere in un assolo che ha 
riconfermato soltanto l’ecce¬ 
zionale rapidità delle sue ese¬ 
cuzioni. E, infatti, egli sem¬ 
bra destinato a presentarsi 
soprattutto come un « mostro 
meccanico »: le sue suites si 
perdono in una dimensione 
musicale nebulosa e poco per¬ 
sonale, dato che l’organista si 
ripete aH'infinito, nella poco 
fruttuosa ricerca di qualcosa 
di nuovo da proporre. 

Ma il suo pot pourri — che 
va dell’elettronica al rhythm 
and blues — alla fine, si rive¬ 
la accattivante e il pubblico 
applaude entusiasta. Finché 
dura.» 


in breve 


Sullo schermo « Fìre sermon » 

HOLLYWOOD, 23 

Il regista Tom Gries e il produttore George Edwards 
hanno acquistato 1 diritti cinematografici del romanzo di 
Dwight Morris Ftre Sermon («Sermone d fuoco»), che por¬ 
teranno sullo schermo in autunno. • * 

Balletto sulla tragedia dì Mayerling 

BORDEAUX. 23 

Un balletto ispirato alla tragedia di Mayerling (Il doppio 
suicidio del figlio dell’imperatore Francesco Giuseppe e dì 
Maria Vetserai sarà presentato nel prossimi giorni a Bordeaux. 
La coreografia su musiche di Strauss e Ci&ikovski è di Wladi¬ 
mir Skouratoff e Maria Santestevan, che ne saranno anche gli 
interpreti. * » 


IL PROVOCATORE — Non < 
è facile capire perchè si sla 
pensalo di dedicare una pun¬ 
tata del « teotro inchtesta » 
all’intricato caso del greco 
Marketakis, che, inviato dal 
governo dei colonnelli a pre¬ 
stare falsa testimonianza di¬ 
nanzi al Consiglio d’Europa, 
fuggì, testimoniò sulla tortu¬ 
ra, poi ricattò, poi sparì, ri¬ 
comparve, sparì di nuovo, e 
adesso, pare, vive in Grecia 
con l’aiuto del regime, . • 

Il « teatro-inchiesta », pur 
nell’ambiguità della sua for¬ 
mula che cancella pericolo¬ 
samente i limiti tra finzione 
e realtà, ha sempre teso a 
ricostruire situazioni storiche 
dalle quali potessero trarsi 
spunti di riflessione o, quan¬ 
to meno, informazioni utili 
a comprendere meglio avve¬ 
nimenti del passato. 

Ora, non diremmo proprio 
che questo « fa rttrattazione » 
potesse servire all’uno o al¬ 
l’altro di questi scopi. Le in¬ 
formazioni sul regime greco 
erano generiche e risapute, 
anche quelle, del resto del 
tutto strumentali allo svol¬ 
gimento della storia, sulla 
tortura: e, perdipiù, ricostrui¬ 
vano una storia politica de¬ 
gli ultimi anni in Grecia ad 
uso « centrista ». Il brano fon¬ 
damentale infatti, era costi¬ 
tuito dalla deposizione di 
Giorgio Papandreu: una rie¬ 
vocazione che offriva il pun¬ 
to di vista del partito del 
centro come runico autenti¬ 
co (un punto ■ di vista, vedi 
caso, che faceva ' leva sugli 
« opposti estremismi »). 

Né alcun invito alla rifles¬ 
sione ci è venuto dalla vi¬ 
cenda, svolta dallo sceneg. 
giatore Ottavio lemma - in 
una chiave che stava a metà 


tra la cronaca e il a giallo», 
con una indulgenza verso la 
meccanica suspense, che, se 
non contribuiva affatto a ren¬ 
dere più vivace il program¬ 
ma, ne indeboliva in compen¬ 
so molto il contenuto critico. 
Nessuna indicazione sull'at¬ 
tuale situazione in Grecia, 
sui rapporti tra dittatura e 
popolazione, sulle attività di 
resistenza; nessuna analisi 
storica o politica. Anche qui, 
l’unico scopo, semmai, è ap¬ 
parso quello di esaltare la 
azione del Consiglio d'Euro¬ 
pa che (molto in ritardo, 
ma questo non è sìato det¬ 
to) ha posto sotto accusa il 
regime greco. Ó’altra parte, 
nella sua dimensione spetta¬ 
colare, il programma era di 
livello assai scadente; il re- 
.gista Silvano Maestranzt si è 
limitato a riprendere i mo¬ 
vimenti degli attori che, Re¬ 
nato Salvatori in testa, han¬ 
no recitato quasi tutti con 
dilettantesca ingenuità, in un 
clima da sceneggiata napo¬ 
letana. 

L’unica « morale » che og¬ 
gettivamente poteva trarsi da 
questa storia era che esisto- 
no anche i provocatori diret¬ 
tamente stipendiati dal gover¬ 
no: notazione non certo nuo¬ 
va, ma sempre utile da ri¬ 
cordare. Non crediamo, tut¬ 
tavia, che la TV avesse in¬ 
tenzione di richiamare l’at¬ 
tenzione dei telespettatori su 
questo aspetto della questio¬ 
ne: e probabilrqente anche 
per questo la puntata è stata 
trasmessa, a scanso di com¬ 
plicazioni, in alternativa al 
« Rischiatutto ». Cioè, si può 
dire, quasi sottobanco. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Il « divo » della musica: ma il « divo » creato dagli appas¬ 
sionati colti, non dalla cinque organizzata o dai «finti intel¬ 
lettuali ». Questo il discutibile tema odierno della rubrica, spes¬ 
so in gravi difficoltà nel trovare un pretesto conduttore alla 
esecuzione di qualche brano musicale. Oggi, ad esempio, col 
pretesto già detto, ci sarà una sonatina del flautista Severino 
Gazzelloni e una esecuzione di Herbert von Karajan del Dies 
Irae dalla Messa da Requem di Verdi. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21) 

La rubrica musicale (dedicata ai generi classico, leggero 
e pop) propone il ritorno di Caterina Caselli sui teleschermi. 
Per il settore classico intervengono invece i « Solisti veneti » 
e l’organista inglese Brian Auger. Nel corso della trasmis¬ 
sione — curata da Adriano Mazzoletti — verrà anche trasmesso 
un servizio sul Festival del jazz di Bergamo. 

OPLAY NOI VIVIAMO! ; ! 

(2°, ore 21,30) • . ■ • • ■' '• ; 

Scritto nel 1927 da Ernst Toller, e presentato in teatro 
per la prima volta, in quello .stesso anno, da Irving Piscator, 
Oplà, noi viviamo! è una tragedia che ha per tema la rivo¬ 
luzione; e soltanto In qualche misura quello della rivoluzione 
mancata e della sconfitta. La traccia portante dell’opera è 
presto detta. Un giovane rivoluzionario, condannato a otto 
anni dopo aver rischiato una condanna a morte, esce di 
carcere e muove in cerca dei suoi ex-compagni che sono stati 
rimessi in libertà. Ma li ritrova, tutti, più o meno ormai acco¬ 
modati nelle pieghe della vita, integrati o pronti all’integra¬ 
zione. Uno è perfino divenuto ministro, gli altri sono ad un 
passo dalla più completa e lucida accettazione del compro¬ 
messo. Intorno a loro il mondo squallido di ingiustizia con¬ 
tro cui avevano lottato non è mutato: ma un cupo e dispe¬ 
rato « realismo » ha spinto tutti alla resa. Anche la donna 
amata è passata « dall’altra parte ». Il giovane rivoluzionario 
esprimerà la sua rivolta morale contro questa situazione, uc¬ 
cidendosi. 

Tuttavia, se breve è il riassunto, più ardua è la decifra¬ 
zione dell’autentico significato di polemica e di denuncia della 
tragedia che, proprio per la sua complessità programmatica 
il testo nasce come ispirato lavoro politico), può rischiare bru¬ 
tali intepretazioni che ne rovescino il significato. 

L’edizione concepita da Piscator, ad esempio, sottolineava 
soprattutto — con una stretta aderenza alla polemica politica 
di quegli anni — i valori positivi della lotta, proprio attraverso 
la denuncia del tradimento; e poneva in luce, e in primo 
piano, una analisi feroce della società di quegli anni. In que¬ 
sto senso, anche il suicidio finale trova (o può trovare) un 
senso di Indicazione positiva: come invito, cioè, a proseguire 
la rivolta e come sottolineatura della sterilità di un certo 
tipo di « rivoluzionarismo ». 

Resta da vedere in quale direzione avrà voluto e potuto 
muoversi il regista di questa edizione televisiva. Marco Leto, 
autore anche deH’adattamento del testo. Gli interpreti sono 
Mariano RIgillo, Piera Degli Esposti, Renzo Montagnanl. 


programmi 


d. g. 


Personale del 
documentarista 
Giuseppe Ferrara 

Questa sera neH’Auditorio 
San Leone Magno si svolgerà 
il secondo venerdì degli autori. 
La serata è dedicata al re¬ 
gista Giuseppe Ferrara, di cui 
saranno proiettati i cortome¬ 
traggi: Terzo mondo sotto ca¬ 
sa, La città fetìccio. La fab¬ 
brica degli angeli. A Orgosolo 
la terra ha tremalo. 

I venerdì continueranno 
ogni quindici giorni e pre¬ 
senteranno per ogni serata un 
diverso autore di film a cor¬ 
tometraggio. 


TV nazionale 

11,00 Rito celebrativo del¬ 
le Fosse Ardeatine 

12.30 Sapere 
13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

144)0 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
154)0 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174X) Naica e la cicogna. 
Sceriffo Dog & C. 

17.30 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 

Galassia 1972 • Van¬ 
gelo vivo. 

1845 Spazio musicale 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore; 
1 , «. 10. 12, 13, 14, 15. 17. 
20, 21, 22,30-, (: Matt u t i no 
amicale; 4.54: Almanacco; 
8,30: La canzoni del mattino; 
9,15: Voi ad io; 11: 28. An¬ 
niversario dell’eccidio delle 
Fo»e Ardeatine; 12,10: Spe¬ 
dale per Rischiatone; 13,15: I 
favolosi: Mattalia Jackson; 

13,27: Uno c a nn ai « i o in tren¬ 
ta alinoti; 14,05: Boon a ama 
■ inrio, 14: Elevammo por i 
r ifinì. Onda verde; 14,20: 
Pir voi fiov a ni; 14,20: Conia o 
poi ch é ; 14,4<h I taroccki; là 
Italia cka l ai ar a. 19.10; Op er a 
t armo peat a. 19,30: Maaica hi 
piana; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Tritano « l e ttoral a . Setti¬ 
mo di tatti to a dee: Psdi-Psiup: 
21,45: I co n ce t ti di Torino. 


19.15 Sapere 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
2040 Telegiornale 
21.00 Adesso musica 
2240 Prima visione 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 

214)0 Telegiornale 

21.15 Juke-box classico 

« Cinque preludi per 
pianoforte » di Clau¬ 
de Debussy. 

2140 Uomo e società nel 
teatro 

«Oplà, noi vivia¬ 
mo! », di Ernst Tol¬ 
ler. 


tin; 10,05: Canzoni por tatti; 
10,35; Chiamota Roma 3131; 
12,10: Tr aamiui o w l r ag i onali; 
12,40: Lai non sa chi p a one io!; 
13: Hit Farad*; 13,50: Coma a 
par chi. 14: So di fliri-, 14,30: 
T rin o imi oai ragionali; 15: Di- 
a coan diaco; 16: la gnl t « il capo; 
16: S pari l a OR; 14,15: Gir*- 
4imo; 16,40: Pinta l ata i o ga 
thro; 19; I voce aari di forgio 
Marini 20,10: Soporcarapio- 
ni m hao ; 21; Mach don; 2240: 
Atoari in famigliai 23,05: fi 
RonaaoHaTTT; 23,29: Monica hg 


Radio 3 C 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ora-. 

6.30. 7,30, 8.30. 9,30, 10,30. 

11.30. 12.30. 13,30, 15,30, 

16.30. 17.30. 19,30, 22,30. 
24; 6: Il ammalat a; 7,40: 
taongiomot 9.14: Maaica o- 
ipramo; 4,40: Galloria dal ma 
ladr a ai am; 9,14: I tarocchi; 
9.35; Sonni o colori dvH’orcha- 
itra; 9,50: Um cam por Mar- 


9,30: La Ra di» par la icai l a ; 
10: C on ta no di o p Tia ra ; 11: 
Maaica a a am i a; 1145: Polifo¬ 
nia; 12,20: Araagaardla; 11: 
Intarmano; 14: CMMras's cor¬ 
nar; 14.30: M ari d m cant aridi - 
dm di Coaar Prandi; 15,15: 
Malica ri atonica; 16,10; Mant¬ 
ella Radano d’ovili 17: Lo opi¬ 
nioni dagli altri; 17,20: Fogli 
d ’ ali am ; 17.45: Senato Motor- 
aa; 18: Notizia dal Torse; 
14,45: Piccolo planato; 19,15: 
Concerto di ogni vara; 20,15: 
La matematica è an ’opintoaa , 
2 a La teoria dogli Inatomi; 
21; Il C l am ato dal Tomo; 
21,30: Edgr Alton Poa. Pro¬ 
gramma di R o ma na Conto; 
22,20; Pri amo di «pillatoli. 


i giovani militari 
voteranno per il PCI 

Egregio direttore, ’ 

il periodo elettorale, si sa, 
i il periodo delle promesse (e 
quando queste non bastano, 
delle minacce) non solo sulle 
piazze dei paesi e delle città, 
ma anche sulle piazze d’armi 
e all’interno delle caserme. 
E' proibitissimo a noi mili¬ 
tari di truppa esprimere in 
qualsiasi modo le nostre idee 
politiche. Guai, poi, se tali 
idee sono di sinistra. E' invece 
lecito agli ufficiali inscenare 
dei veri e propri comizi a fa¬ 
vore del fascismo. E’ una vio¬ 
lenza insopportabile sentirci 
dire: « I veri uomini sono fa¬ 
scisti »; oppure: « Chi è la¬ 
icista andrà a casa, cht non 
è fascista non merita di es¬ 
sere considerato uomo per 
cui non mi frega niente se 
ha bisogni df famiglia... A 
casa non cl andrà ». 

Signor direttore, queste so¬ 
no le promesse e le minacce 
che ci hanno fatto due co¬ 
mandanti dì compagnia, col 
grado di capitano (qui sotto 
le indico i nomi: può far fa¬ 
re gli accertamenti che desi¬ 
dera e nessuno potrà smen¬ 
tirmi perchè quelle frasi le 
hanno sentite in molti). In¬ 
tanto noi dobbiamo tacere. 
Se poco poco parliamo, tro¬ 
vano subito il pretesto per 
mandarci in cella o toglierci 
la libera uscita. Naturalmen¬ 
te lo fanno per isolarci. 

Non mi giudichi vile, ma 
vorrei pregarla di non pub¬ 
blicare nè il nome e cogno¬ 
me, nè l’indirizzo. Cordiali 
saluti. . 

LETTERA FIRMATA 

(Cormons - Gorizia) 


Cari compagni, 

oggi ho potuto leggere l'Uni¬ 
tà (è un fatto straordinario, 
sotto le armi, perchè il no¬ 
stro giornale è proibito tn 
caserma) e con grande sod¬ 
disfazione ho visto l’appello 
rivolto ai militari e intitola¬ 
to: e Le forze armate appar¬ 
tengono al popolo e alla de¬ 
mocrazia». E’ giusto condan¬ 
nare i vari ammiragli e gene¬ 
rali tipo Birindelli e De Lo¬ 
renzo, è sacrosanto mettere 
sotto accusa la DC e il PSDI, 
i due partiti maggiormente 
responsabili per te continue 
infiltrazioni fasciste nell’e¬ 
sercito. 

Anch'io personalmente so¬ 
no ogni giorno sottoposto a 
non trascurabili imposizioni 
morali e materiali. Ma ho an¬ 
che rilevato con piacere che 
la quasi totalità dei militari 
di leva è con noi; ed una 
buona parte degli ufficiali, 
anche se non la maggioran¬ 
za, sono di idee democrati¬ 
che e non ancora totalmente 
asserviti al sistema che vo¬ 
gliono instaurare gli alti gra¬ 
di delle forze armate. In que¬ 
sto senso ritengo più che mai 
valido l'appello che il giorna¬ 
le ha appunto rivolto anche 
agli ufficiali di respingere o- 
gni avventurismo. State pur 
certi, cari compagni, che per 
queste elezioni politiche noi 
giovani abbiamo già fatto 
una scelta precisa, che è 
quella di votare per il PCI. 

Forse è inutile la racco¬ 
mandazione, ma vi prego u- 
Qualmente di non pubblica¬ 
re il mio nome. Purtroppo i 
generali fascisti possono scri¬ 
vere e parlare liberamente di 
politica, ma questo è vietalo 
ai giovani democratici e con 
idee di sinistra. Vi saluto 
fraternamente. 

LETTERA FIRMATA 

(Cecchlgnola - Roma) 


Cara Unità, 

sono un giovane militante 
del nostro partito, attualmen¬ 
te sotto le armi a Casale 
Monferrato, alla caserma « Ni¬ 
no Bizio». Vorrei fare pre¬ 
sente a tutti i lettori del no¬ 
stro giornale la mia situazio¬ 
ne e quella di altre 3000 re¬ 
clute che stanno condividen¬ 
do con me questi mesi di 
continuo lavaggio del cervel¬ 
lo e di indottrinamento fa¬ 
scista-clericale. 

Tralasciando tutto ciò che 
riguarda vitto, alloggio ecc., 
voglio mettere in evidenza co¬ 
me vengono trattati gli iscrit¬ 
ti al PCI o i militanti di si¬ 
nistra. Gli ufficiali, dopo a- 
ver avuto la conferma di di¬ 
scussioni politiche ed avere 
individuato i « sediziosi » (con 
tale nome veniamo definiti) 
cominciano a bersagliarci 
quotidianamente con punizio¬ 
ni, servizi speciali o incom¬ 
benze che non ci spettano as¬ 
solutamente. Protestare è 
perfettamente inutile, se non 
dannoso, per cui non riman¬ 
gono che due soluzioni: o la 
CPR (camera - punizione di 
rigore) quasi continua o star¬ 
sene zitti ver 15 mesi e su¬ 
bire. Ma restandosene in si¬ 
lenzio per 15 mesi o, ancora 
peggio, astrarsi dalla situa¬ 
zione italiana e intemaziona¬ 
le significa avere terminato 
il servizio militare senza una 
coscienza, senza mordente per 
la lotta che ci attende al ri¬ 
torno in fabbrica o nella 
scuola. Oltre a questo, assi¬ 
stiamo ogni domenica all'e¬ 
sempio più lampante del con¬ 
nubio tra stalo e chiesa, tra 
potere politico e clero. 

. Ho scritto questa lettera 
per ricordare ai nostri letto¬ 
ri che il fascismo non è mor¬ 
to e cerca contìnuamente di 
tornare alla ribalta, appoggia¬ 
to da vecchie e nuove amici¬ 
zie. Sarà morto il fascismo 
nostalgico, ma ne sta sorgen¬ 
do uno nuovo più sottile ed 
insidioso, che intacca alla 
radice la libertà e la dignità 
dell'uomo, che usa prima il 
lavaggio del - cervello, poi 
l’indottrinamento, che tenta 
di ripercorrere una strada 
già percorsa e stroncata dal¬ 
la Resistenza, che dobbiamo 
ancora stroncare a costo di 
fare un nuovo luglio del ’60. 

LETTERA FIRMATA 

(Casale Monferrato) 


commentano le 
« Tribune 
elettorali » 

Cara Unità, 

’ ho assistito alla « Tribuna 
elettorale » tra il democri¬ 
stiano Arnaud ed il missino 
Almirante e sono rimasto 
molto colpito dall’atteggia¬ 
mento dell’esponente della 
DC il quale si è ben guarda¬ 
to dall’attaccar e a fondo quel 
personaggio del MSI che al¬ 
cuni tribunali hanno defini¬ 
to come fucilatore e massa¬ 
cratore di italiani. Con l’elo¬ 
gio all’ammiraglio già coman¬ 
dante della NATO ed ora can¬ 
didato del MSI, il democri¬ 
stiano ha dimostrato vera¬ 
mente tutta la falsità del suo 
partito, che il 7 maggio si 
merita davvero di prendere 
una sonora sberla da parte 
degli elettori sinceramente 
democratici ed antifascisti. 

Cordiali saluti. 

ERMANNO GIRODANI 
(Brescia) 


Caro compagno direttore, 
a « Tribuna elettorale » ho 
sentito un liberale che ha nuo¬ 
vamente tirato fuori la que¬ 
stione del « muro » dì Berli¬ 
no. Questi personaggi dovreb¬ 
bero prestare un po’ più di 
attenzione a quanto accade a 
casa nostra, cosi potrebbero 
accorgersi che anche da noi 
esiste da più di cent’anni un 
vero muro tra Nord e Sud. 
Questo « muro » reale, che 
spacca in due il Paese, esi¬ 
ste da quando al governo si 
trovavano proprio i liberali. E 
se il Mezzogiorno ha fatto 
qualche passo in avanti in 
questo periodo, ciò si deve 
non certamente per merito 
dei liberali, ma per le lotte 
degli operai e dei contadini 
guidati dal PCI. 

Fraterni saluti. 

UMBERTO DRAGONETT1 
(Boscoreale - Napoli) 


Cara Unità, 

ho ascoltato e Tribuna elet¬ 
torale» fra il segretario re- 
pubblicano e il compagno A- 
mendola che ha efficacemen¬ 
te replicato alle osservazioni 
di La Malfa. A quest’ultimo 
vorrei dire che quando parla 
di disoccupazione e di crisi 
monetaria, non dovrebbe mal 
dimenticare che il suo parti¬ 
to ne è in buona parte re¬ 
sponsabile, visto che ha sem¬ 
pre fatto parte dei governi 
sia di centro sia di centro si¬ 
nistra. Io a questo signor La 
Malfa, per insegnargli un po’ 
di politica economica, darei 
18 o 20 mila lire al mese 
(quello che prendono milioni 
di pensionati) e poi gli direi: 
mangia con questo, e / sta at¬ 
tento a non dimenticarti di 
pagare luce, affitto, gas e ri¬ 
scaldamento. E’ d’accordo, o- 
norevole? 

VITTORIO GUIZZARDI 
(Bologna) 


Cara Unità, 

assistendo alla e Tribuna e- 
lettorale» fra la DC e il PCI 
ho notato che il ministro Go- 
nella non è stato capace di 
rispondere alle precise accu¬ 
se fattegli dal compagno Nat¬ 
ta. Nonostante le dichiarazio¬ 
ni di antifascismo di Gomi¬ 
ta, si deve purtroppo consta¬ 
tare che è proprio per colpa 
della DC se oggi gli italiani 
hanno un capo della Repub¬ 
blica eletto con i voti dei fa¬ 
scisti e un governo monoco¬ 
lore che si è preso soltanto 
i voti della destra liberale. In 
quanto alla dichiarazione se¬ 
condo la quale è merito del¬ 
la DC se oggi abbiamo la Re¬ 
pubblica, posso dire di veder¬ 
mi ancora sotto gli occhi 
quel manifesto con la firma 
di De Gasperi affisso a piaz¬ 
za Colonna nel quale si et 
rivolgeva agli italiani dicen¬ 
do che potevano tranquilla¬ 
mente votare « monarchia ». 
Questi democristiani, oltre 
ad essere bugiardi, hanno an¬ 
che la memoria corta. 

Cari saluti. 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 


Altre lettere sulle «Tribu¬ 
ne elettorali» ci sono stato 
scritte da Remigio DIVI 
(Forlì), Luisella LOI (Pini - 
Cagliari), Antonio CICERO 
(Genova-Sestri), Ivana MA- 
RIANELLI DALL’AGLIO (Ro¬ 
ma), Ennio ARNALDI (Firen¬ 
ze), Antonio FARNETTI (A- 
rezzo). 


Upton Sinclair e il 
movimento di clas* 
se dei lavoratori 

Caro direttore, 

scrivo per una breve prò- 
cisazione in merito alla lette¬ 
ra di Giacomo Cortesi (19 u. 
$.), dove si cita un elenco di 
autori che non sarebbero 
« marxisti ». Ora — a parte 
l'impossibilità di definire, una 
volta per tutte, che cosa ai 
intenda per ortodossìa marxi¬ 
sta — desidero ricordare che, 
durante il fascismo, i soli au¬ 
tori americani assolutamente 
vietati in Italia furono He¬ 
mingway e Upton Sinclair. A 
questo si aggiunga che Sin¬ 
clair è autore di una serie di 
saggi sul giornalismo, sulla 
religione, sulla scuola e sul¬ 
l’arte, basati tutti sui fonda¬ 
menti teorici di Marx e di 
Engels. In particolare Mam- 
monart: Saggio sull’interprm 
tazione economica deirari* 
costituisce il primo esempio 
— da noi purtroppo scono¬ 
sciuto — di studio dell’attivi¬ 
tà intellettuale e creativa 
dell’uomo in chiave classista. 
Perciò ritengo utile che i let¬ 
tori de l’Unità sappiano vera¬ 
mente chi è Upton Sinclair a 
, quale sìa stata la sua attivi¬ 
tà di intellettuale appartenen¬ 
te al movimento di classe dei 
' lavoratori. - ■ 

Cordiali saluti. \' 

MARCELLO MONTAGNANA 
' (Cuneo) 
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Elezioni per la Camera 


14 SIMBOLI 


SULLA SCHEDA 


(il PCI occuperà 


il primo posto) 


Chiusa la prèsenfazione delle liste - Saran¬ 
no 1.863.595 gli elettori romani, 129 mila in 
più rispetto alle elezioni politiche del 1968 


REGIONE 


Incontri per 
costituire il 
consorzio 
dei trasporti 

Maccarese : progetto 
per le case ai braccianti 


mpo: 

sono svolti ieri per i trasporti 
pubblici nel Lazio e per assi¬ 
curare definitivamente alla 
Stefer le linee che Zeppieri e 
altre imprese private vorreb¬ 
bero riprendersi dopo la nota 
sospensione dell’ottobre 1971. 
Il primo incontro ha avuto 
luogo alla Regione fra i diri¬ 
genti dei sindacati autoferro¬ 
tranvieri (CGIL, CISL e UIL) 
e la Commissione regionale 
del trasporti. Si è discusso 
sulla opportunità di stringere 
i tempi per la costituzione di 
un Consorzio regionale. la 
commissione (per il PCI era¬ 
no presenti 1 compagni Ciofi, 
Marcialis e Tanteri) ha con¬ 
fermato la volontà, già mani¬ 
festata dal consiglio regionale, 
di condurre a soluzione i pro¬ 
blemi del settore, impegnan¬ 
dosi a promuovere un incon¬ 
tro con ramministrazione co¬ 
munale di Roma, le ammini¬ 
strazioni provinciali e i sin¬ 
dacati, per rendere operante 
in tempi brevi un consorzio 
per la gestione dei servizi pub¬ 
blici di trasporto nel Lazio. 

L’altro incontro ha avuto 
luogo nel pomeriggio fra i 
rappresentanti sindacali e il 
ministro Scalfaro. Nel corso 
dell’incontro è stata nuova¬ 
mente sollecitata una defini¬ 
tiva soluzione della vertenza 
con Zeppieri. H ministro ha 
riconfermato la volontà del 
governo di non tornare indie¬ 
tro alla decisione presa 11 22 
ottobre del 1971 che toglieva le 
linee alle imprese private per 
affidarle a quelle pubbliche 
(Stefer e INT). Iniziative sa¬ 
ranno prese nei prossimi gior¬ 
ni per trovare una soluzione. 

Nella mattinata di Ieri si è 
svolto anche un altro impor¬ 
tante incontro nella sede della 
Regione all’EUR per le abita¬ 
zioni dei braccianti dell’azien¬ 
da statale Maccarese. All’in¬ 
contro hanno preso parte la 
C.I. dell’azienda, le segreterie 
della Federmezzadri e Feder- 
braccianti, il direttore della 
« Maccarese », il presidente 
della commissione regionale 
per l'agricoltura e il compa¬ 
gno Ranalli. E' stato deciso 
di operare per giungere al 
più presto alla costituzione di 
un centro abitativo, completo 
dei servizi principali, da co¬ 
struirsi su un’area che dovrà 
essere messa a disposizione 
quanto prima. Il centro do¬ 
vrebbe sorgere col concorso 
finanziario pubblico e con 
quello dell’azienda. Le condi¬ 
zioni in cui sono costretti a 
vivere i lavoratori di Macca¬ 
rese sono fra le più inumane. 
L’azienda, fino ad oggi, come 
è stato denunciato anche nel¬ 
la recente Conferenza regio¬ 
nale sull'agricoltura, ha pen¬ 
sato solo ad ammodernare gli 
Impianti. Cosi, mentre «Mac¬ 
carese, vanta le stalle più mo¬ 
derne d’Europa, le abitazioni 
dei braccianti sono fra le più 
decrepite case delle campagne 
romane ». 


Contro l'autoritarismo 


Corteo 
di studenti 
'università 
cattolica 


all 


Gli studenti dell’Università 
Cattolica hanno duramente con¬ 
dannato in un’assemblea, alla 
quale sono intervenuti numerosi 
lavoratori del Palidinico Ge- 
■ melli. il comportamento delle 
autorità accademiche, che due 
giorni fa hanno chiamato la 
polizia per far sgomberare la 
facoltà, occupata in segno di 
protesta, contro la mancata li¬ 
beralizzazione degli studi nel¬ 
l’ateneo e contro il suo statuto 
interno dì chiara marca ra¬ 
ttrista. 

La polizia era intervenuta in 
favore, caricando i giovani e 
ferendo un dipendente dell’isti- 
, tuto di Istologia. 

Al termine del dibattito i gio- 
' vani hanno deciso di portare 
avanti con rinnovata forza il 
discorso politico tra gli studenti. 

r un rinnovamento della scuo- 
e deH’Università. Momento 
essenziale di questa maturazio¬ 
ne politica dovrà essere — è 
stato sottoscritto — l'incontro 
' con i lavoratori e con le loro 
organizzazioni. 

Oggi si svolgerà nell interno 
' del Policlinico Gemelli un cor- 
teo di studenti che diffonderanno 
un documento in cui si invitano 
tutte le forze democratiche a 
sviluppare qn discorso unitario 
• riformatore sull’ateneo cat- 


La scheda che gli elet¬ 
tori romani riceveranno 
il 7 maggio per la Came¬ 
ra dei deputati conterrà 
14 simboli: tante sono le 
liste depositate, nei ter¬ 
mini stabiliti dalla legge, 
alla cancelleria del Tri¬ 
bunale di piazzale Clodio. La 
accettazione delle candidature 
è terminata ieri sera alle ore 
20 precise. L’elenco si apre 
con il simbolo del PCI (il 
primo partito che ha deposi¬ 
tato la lista e che otterrà 
quindi il primo posto nella 
scheda elettorale) e si chiude 
con quello del PSI. Le altre 
liste sono: PSDI, PSIUP, 
Stella Rossa, PLI, PRI. MSI, 
Uomo Qualunque, Manifesto, 
Servire il popolo. MPL. Mo¬ 
vimento cristiano popolare 
(Greggi) e DC. 

Per l’attribuzione deH’ultimo 
posto si è dovuto ricorrere al 
sorteggio. Fino aU’ultimo mi¬ 
nuto i rappresentanti della 
DC e del PSI non si decide¬ 
vano a entrare per primi nel¬ 
l’ufficio elettorale, col peri¬ 
colo di vedersi chiudere la 
porta se l'indecisione durava 
oltre le 20. Si è così deciso, 
di comune accordo, di affi¬ 
darsi alla sorte: nel cappello 
offerto da un giornalista so¬ 
no stati collocati due biglietti 
con i simboli dei due partiti. 
E’ toccato all’ex deputato del¬ 
la destra de Greggi a pe¬ 
scare nel cappello. Greggi in 
quel momento stava uscendo 
dall’ufficio dopo aver conse¬ 
gnato la lista del suo «movi¬ 
mento cristiano popolare », 
ed è stato invitato a effet¬ 
tuare l’estrazione. 

Sulla composizione di al¬ 
cune liste abbiamo già avuto 
modo di parlare. La lista del 
PCI si apre con il nome di 
Enrico Berlinguer, segretario 
del Partito; quella del PSIUP 
con Giorgio Vecchietti. Capo¬ 
lista del PSI è Riccardo Lom¬ 
bardi. I socialisti presentano 
candidati anche Enzo De Ber- 
nart. Mario Labrocca. Anto¬ 
nio Landolfi, Ruggero Orlando 
(il noto giornalista televisi¬ 
vo) e i deputati uscenti (Quer- 
ci, Venturini e Zagari). Signi¬ 
ficative e indicative sono al¬ 
cune candidature della DC 
che dimostrano, ancora ima 
volta, la scivolata a destra di 
questo partito. Fra gli altri è 
candidato anche Ennio Pom¬ 
pei, l’ex federale missino di 
Roma, passato armi e baga¬ 
gli alla DC. Nell’elenco figu¬ 
rano anche Amerigo Petrucci, 
ex sindaco di Roma, coinvolto 
nello scandalo dell’ONMl e 
Giovanni L'Eltore (presentato 
nel collegio senatoriale di 
Roma IH) rinviato a giudizio 
per una serie di irregolarità 
riscontrate agli Ospedali Riu¬ 
niti. 

Per le elezioni del Senato le 
candidature presentate In qua¬ 
si tutti 1 collegi sono sette: 
quelle dei partiti che avevano 
rappresentanze nel parlamen¬ 
to. La scheda elettorale per 
il Senato si apre con il sim¬ 
bolo PCI-PSIUP (falce e mar¬ 
tello su un circolo scuro con 
impressi le iniziali dei due 
partiti): seguono poi quelli del 
PSDI. PLI. PRI. MSI. DC 
e PSI. 

Gli elettori romani per le 
votazioni della Camera saran¬ 
no 1.863.595 (le elettrici, co¬ 
me al solito, sono in netta 
maggioranza: 990.355 contro 
873.240 uomini). Rispetto alle 
politiche del 19 maggio 1968 
gli elettori romani sono au¬ 
mentati di 129 mila: rispetto 
alle amministrative di un an¬ 
no fa (13 giugno) 28 mila e 
rispetto alle regionali di due 
anni fa ( 7 giu gno) 67 mila. 

Nella XIX Circoscrizione 
(Roma. Viterbo. Latina e Fre¬ 
sinone) i deputati da eleggere 
sono 47. Per il Senato i seggi 
nel Lazio sono 24. 


il partito 


C.D. — Magnano, or* 17 (SlnL 
baUU); M inan o, ora 20 (SinibaL 
01) i Subloco, oro 19,30. 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia 01 Lauta, ora 20.30, In Fo¬ 
derartene; Comitato Dirottilo, oro 
21, in fe d e raz i on e . 


ATTIVO FEMMINILE DELLA 
ZONA CIVITAVECCHIA TIBERI¬ 
NA, oro 16,30, IN FEDERAZIONE 

(N. “ 


F.G.CR. — Oro 20, S. Marinai- 
la, rianiona manO a mantl Civitavec¬ 
chia, Bracciano a aaaamMa» par 
campagna atottorala (lacchi!) ; era 
19. Valmontona, aaaamllaa (Vo¬ 
lantini); d emani, ora 9,30, in Fa- 
O araal aw a , rianiona par il U NN 
Mkritka (Falomt-Colaaantl). 


Protezione 


A CoUafarra, olla oro 17, tra* 
ao il Circolo catturala » rotai tona 
dì un film; eogalrà un dibattito 

(Volantini). 


La città ricorda i martiri deile Ardeatine 


il suo impegno antifascista 
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I giovani e le donne daranno vita a due cortei: uno partirà da piazza dell’Emporio, l’altro dalla basilica di San Paolo — Forte mobili¬ 
tazione nei quartieri e nelle scuole — Hanno aderito PCI, PSI, PSIUP, i movimenti giovanili comunista, socialista, socialproletcnio, 
CGIL, CISL, UIL, VUOI ed altre organizzazioni democratiche — Questa mattina cerimonia ufficiale sul luogo dell’eccidio nazista 



Manifestazione e corteo antifascista Ieri pomeriggio nel popolare quartiere di San Lorenzo. 
Lavoratori, giovani, donne, democratici si sono ritrovati in piazza dell'Immacolata da dove 
poi è partito un corteo. Corone di alloro sono state deposte sulle lapidi che ricordano i mar¬ 
tiri del quartiere. Nella foto: gli antifascisti raccolti davanti alla lapide che ricorda quattro 
combattenti della Resistenza trucidati dal nazisti. 


Due cortei, uno dei giovani e l’altro 
delle donne, confluiranno oggi a Porta San 
Paolo, dove si svolgerà una grande mani¬ 
festazione antifascista per ricordare il ven¬ 
tottesimo anniversario dell’eccidio delle 
Fosse Ardeatine. I giovani comunisti, so¬ 
cialisti e socialproletari si riuniranno al¬ 
le 17 in piazza delPEmporio, a Testaccio, 
mentre le donne dell’UDI si ritroveranno, 
sempre alle 17, alla Basilica di San Paolo. 
Alia stessa ora i cittadini, gli antifascisti 
del quartiere Prati da piazza Risorgimento 
raggiungeranno in corteo le lapidi di alcuni 
martiri (Massimo Gizzi, Teresa Gullacci, 
Ettore Arena ed Astrologo). 

Dopo queste tre diverse manifestazioni, 
tutti — uomini donne q giovani — parteci¬ 
peranno alle 18 all’appuntamento di Porta 
San Paolo, dove parleranno Arrigo Bol- 
drini, Oreste Lizzadrl, Francesco Lami e 
Achille Lordi. Anche ieri, intanto, è stata 
un’altra importante giornata di mobilita¬ 
zione per preparare la scadenza odierna. 

Da campo de’ Fiorì al Portico d’Ottavia, 
inoltre, hanno sfilato i democratici, gli 
antifascisti che hanno poi deposto una 
corona d’alloro sotto la lapide dei caduti 
alle Fosse Ardeatine. 

• Nel teatro dell’ospedale regionale Forla- 
nini, invece, i degenti hanno dato vita ad 
un’assemblea antifascista, nel corso della 
quale è stato rievocato il sacrificio del 
giovane malato Felice Salemme, torturato 
prima e barbaramente assassinato dai 
nazisti. Hanno parlato il presidente del- 
l’ULT (Unione per la lotta alla tuberco¬ 
losi) on. Carlo Boccaggi e il direttore del¬ 
l’ospedale, professor Alfredo Monaco. E’ 
stato anche proiettato il film «Un giorno 
da leoni». 

Anche nelle scuole studenti e professori 


antifascisti hanno dato vita ad una serie 
di iniziative. Dopo il dibattito dell’altro 
giorno al cinema Trastevere, organizzato 
dagli allievi deU’istituto tecnico Cine-Tv, si 
è svolta ieri un’assemblea aH’istituto La- 
grange di via Tiburtina, cui hanno parte¬ 
cipato ragazzi del « Panfilo Castaldi » e 
operai deila zona. Stamane, poi. al liceo 
Manara, a Monteverde Vecchie, sarà 
esposta la mostra sul « fascismo ieri e 
oggi » preparata dal circolo « 4 20 87 ». 
Verrà anche proiettato il film « Antifa¬ 
scisti a Roma ». Seguirà nell’aula magna 
un dibattito cui parteciperanno studenti 
del « Manara » e del « Rosolino Pilo >; 
il preside, professor Nappo e il compagno 
Maurizio Ferrara. Una delegazione di stu¬ 
denti e insegnanti si recherà quindi a 
deporre una corona alla lapide che ricorda 
Silvio Barbieri, uno dei trucidati alle Fosse 
Ardeatine. Un’assemblea antifascista si 
terrà anche al « Medici del Vascello ». 
Mentre un’analoga iniziativa è stata vie¬ 
tata, invece, dal preside del «Ferraris». 

Sempre stamane alla direzione dell’INPS 
avrà luogo un’assemblea di tutti i lavo¬ 
ratori, cui interverrà Giulio Mazzon, se¬ 
gretario nazionale dell’ANPI. 

Alla manifestazione odierna a Porta San 
Paolo, promossa dall’ANPI. hanno aderito 
come è noto, il PCI, il PSI, il PSIUP e 
i rispettivi movimenti giovanili, CGIL, 
CISL e UIL, l’UDI ed altre organizzazioni 
democratiche. Le segreterie camerali, da 
parte loro, hanno sottolineato « la grande 
importanza ed il significato che assume 
la manifestazione nella realtà attuale: 
essa riaffermerà nuovamente lo spirito 
antifascista dei lavoratori romani, la loro 
decisa volontà di battere tutte quelle forze 
che, nei luoghi di lavoro e nel Paese, gio¬ 


cando la carta della provocazione e dei 
rigurgiti neosquadristi, tentano di impedire 
il progresso della democrazia, l’avanzata 
dei lavoratori sulla via indicata dalla Co¬ 
stituzione repubblicana, nata dalla lotta 
antifascista ». Dopo i comitati unitari e le 
fabbriche, di cui abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi, hanno aderito al grande ap¬ 
puntamento di oggi le commissioni interne 
della Stefer, i Consigli di fabbrica della 
Fiat Magliana e di viale Manzoni, i lavo¬ 
ratori della Technicolor, i sindacati dei 
tassisti, il comitato antifascista dell’INAIL, 
i collettivi dei movimenti studenteschi. 

L’eccidio delle Fosse Ardeatine sarà ri¬ 
cordato anche nella mattinata duran te l a 
cerimonia ufficiale, indetta dall’ANFIM 
(Associazione nazionale tra le famiglie ita¬ 
liane dei martiri caduti per la libertà delle 
Patria). La manifestazione si svolgerà al¬ 
le 10. alla presenza del presidente della 
Repubblica, sul luogo stesso dove avvenne 
la strage. 

Sui muri della città il Comune farà af¬ 
figgere un manifesto in cui tra l’altro è 
scritto: « Il ricordo di quei 335 Martiri, 
trucidati da un assurdo odio, è sempre 
vivo negli abitanti di Roma e costituisce 
un costante motivo di impegno per impe¬ 
dire, soprattutto net momenti più difficili 
della vita nazionale, che i valori della 
democrazia, della libertà e del progresso, 
così duramente conquistati, possano essere 
nuovamente messi in discussione o addi¬ 
rittura calpestati ». 

Il presidente del consiglio regionale Pal¬ 
leschi. infine, ha inviato ai membri del¬ 
l’ufficio di presidenza del consiglio regio¬ 
nale del Lazio e ai capigruppo, un tele¬ 
gramma in cui invita i consiglieri regio¬ 
nali a partecipare alla manifestazione. 



greto del fiume costituiva l’unico campo di gioco per lui e i suoi amici 


Bimbo annega nel Tevere 
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La tragedia sotto gli occhi di due dei suoi fratelli — Erano andati a giocare sulla riva nei pressi di ponte Umberto — Il suo 
corpo non è stato ancora recuperato — La disumana condizione nella quale sono costretti a vivere migliaia di bambini a Roma 




Par ora i vigili hanno cercato di recuperare il corpo di Alberto Conti. Nella foto accanto al titolo: il padre del bam¬ 
bino che ha voluto assisterò alle ricerche Ano a quando sono state sospese. 


Università: contro l’atteggiamento del consiglio d’amministrazione 


Sciopero di 48 ore nelle cliniche 


Manifestazione di protesta davanti al rettorato - Intervento della PS - Si dimette per pro¬ 
testa la C.l. allMtalcable-Manifestano domani al ministero del Lavoro gli operai della Litton 


Ancora una volta il consiglio 
di amministrazione dell’Univer- 
sità ha cercato di rimandare la 
soluzione della vertenza dei di¬ 
pendenti delle cliniche univer¬ 
sitarie da mesi ormai in lotta 
per la parificazione di tratta¬ 
mento salariale e normativo 
con gli ospedalieri. Ieri matti¬ 
na, infatti il consiglio invece 
di decidere definitivamente in 
merito alle richieste dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati, ha chie¬ 
sto un incontro con Andreotti 
cosi da avere sufficienti «ga¬ 
ranzie politiche». 

In concreto, è stata un’altra 
dimostrazione che l’ammmistra- 
zioe universitaria non vuole ri¬ 
solvere positivamente la verten¬ 
za. Di fronte a questo atteggia¬ 
mento i lavoratori hanno mani¬ 
festato per tutta la mattinata 
davanti e dentro il rettorato. 

La polizia, accorsa in forze, 
è intervenuta contro i dipen¬ 
denti delle cliniche; il senso di 
responsabilità dei lavoratori ha 
impedito che si verificassero 
più gravi incidenti. Nel pome¬ 
riggio delegazioni si sono re¬ 
cate alle tre confederazioni sin¬ 
dacali per chiedere un loro in¬ 
tervento nei confronti della pre¬ 
sidenza del consiglio. Per pro¬ 
testare contro la decisione del 
consiglio di amministrazione e 
della polizia i lavoratori pro¬ 
seguiranno Io sciopero per altre 
48 ore. compresi i dipendenti 
amministrativi. 

Si è svolta intanto l’assem¬ 
blea dei borsisti, fatturisti e 
precari negli istituti di Chimi¬ 
ca e genetica, insieme ai rap¬ 
presentanti della CdL e dei sin¬ 
dacati scuola CGIL. CISL e 
UIL. • L’assemblea ha deciso 



una serie di iniziative di lotta 
tra cui una giornata di scio¬ 
pero nazionale per rivendicare 
la stabilizzazione del posto di 
lavoro. 

ITALCABLE - La lotta che 
da oltre dieci giorni investe il 
settore delle telecomunicazioni 
intercontinentali gestito in con¬ 
cessione dalla Italcable (azien¬ 
da del greppo IRI-STET) è sfo¬ 
ciata ieri nelle clamorose di¬ 
missioni della Commissione in¬ 
terna dell'Ufficio centrale tele¬ 
comunicazioni di piazza S. Sil¬ 
vestro. Le dimissioni sono av¬ 
venute in segno di protesta 
contro l'atteggiamento antisin¬ 
dacale della direzione che im¬ 
pedisce di fatto il funziona¬ 
mento dell’organismo rappre¬ 
sentativo dei lavoratori. I di¬ 
pendenti si battono contro i pia¬ 
ni di ristrutturazione aziendale 
messi in atto con il solo fine di 
accrescere i profitti e intensifi¬ 
care Io sfruttamento. 

LITTON — I lavoratori della 
fabbrica elettromeccanica Lit¬ 
ton di Pomeria manifesteranno 
domani davanti al ministero del 
lavoro per protestare contro il 
mancato impegno assunto dal 
sottosegretario Toros in merito 
al pagamento della Cassa inte¬ 
grazione guadagni per l’intero 
periodo in cui l’azienda nella 
estate scorsa ha messo in atto 
la serrata. 

RICERCA — Si apre oggi po¬ 
meriggio «He 15 ad Ariccia il 
2» congresso nazionale del sin¬ 
dacato ricerca CGIL, con una 
relazione dd segretario Cacia¬ 
gli. I lavori proseguiranno 
anche domani e domenica. Al 
dibattito, di fronte a circa 60 
delegati, p ar tec iperà il segreta¬ 


rio confederale Vignola. 

LUCIANI — I lavoratori del¬ 
la Luciani si sono incontrati 
ieri con il presidente del con¬ 
siglio Andreotti. Fino a tarda 
sera non si sono avute notizie 
dei risultati dei colloqui. Intan¬ 
to ieri nel lanificio occupato si 
sono recati il compagno Po¬ 
chetti per il greppo parlamen¬ 
tare del PCI e il compagno 
Lombardi per il PSI. i quali 
hanno assicurato l’intervento 


presso Andreotti e che la setti¬ 
mana prossima si terrà un in¬ 
contro a livello parlamentare 
per esaminare la questione del¬ 
le fabbriche occupate. 

FERROVIERI - Oggi pome¬ 
riggio alle 17 nella sala delle 
Aste, in via Marsala 67. si ter¬ 
rà un convegno promosso dai 
tre sindacati ferrovieri sul te¬ 
ma: « Salute e condizioni am¬ 
bientali nel comp a r t imento di 
Roma ». 


- E’ annegato nel Tevere mentre tentava di riafferrare il pallone caduto in 
acqua. In questo atroce modo è morto ieri pomeriggio un bimbo di 9 anni, Al¬ 
berto Conti. Le ricerche del suo corpo senza vita si sono protratte fino a tarda 
sera, ma senza alcun risultato: probabilmente è stato trascinato lontano dalla 
corrente. Alberto era uscito ieri pomeriggio dalla sua casa, in via dell’Orso 80, 
a Campo Marzio, insieme ai fratelli, Danilo di 12 anni e Angelo di 10. Avevano 
detto che sarebbero andati a 


Piccola Cronaca 


Mostra 


Domani, presso la Casa della 
Cultura, via del Corso 267, sari 
aperta la mostra delle opera del 
pittore Jean Paul Morella. L'espo¬ 
sizione resterà aperta fino al 30 
aprile. - 


Libri 


'Questa sera, alte ora 19, pres¬ 
so la librerìa « Paesi Nuovi ». piaz¬ 
za Montecitorio 60, Aldo Carote¬ 
nuto, Giorgio Manganelli a Cor¬ 
rado Pensa presenteranno il 1» nu¬ 
mero — anno lil — dalla « Rivi¬ 
sta di psicologia analitica ■ dedica¬ 
ta al tama * Successo a fallimento 
della terapia analitica » (Marsilio 
editori). 


Malia • URSS 


Oggi alle ora 18 ed alte ora 21, 
asso la sala proiezioni dall’As- 
sociazione Italia-URSS (piazza det¬ 
ta Repubblica 41, io piano) in 
anteprima par l'Italia varrà pre¬ 
sentato il film a colori: a Gira, gira 
ancorai », di A. Tarassev, dedicato 
•I problemi dai caldo • sovietIco. 
L’Ingrasso 4 libero. 


Culla 


E’ nata Manuela, figlia di Lucio 
Del Comò, redattore capo de « La 
riforma della scuola ». Alla moglie 
signora Maria Pia, ai fratellini An¬ 
drea a Francesco ed al collega Lu¬ 
cio, auguri sinceri dal nostro gior¬ 
nale. 


Traffico 


A causa di vari lavori in que¬ 
ste strada sarà istituita la seguen¬ 
te disciplina: 

via dei Pioppi; senso unico di 
marcia nel tratto che va da viale 
della Botanica a piazza San Felice 
da Centalice; 

via Alcamo: chiusa al tra Ilici. 


Laurea 


Si à laureato oggi, in Lettere mo¬ 
derne, con 110 a loda, il compa¬ 
gno Roberto Maini della seziona 
Monfamario, con la tasi: « Il con¬ 
temporaneo ». Al compagno Rober¬ 
to auguri vivissimi dai compagni 
dalla seziona Monfamario a dal¬ 
l'Unita. 


giocare alla Mole Adriana; ma 
alla Mole Adriana non hanno 
potuto nemmeno fermarsi: un 
vistoso cartello vieta il gioco 
del pallone. I tre fratelli non 
ci hanno pensato un momento 
di più: sono corsi a giocare 
sul greto del Tevere, nei pres¬ 
si di ponte Umberto. La bella 
giornata, il sole primaverile 
erano adattissimi per fare una 
partita a calcio. Sono scesi 
lungo le scalette che condu¬ 
cono sulla riva e hanno co¬ 
minciato a tirare i primi cal¬ 
ci. Improvvisamente la trage¬ 
dia: il pallone, forse tirato 
con troppa violenza, è corso 
lungo il greto. I tre fratelli si 
sono lanciati all’inseguimento 
cercando di bloccare la palla. 
Alberto era in testa: si è pro¬ 
teso verso il pallone che gal¬ 
leggiava presso la riva, ma ha 
messo un piede in fallo; la 
sponda melmosa gli ha fatto 
perdere l’equilibrio e il picco¬ 
lo è piombato in acqua, senza 
un grido. 

I fratelli hanno fatto appe¬ 
na in tempo a vedere le sue 
mani che annaspavano per 
qualche attimo, poi l’acqua si 
è richiusa sulla sua testa in 
un piccolo vortice. 

Danilo e Angelo sono rima¬ 
sti impietriti, poi con una 
corsa disperata, gridando aiu¬ 
to, sono risaliti in strada at¬ 
tirando l’attenzione del pas¬ 
santi; qualcuno è corso a 
chiamare il padre. Luigi. Al¬ 
cuni uomini con una barca 
hanno cercato di recuperare 
il piccolo Angelo, scrutando 
l’acqua per vedere se riaffio¬ 
rava in qualche punto, ma si 
sono resi conto che ormai po¬ 
co c’era da fare. Forse il pic¬ 
colo è rimasto impigliato nella 
fitta vegetazione che, in quel 
punto, rende estremamente 
pericoloso il fondale. Forse la 
corrente lo ha trascinato su¬ 
bito via, verso l’isola Tibe¬ 
rina. 

Le ricerche sono continuate 
frenetiche per tutto il pome¬ 
riggio. I carabinieri della flu¬ 
viale hanno dragato li fondo, 
sommozzatori dei ' Vigili del 
Fuoco sono scesi In vari pun¬ 
ti; ma di Alberto Conti nes¬ 
suna traccia. Sul greto. Impie¬ 
trito dall’angoscia, con gli oc¬ 
chi sbarrati è rimasto il pa¬ 
dre. Se ne è andato soltanto 
quando le ricerche sono state 
interrotte; saranno riprese 
oggi. 

Una famiglia modesta quella 
dello sventurato bambino: sei 
figli, il padre operaio, la ma¬ 
dre Gilda Paradisi, una casa 
vecchia in via dell’Orso. « Ma 
ora — dice il portiere — ci 
sono rimaste soltanto 2 fami¬ 
glie perchè il palazzo lo stanno 
ripulendo ». Nei vicoli angusti 
della vecchia Roma i bambini 
corrono in bicicletta: è questo 
il loro « giardino » il loro cam¬ 
po giochi. Erano questi gli 
« spazi » di Alberto e dei suoi 
amici. «Qui siamo tutti ”de¬ 
linquenti r — dice Ettore 14 
anni, compagno di giochi di 
Alberto — perché non sappia¬ 
mo come passare il tempo e 
allora ci divertiamo come pos¬ 
siamo, magari dando fastidio 
agli altri . Non sappiamo dove 
andare: da piazza Navona ci 
caccia via la polizia, dalla Mo¬ 
le Adriana pure ». Continua a 
locherellare col campanello 
ella bicicletta. Qualche mac¬ 


china strombazza per chiede¬ 
re strada. « Ecco, l'unica cosa 
che possiamo fare è qualche 
giretto in bicicletta, ma gli 
automobilisti ci trattano male, 
perché i vicoli sono stretti e lo¬ 
ro non possono passare. L'uni¬ 
co posto dove si può giocare 
a pallone è il greto del fiume: 
ci andammo sempre ». 

In queste parole c’è, dram¬ 
matica, la denuncia della disu¬ 
mana condizione in cui vivo¬ 
no migliaia di bambini a Ro¬ 
ma. C’è un’accusa sottintesa 
ma chiara e giusta: Alberto 
non sarebbe morto se ci fosse 
stato un campo di giochi per 
lui e 1 suoi amici. Certo, è fin 
troppo facile a questo punto 
tirare In ballo il disumano svi¬ 


luppo di questa città, ma di 
fronte a episodi di questo ge¬ 
nere, purtroppo molto fre¬ 
quenti, non si può fare a me¬ 
no di denunciare ancora ima 
volta il disinteresse per questi 
problemi da parte di chi am¬ 
ministra la capitale e che per 
anni ha favorito la più infame 
speculazione. E chi ne fa le 
spese, tra gli altri sono pro¬ 
prio loro, i bambini. Troppo 
spesso il loro gioco diventa 
tragedia: e questo perché de¬ 
vono arrangiarsi, perché de¬ 
vono trasformare una «mar¬ 
rana » in un mare, una strada 
piena di macchine in un viale 
di giardino, il greto di un fiu¬ 
me profondo e Infido In un 
campo di calcio. 


Per gli appalti della N.U. 


I lavoratori sollecitano 
un incontro col sindaco 


Presa di posizione unitaria dei sindacati di cate¬ 
goria - Revocare i contratti con le ditte appaltatici 


I sindacati dei lavoratori 
della Nettezza Urbana han¬ 
no preso di nuovo posizione 
sulla questione degli appal¬ 
ti (questione che deve esse¬ 
re risolta entro breve tem¬ 
po pena l’automatico rinnovo 
dell’appalto stesso per altri 
tre anni) di fronte all’atteg¬ 
giamento del tutto passivo 
del Comune. In un comuni¬ 
cato diffuso ieri il Comitato 
di coordinamento dell’Intesa 
unitaria fra 1 sindacati la¬ 
voratori della Nettezza Ur¬ 
bana dipendenti da imprese 


INAIL- ritardi 
nel pagamento 
delle pensioni 


Da giorni e giorni, I lavoratori, 
che hanno riportato infortuni e 
che per quatto hanno ottenuto 
pensioni ' spasso Insufficienti, at¬ 
tendono che l’INAIL sì decida e 
liquidare il conguaglio dagli au¬ 
menti che sono scattati da mesi 
e mesi. Sugli assegni con le pen¬ 
sioni di febbraio, eppure l’INAIL 
aveva finalmente preso un Impe¬ 
gno preciso: entro li 10 marzo 
verranno pagati — c’ara scritto 
sulla striscia d’accompagno — gli 
eventuali conguagli compresa la ri¬ 
valutazione. Ora II 10 marzo à 
passato da tempo ma I quattrini, 
in casa di queste famiglia, che ne 
hanno comunque bisogno, non so¬ 
no ancora arrivati. Qualcuno ha te¬ 
lefonato all'INAIL e si è sentito 
rispondere che le colpa è tutta 
dal ■ cervello • elettronico che >1 
à guastato; sarà pura cosi, mi la 
giustificazione comunque non rogge. 


appaltatrici della FNLELO- 
CGIL e della UILTATEP-UIL; 
11 Sindacato N. U. della 
FILTAT-CISL; i rappresentan¬ 
ti delle Sezioni sindacali dei 
dipendenti comunali addetti 
alla nettezza urbana della 
CGIL, CISL, UIL; esamina¬ 
ta ed approvata l’azione sin¬ 
dacale fin qui svolta fra i 
lavoratori in seguito all’ordi¬ 
ne del giorno del 3 marzo 
1972 — nelle aziende priva¬ 
te e nelle zone comunali — 
che è servita a confermare a 
livello di base l’unità inter¬ 
sindacale raggiunta in me¬ 
rito alla disdetta degli ap¬ 
palti con le Società Slìa, 
Sarr, Sorain e Cecchini; 
considerato che l’amministra¬ 
zione comunale continua ad 
ignorare la pressione della 
categoria ed a sfuggire alla 
responsabilità di chiare a ri¬ 
solutive determinazioni sul¬ 
l’argomento, in tempi brevi 
considerato rapprossimarsi 
della data entro la quale de¬ 
ve essere data la disdetta de¬ 
gli appalti; sollecitano rin¬ 
contro entro 11 corrente me¬ 
se col sindaco e l’assessore 
preposto alla N. U. — da rea¬ 
lizzarsi nell’ambito della Com 
missione permanente per la 
nettezza urbana — avverten¬ 
do che in difetto il compor¬ 
tamento delle autorità co¬ 
munali sarà interpretato — 
con tutte le conseguenze sin¬ 
dacali — in senso contra¬ 
rio alle generali aspettative 
dei lavoratori e di quanti 
considerano l’abolizione de¬ 
gli appalti — ormai matura¬ 
ti — pregiudiziale ad un se¬ 
rio piano di riforma dell'in¬ 
tero servizio In direzione del- 
' l’obiettivo del più alto grado 
di efficienza a di 900101114». 
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L'attività della Regione 

non deve essere bloccata 

Ferrara e Lombardi sottolineano la necessità di un pieno funzionamento del con¬ 
siglio e delle commissioni anche durante la campagna elettorale • Inadeguali 
gli stanziamenti governativi per le Regioni - Rinviala la riunione di slamane 


Domenica comizio 
al Brancaccio 
con Paolo Bufalini 


La manifestazione di domenica costituirà un importante momento 
per I comunisti, I lavoratori, i giovani romani. All’insegna della parola 
d’ordine c una grande avanzata del PCI, per un governo di svolta 
democratica » con centinaia di bandiere rosse, da tutti I quartieri 
di Roma e provincia, con carovane di macchine e di pullmans, con¬ 
fluiranno al Brancaccio. Come già annunciato parleranno I compagni 
Paolo Bufalini, della Direzione, candidato al Senato; Dino fioriello, 
già segretario del Movimento Socialisti Autonomi, entrato nel Partito 
durante il XIII Congresso, candidato alla Camera; Gabriele Gian- 
nantoni candidato alla Camera. Le sezioni, sono già al lavoro, per 
realizzare una grande partecipazione popolare di massa. Queste sono 
le iniziative in programma per domani: 

COMIZI: Torpignattara, ore 18, (Perna-Falomi); Prima Porta, 
ore 17, (Bagnato); Borgata André, ore 17, (Magni-Spugnini); 
Piazza del Quarticciolo, ore 18, (Vetere); Casalbertone, ore 17,30, 
Piazza S. Maria Consolatrice (Trombadori) ; Quarto Miglio, ore 18, 
(A. M. Ciai); Castelgiubileo, ore 18, (Signorini); Carpineto, ore 19, 
(Tagliente-Capponi); Tor Lupara, ore 19,30, (Maderchi); Rocca- 
priora, ore 19, (Cesaronl); Manziana, ore 19, (Prasca-Venditti); 
Rignano, ore 18, (Andreozzi); Santa Marinella, ore 18, (Colombini- 
Fioriello). 

INCONTRI: Tufello, ore 16,30, con I pensionati (Pochetti); 
Settebagni, ore (Selli) ; Rivenditori Mercato - Via Ghiana, ore 
13,30, (Granone-Salvatori); Borgata Annunziatella, ore 18, via 
Grottaperfetta, con gli abitanti (A. Pasquali); Guidonia, ore 18, 
sulla scuola (Giannantoni) ; Sacrofano, ore 20,30, sulla scuola 
(Imbellone). 

ASSEMBLEE: Balduina, ore 16, (Tarsitano); Casalotti, ore 18,30* 
(Salzano); Villaggio Breda, ore 18,30, (Fredduzzi); Casalmorena- 
Centroni, ore 18, (Ippoliti); Cave, ore 19, (Ricci); Artena, ore 19, 
(Boldini); Artena Macere, ore 19, (Strufaldi); Montelanico, ore 19, 
(Panzironi); Valmontone, ore 19, (Bischi); Olevano, ore 19, (Ber- 
' nardini-Petrucca); Montorio, ore 19, (Ranalll); Cineto, ore 20, 
(Moltoni); Licenza, ore 19, (Foschi); Palombara, ore 19; Castel- 
madama, ore 20,30, (Mammucari); Frascati - Colle S. Maria, ore 17, 
(Marciano-Di Virgilio); Cretarossa, ore 18, (Elmo); Albano, ore 18; 
.Tolta, ore 19, (Modica); Cerveteri, ore 19,30, (Angelucci); Civi¬ 
tavecchia, ore 18,30, (Tidei). 


I bilanci a Palazzo Valentini 

70 miliardi 
nel cassetto 


Nuove promesse nel programma di La Morgia 
Nessun impegno sui Consigli di amministrazione 
degli ospedali — Ricordati l’anniversario del¬ 
le Fosse Ardeatine e il centenario di Mazzini 


Prima riunione ieri sera a < 
Palazzo Valentini dopo l’appro¬ 
vazione del bilancio di previ¬ 
sione con 1 voti della nuova 
maggioranza di centro-sinistra. 
Due degli argomenti principa¬ 
li trattati: il bilancio consun¬ 
tivo del 1970 (e quindi di ri¬ 
flesso i consuntivi precedenti) 
e le dichiarazioni programma¬ 
tiche del nuovo presidente La 
Morgia: i fatti cioè (ovvero 1 
bilanci consuntivi) e le paro¬ 
le (le nuove promesse con cui 
il centro-sinistra ha inaugurato 
la sua nuova gestione). 

Il confronto fra fatti e pa¬ 
role è stato Inevitabile. Basti 
pensare che dal dibattito sul 
consuntivo (nel corso del qua¬ 
le ha preso la parola per il 
PCI il compagno Ricci) è ri¬ 
sultato che il totale dei resi¬ 
dui passivi (cioè delle somme 
stanziate per scuole, viabilità, 
assistenza e così via) hanno 
raggiunto la quota primato di 
71 miliardi, di cui cinquanta 
arretrati. 

L'elemento più significativo 
delle dichiarazioni rese dal 
presidente La Morgia è forse 
l'affermazione che il program¬ 
ma della • nuova giunta è 
« aperto, concreto, sensibile 
all’apporto di tutte le espe¬ 
rienze utili ». La formulazione 
non appare inequivoca e po¬ 
trebbe significare un arretra¬ 
mento abbastanza evidente ri¬ 
spetto al documento sottoscrit¬ 
to all'atto dell’accordo fra 1 
quattro partiti di centro-sini¬ 
stra. e a cui La Morgia si è 
riferito solo genericamente. 
Come si ricorderà in esso si 
parlava del MSI come di un 
movimento «politicamente e 
itoricamente isolato» e del¬ 
la esigenza di un « rapporto » 
con le forze popolari di sini¬ 
stra. Tutto questo è stato ora 


Medaglia d’oro 
al vice-brigadiere 
Antonio Cardini 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha firmato il decreto 
proposto dal ministro del- 
fInterno per la concessione 
della medaglia d’oro al va¬ 
lor civile ad vice brigadiere 
Antonio Cardini, ucciso du¬ 
rante la rapina avvenuta a 
Roma davanti ad una agen¬ 
da del Banco di Roma. 


Grave lutto di 
Franco Prattico 

Il compagno Franco Prattico 
è stato colpito ieri da un grave 
lutto: ha perduto la madre. Sil¬ 
via Monalto in Prattico. dece¬ 
duta improvvisamente all'età di 
76 anni. I funerali si svolgeran¬ 
no domani mattina, partendo 
d&U'abitazione di via dei Gior¬ 
nalisti 10. 

Al caro compagno Prattico, 
•Ila sorella Zagara c alla mo¬ 
glie Elvira le più fraterne con- 
iliifliaiiif del nostro giornale. 


stemperato nella vaga formula 
dell’apporto di « tutte le forze 
utili ». E’ una conferma della 
sterzata a destra della DC a 
cui gli altri partiti del centro- 
sinistra rischiano di fornire 
una copertura. Circa 1 conte¬ 
nuti del programma. La Mor¬ 
gia — erede peraltro di una 
situazione di paralisi — ha ri¬ 
badito impegni che furono del¬ 
le precedenti gestioni, mai rea¬ 
lizzati (scuola, assistenza psi¬ 
chiatrica e sociale, difesa del- 
l'ambiente). 

Il neo-presidente ha anche 
sollecitato più stretti rappor¬ 
ti fra Provincia, comuni e re¬ 
gione. Negli ambienti della 
giunta tale sollecitazione è 
stata interpretata come un ten¬ 
tativo di La Morgia di libera¬ 
re la provincia dall’attuale si¬ 
tuazione subalterna soprattut¬ 
to rispetto al Campidoglio. La 
Morgia ha anche auspicato un 
dialogo «utile e costruttivo» 
con i sindacati, aggiungendo 
subito dopo che intende acco¬ 
gliere anche i contributi di 
altre organizzazioni (alluden¬ 
do evidentemente alla Confin- 
dustria). 

Nel corso della seduta 11 
gruppo comunista ha chiesto 
che fosse posta all’o.d.g. la no¬ 
mina dei rappresentanti del 
consiglio provinciale nei con¬ 
sigli d’amministrazione degli 
ospedali regionali, provinciali 
e di zona. 

La richiesta è stata illustra¬ 
ta in aula dal compagno Ago¬ 
stinelli che ha ricordato che 
mentre gli ospedali romani 
sono In uno stato di pieno 
caos, sono sorte 143 nuove 
cliniche private per ottomila 
nuovi posti letto. 

Il presidente La Morgia non 
ha assunto sul problema al¬ 
cun impegno preciso rimet¬ 
tendo ogni decisione ad una 
prossima riunione di giunta. 

In apertura di seduta La 
Morgia aveva ricordato il sa¬ 
crificio del brigadiere Cardili! 
e quindi celebrato II cente¬ 
nario della morte di Giuseppe 
Mazzini e 11 sacrificio dei mar¬ 
tiri delle Ardeatitne. Da Maz¬ 
zini, dalle lotte della Resisten¬ 
za e dai martiri delle Ardeati¬ 
ne — ha detto La Morgia — 
viene un monito perché si 
resti coerenti al principi de¬ 
mocratici e della legalità re¬ 
pubblicana. 

Una scoperta speculazione 
sulla celebrazione di Mazzini 
è stata tentata dal gruppo mis¬ 
sino, ma è stata respinta, pur 
con differenti impostazioni 
ideologiche, da tutti gli altri 
gruppi democratici che han¬ 
no bene sottolineato il legame 
fra insegnamento mazziniano, 
lotta di Liberazione e sacri¬ 
ficio delle Ardeatine, condan¬ 
nando le speculazioni fasciste. 

Tra l’altro il compagno Ren¬ 
na, parlando a nome del grup¬ 
po comunista, ha ricordato 
che celebrare Mazzini e le Ar¬ 
deatine significa oggi respin¬ 
gere e smascherare la « trama 
nera » della eversione fascista. 
r Sul sacrificio del brigadiere 
Cardini è Intervenuto anche 
il compagno Mancini il quale, 
fra l'altro, ha rilevato come 
la violenza che lo hA ucciso 
è frutto di una società basata 
sull’ingiustizia e lo sfrutta¬ 
mento che il PCI ha sempre 
combattuto. 


MASSACRATO fl COLTELLATE 

La vittima, Ferdinando Papalia, 52 anni, trovato disteso su un lettino - L'assassino, Mario Scaccinoli, 20 anni, si è 
costituito - Il giovane è iscritto a un movimento di estrema destra - Documenti falsi nello tasche doll'assassinato? 


La seduta che 11 Consiglio 
regionale doveva tenere sta¬ 
mane, è stata rinviata al gior¬ 
no 28 per dare modo alla pre¬ 
sidenza dell’Assemblea, al 
membri della giunta e ai vari 
gruppi consiliari di parteci¬ 
pare alle celebrazioni che si 
svolgeranno nella giornata di 
oggi in ricordo dell’eccidio 
nazi-fasclsta delle Fosse Ar¬ 
deatine. Sulla situazione che 
si avrà alla Regione a parti¬ 
re dal 1. aprile e sulla neces¬ 
sità che II Consiglio regionale 
funzioni regolarmente, anche 
durante la campagna eletto 
rale, 1 compagni Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCI 
e Nicola Lombardi, capogrup¬ 
po del PSIUP, cl hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«Il ministro Gatto ha con¬ 
fermato la limitatezza del 
compiti e delle funzioni che 
da parte del Governo si in¬ 
tende assegnare alle Regioni 
— dice la dichiarazione —. E’ 
esemplare infatti l’annuncio 
del ministro sugli stanziamen¬ 
ti finanziari per le Regioni. 
Secondo il ministro dai 14 
mila miliardi del bilancio sta¬ 
tale per 11 1972 solo 335 mi¬ 
liardi dovranno andare alle 
Regioni. 

«SI tratta di una cifra del 
tutto Inadeguata ai compiti 
urgenti che già spettano al 
Consiglio Regionali e che a 
partire dal 1* aprile Investi¬ 
ranno un’area sempre più va¬ 
sta In virtù del passaggio al¬ 
le regioni di 16.000 dipendenti 
dello Stato e di numerose 
funzioni amministrative e le¬ 
gislative. 

«L’Inadeguatezza del finan¬ 
ziamenti, grave per tutte le 
regioni, lo è In particolare 
per il Mezzogiorno e per 11 
Lazio e non può non porre a 
tutti I gruppi regionalisti e 
alla stessa giunta di centro¬ 
sinistra il problema politico 
di una Immediata risposta In 
sede di assemblea. 

« Noi riteniamo che di fron¬ 
te alla conferma di un orien¬ 
tamento negativo della DC e 
del governo nei confronti dei 
poteri delle regioni la rispo¬ 
sta vada ricercata Innanzi¬ 
tutto sul terreno concreto di 
un rilancio di iniziative legi¬ 
slative e politiche da parte 
del Consiglio regionale. 

« In questo quadro sottoli¬ 
neiamo innanzi tutto la neces¬ 
sità del pieno funzionamento 
della Regione, assemblea e 
commissioni, anche nel corso 
della campagna elettorale, e 
chiediamo immediati chiari¬ 
menti su quanto la Giunta 
ha predisposto per garantire 
1 servizi della Regione per af¬ 
frontare, dal 1. Aprile, i nuo¬ 
vi compiti posti dal passag¬ 
gio dei poteri delegati. 

L’assemblea regionale deve 
Inoltre approvare la legge 
concernente l’ordinamento de¬ 
gli uffici e lo stato giuridico 
e 11 trattamento del persona¬ 
le. Si tratta di un adempi¬ 
mento decisivo per 11 funzio¬ 
namento della regione e per 
gettare le basi di una nuova 
struttura che abbia caratteri 
democratici, sia aperta alla 
partecipazione del lavoratori 
e rompa con la prassi di una 
amministrazione accentrata e 
burocratica che, come è no¬ 
to, è il veicolo migliore per 
il clientelismo e l’inefficienza. 

«Molti altri sono 1 proble¬ 
mi che la regione dovrà af¬ 
frontare a stretto termine. Si 
tratta di decidere subito gli 
interventi programmatori che 
incidono in concreto sull’equi¬ 
librio sociale in atto nel La¬ 
zio, da quello che riguarda 
i problemi della sanità e del¬ 
l’assistenza a quelli che ri¬ 
guardano I problemi della sa¬ 
nità e dell’assistenza a quelli 
che riguardano direttamente 
l'economia, il territorio, l’ur¬ 
banistica e nel cui quadro 
debbono essere visti tutti gli 
Interventi settoriali della re¬ 
gione: in particolare si tratta 
di porre fine immediatamen¬ 
te alla scandalosa gestione 
dell’ONMI, di accogliere la 
pressante richiesta dei lavo¬ 
ratori autonomi, coltivatori 
diretti, artigiani, commercian¬ 
ti, per ottenere l’assistenza 
farmaceutica, nonché di dare 
rapida attuazione alla legge 
sulla casa. 

«Va Inoltre risolto II pro¬ 
blema della gestione pubblica 
delle autolinee in concessio¬ 
ne e tenere presente che 1 
Comuni attendono da tempo 
l’emanazione di un regola¬ 
mento sul funzionamento dei 
Comitati di controllo e, dal 
1. di aprile, la rapida appro¬ 
vazione dei P.R.G. e partico¬ 
lareggiati. 

«SI tratta appena di alcuni 
dei problemi che sono di fron¬ 
te al consiglio regionale che 
impongono un lavoro serrato 
a livello di assemblea, di giun¬ 
ta e di commissioni. Occorre 
dunque andare a un sollecito 
ordinamento del calendario 
del lavori per l’Assemblea e 
per le Commissioni che copra 
tutto 11 mese di aprile. 

«I nostri gruppi riafferma¬ 
no il convincimento che ia 
campagna elettorale, In pre¬ 
senza dello scioglimento del¬ 
le Camere, accentua il ruolo 
e la responsabilità della re¬ 
gione. I lavori del consiglio 
quindi in questa fase devono 
procedere a ritmo celere af¬ 
frontando tutte le questioni 
più urgenti che sono di fron¬ 
te ad esso senza concedere 
nulla alle Intenzioni dilatorie 
della destra». 


Per l'aggressione a Lilly Moon ? 

Nuovo interrogatorio 
per Pier Luigi Torri 

Il produttore ascoltato dai giudici fino a tarda notte 



Pier Luigi Torri 


Nuovamente di «cena il produt¬ 
tore Pier Luigi Torri che, l’altra 
■era, è italo lungamente Interroga¬ 
to dal giudici che conducono l’in- 
chieita tulle vicenda del « Number 
One », Sica e Stipo. Come ti ricor¬ 
derà Il Torri à rimasto coinvolto, 
fin dal principio, In quatta itorla, 
coma indiziato di reato. Il produtto¬ 
re è xtato Interrogato dai maglftratl 
fino a tarda notte, un vero interro¬ 
gatorio-fiume, alla presenza dei tuoi 
avvocati dlfentori. Non al à potuto 
■spere nulla di precito tulle natu¬ 
ra di quatto improvviso Interroga¬ 
torio e sui motivi che hanno spinto 
I giudici ad ascolterà Pier Luigi 
Torri. 

Secondo alcune Indiscrezioni tra¬ 
pelate si suppone che il produttore 
tia (tato interrogato in merito at- 
l’epitodio di alcuni giorni fa, quan¬ 
do due sconosciuti tentarono di ag¬ 
gredire ia fotomodella Lilly Moon, 
che aveva accusato II Torri di aver¬ 
la picchiata a seviziata, dopo avar- 
la sequestrata In caia sua. 


CONCERTO A 
PALAZZO BARBERINI 

Questa sera, alte 21, a palazzo 
Barberini concerto vocale e stru¬ 
mentale diretto dal maestro Fran¬ 
co Barbalonga e con la partecipa¬ 
zione del soprano Giulia Ferrane e 
del mezzo soprano Gianna Trisoli- 
ni; Verranno eseguite musiche di 
Pergolesi, Verdi, Massenet, Moril- 
lo, Rossini. 

ALL'OPERA SECONDA 
EDIZIONE DI GISELLE 
E DIURNA DI TRAVIATA 

Domani, alle 18, seconda edi¬ 
zione fuori abbonamento di c Gi- 
selte » di Adam-Prebil, concertata 
e diretta dal maestro Carlo Fraje¬ 
se e interpretate da Elisabetta Te- 
rabust, Alfredo Ramò e il corpo 
di ballo. Domenica, alle 17, in abb. 
alle diurne replica di e Traviata » 
di G. Verdi. Per questo spettacolo 
il teatro è esaurito in ogni ordine 
di posti. 

EMIL GHILELS 
ALLA SALA 
DI VIA.DEI GRECI 

Stasera, alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Vie'dei Greci, con¬ 
certo del pianista Emll Ghiiels (sta¬ 
gione dì musica da camera del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 19). In programma musi¬ 
che di Mozart, Brahms. Chopin. 

BERGEL-GHILELS 

ALL'AUDITORIO 

’ Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Erich 
Bergel, pianista Emil Ghiiels (sta¬ 
gione sinfonica dell’Accademia di 
S. Cecilia. In abb. tagl. n. 23). In 
programma: Ghedini: Pezzo concer¬ 
tante per due violini, viola e or¬ 
chestra; Hindemith: Mathis der Ma- 
ler, sintonia; Brahms: Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra. Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio, in via della Conciliazione 4, 
dalle ore 10 alle 17 e presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tal. 3601702) 
Lunedì alle 21.15 alla Sala Ca¬ 
sella concerto del violinista Carlo 
Chiarappa e del pianista Andrà 
De Groote. In programma: Bee¬ 
thoven, Debussy, Brahms. Inviti 
alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Chiesa S. Ignazio - Quaresima '72. 
Stasera alle 19 organo e Van¬ 
gelo. Organista W. Van Depoi. 
Oratore C. Giachi. Ingresso libero. 
(Inf. 658441). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • TeL 
655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto dell’organista Wijnand 
Van de Poi. Musiche di Gabrieli, 
Scarlatti e Haydn. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • TeL 860195 • 
49572345) 

Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto de « I Solisti Veneti » 
diretti da C. Scimont con S. Ac¬ 
canto violino, J.P. Rampai flau¬ 
to, G. Albisetti arpa, LA. Bian¬ 
chi viola. Programma: Mozart: 
Concerto per strumenti a fiato ed 
arco. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentine • 
Tel. BS44601/3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile 
di Torino pres. « Macbeth » di 
Shakespeare con V. Monconi, G. 
Mauri. Regia Enriquez. 

BELLI (P-zze Santa Apollonia 11* 
Tel. 59.94.975) 

Alle ore 21.30 la Cia Teatro 
Belli pres. « Ro ma rea » eh » dì S. 
Ambrogi. con 5. Ambrogi, Bucci, 
Mercatali, Malace, Salines. Regia 
Mangano. 

SORGO 5. SPIRITO (Via dei Pu> 
nttemtari. 11 - Tel. 9452974) 
Domani e domenica alle 16,30 la 
Cia D'Origlia-Palml pres. « Il de¬ 
litto del Golgota » 2 tempi in 5 
quadri di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari. 

CENTRALE (Via Cela», 9 Tale). 
697270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
in « Quando Rome era più pic¬ 
cola ». 

DEI OIOSCURI (Via Piacenza 1 • 
Tel. 4755429) 

Oggi e domani alle 21,30 l’Acca¬ 
demia d'Arte Drammatica « Sil¬ 
vio D’Amico » pres. « Dalla pa¬ 
gina alla acena » con opera di 
G. Leopardi, C Beaudelaire, A. 
Cechov, M. Bontempelli, D. Suz¬ 
zati. I biglietti invito si ritirano 
al botteghino. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 1» 
Tal. 595.352) 

Alle 21,30 la Cia del Cachinno 
presenta « Modera e mme mio » 
ovvero ■ La c ontattalo— del 
fu cittadino Poqne l in • di A.M. 
lucci con Bolognesi, Lsxzareschi. 
Lo Presto, M od ugno, Tucd. Ro- 
' già Ruggero Jacobbl. Scene o co¬ 
stumi di Valerio Cannistrad. 

OE’ SERVI (Via dal Modero, 22 - 
Tal. 975.130) 

Alle 21,45 terza sattim. di suc¬ 
cesso la Cia Spaccasi in e La 
professione dell'avvenire » di G. 
Gazzetti, e Con quella faccia • di 
Gigli, con Scardina, Cantili, Rie- 


« Ho ucciso un uomo. Il ca¬ 
davere potete trovarlo In una 
roulotte a piazzale Clodlo a. Con 
queste 'parole, pronunziate In 
fretta a un carabiniere che pre¬ 
stava servizio davanti al nuovo 
palazzo di Giustizia, un gio¬ 
vane ha confessato Ieri sera, 
poco dopo le 20,30, di essere 
l'autore di un efferato quanto 
misterioso delitto. Passato il 
primo attimo di indecisione, il 
carabiniere si è attaccato al te¬ 
lefono e ha fatto ventre una 
camionetta. Il giovane, Mario 
Scacchloll, di 20 anni, abitante 
In via S. Vincenzo De Paoli 24, è 
stato subito portato sut piazza¬ 
le per indicare la roulotte del¬ 
l'omicidio. 

Nella roulotte, targata Roma 
10.513, hanno rinvenuto cadave¬ 
re Ferdinando Papalia, nato a 
Napoli 52 anni fa, ma residente 
a Roma dove risulta Impiegato 
presso il ministero dei Trasporti. 
L'uomo, completamente vestito, 
con giacca e cravatta, era ri¬ 
verso in una pozza di sangue e 
presentava diverse ferite al vol¬ 
to, al braccio destro, al collo. 
Vicino al cadavere un coltello 
a serramanico. 

Dopo questo sommario sopral¬ 
luogo, il giovano si è chiuso nél 
ptù assoluto mutismo, rifiutando¬ 
si di spiegare il motivo del de¬ 
litto. Ha continuato a starsene 
zitto anche quando è stato tra¬ 
dotto nella caserma dei carabi¬ 
nieri del Trionfale. In tasca gli 
è stata trovata la tessera n. 82 


dell'Unione monarchica naziona¬ 
le, sezione Tuscolano, rilasciata 
per II '72. Al termine di un lun¬ 
go Interrogatorio II giovano ha 
solo affermato che Ieri sera, po¬ 
co prima del delitto, si era in¬ 
contrato sul piazzale Clodlo con 
il Papalia e con II proprietario 
della roulotte. Sauro Poltmantl, 
di 48 anni, abitante In via Rugge¬ 
ro Flore 19, usciere presso lo 
stesso ministero dove lavorava 
l'ucciso. I Ire sono entrali nella 
roulotte. 

Alcuni minuti dopo Sauro Po- 
llmantl è uscito lasciando l'an¬ 
ziano Impiegato solo con il gio¬ 
vane. A questo punto II rac¬ 
conto finisce e non si capisce 
che cosa abbia spinto Mario 
Scacchloll ad afferrare il col¬ 
tello e a colpire ripetutamente 
la ìua vittima. 

Il giovane, che ha altri cin¬ 
que fratelli, lavorava come 
commesso nel negozio di abbi¬ 
gliamento della madre. Lidia 
Cottavecchlo, situalo In via Mon¬ 
teverde 6D. Olire ad apparte¬ 
nere all' Unione monarchica 
sembra fosse motto vicino an¬ 
che agli ambienti dell'estrema 
destra: frequentava Infatti ele¬ 
menti dell'organizzazione squa¬ 
drista Avanguardia nazionale. 
I carabinieri stanno Indagando 
anchr su un particolare abba¬ 
stanza oscuro: il morto aveva 
In tasca due documenti di Iden¬ 
tità, con due differenti Indirizzi: 
uno In via Taranto 61 e l'altro 
in via Calza 19. 


Un venditore . ambulante di Anzio 


ca, Ferretto, Cortesi, Falsini, Ro¬ 
veti, Donzelli. 

0ELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 « Interpretazione di 
Dubcek » 2 tempi di L. Preti con 
G. Santuccio e R. Bianchi. Regia 
D. Montemurri. Novità assoluta. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 ultimi giorni Filippo 
Crivelli presenta « Mllly tutto il 
mondo va in cerca d’amore » al 
piano e aita fisarmonica G. Ja- 
coucci, alla chitarra F. Altissimi. 
ELISEO (Via Nazionale, 186 lai. 
462114) 

Alle ore 21 il Teatro di Eduar¬ 
do pres. « Le bugie con lo gam¬ 
be lunghe » di E. De Filippo. Re¬ 
gia autore. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 il Goldoni Repertory 
Players in « An tnapedor calli » 
con J.B. Priestley. Regia Frances 
Reilly. 

JOLLY (Via detta Lega Lombar¬ 
da - Tel. 422898) 

Alle 21 la C.ia » La Comune » 
pres. « Fedayi» » di Dario Fò con 
Franca Rame, ingresso riservato 
ai soci. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via a. Angelico, 32 • 832254) 
Domani alte 16,30 le Marionette 
di Maria Accettala in « Pinoc¬ 
chio » fiaba musicala di I. e B. 
Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle ore 21,30 Nino Taranto 
in « Vergine, Leone e Capricor¬ 
no » di Chiosso e Palazio con L 
Boni, C Taranto, D. Nobili, A. 
Francioti. Regia Montemurri. 
QUIRINO (Via M. Mingbetti, 1 • 
Tei. 674585) 

Alle 21,15 Johnny Dorelii e 
Gianrico Tedeschi in « Oplè noi 
ci ammezziamo » di A. Sbatter. 
Regia Bruzzo. Scene Tomi. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tal. 465095) 

Alle 21,15 la Cia Del Malinteso 
pres. « Senilità » di Svevo e Ni¬ 
colai con Bax, Bussolino, Rizzoli, 
Incrocei, Sabatini. Regia Rossati. 
Ultimi giorni. 

ROS5INI (Piazza 5. Chiare • Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 21,15 la Cia di prosa 
romana di Checco • Anita Du¬ 
rante con L Ducei nei successo 
comicissimo e Lo smemorato » 
di E. Caglieri. Regia Durante. 
SANGENESIO (Via Podgore, 1 • 
Tel. 315373) 

Domani alle 17,30 e 21 il Gruppo 
Teatro dell’Istituto Michelangiolo 
presenta ■ Uscite canzoni nostre 
incontro ai venti ». Regia L Preg¬ 
na. Spettacolo ad inviti. 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tal. 
487090} 

Alle 21.30 Garinei e Gìovannini 
pres. Gino Bramieri nella com¬ 
media di Ron Clark. Sam Bobrik 
e Jean Cau « Povera Italia ». 
TORDI NONA (V. Acquaaperte 16 - 
Tel. 657.206) 

Alle 21,15 e fino a domenica 
l’UCAI pres. « Antigone » di Vit¬ 
torio Alfieri con Morra, Marcili, 
D’Arpino, Mazzoli. Regia A. De¬ 
viato. Scena e costumi M. Be- 
gnasco. 

VALLE (Via dal Teatro Vallo 23-A 
Tal. 653794) 

Alle 21,30 la Cia Albani, De 
Lullo, Falk, Morelli, Stoppa, Valli 
pres. « Cosi à (ae vi pare) » di 
L. Pirandello. Regia G. De Lullo. 
Scene e costumi di P.L. Pizzi. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Medinl, 
a. 33 - Tel. 38.29.45) 

Alle 21,30 ultimi giorni II Grup¬ 
po Fareteatro pres. « Ant ig on e • 
di J. Anouith. Regia Fabrizio 
Trionferà. 

ALEPH TEATRO (Vie 5. France¬ 
sco a Ripe. 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
« Il Belio di Troia » di Merlino 
dall’Encide di Virgilio. Penultimo 
giorno. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri • 
Tel. 6569711) 

Alle 21,45 Teatrogg: pres. e Gli 
anni del fascismo » di Dacia Ma¬ 
riini. Regia Bruno Cirino. Solo 
fino ai 30 marzo. 

BEAT 72 (Via Belli 72 • Tel. 
899595) 

Alle 21,30 il PaTagruppo pres. 
■ Ubu-Re » di Alfred Jarry con 
Benedetto, N. Del Re, B. Mez¬ 
zani. 

A. Obino. R. Di Lucia, Giovanna 

ASSOC CULTURALE TEATRO 
SCUOLA 

Domani alle 17,30 Poesie e canti 
della Resistenza, con la collabo- 
razione degli allievi. 

FILMSTUDlU IO (Via degH Orti 
d'Alihert 1-C Via dada la» 
aere • Tel. 959.494) 

Alle 19-21-23 Cinema e musica 
pop « Joe Cocker? Mad B e ga and 
EngUshreee ». 


Schermi e ribalte 


LA FEDE (Via Pariuauea, 79 • 
TeL 5919177) 

Alle 21.30 e R is veg l io 61 pi te la 
vere » di F. Wedekind, con Ku- 
stermann. Conti, Cortesi, Diaman¬ 
te, Fonti*. Periini. Regia Nanni. 

NINO DC TOLL19 (Via «afta Pa¬ 
glie, 32 • TeL 5995295) 

Alle 21,30 te Cia < I Folli » di¬ 
retta da N. Oe Tolda con te no¬ 
vità e Malia del potere » di Aldo 
Greco e successo di e Malattie 
Manca ■ di K. Capok. Regia De 
Tollis. 

RISING WORKSHOP (Vie del Me» 
tenete, 29 • T i ee tsiais ) 
CINEMA (fuori programma ras¬ 
segna del film cinese) : The ree- 
gnHkeet i h a rel a nr (olle 21,15- 


23,15). VIDEOROOM: Pedini B. 

4 W.: Otto e mazzo (alle 21,15- 
23.30). 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panie¬ 
ri, 3) 

Alle 21,30 l’Opera del Pupi Sici¬ 
liani di Giuseppe Argento per la 
prima volte a Roma. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 prima « Ridi pagliac¬ 
cio » di Finn e Palumbo con Bian¬ 
che Cardinale. Gastone Pescucci, 
Piero Tiberi, Stefania Pecci, Toni 
Lenzì. Regìa di Mario Forges Da¬ 
vanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - TeL 5809390) 

Ade 22,30 Amendola e Corbucd 
pres. » Alto tradimento » nuovo 
sptt.lo con Tomas, Aster, Nonni, 
Romani. M.o Caporilli. 

BASIN STREET (Jazz Club - Vie 
Ludovisl, 11 • TeL 487141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annunciano la 
prossima riaperture. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dei Panieri, 57 - Tei. 585605) 
Domenica alle 16,30 Gastone Pe¬ 
scucci in • Tutto gas » ultima re¬ 
plica. 

CENTOCELLE (Via dal Castani. 
201-A) 

Domani alte 21 e domenica alle 
17,30 concerto di musica popo¬ 
lare con Mario Schtano ed il suo 
quartetto. ‘ 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 5891671) 
Ade 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKR055O (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 Matteo Salvatore in 
« Padrone mio tl voglio arric¬ 
chire » con Adriana Dorian. 
FOLKSTUDIO (Via G. Saccht. 3 • 
Tel. 5892374) 

Ade 22 il folk romano di Malia 
Gei, il folk inglese di Deborah e 
le canzoni di Francesco De Gre- 
gori. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 35 • 
Tel. 551.07.21) 

Alle 22,30 L. Fiorini presenta 
« Avanti c’è postero » con T. 
Ucci, R. Licary, O. De Carlo. Te¬ 
sti E. Di Pisa e M. Guardi. Or» 

' gano Vincenti. Regia Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
n. 9 • Tel. 6565570) 

. Domani alle 17,30 incontro de¬ 
dicato agli insegnanti e animatori 
delie scuole medie con il prof. 
Martino Natali sul tema « Espe¬ 
rienze di teatro nella scuoia ». 
Ingresso libero. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trastevere • TeL 5895172) 

Ade 22,30 * E Adamo mangiò 

il_ pomo » testi e regia di E. 

Gatti con A. Ncnà, E.M. Monte- 
duro, G. Gabrani. Ai piano Mar¬ 
co Perù. 

LE ALASARDE ' (Via Augusto 
Jandoto, 9 - Tr astever e) 

Alle 21,30 Canti d'eltemative 
• Le canzoni delia minoranza co- 

PIPER ’mUSIC HALL (Vie Taglia, 
meato. 9) 

Ade 22 spettacolo e discoteca. 

CINEMA - TEATRI 

AM5RA JOVINELLI (T. 7303316) 
Mania di grandezza, con L. De 
Funes C f c grande spettacolo 
di spogliarello 

VOLTURNO 

Il lungo storno del massacro e 

rivista Paris strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Milano canòro 9, con G. Moschin 
(VM 14) OR 9 
ALFIERI (TeL 290.251) 

La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A * 

AMSASSA06 

Lo via dei Rhere. con B. Bardot 

A 99 

AMERICA (Tel. 555.1 SS) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) OR • 
ANTARES (TeL 490.947) 
L’istruttoria è ch i usa: dimentichi! 
con F. Nero DR 99 

APPIO (Tei. 779.535) 

Correva l'anno di grazia 1570, 
con A. Magnani DR 9 

ARCHIMEDE (Tel. 575367) 
WiM Rovere (in originale) 
ARISTON (TeL 553330) 
t’organ izzaz ione sfida l' ispettor e 
Tibbs, con S Poitier G 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.33.46) 
La rialzare V» potere, con E.M. 
Salerno Oli 9# 

AVANA (TaL 51131.85) 
Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà. con T. Hill A 9 

A VENTINO (TaL 572.137) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR • 
BALDUINA (TaL 347392) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 1-, G 9 
BARSCRINI (TaL 471.797) 
Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
BOLOGNA (Tal. 428.700) 

Roma bona, con N. Manfredi 

(VM 14) SA •• 
CAPITO! (TaL 393.250) 

Forre G, con R. Salvino A • 
CAPRANICA (Taf. 872.495) 

• C or re va l'anno di matta 1570, 
con A. Maonanl . DB • 


Colpi di pistola contro 
il vigile che lo multava 

L'uomo è rimasto ferito leggermente 


Per non pagare una multa, i 
la seconda in venti giorni, 
un venditore ambulante ha 
sparato una revolverata ad un 
vigile urbano, ieri mattina, 
ad Anzio. li vigile è stato fe¬ 
rito al petto, fortunatamente 
in modo non grave: il feritore, 
Gaetano Acerbo, 32 anni, na¬ 
poletano ma residente ad Aric¬ 
ela, in via dell’Anfiteatro Ro¬ 
mano 15, è stato arrestato dai 
carabinieri a Formia, dove è 
stato rintracciato alcune ore 
dopo. 

Gaetano Acerbo sì trovava 
nella mattinata di ieri, verso 
le nove, col suo furgone «Om», 
a Colonia di Anzio, dove stava 
vendendo patate sulla strada. 
Ad un tratto si è avvicinato 
il vigile urbano Giulio Folla- 
strini, 23 anni, abitante ad An¬ 


zio in via Porto Neroniano. 
11 venditore ambulante era 
già una vecchia conoscenza 
del vigile: non più di venti 
giorni fa, infatti, Gaetano A- 
cerbo era stato multato dallo 
stesso vigile mentre stava ven¬ 
dendo patate In una piazza di 
Anzio, senza la regolamentare 
licenza. 

Ieri mattina, quando il vigi¬ 
le gli ha chiesto i documenti, 
Gaetano Acerbo ha perso li 
lume della ragione e ha reagi¬ 
to in maniera spropositata. Si 
è accostato al suo furgone e 
ha infilato una mano sotto li 
cruscotto come per prendere 
I documenti. Invece ha tirato 
fuori una pistola cal. 6,35 e, 
voltatosi di scatto, ha spa¬ 
rato un colpo, da un metro di 
distanza, contro il vigile. 


CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
L'evaso, con S. Signoret DR $9 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 una cascate di dia¬ 
manti, con S. Connery A @ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA ®9®9® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tutti 1 colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

ETCHLE (Tel. 6875561) 

Un uomo In vendite, con R. Har¬ 
ris DR ® 

EURC1NE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

- - - __ A 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicola e Alessandra, con J. 5uz- 
man DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Tom e Jerry - addio gatteccio 
crudele DA ® 

GALLERIA (Tal. 673.267) 

Willard a i topi, con B. Davison 
(VM 14) DR 9 
GARDEN (TaL 582.848) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

• Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR « 

GIOIELLO 

Soffio al cuore, con I_ Massari 
(VM 18) S ®» 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 9® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Te». 858.326) 

Il caso Mattel, con G.M. Volontà 
DR 999 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.9531) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
L’evaso, con 5. Signoret DR 9® 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I vizi segreti delle donne nel 

mondo (VM 18) DO ® 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Oceano A 99 

MERCURY 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’evaao, con S. Signoret DR 99 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 

II braccio violento della legge, 

~ con G. Hackman DR 9® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Ettore Petrattai de Gastone a Ne¬ 
rone C 99® 

MODERNETTA (TeL 460392) 
Cene di paglia, con D. Hottman 
(VM 18) DR •• 
MODERNO (TeL 460.295) 

Dio perdona io ire, con T. Hill 

A 9 

NEW YORK (TeL 780371) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) C 9 

OLIMPICO (TaL 302.835) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9® 

PALAZZO (TeL 495.96.31) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolft (VM 18) G 9 
PARIS 

Prossima apertura 
PASQUINO (TaL 5*3322) 
Rownary*» Baby (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
490.119) 

XVaeZIa, con E Taylor 

(VM 18) 5 •• 
QUIRINALE (Tel. 492.853) 

Causa di divorzio, con S. Berger 

SA 99 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 5. Giovanni de¬ 
collato C 9® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Bello onesto emigrato Australia 
sp oserebbe comp aesano illibata, 
con A. Sordi SA 99 

REALE (Tal. 580334) 

La texana a I fratelli Pe n itenza , 
con R. Welch A 9 

REX (TeL 994.165) 

L’evaso, con S. Signoret DR 9® 
RlTZ (TeL 837.491) 

, Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
RIVOLI (TeL 499.993) 


con G. Jackson 

(VM 18) DR 999 
ROTAL (TeL 770349) 

Il taro in capo al mondo, con 
K. Douglas A 99 

ROXY (TeL 970394) 

Tom e Jerry, a d d io fattaccio era- 

DA 9 

ROUCE ET NO IR (TaL 994305) 
La via del Rhnm, con B. Bardot 

A ®9 

SALONE MARGHERITA (Tefefono 
979.1435) 

Addio fratone crede t e, con O. To¬ 
bia (VM 15) DR 999 

SAVOIA (TeL 595.023) 

Dio per d on o lo no, con T. Hill 

A 9 

SMERALDO (Tot. 351.581) 

Li st ra t t o r ta è chiose: dimentichi! 
con F. Nero DR 9® 

9UPSRCINEMA (TeL 485.4*8) 
Mimi meteilurgico ferito neU'ene- 
re, con G. Giannini 9A 9® 


TIFFANY (Via A. Da Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Il letto della sorella (prima) 
TREVI (Tel. 689319) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

In nome del popolo italteno, con 
Gassman-Tognazzi SA 9® 

UNIVERSAL 

La texana e i fratelli Penitenza 
con R. Welch A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'evaso, con S. Signoret DR 9® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Gli aristogatti D ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Un assassino per un testi¬ 
mone, con A. Cord 

(VM 18) DR ® 

AFRICA: Il guerriero rosso, con J. 

Me Crea DR ® 

AIRONE: Il mostro dell’Opera 
ALASKA: Love story, con Ali Mac 
Graw 5 ® 

ALBA: Conferenza 
ALCE: Quten sebe, con G.M. Vo¬ 
lente (VM 14) A ® 

ALCYONE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
AMBASCIATORI: La peccatrice ado¬ 
lescente, con H. Andar* 

(VM 18) 5 9® 
AMBRA. JOVINELLI: Menta di 
grandezza, con L. De Funes C ® 
e rivista 

ANIENE: I dua della leglon*. con 
Franchi-I ngrassia C ® 

APOLLO: Va]as con Dio» Gringo, 
con G. Saxon A ® 

AQUILA: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terre, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
ARALDO: Gii spietati, con G. Coo¬ 
per A 9® 

ARGO: Morire d’amore, con A. 

Girardot DR 9® 

ARIEL: GII occhi della notte, con 
A. Hepbum (VM 14) G ® 
ASTOR: La tarantola dal vanire 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

AUGUSTUS: Il barone rosso, con 
J.P. Law DR ® 

AURELIO: Chiuso per restauro 
AUREO: Agente 007 una cascete 
di diamanti, con S. Connery 

A ® 

AURORA: A suon di lupara 
AUSONIA: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C ® 

AVORIO: El Clolro, con T. Ardin 

A ® 

BELSITO: Continuavano e chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
BOITO: Love story, con Ali Mac 
Graw S ® 

BRANCACCIO: Non commettere 
etti impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
BRASIL; Siamo uomini o caporali 
con Totò C 99 

BRISTOL: Il commissario Pelissier 
con M. Piccoli C 9® 

BROADWAY: E venne il tempo di 
uccidere 

CALIFORNIA: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR 9 

CASSIO: La prigioniera, con E. 

Wiener (VM 18) DR ® 

CLODIO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

COLORADO: E venne il giorno dei 
lunghi lucili, con O. Read 

(VM 18) A 9® 
COLOSSEO: Dieci piccoli indiani, 
con M. O’Brian G 9 

CORALLO: In fondo alla piscine, 
con C. Baker G ® 

CRISTALLO: Rassegna film cinesi: 

La guerra sotterranea 
DELLE MIMOSE: Ouando le sala¬ 
mandre bruciano, con S. Bernard 
(VM 18) 5 ® 
DELLE RONDINI: La cripta e l’in¬ 
cubo, con C. Lee 

(VM 14) DR » 
DEL VASCELLO: Continuavano • 
chiamario Trinità, con T. Hill 

A ® 

DIAMANTE: Se! già cadavere ami¬ 
co ti cerca Garringo 
DIANA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 9® 

DORI A: Nell’anno del Signore, con 
N. Manfredi (VM 14) DR ® 
EDELWEISS: Adulterio alPiteliana. 

con N. Manfredi SA 9 

ESPERIA: Agente 007 una cascete 
di diamanti, con S. Connery 

A 9 

ESPERO: Gofiath e le schiava ri¬ 
belle, con G. Scott SM 9 
FARNESE: Petit d'essai (Visconti): 
La caduta degli «lei, con I. Thu- 
lin (VM 18) DR 9»® 

FARO: El Cjorra, con T. Ardin 

A 9 

GIULIO CESARE: Morirà d’amore, 
con A. Girardot DR 

HARLEM: Indagine su un peri ac¬ 
cusato di omicidio, con M. Ronet 

DR 9 

HOLLYWOOD: Una messe per Bra¬ 
cala con C Lee (VM 18) DR ® 
IMPERO: Ma che musica maestra. 

con G. Nszzaro M 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Circolo c La Comune » 
IONIO: La nebbia degli or r o ri , 
con E. Portar (VM 14) A ® 
LEBLON: GII ammutinati del Borni- 
ty, con M. Brando OR 9® 
LUXOR: Continuavano a c h i salar io 
Trinità, con T. Hill A ® 

MACRYS (Vis dei Bentivoglio, 9) 
Prossima apertura 
MADISON; Banditi a Milano 
NEVADA: Gli orrori det museo ne¬ 
ro, con M. Gough DR $ 
NI AG ARA: Tane il magnifico, con 
T. Curii* DR ® 

NUOVO: Lo coppi#, con M. Vitti 
(VM 14) SA ® 
NUOVO FIDINE: tl figlio di Fran¬ 
kenstein, con J. Ashley G 9 
-NUOVO OLIMPIA; Zabriskta Pota» 
di M. Antonioni 

(VM 18) DR 9«t» 
PALLADIUM; flmbed il morinaio, 
con M. O liera , A 9 


PLANETARIO: Se permettete par¬ 
liamo di donne, con V. Gassman 
(VM 18) SA 9® 
PRENESTE; Continuavano e chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
PRIMA PORTA: Anni ruggenti, con 
N. Manfredi SA 99® 

RENO: I leopardi di Churchill, con 
R. Harrison DR ® 

RIALTO: Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR ®9 
RUBINO: Charlie (in originale) 
SALA UMBERTO: Gli infermieri 
della mutua, con B. Valori C ® 
SPLENDID: Lo scudo del Falworth, 
con T. Curii* A ® 

TIRRENO: Zorro la maschere della 
vendette 

TRIANON: E' tornato Sabato hai 
chiuso un’altra volta, con L. Van 
Cleef A 9 

ULISSE: Apache*, con R. Steiger 

A 9 

VERBANO: La morte dall’occhio di 
cristallo, con B. Karlofi 

(VM 14) DR 9® 
VOLTURNO: Il lungo giorno del 
massacra e rivista 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI; Cartoni animati 
ELDORADO: Il malto onorevole 
agente di,Sua Maestà Britannica 
NOVOC1NE: La battaglia di forte 
Apache, con R. Baxter A ® 
ODEON: Black Jack, con R. Woods 
(VM 18) A 9 
ORIENTE: Le toccabili, con J. Brian 
(VM 18) 5 ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Il circolo vizioso, 
con R. Moore G 9 

BELLE ARTI: E vennero In 4 per 
uccidere Bertene 

COLUMBUS: I comancero», con J. 

Weyne A «9 

CRISOGONO: Ercole contro I ti¬ 
ranni di Babilonia 
DELLE PROVINCIE: Silvestro e 
Gonzale* sfide all’ultimo pelo 

DA 9 

EUCLIDE: La cosa de un'altro 
mondo, con M. Sheridan A ® 
GUADALUPE: Uc tei lacci e uccellini 
con Totò (VM 14) SA 99® 
MONTE OPPIO: Totò story C 9® 
NOMENTANO: Il leone di Giuda 
ORIONE: Killer edloa, con J.L. 

Lawrence A ® 

PANFILO: Duffy il re del doppio 
gioco, con J. Coburn A ® 
TIBUR: La città degli acquanauti, 
con 5. Whitman A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Due ragazzi da marcia¬ 
piede, con J. Sorel 

(VM 14) C ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaaka, Aniene, 
Cristallo, Delle Rondini, Jonio, Nis¬ 
san, Nuovo Olimpia, Orlante, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta. Re¬ 
no, Trajano di Fiumicino. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, Da’ Servi, Rosata). 


ANNUNCI 




1) COMMERCIALI L. 50 

PIMI bellissimi e piante «cin¬ 
cone per lottizzazione terreni li¬ 
quidiamo a prezzi irrisori. Tele¬ 
fonare 60.53.805. 

PINI bellissimi e piante recin¬ 
zione per lottizzazione terreni li¬ 
quidiamo a prezzi irrisori. Tele¬ 
fonare 60.53 805. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Br.NETRO MOMMO 


NOMA miMMMl 

SeR anw SaS 


Ml.4n.fl8 


David STROM 

Cara sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMOWOtDi a VBt VARICOSE 

VENEREI P9LL8 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RENZO a. 152 

Tal. 554.591 • Ore 530| Natta* 5-19 
Medico ap az l al teta darmo tONg O » Pio 

Core delta t amg l i rez lQa li rag ad i , no¬ 
bili, eczemi, attore «orlcoeo 
(Aut. Min. San. n. 779/223156) 
dal 20 moggio 1959) 

A. Con». Rome 1991* / 8D-1V-954 
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Le due milanesi in semifinale nelle Coppe (Campioni e Uefa) superando le squadre bel|jhe 

lirter e Mìlan: due qualificazioni 
di buon auspicio per la Nazionale 

Ita Ìia-Belgio il 29 aprile - Le torinesi hanno invece snobbato i tornei puntando tutto sul campionato 


Turno senza grosse sorprese 
nelle coppe europee: un po’ 
tutte le favorite si sono quali¬ 
ficate per le semifinali. Tra 
le italiane come è noto sono 
rimaste in lizza solo Inter 
e Milan, la prima qualifica¬ 
tasi per la coppa del campio¬ 
ni a spese dello Standard 
Liegi e la seconda per la coppa 
UEFA a spese del Lierse. (Per 
inciso va notato che le qualifi¬ 
cazioni delle due squadre ita- 
llante contro le due belghe 


Inchiesta Rivera: 
domani a Milano 
convocati 
Rocco e Sordido 

Proseguendo negli accerta¬ 
menti disposti dalla presiden¬ 
za della FIGC In merito alle 
dichiarazioni fatte da tesserati 
del Milan dopo la partita Ca- 
gliari-Milan, il capo dell’uf¬ 
ficio inchiesta della Federcal- 
cio, dott. Giacomo Bancl, ha 
convocato per sabato 25 pros¬ 
simo nella sede della Lega na¬ 
zionale di Milano, a partire 
dalle 10, l’avv. Federico Sor-, 
dillo, presidente del Milan e 
Nereo Rocco, allenatore della 
squadra rossonera. . : 


sono di buon augurio per il 
prossimo incontro della na¬ 
zionale il 29 aprile con 11 Bel¬ 
gio). Invece sono state taglia¬ 
te fuori Torino e Juve, ri¬ 
spettivamente dalla Coppa 
delle Coppe e dalla coppa 
UEFA: ma non è stata una 
sorpresa perché una volta 
chiusi In parità 1 match di an¬ 
data, il Torino con i Ran- 
gers e la Juve col Wolverhamp- 
tcn, le due squadre Italiane 
si sono presentate imbottite 
di riserve ai retour match 
preferendo pensare al cam¬ 
pionato e sopratutto al derby 
che domenica le vedrà a di¬ 
retto confronto al comunale 
di Torino. 

• Al contrario Invece Inter 
e Milan essendo ormai taglia¬ 
te fuori del campionato pen¬ 
sano solo a cercare un «con¬ 
tentino» nelle coppe. Ma pas¬ 
siamo ad un esame più det¬ 
tagliato delle singole compe¬ 
tizioni, ricordando prima le 
squadre che si sono qualifi¬ 
cate per le semifinali. 

Nella coppa dei campioni si 
sono qualificate Celtic di 
Glasgow (Scozia). Benfica di 
Lisbona (Portogallo), Ajax di 
Amsterdam (Olanda) e Inter 
(Italia). 

Nella coppa delle coppe: 
Bayern Monaco - (Germania 
occidentale), Dinamo Mosca 
(Unione Sovietica), Glasgow 
Rangers (Scozia) e Dinamo 
Berlino (Germania orientale). 

Nella coppa ' UEFA infine 


Prova generale per Henrique 

Questa sera Arcari 
contro Al Romano 



Wolverhampton e Tottenham 
(Inghilterra), Milan (Italia) e 
Ferencvaros (Ungheria). 

COPPA DEI CAMPIONI 

Gli olandesi dell’Ajax han¬ 
no chiaramente dimostrato di 
essere intenzionati a riconfer¬ 
marsi campioni d’Europa an¬ 
dando a vincere sul campo 
degli inglesi deH’Arsenal, un 
campo questo piuttosto ava¬ 
ro di punti con lutti; gli olan¬ 
desi, ai quali bastava un pa¬ 
reggio per passare alle semi¬ 
finali, hanno Invece vinto di¬ 
mostrando di essere in gran 
forma e che le loro aspira¬ 
zioni sono pienamente giusti- 
cate. Sorprendente nel pun¬ 
teggio la vittoria del Benfica 
sul Feyenoord; che l porto¬ 
ghesi potessero vinvece e 
qualificarsi era nella norma¬ 
lità, ma che si imponessero 
per 5-1 era davvero impensa¬ 
bile. Ecco un’altra compagi¬ 
ne che può aspirare, con fon¬ 
date speranze, alla vittoria fi¬ 
nale. Sorprendente il pareg¬ 
gio imposto dagli ungheresi 
dell’Ujpest Dosza sul campo 
del Celtic di Glasgow; dopo 
la vittoria in trasferta nella 
partita di andata si pensava 
che gli scozzesi non dovessero 
soffrire per qualificarsi ed 
invece l’orgoglio degli unghe¬ 
resi li ha tenuti sul chi vive 
per tutti I novanta minuti. In¬ 
fine l’Inter si è qualificata a 
spese dei belgi dello Standard 
pur perdendo per 2-1 la par¬ 
tita, ma la qualificazione è 
giunta proprio in virtù della 
rete segnata in trasferta e 
che vale doppio, delle «gran¬ 
di » è caduto solo il Feyenoord 
anche se contro il Benfica, 
altra «grande». 

COPPA DELLE COPPE 

Gli scozzesi del Glasgow 
Rangers, vincendo per 1-0, 
hanno eliminato il Torino e 
questo risultato era nell’aria 
dopo il pareggio nell’incon¬ 
tro di andata, ma la squadra 
italiana è caduta con l’onore 
delle armi; era estremamente 
difficile ottenere un risultato 
positivo sul campo del Ran¬ 
gers che meritatamente è ar¬ 
rivato in semifinale. Sorpren¬ 
denti gli altri tre risultati 
perché le squadre che gioca¬ 
vano In casa sono state co¬ 
strette al pareggio dopo che 
nell’incontro di andata ave¬ 
vano pareggiato o vinto in 
trasferta. Cosi gli Jugoslavi 
della Stella Rossa hanno pa¬ 
reggiato a Mosca contro 1 
sovietici della Dinamo che, 
tuttavia, si sono qualificati 
per aver vinto la paritta di 
andata in trasferta; 1 tede¬ 
schi orientali della Dinamo 
Berlino sono stati fermati sul 
, pareggio dagli svedesi del- 
l’Aatvidaberg che sono stati 
eliminati avendo perso l’in¬ 
contro di andata, mentre 1 te¬ 
deschi occidentali del Bayern 
Monaco hanno ottenuto il 
passaggio alle semifinali a 
spese dei romeni dello Steua 
Bucarest 


Da oggi al Foro Italico 
i <r primaverili» di nuoto 


Da oggi a domenica, nella piscina del 
Foro Italico a Roma, cioè in vasca lunga,.. 
si disputeranno 1 campionati primaverili 
di nuoto. La rassegna è particolarmente . 
importante quest’anno perché è stagione 
olimpica. Monaco è vicina, lnsomma. I 
fatti di casa nostra sono naturalmente as¬ 
sai più modesti dell’evoluzione generale 
del nuoto anche se è giusto dire che ab¬ 
biamo del quattordicenni e meno, assai 
validi — come è stato recentemente di¬ 
mostrato dal doppio match al limite dei 
14 anni con la RFT — che poi si perdono 
per strada. Evidentemente la cura della 
FIN a questo delicato settore non è quel¬ 
la che dovrebbe essere. Ma il discorso di¬ 
venterebbe lungo e si direbbero cose vec. 
chle. Tuttavia non è da tacere che nel 
"71 si sono battuti 56 primati assoluti (con¬ 
tro 1 24 del '70 e i 17 del ’69); 60 primati 
junlores (contro 1 23 del ’70 e i 21 del ’69) 
e 52 record ragazzi (contro 14 del ’70 e 1 
30 del *69). Quindi è stata una stagione- 
boom e questi campionati già esigono una 
conferma. 

Diamo un’occhiata al protagonisti ini¬ 
ziando dalle ragazze che sono quelle che 
hanno battuto più record nel *71 (109 com¬ 
plessivi contro 59 del maschi). Nei 100 s.l. 
sarà interessante assistere all'attacco del¬ 
ia Gorgerino (che ha il miglior tempo 
stagionale, l’2”6 in vasca da 25 metri), 
della Podestà, della Stabillnl e della Sor- 
delll, alla reginetta, imbronciata del nuo¬ 
to italiano Novella Calligaris (r4”8). Nei 
200 Novella dovrebbe vincere: ha 2’12”4 
contro 2’15’’2 della Stabilini. Stesso discor¬ 
so per le altre due gare stile libero 400 e 


800 ove la padovana è largamente la mi¬ 
gliore sempre. davanti alla Stabilini. Nel . 
dorso (100 e 200) Sandrlna Finesso dovrà 
difendersi dagli assalti della Bassanese, 
della Stuttgard e della Mollnarl. La rana 
dovrebbe essere regno di Patrizia Mise- 
rinl che ha il vantaggio — oltre all’Indub¬ 
bio talento — di gareggiare In casa. Nella 
farfalla Donatella Talpo si stacca troppo 
da tutte per temere la pur brava Sordeli. 
I misti, invece, tornano ad essere acqua 
di Novella: nel 200 (2'34”7) lascia a più 
di 20" la Cornelli; nel 400 (5'20’’8) a 10’* 
la stessa Cornelli. 

Tra 1 maschi c’è più equilibrio. Nello 
stile libero il migliore sembra essere Gras¬ 
si. Ma Sandro non avrà vita facile. Ci sono 
Castagnetti e Pangaro nei 100; Fontanive 
(che ha il limite stagionale, 21"8), ancora 
Pangaro e Glgino Barelli nel 200; Cecchl, 
Cinquetti, il solito Pangaro nel 400 e in¬ 
fine Marugo, ancora Baelli e Cecchl nella 
distanza più lunga. Nel dorso Forti e NI- 
stri dovrebbero dividersi gli allori. Mauro 
Calligaris permettendo. Nella farfalla In¬ 
certezza tra Castagna, Carboni, Tozzi, Fi- 
nocchiaro e D’Oppido. Nella rana si stac¬ 
ca Mauro che dovrà soprattutto guardarsi 
dall’« ammiraglio » Daneri e da Dipletro. 
Nel misti infine gare apertissime tra Gal- 
ligaris, Carboni, Nlstri, D’Oppido e Maru¬ 
go. Ma verrà fuori, dovunque, e certa¬ 
mente, qualche nome nuovo, che nella sta¬ 
gione d’Olimpia saremo ben lieti di regi¬ 
strare. 

Remo Musumeci 


Da domenica il ciclismo alla ribalta nel Sud 

Nel Giro di Reggio Calabria 
prima vittoria degli italiani? 

Alla bella corsa calabra seguiranno il Giro della Cam¬ 
pania e il Giro della Puglia (prima prova del Cougnet) 


COPPA UEFA 


-; TORINO. 23. ' 

Arcavi toma domani sera.sul ring torinese (ove fece l'ùl¬ 
tima apparizione il 4 febbraio contro Pugh che battè per k.o.) 
per incontrare l'italo-americano Al Romano. Per Arcari si 
fratta di un « test » utile in vista del successivo match mon¬ 
diale con Henrique. Essendo ben preparato ed in buona forma 
Arcari non dovrebbe faticare a vincere. Per quanto riguarda 
Al Romano si sa che dal '64 al *70 ha sostenuto 49 incontri 
vincendone 38, pareggiandone uno e perdendone 10. Nel sotto¬ 
clou Girgenti se la vedrà con Jamet. Nella foto in alto ARCARI. 


Battendo la Jugoplastika per 70 a 69 


la Coppa dei Campioni 


: TEL AVIV, 23. 

La squadra italiana del- 
ITgnis Varese ha vinto la * 
Coppa d’Europa di pallaca¬ 
nestro battendo nella finale 
di Tel Aviv la compagine ju¬ 
goslava dello Jugoplastika 
per 70-69. Il primo tempo si 
era concluso con gli jugosla¬ 
vi in vantaggio per 35-34. 

L’esito dell’moontro, che è 
stato combattutissimo, è sta¬ 
to indeciso sino all’ultimo mi¬ 
nuto. LTgxds che, dopo il 


primo ' tempo, sembrava In 
difficolttà si è brillantemente 
ripresa nel finale. Aveva co¬ 
minciato bene la squadra va¬ 
resina. poi, a poco a poco, 
gli atleti di Spalato aveva¬ 
no cominciato a prevalere, 
terminando il primo tempo, 
come s’è detto, in vantaggio 
ma negli ultimi minuti, a 
conclusione dì alcune fasi 
convulse ITgnis riusciva a 
prevalere. 


Anche in questo toreno 11 
fattore campo negli incontri 
di ritorno non ha avuto pe¬ 
so. Già qualificato da tempo 
il Milan che aveva eliminato 
1 belgi del Lierse, gli inglesi 
del Tottenham dopo aver vin¬ 
to In trasferta in Romania 
contro l’Ut Arad sono stati 
costretti al pareggio dal ro¬ 
meni, ma sono riusciti egual¬ 
mente a qualificarsi come 1 
connazionali del Wolverhamp¬ 
ton che hanno battuto di mi¬ 
sura gli italiani della Juven¬ 
tus sul cui campo avevano 
pareggiato nella partita di an¬ 
data. Emozionante infine la 
qualificazione degli ungheresi 
del Ferencvaros a spese degli 
jugoslavi dello Zeleznica. Il 
Ferencvaros aveva perso In 
casa rincontro di andata per 
2-1 e con lo stesso punteggio 
ha vinto la partita di ritorno 
per cui sono stati necessari 
i tempi supplementari che 
non hanno modificato il risul¬ 
tato; grazie alla miglior pre¬ 
cisione nei calci di rigore si 
è qualificato il Ferencvaros. 

MITROPA CUP 

Sono stati giocati due in¬ 
contri per questo torneo ter¬ 
minati con le vittorie della 
Fiorentina (Italia) e dei- 
l'Honved (Ungheria) rispet¬ 
tivamente sul First Vienna 
(Austria) e Sparta Praga (Ce¬ 
coslovacchia). Con questi due 
successi Fiorentina e Honved 
hanno virtualmente vinto 1 
rispettivi gironi 


n ciclismo effettua il suo 
consueto, tradizionale tuffo al 
Sud. E stavolta ci resterà 
un po' a lungo, perché al Gi¬ 
ro della provincia di Reggio 
Calabria e a quello della Cam¬ 
pania si è aggiunto il primo 
Giro della Puglia per profes- 
sionisti. . 

Una novità, dunque, una pia¬ 
cevole novità, occorre dire su¬ 
bito. perché la Puglia terra di 
tanti fermenti in ogni setto¬ 
re. e anche in quello sporti¬ 
vo, rappresenta un po’ la 
la grande assente in quello 
del ciclismo. 

Le tre corse si disputeran¬ 
no nel giro di pochissimi gior¬ 
ni: si comincia con U Giro 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria, domenica 26 marzo, 
poi la carovana si trasferisce 
a Napoli per il Giro della 
Campania, in programma per 
giovedì 30 marzo, quindi a 
precipizio verso Martina Fran¬ 
ca per U Giro della Puglia, 
prima prova per U Trofeo 


Couqnet, che si disputerà il 
primo aprile. Appena un gior¬ 
no di intervallo, giusto U tem¬ 
po necessario per a trasferi¬ 
mento. 

Considerando che la corsa 
calabrese è valida quale pri¬ 
ma prova del campionato ita¬ 
liano a squadre professioni¬ 
sti e quella pugliese, come si 
è detto, quale prima prova 
del Trofeo Cougnet. U Giro 
della Campania sembra esse¬ 
re incappato tra le leve di 
uno schiaccianoci. Ma gli or¬ 
ganizzatori della corsa cam¬ 
pana sono corsi ai ripari: han¬ 
no studiato un percorso nuo¬ 
vo, o per meglio dire, un ar¬ 
rivo quanto mai stimolante e 
fascinoso: la corsa si conclu¬ 
derà in cima al Vesuvio. Vale 
a dire che dopo U ricongiun¬ 
gimento che si potrà verifica¬ 
re dopo la selezione della sa¬ 
lita deU’Agerola, bisognerà poi 
affrontare i tornanti del Vul¬ 
cano che portano fmo ad una 
quota di 831 metri. Ma di que- 


Disputati gli ottavi di finale 

Vivaci combattimenti 
ai nazionali dilettarti 

Fulminea vittoria di Bergamasco nei 
superleggeri ai danni di Zuddas > 


Con 15 cavalli ai nastri di partenza 

OGGI LA CORSA TRIS» 
ALLE CAPANNELLE 


Orni* o ttii — In Tris * ri- 
Rml> al miomo • ai Ol oga t o 
anippoi f oio — M)t Ca¬ 
pottatila. La rt aac i ta «Mia parlila 
li||CC—afflo ^»^nlnrtlcl coacar¬ 
pa M p a rt i rti 4 il « e p e ri t ta, be¬ 
alo lieto (kaaDop art invita - 
L. 3.500.000 - bmM 1400 piata 
piccala) : 1. W rt Wppta M It (SO M. 
Muoiati 1)i 2. SoHariaa «Mia Bat¬ 
ta*** (54 B- A «rifarmi 10): 3. 
tallirla (33 C. Ferrari 2)j 4. Ma» 
arar (53 L. BMaflai 3); 3. Vie¬ 
tata (53 C Patrie! »)t 0- Vton- 
lampa (53 F. Cattar! 4): 7. la¬ 
ta» (53>6 F. Man — IH 14): 
4. O nrt fn a (52 *. Rnaan S)t 3. 
tata» (31% IL Faatlnaai 12)t 
là Alata (fi A. Tartoratle 13)» 


a ita* va 


11. Solar* (50«4 «- Miniai ni 7)i wr. par t t art a ra al mafUo an aO - 

12. Etmr (43 IL ta n nino 11); kt Q U o p no rtal t art a n» fatica»». 

13. Stanerai» (44 G. Fate S)i C amp i te ne* tacila. Diamanti ala 

14. Volantino rt’Ortaaaa (44 C ce t i aorta Oli er a te ma* t v a ita* va 

Marinelli 4)» 15. Serata* (44 ascta* rtal tatto par an peata nel 

C. Fata 15). m ar ca tala. Vtartvmpa» alTattima 

Ert acca ano Brava rasenta* averta ka rti ni batiale rti aaaara in 
aa atomi concernati. Phi lippe beem rtpeeea a. rteto il paao fa* 
ville» ha tornito nell'annata ano aer a va ia , peti a h ha recitar* a* raa- 

eola corea eolia piata Brina aansa >• 41 rilievo, (tartina: ai peee non 

■minila. Derrate* p a rò aver pra- * taarl cane, ma par ranrtara ai 

«rartita a, aa ti r rene h aana, poh tagli» ha Maeme rti a* fanrta 

tatara par la vinaria. Settari ne t a Ut eee. »i«pnfa la — ferma 

«Mia •attaglia: ai trevo sai ter- ne* è rti plutli riiiava a iella 

renala xmlt* «Hata— preterita a otta ha aa l am— t a powihilttè rti 

•ferie earh m rttttkna avverimi*. In «endaataie la ree» rtal p» 
Sehefetv: aat tartan» haana nan feriti appara la p atata i o : Philippe- 

rtevrohha accampare oc carni r a pra- villa (1), Settari na Balla Sette - 

taaa anche I n -e n e i < i mi i n a «Mia «ilo (2), Vl aax tampa (4), fhnor 

nan fedi» ri te n tim i rti pana. Ma- (12), Jetanc (7) a fatar» (11). 


nan facile attendane rti 


Si sono iniziati ieri pomerig¬ 
gio al Palazzetto dello sport i 
campionati italiani dilettanti di 
pugilato, interessanti soprattut¬ 
to per vedere il comportamento 
dei probabili olimpici in vista - 
delle impegnative prove di Mo¬ 
naco. - 

Nei pesi leggeri si è avuto 
un confronto di rilievo fra Que- 
ro e Falcinelli. E’ stato un 
combattimento molto equilibra¬ 
to che, alla fine, ha visto pre¬ 
valere il più tecnico Quero. ‘ 

Nei superleggeri il campione 
uscente Bergamasco ha battu¬ 
to, alla prima ripresa, il sardo 
Zuddas. che godeva di molta 
considerazione, mettendolo con 
facilità fuori combattimento. 

Nei mosca facile compito per 
il probabile olimpico Udella, 
che. palesando una netta supe¬ 
riorità nei confronti dell’avver¬ 
sario, Gioia, ha costretto l’ar¬ 
bitro a decretare il k.o.t. al 
1’ e 30” della seconda ripresa. 

Promettente l’esordio dei la¬ 
ziali Martelli e Morbidelli. che 
hanno vinto, rispettivamente, su 
Petruzrelli e Carfaro. 


Lunedì a Roma 
riuniti i calciatori 

BOLOGNA, 23 
Il Consiglio Direttivo della 
Associazione Italiana Calcia¬ 
tori ha convocato l’assemblea 
degli associati per il 27 Riar¬ 
so alle 15, a Roma presto la 
teda AG 13, 


Al Cinque Nazioni 

- - - • . i- 

I Tlioeni si rifanno 
nello slalom speciale 

PASSO ROLLE, 23. 

- Gustavo Thoeni ha vinto lo 
slalom speciale, disputatosi 
stamane a Passo Rolle nel¬ 
l’ambito del « Trofeo Cinque 
Nazioni », davanti al cugino 
Rolando e al francese Jean 
Noel Augert. Duvillard che 
nella prima manche si era 
classificato terzo, nella secon¬ 
da è caduto ed ha concluso 
con oltre 24 secondi di ritar¬ 
do dagli italiani. 

Classifica non ufficiale: 1) 
Gustaco Thoeni (It.) (48”82+ 
5l”ll) 99”33: 2) Rolando Thoe- 
nl (It.) (48”80+51’48) iari8; 
3) Jean Noel Augert (Fr.) 
(50”35 + 52”39) 102"74; 4) Hen¬ 
ri Brechu (Fr) 103”53; 5) Max 
Rieger (Germ. Occ.) 104”08. 
Seguono altri dieci concor¬ 
renti. 

Dal canto suo la squadra 
« Italia A » composta da Chi oc- 
che tti, Bertin, Darioli e Gua¬ 
dagniti! ha vinto la gara di 
fondo e tiro per pattuglia, 
del «Trofeo Cinque Nazioni» 
su un tracciato di 24 km. al 
Passo Rolle. Seconda la squa¬ 
dra « Francia A », terza la 
squadra «Germania B». 


sto avremo modo di parlare. 

Per U momento soffermia 
moci sul Giro della provincia 
di Reggio Calabria. Esso s’an- 
nunzio con tutto il suo pre¬ 
stigio, antico, prestigio, ma 
senza novità. Il percorso, ec¬ 
cezion fatta per una breve de¬ 
viazione — 4 chilometri in 
meno: è stato eliminato il 
bivio Bombino, e da Poliste 
na si arriverà direttamente a 
Cittanova — è lo stesso del¬ 
le altre edizioni: partenza da 
Reggio Calabria (piazza Duo¬ 
mo) e subito in direzione del 
la costa fonica attraverso Me 
lito Porto Salvo, Condofuri. 
Bova Marina, Brancaleone. 
Africo, Bianco, Bovalino, Ar¬ 
dore Marina, Locri, Sidemo, 
Gioiosa, per poi affrontare la 
salita della Limina (quota 
800 metri). Quindi si raggiun¬ 
gerà Gioia Tauro, e di nuovo 
si procederà in salita: quella 
del S. Elia (quota 500 metri) 
che dista una quarantina di 
Chilometri dal traguardo. Per 
cui l’atleta che volesse tenta 
re la avventura, mostrando 
cuore saldo in salita e una cer 
ta disinvoltura in discesa, po¬ 
trebbe fare di questa salita 
e della conseguente discesa un 
meraviglioso trampolino di 
lancio 

Sappiamo benissimo cne 
non sempre questo trampoli 
no ha funzionato per deter 
minare un arrivo solitario 
sul Lungomare di Reggio, e 
non per difetto di protagoni¬ 
sti coraggiosi, bensì esattamen¬ 
te per il contrario. Bastereb¬ 
be semplicemente ricordare la 
edizione scorsa di questa cor¬ 
sa: i tentativi di forzare t 
tempi, di produrre una sele¬ 
zione severa, di creare le con 
dizioni per un arrivo solita 
rio, furono tanti, da quello di 
Zilinli a quello di Costa Pet 
lerson, da quello di Boifara 
a quello di tanti altri. che al 
la fine finirono per annullar 
si e Motta poi regolò tutti in 
volata Ma si trattò, comun 
que, di una corsa viva, a trat¬ 
ti incandescente, e la vinse un 
uomo di valore. Ed ebbe un 
successo di partecipazione po 
polare imponente: una parte 
ci pozione qualche volta in 
controllata, come sulla Limi 
na e sul S. Elia, dove si re 
gistrò una invasione di moto 
rette, che impegnarono a lun 
go la polizia stradale, o all’or 
rivo, dove. rotti gli argini 
l’entusiasmo popolare traboc 
cò in maniera pericolosa, bloc 
cando le auto del seguilo cne 
già il direttore di corsa, bon 
tà sua, aveva maltrattato po 
rocchio in precedenza. Ma tu 
una bella corsa. 

E perché non dovrebbe e* 
seria anche quest’anno consi 
doralo che i corridori italiani 
sono alla disperata ricerca di 
una vittoria e risultano iterit 
ti già tutti i migliori? B’ faci 
le prevedere, anzi, che proprie 
i più forti corridori nostra 
ni che di vittorie ancora non 
ns hanno conseguito, vorran 
no approfittare di questo •trii 
fico del Sud» per darsi batta 
glia aperta e rinnovare t tan 
ti duelli rimasti insoluti o che 
appena si accennano. Questo 
interessante trittico prende le 
sue mosse nello scenario de 
gli uliveti e della costa viola 
per concludere la sua prima 
sfida sul luminoso rettilineo 
di Reggio Calabria. 

Michele Muro 
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Com4 gli smigratl 
possono condannar# 


chi I! ha traditi 


» • i 

L'arma 
del voto 


Una fase* nuova della lot¬ 
ta politica si è aperta nel 
Paese dopo la chiusura del 
nostro XIII Congresso, con 
conseguenze a breve sca¬ 
denza sul vari piani della 
nostra vita nazionale e sul 
ruolo del nostro Paese In 
Europa. L’obiettivo chiara¬ 
mente Indicato dall’assise 
del nostro Partito di una 
direzione politica netta¬ 
mente orientata verso una 
svolta democratica, possibi¬ 
le unicamente sulla base 
dell’unità operala e popo¬ 
lare, diviene arma di lotta 
di milioni di uomini e sco¬ 
po essenziale della batta¬ 
glia elettorale. Esso però 
riguarda una intera fase 
della nostra azione ed ha 
un suo momento di parti¬ 
colare importanza nella 
battaglia politica in atto. 

I momenti di questa bat¬ 
taglia già sin d’ora s’intrec¬ 
ciano e prospettano risvol¬ 
ti sociali, politici. Ideali 
particolari, così come av¬ 
viene nel processi reali e 
non certo negli schemi che 
tendono a sovrapporsi alla 
realtà, spesse volte per me¬ 
ro calcolo e per inveterato 
soggettivismo. Ma l’accento 
oggi va posto sul plano del¬ 
l’agitazione e della propa¬ 
ganda, dell’azione politica 
di massa, deil’opera capil¬ 
lare e profonda di convin¬ 
zione che possono operare 
le immense schiere di quel¬ 
la « maggioranza parlante » 
esistente all’interno e fuo¬ 
ri del nostro Paese e che 
si è già espressa nelle lot¬ 
te sociali e nell’azione anti¬ 
fascista, che si può e deve 
esprimere nell’azione di o- 
rientamento di quel males¬ 
sere profondo che investe 
strati consistenti delle po¬ 
polazioni meridionali, delle 
masse popolari cattoliche, 
delle schiere innumerevoli 
degli immigrati e degli e- 
migrati, del ceto medio pro¬ 
duttivo dei centri urbani e 
delle campagne, dei giovani. 

Alcuni termini dello scon¬ 
tro appaiono oramai abba¬ 
stanza nitidi e chiari. La 
DC, dopo essersi assicura¬ 
ta tutte le leve del potere 
che contano, col suo gover¬ 
no di concentrazione, vuo¬ 
le èrgersi e forza garante 
della democrazia, a - stru¬ 
mento capace di assicurare 
un progresso senza avven¬ 
ture, a partito predestinato 
a governare. I socialdemo¬ 
cratici appaiono di già di¬ 
sponibili a fungere da sga¬ 
bello di sinistra così come 
1 liberali si sono acconcia¬ 
ti a garanti verso 11 conser¬ 
vatorismo cattolico mode¬ 
rato. Si tratta quindi, per 
la DC, di riassorbire, o ten¬ 
tare di riassorbire, la dis¬ 
sidenza reazionaria con tut¬ 
ti i mezzi, leciti ed illeciti. 

Ma questa operazione già 
si configura come un uso 
spregiudicato . degli stru¬ 
menti del potere e come un 
anticipo del concreto disfre¬ 
narsi della mai sopita voca¬ 
zione integralistica del par¬ 
tito della Democrazia cri¬ 
stiana, che potrebbe dive¬ 
nire a breve scadenza un 
modo obbligato, ristretti 1 
margini di mediazione per 
la situazione di stagnazio¬ 
ne economica e le profon¬ 
de spinte al rinnovamen¬ 
to democratico antifascista, 
per tentare di uscire dal¬ 
la crisi profonda in cui è 
stato gettato il Paese da 25 
anni di governi a direzione 
conservatrice e moderata. : 

La predica che oggi vie¬ 
ne fatta da alcuni autore¬ 
voli capi democristiani cir¬ 
ca la necessità che il voto 
garantisca il quadro politi¬ 
co democratico, ha un chia¬ 
ro sapore integralista ed e- 
sprime una grave minac¬ 
cia. Il quadro cui ci si ri¬ 
ferisce ovviamente è quello 
di una DC talmente forte 
da poter ricercare solamen¬ 
te collaborazioni subalterne 
alla propria politica; quin¬ 
di non costretta a compie¬ 
re scelte essenziali, che in¬ 
vece la situazione del Pae¬ 
se impone. Ma proprio que¬ 
sta reale situazione del Pae¬ 
se, concluso il ciclo lungo 
di sviluppo economico del 
secondo dopoguerra e ripro¬ 
posta in termini rinnovati 
l’esigenza dello sviluppo de¬ 
mocratico antifascista, ten¬ 
de oramai ad imporre tali 
scelte nodali. 

Gli emigrati sono stati 
vittime principali della po¬ 
litica e del tradimento de¬ 
mocristiano. Essi possono 
divenire fattori essenziali 
alla giusta causa della svol¬ 
ta democratica. Da vittime 
a giustizieri, con la civile 
arma del voto, nel confron¬ 
ti di un partito che ha o- 
perato per impedire lo 
svolgimento della rivoluzio¬ 
ne antifascista, che ha so¬ 
stenuto lo sviluppo delle 
vecchie strutture economi¬ 
che e ritessuto la trama ne¬ 
ra del predominio delle 
vecchie classi dirigenti, che 
ha subordinato il ceto me¬ 
dio al predominio monopo¬ 
listico e al capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato, che ha 
offeso la coscienza dei gio¬ 
vani e tradito il Mezzogior¬ 
no, che ha spento l’anelito 
autonomistico e libertario 
delle masse popolari cat¬ 
toliche in un mostruoso si¬ 
stema di potere partitico di 
carattere antidemocratico. 
Tutti I nodi sono venuti al 
pettine, e vanno sciolti con 
decisione e nella giusta di¬ 
rezione, cioè con una for¬ 
te avanzata delle forze di 
sinistra, in particolare di 
una forte avanzata del no¬ 
stro Partito. 

NICOLA GALLO 




Incontri dei comunisti I 
con i„ nostri lavoratori I 

Tra oggi, domani s domenica numerosi dibattiti I 
od assemblee di dirigenti del PCI con gli emigrati I 


In questo periodo 11 pro¬ 
gramma di contatti e col¬ 
loqui fra dirigenti del no¬ 
stro partito ed i lavoratori 
emigrati in Svizzera sì pre¬ 
senta particolarmente inten¬ 
so. Nei giorni scorsi si so¬ 
no avute assemblee di emi¬ 
grati in varie località del 
Canton Zurigo. Particolar¬ 
mente riuscite quelle di Af- 
foltem, Regensdorf e Hor- 
gen, con la presenza del 
compagni Curdo, Scutari e 
Calice, delle federazioni di 
Potenza e Matera. Per que¬ 
sto fine settimana ci sarà 
una serie di incontri con 
lavoratori emigrati, ai qua¬ 
li presenzierà il compagno 
Vincenzo Corghi, vicepresi¬ 
dente del Comitato per la 
emigrazione della commis¬ 
sione Esteri della Camera, 
Gli incontri avranno luogo 
oggi, 24 marzo, a Zurìgo, 
alle ore 20, alla Casa d’Ita¬ 
lia; a Basilea, sabato 25 
marzo, alle ore 17, alla Ca¬ 
sa del Popolo; a Berna, do¬ 
menica 26 marzo, alle ore 
9,30, alla Casa del Popolo; 
a Soletta, domenica 26 mar¬ 


zo, alle ore 15. In varie lo- I 
calltà inoltre sono previste | 
dal 25 marzo al 2 aprile 
alcune serate con il noto ■ 
cantastorie Franco Trinca- 1 
le. Anche 1 compagni della I 
Federazione di Forlì ver- _ 
ranno fra gli emigrati dal I 
28 marzo al 3 aprile. | 

Nella Svizzera francese ci 
saranno in questi giorni al-' a 
cune conferenze pubbliche. 1 
alle quali sono invitati tutti I 
gli emigrati: il compagno 
on. Gramegna parlerà og- I 
gi, 24 marzo, alle ore 20, H 
alla Casa del Popolo a Lo- 1 
sanna; e sabato, sempre al- ■ 
le ore 20, alla Casa del Po- E 
polo a La Chaux-de-Fonds. | 
Il senatore Evio Tomasuc- 
ci parlerà invece ad un’as- I 
semblea pubblica sabato 24, I 
alle ore 20, a Ginevra (Sai- • 
le Centrale, Rue Madelei- * 
ne 10). Questo intenso prò- E 
gramma, al quale gli emi- | 
grati rispondono con gran¬ 
de interesse, dimostra quan- 1 
to le proposte del nostro I 
partito siano penetrate e " 
comprese dai lavoratori Ita- » 
liani in Svizzera, (e a.) I 


Non è piò possibile I 
confinare gli I 
stranieri nel ghetto I 

Il merito va attribuito alla tenace azione congiunta I 
dei lavoratori belgi ed emigrati • I consigli consultivi ■ 


Già da qualche anno nel¬ 
le regioni industriali del 
Paese e più particolarmen¬ 
te in Vallonla, 1 poteri pub¬ 
blici (province) organizza¬ 
no « settimane deU’immi- 
grato » che hanno lo scopo 
di sensibilizzare i belgi sul 
problemi suscitati dalla 
presenza sempre più im¬ 
portante degli stranieri. Per 
la prima volta, quest’anno 
una tale settimana dell’im¬ 
migrazione si è svolta an¬ 
che a Bruxelles. 

Gli immigrati costituisco¬ 
no al tempo stesso il sog¬ 
getto e l’oggetto delle di¬ 
scussioni, ma è data loro 
scarsa possibilità di parte¬ 
cipare a dibattiti, incontri 
e conferenze che si succe¬ 
dono negli ambienti più di¬ 
versi. Si, vedono cosi i. li-,, 
miti deli’iniziativa che ha 
esordito con una seduta 
accademica con partecipar 
zione di tre ministri in ca- • 
rica e del commissario bel¬ 
ga alla CEE. Incontestabil¬ 
mente si tratta di un’inizia¬ 
tiva che può conoscere ric¬ 
chi sviluppi, ma solo se si 
riuscirà ad organizzare un 
vero dialogo fra belgi e 
stranieri. 

Al tempo stesso lo svi¬ 
luppo dei consigli consultivi 
stranieri presso numerosi . 
Consigli comunali testimo¬ 
nia delle nuove possibilità 
offerte all'emigrazione nella 
misura in cui questa può 
partecipare effettivamente a 
tali iniziative e agisce per 
assicurare ima presenza de¬ 
mocratica alle nuove istitu¬ 
zioni. Senza di che il ca¬ 
rattere consultivo dei Con¬ 
sigli, come il tipo di orien¬ 
tamento delle «settimane», 
rischiano di cadere nel pa¬ 
ternalismo o nell’esaltazio¬ 


ne dei valori... folcloristici. 

La presenza massiccia dei 
lavoratori immigrati e del¬ 
le loro famiglie, i problemi 
di alloggio, d’insegnamen¬ 
to, di partecipazione alla vi¬ 
ta sociale devono essere le¬ 
gati alle preoccupazioni dei 
lavoratori belgi. In fin dei 
conti, è tutta la questione 
della politica dell’impiego 
praticata dai governi della 
CEE e soprattutto dal pa¬ 
dronato europeo che decide 
della materia in questione. 

Le soluzioni non possono 
essere proposte senza uno 
stretto accordo con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori 
belgi, sia politiche sia sin¬ 
dacali, tenendo conto della 
specificità di certe questio¬ 
ni. Sì deve peraltro consta¬ 
tare che la presa di co¬ 
scienza. pur essendo stata 
lenta, è divenuta reale, e 
che 11 tempo In cui lo stra¬ 
niero era confinato In un 
ghetto, isolato e a malape¬ 
na ammesso nella colletti¬ 
vità nazionale è passato. Il 
merito va attribuito all’a¬ 
zione coraggiosa e paziente 
di numerose organizzazioni 
d’immigrati così come alla 
azione di ambienti belgi a- 
perti a questi problemi e 
che hanno messo l’accento 
sulla solidarietà necessaria 
tra lavoratori belgi e stra¬ 
nieri. 

Questo non vuol dire che 
1 fenomeni di divisione, di 
xenofobia siano spariti. Ma, 
mezzi seri sono messi in 
atto per permettere agli 
immigrati di partecipare fi¬ 
nalmente alla vita sociale 
del Paese. I comunisti han¬ 
no favorito e presteranno 
sempre il loro aiuto a que¬ 
sta evoluzione. 

JACQUES MOINS 


Ci scrivono da 


AUSTRALIA 

Dove la pensione 
e una specie di 
«assistenza ai 
bisognosi» : 

Cora Unità,. ‘ ' 

uno dei problemi che 
maggiormente assilla i la¬ 
voratori qui emigrati i 
quello della pensione. In 
Australia, infatti, pur pa¬ 
gando una tassa globale, la 
pensione ha il carattere di 
una a assistenza ai bisogno¬ 
si ». 

Gli italiani che lavorano 
in Australia, infatti, sono 
veramente interessati ad a- 
vere preferibilmente la pen¬ 
sione italiana: perché ma¬ 
tura cinque armi prima del¬ 
la pensione australiana; per¬ 
ché è una vera pensione in 
quanto tutti la possono ave¬ 
re senza ; «means test» 
(controllo dei mezzi); e 
perché realizza un ammon¬ 
tare di denaro di circa il 
doppio delVaustraliana. 

Quindi per tutti i lavo¬ 
ratori che sono ancora cit¬ 
tadini italiani e che non 
possono pagare le « mar¬ 
chette » della previdenza so¬ 
ciale, perché già pagano li¬ 
na forte tassa in Australia, 
il governo italiano ha il do¬ 
vere di continuare a pagare 
per il lavoratore (che ha 
dovuto lasciare U Paese for¬ 
zosamente per potere lavo¬ 
rare in Australia), sino al 
momento del suo rientro in 
patria; e se raggiunge il li¬ 
mite di età di 60 tomi ha 
U diritto di ricevere la pen¬ 
sione italiana in Australia, 
perché è italiano. ■ 

Toccherà eventualmente 
al governo italiano di chie¬ 
dere a quello australiano il 
risarcimento della - quota 
che lo stesso governo ac¬ 
cantona per la pensione in 
Australia. La nostra comu¬ 
nità richiama l’attenzione 
dei partiti democratici e dei 
sindacati italiani, affinché 
venga discusso ed approva¬ 
to al più presto quanto so¬ 
pra esposto. 

M. ABBIEZZT 
(Sydney - Australia) 


In breve 


Altre lettere sui temi del¬ 
l’emigrazione ci sono state 
scritte da: Giorgio CELLA, 
Yverdon - Svizzera (e A chi 
conduce una politica di al¬ 
larmismo e di disfattismo, 
noi risponderemo venendo 
a dare un voto che batta la 
DC e che faccia subire ve¬ 
ramente al Paese una svol¬ 
ta democratica; verremo a 
votare PCI »); Fernando 
COLONE, Dunkerque - Fran¬ 
cia (« Vorrei segnalare il 
fatto che quando noi emi¬ 
grati veniamo in Italia, per 
le vacanze o per le elezioni, 
abbiamo diritto all’assisten¬ 
za mutualistica; però a me 
è capitato di vedermi ne- 
' gare da un medico deU’I- 
NAM la convalescenza di 
‘ cui avevo bisogno. Possibi¬ 
le che anche questo ente ri 
debba mettere al servizio 
dei padroni italiani e di 
quelli stranieri? »); G. D. R., 
Karlsruhe - Germania; Re¬ 
mo CARLI, Ginevra; Aldo 
- PALUSCI, Cbepelle le* Her- 
1 laimont - Belgio («Vorrei 
rivolgere un appello a tut- 
. ti i compagni e simpatizzan¬ 
ti: si avvicinano le elezioni, 
fate propaganda, invitate 
tutti gli italiani di idee de¬ 
mocratiche a rientrare in 
massa per votare comuni¬ 
sta. Ricordatevi , cari ami¬ 
ci, cari compagni, che an¬ 
che questo sacrificio servi¬ 
rà per il benessere dei no¬ 
stri figli»); Carlo GERACI, 

. Locamo - Svizzera (« Du¬ 
rante una riunione sinda¬ 
cale io ed un mio compa¬ 
gno tipografo come me, ab¬ 
biamo denunciato il fatto 
’ che in questo campo i con¬ 
tratti non vengono rispetta¬ 
ti e c’è sempre U perico- 

■ lo di rappresaglia. Ebbene, 
poco dopo siamo stati li¬ 
cenziati tutti e due, e il sin¬ 
dacato non i intervenuto. 
Questa è la cosiddetta " de- 

’ mocrazia svizzera”, e pur¬ 
troppo anche quella italia¬ 
na!»); Fernando MAUCCI, 
Pont St. Esprit - Francia 
(« L’Italia è a Paese della 
miseria, della disoccupazio¬ 
ne e dell’emigrazione. E sic¬ 
come vogliamo eliminare 
queste cose, il 7 maggio ver- 

■ remo a votare PCI»). 
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Nel «Città di Modena» organizzato dall’UISP, migliaia di spettatori all’apertura 





Domenica prossima nuovo appuntamento a Rimini con il 10 volte mondiale Agostini 




. Vi. -V. .* 


occasione 


per lo sport e il turismo 


L’incontro 
di due 
generazioni 


P ER GLI anni '70 il può 
veramente parlare di una 
scoperta della motocicletta, 
cosi come 15 anni fa la fami¬ 
glia Italiana scopri II frigorife¬ 
ro, poi il televisore, quindi la 
lavatrice. Ragion per cui si può 
dire che stiamo vivendo nella 
« età della moto » e non solo 
per quanto riguarda lo sport 
In senso agonistico, ma anche 
come mezzo di turismo. Ma se 
alle moto di grossa cilindrata 
(250 cc., 350, 500), cl si acco¬ 
sta sempre con una certa re¬ 
verenza, per il ciclomotore II 
passo è assai più breve e I 
giovanissimi hanno cosi modo 
di far valere tutta l'esuberan¬ 
za della loro t verde età >. 

Eppoi il - ciclomotore batte 
l'automobile sul piano della so¬ 
luzione del problemi del traf¬ 
fico, che ormai. In quasi tutte 
le città d'Italia, sta raggiun¬ 
gendo la saturazione. Gli auto¬ 
mobilisti vedono, con sempre 
maggiore frequenza, sfrecciarsi 
accanto le mini-moto, che si In¬ 
trufolano elegantemente nella 
Babele del « mostri d'acciaio », 
superando le mille difficoltà del 
caos della viabilità. E quale au¬ 
tomobilista, confessiamolo, non 
ha Invidiato, almeno una volta, 
dall'alto del suo « elefante » ar¬ 
rancante, la « piccola formica 
motorizzata » che lieta se ne va? 

Ma non formalizziamoci, per¬ 
ché la passione per la moto non 
è soltanto un * male » di gio¬ 
ventù; anche coloro che hanno 
superato gli « ... anta » si sono 
fatti riprendere da tale « ma¬ 
lattia », e cosi si assiste all'In¬ 
contro di due generazioni che si 
stringono la mano vuol da una 
potente moto, vuoi da un ciclo¬ 
motore. 

Ma attenzione, un deputato de 
ha definito « scippatori » tutti 1 
motociclisti ed ha proposto una 
legge per la targatura del ci¬ 
clomotori. Ma, dice giustamente 
un ragazzo di Padova: « lo so¬ 
no un conduttore di gare regio¬ 
nali; dovrei essere considerato 
un fracassone o uno scippatore 
solo perchè ho un 50 che " ti¬ 
ra "? Di carattere tranquillo, af¬ 
ro pacificamente per la città: 
solo sui campi da cross mi " sca¬ 
teno " ». E aggiunge di augurar¬ 
si che l'Italia possa avere una 
classe diriaente che utilizzi leg¬ 
ai appropriate alle varie cate¬ 
gorie di cittadini, e non solo al¬ 
ia convenienza di pochi. Ogni 
commento ci pare superfluo. 
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meglio di Daytona 
Hr le gare di durata 






Il Moto Club Santerno or¬ 
ganizzerà quest’anno la corsa 
più ricca del mondo: la 200 
miglia di Imola del 23 aprile. 
Si tratta di una particolaris¬ 
sima gara di velocità dotata 
di premi per 35 milioni di 
lire. Più ricca della famosa 
corsa americana di Daytona. 
e forse anche meglio studiata 
nella formula. La corsa di 
Imola rappresenta anche per 
le case un importante appun¬ 
tamento; alla gara si può par¬ 
tecipare con motori da 500 cc. 
fino a 1000 cc., e perciò tutte 
le più famose marche già 
stanno elaborando le loro 
maxi moto. La MV Agusta per 
Agostini e Pagani ha prepa¬ 
rato un nuovissimo quattro 
cilindri da 750 cc. e alla casa 
del campione del mondo, in 
fatto di preparazione, rispon¬ 
dono per le rime le altre 
maggiori Industrie nazionali 
come la Ducati, Guzzi, Laver- 
da, e anche le straniere non 
si tifano certamente indietro. 
Sarà quella di Imola una cor¬ 
sa molto importante nella 
quale saranno in gara I gran¬ 
di centauri con moto diretta- 
mente derivate dalla produ¬ 
zione di serie. Ma per la 
grande schiera dei motocicli¬ 
sti il primo importante ap¬ 
puntamento è quello del 16 
aprile a Modena, dove nella 
500 Km. gareggeranno le mo¬ 
to strettamente di serie e 
possono partecipare alla cor¬ 
sa anche centauri che non ab¬ 
biano mai corso prima (ba¬ 
sterà che chiedano alla FMI 
la tessera come piloti junior); 
con due piloti per moto la 
gara avrà appunto una du¬ 
rata di 500 Km., rappresen¬ 


tando perciò un serio e reale 
banco di prova dal quale sol¬ 
tanto le moto di rango pos¬ 
sono emergere. In questo tipo 
di corse Io schieramento deile 
case, principalmente con mo¬ 
to di clienti, ma anche con 
squadre ufficiali, è pressoché 
totale. Laverda, Honda, Duca¬ 
ti, Kawasaki, Guzzi, Suzuki, 
Norton, MV Agusta, Triumph, 
Benelli, BSA e Aermacchi sa¬ 
ranno tutte presenti, come In 
nessuna altra occasione capi¬ 
terà di vedere, salvo che alla 
500 Km. di Vallelunga. 
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Insidia seria al predominio della classe 
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e dello strapotere del campione «Ago»? 
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La stagione delle grandi cor¬ 
se motociclistiche è già inco¬ 
minciata, Domenica a Mode¬ 
na nell'undicesimo Trofeo In¬ 
ternazionale città di Modena 
— Coppa UNIPOL — ha avu¬ 
to inizio la corsa al titolo ita¬ 
liano dei seniores per le clas¬ 
si 50 cc., 125 cc., 250 cc., 
350 cc. e 500 cc. Ma poiché, 
pet regolamento, alle corse di 
campionato italiano sono am¬ 
messi anche due corridori 
stranieri, Modena con la pre¬ 
senza di Read, Saarinen, Sim- 
monde e Mortlmer ha rap¬ 


presentato anche una anticipa 
zione dei motivi che anime¬ 
ranno la lotta per i titoli mon¬ 
diali. Se, come dice il prover¬ 
bio. il buon giorno si vede 
dal mattino, è proprio il caso 
di dire che la stagione 1972 
per Agostini e per la MV Agu¬ 
sta sarà una stagione splendi¬ 
da e i caschi tricolore e iri¬ 
dato delle classi 500 cc. e 35 6 
cc. non cambieranno padrone. 
Succede a volte che anche i 
proverbi si rivelino caduchi, 
ma crediamo proprio che que¬ 
sto non possa essere l'ocra- 
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Un passaggio della gara di Modena: più distanziato SPAGGIARI (su Ducati), col 34 GAL¬ 
LINA (su Patton) e AGOSTINI (su MV Augusta) * Foto Gamberlni di Crevalcore 


BOOM DEL MOTOCROSS 


La stagione del motocross 
si è aperta domenica scorsa 
a Lombardore (Piemonte), per 
la prima prova del campio¬ 
nato tricolore delle mezze- 
litro, che ha visto la vittoria 
del piemontese Paolo Piron. 
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PER TUTTE LE DISCIPLINE SPORTIVE 

MODELLI DA TURISMO E COMPETIZIONE 
Una produzione altamente qualitativa 

da PAVIA IN TUTTO IL MONDO 


ventiduenne, in sella alla ce¬ 
coslovacca CZ. Secondo si è 
piazzato il neo-campione Ita¬ 
liano (due titoli) Cavallerò, 
in sella alla sua nuova Maico. 

Ma al di là della gara di 
apertura vogliamo porre l’ac¬ 
cento sul fatto che prima del¬ 
l’inizio della stagione vera e 
propria, i centauri seniores e 
juniores, si erano trovati di 
fronte ad una precisa scelta, 
per quanto riguarda i mezzi 
meccanici. Da anni l’Incontra¬ 
stato dominio nel motocross 
apparteneva alla casa svedese 
Husqvama, ma alle sue spal¬ 
le incalzavano la cecoslovac¬ 
ca CZ, la tedesca Malco. la 
spagnola Bultaco e l’italiana 
Ducati. Ma già nella scorsa 
stagione si erano avute le pri¬ 
me avvisaglie di un orienta¬ 
mento diverso, sul mercato 


europeo, sia da parte dei pi¬ 
loti, sia da parte delle case, 
che si erano poste su un pia¬ 
no di concorrenza allo stra¬ 
potere della casa svedese. 

Ed ecco che la vittoria d! 
Piron e la piazza d’onore di 
Cavallero a Lombardore. han¬ 
no portato in primo piano la 
CZ e la Maico. come dire che 
le acque si stanno muovendo 
in altre direzioni. E cosi han¬ 
no diritto di cittadinanza an¬ 
che le varie Ducati, Aermac- 
chi. Morini. Gori. Mondial. 
Bultaco, ecc. 

E’ il « boom » del motocross, 
sport altamente spettacolare, 
e poco pericoloso, che da! 
lontano 1952. quando nacque 
in Piemonte (della vecchia 
guardia è alfiere Benso), si 
è allargato a macchia d’olio 
in tutte le regioni della peni¬ 


sola. tanto che ora 1 nostri 
crossisti si stanno preparando 
al gran balzo intemazionale. 

Ma se abbiamo il a boom », 
non bisogna lasciarsi allettare 
dalle apparenze, pensando che 
basti salire in sella alla moto 
per diventare crossisti, il che 
sarebbe come dire « prendi il 
fucile e spara ». No e poi no. 
Non bastano coraggio e capa¬ 
cità Istintiva di guida, si de¬ 
ve partire dal controllo me¬ 
dico delle condizioni del pi¬ 
lota, dato che a quelle visite 
obbligatorie previste dal re¬ 
golamento della FMI, si de¬ 
vono accoppiare, con più fre¬ 


quenza, quelle dei medici del¬ 
le scuderie. E qui si innesta¬ 
no le diete alimentari più 
idonee, sia per gli allenamen¬ 
ti che per le gare, l’allena¬ 
mento atletico in palestra, la 
preparazione tecnica, attra¬ 
verso corsi teorico-pratici, la 
preparazione psicologica che 
non deve puntare sul # cam- 
plonismo», ma sul sano impie¬ 
go del proprio tempo libero. 
Insomma chi si accosta, per 
la prima volta, al motocross 
non creda di poterlo fare alla 
a carlona », esso è una vera 
e propria disciplina sportiva, 
al pari di tutti gli altri sport. 


Il calendario 


MARZO 


26 • Gallante, «ara nazionale : 
niores et. 500. 


APRILE 


3: In, campionato italiano se¬ 
niores cl. 25 Oe Juniores zona 1; 
Seireso, campionato italiano Junio¬ 
res zona 2; Panicele, campionato 
italiano Juniores zona 3; 9: Passo 
Corese, asm nazionale seniores clas¬ 
se 500; Castelnuovo Don Roteo, 
para nazionale seniores cl. 250; 
16; C h em m e . Sara internazionale 
cl. 125; Treviso, gara nazionale 
s e nior es et. 250; 23: Priebona, aa¬ 
ra intemazionale cl. 500; Busca, 
campionato j u n i ores zona 1; Veda¬ 
no Olona, campionato italiano ju¬ 
niores sona 2; S. Vitale di Basan¬ 
te, campionato italiano juniores zo¬ 
na 3; Fonti Madonna della Guar¬ 
dia, gara nazionale seniores d- 250; 


25: Casale Monferrato, campionato 
italiano seniores cl. 500; 30: Cat¬ 
tolica, aara intemazionale cl. 500. 

MAGGIO ^ . 

1: Vedano, campionato italiano 
seniores e Juniores ci. 125; Set¬ 
timo Torinese, aara intemazionale 
d- 250; Firenze, aara intemazio¬ 
nale sidecars; 7: Pinerolo, Gran 
Premio d'Italia, prova dei campio¬ 
nato mondiale cl. 500; 11; Galla¬ 
rate, campionato italiano seniores 
d. 250; 14: S. Vitale di Baga nz a, 
aara intenazionale ci. 250; Passo 
Corese, campionato italiano Junio¬ 
res e sen ior es d. 125; 28: Mag¬ 
giora, gara intemazionale cl. 500; 
Pieve di Teco. campionato italia¬ 
no Juniores zana 1; Priabona, cam¬ 
pionato italiano Juniores zona 2. 
MC Sett c re p edano, campionato ita¬ 
liano J u n i or e s zona 3; Faenza, 
n azi o nal e seni o res cl. 250. 


sione; tuttavia cl corre l’ob- 
bligo di dire quanti e quali 
siano i propositi di rivincita 
che animano il motociclismo; 
di come dopo Modena, ai box 
dell'autodromo modenese, la 
rivincita venisse meditata. La 
Ducati aveva in corsa, con 
Spaggiari e Giuliano, nella 
veste di prime guide, macchi¬ 
ne « vecchie » soltanto parzial¬ 
mente rinnovate e si sa inve¬ 
ce che presto farà debuttare 
in corsa il modello 72 ad inie¬ 
zione elettronica indiretta; 
macchina che avrà certamen¬ 
te un rendimento assai più 
vietno a quello della a tre ci¬ 
lindri» di Giacomo. 

Quindi per quanto riguarda 
il campo mondiale c’è da te¬ 
nere presente che l’inglese 
Barry Sheene, lo svizzero 
Morso Wszki e l'australiano 
Findlay, che a Modena erano 
assunti, avranno nel 1972 mez¬ 
zi più potenti. 

~ Nelle 350 l'attesa per Paso¬ 
lini con l’Aermacchi e Gras¬ 
setti con la MZ, è andato de¬ 
luso per due incidenti mecca¬ 
nici che hanno fermato repen¬ 
tinamente Pasolini e Grasset¬ 
ti; cosi è stato Walter Villa 
su Yamaha a piazzarsi subito 
alle spalle di Agostini 

Anche in questa classe tut¬ 
tavia nelle corse mondiali co¬ 
me in quelle « tricolori », le co¬ 
se non andranno cosi lisce per 
la ‘ MV. L’Aermacchi ha in¬ 
fatti, come la Ducati, ancora 
in officina il nuovo modello 
che forse sarà pronto per la 
gara mondiale sul circuito del 
Nuerburgring. Mentre la ce¬ 
coslovacca MZ avrà presto ri¬ 
solti i problemi di tenuta e al¬ 
lora la mischia diverrà anco¬ 
ra più complicata. Infine sul 
piano delle 500 e delle 350 
c’è da registrare l’accordo 
raggiunto da Saarinen per cor¬ 
rere con le vecchie Benelli 
alcune gare in Italia; in at¬ 
tesa del ritorno della casa 
motociclistica pesarese alle 
gare in forma ufjiciale, ver¬ 
rebbero prestate le moto al 
Moto Club Tonino Benelli e 
con i colori di questo Moto 
Club l’ingegnere Jamo Saari¬ 
nen dovrebbe divenire, con 
Pasolini, la maggiore insidia 
pet il campione del mondo. 
Naturalmente non è da trascu¬ 
rare neppure la buona pre¬ 
stazione di Gallina su Patton 
che potrebbe preludere ad 
una grande sorpresa. 

Insamma a Modena per Ago¬ 
stini e la MV andò tutto mol¬ 
to Uscio, ma la vera concor¬ 
renza « Ago » la troverà in 
seguito e dovrà probabilmente 
lottare assai più duramente 
per emergere. Nelle 250 cc. lo 
scontro sarà assai più equi¬ 
librato, mancando sia il pilo¬ 
ta dominatore assoluto sia U 
mezzo superiore in modo pa¬ 
lese agli altri. Phil Read è 
senza dubbio un monarca di 
questa categoria, ma U tro¬ 
no gli i insidiato da tanti e 
molto minacciosamente. Lo 
stesso finlandese Saarinen. se 
correrà in questa classe, sarà 
un brutto i avversario, come 
anche gli ' italiani Pasolini, 
Grassetti. Mandracci, Isnar- 
di. (adesso sembra debba es¬ 
sere incluso tra questi pure 
Cocchi) quindi 1 Walter Villa 
che proseguendo anche V* e- 
scalaticm » di costruttore ha 
già preparata pure una 250 
cr marca ViUa. Aermaccht, 
MZ Yamaha, sono per que¬ 
sta classe le marche più pre¬ 
stigiose, almeno per il mo¬ 
mento. 

Nelle piccole 125 cc. e 50 cc. 
Parlotti con la Morbidelli aspi¬ 
ra a grandi risultati e potreb¬ 
be anche arrivare al casco 
iridato. 


Pagina a cura di 
Eugenio Bomboni 


AERMACCHI HARLEY-DAVIDSON 

125 DEILUXE 




OFF. F.LLI PO - 41100 MODENA 
VIA DEI TORNITORI, 11 - TEL (059) 36.23.88 


Il calendario della velocità 


Campionato mondiale 

30 aprile: Gran Pr. di Germania (RFT) 
5 maggio: Gran Premio di Francia „\- 

14 maggio: Gran Premio d'Austria 

21 maggio: Gran Premio d'Italia ■’ 

3-9 giugno: Tourist Trophy 

18 giugno: Gran Premio Jugoslavia 

24 giugno: Gran Premio d'Olanda 

2 luglio: Gran Premio del Belgio 
8 luglio: Gr. Pr. di Germania (RDT) 
16 luglio: Gran Pr. di Cecoslovacchia 

22 luglio: Gran Premio di Svezia 
29 luglio: Gran Premio di Finlandia 

19 agosto: Gran Premio dell'Ulster 

23 settembre: Gran Premio di Spagna 


Campionato italiano 

19 marzo: Modena 
3 aprile: Cesenatico 


1 maggio: Vallelunga (forse rinv.) 
8 ottobre: Sanremo 


Gare internazionali 


26 marzo: Rimini 

23 aprile: Imola, 200 miglia per datai 
da 500 a 1000 cc. 

13 agosto: Riccione 

27 agosto: Pesaro ^ 

3 settembre: Imola 


Gare di durata 


16 aprile: 500 km. di Modena 
25 giugno: 500 km. di Milano 
8 ottobre: 500 km. di Roma 


Gare per sidecars 

25 aprile: Pesaro 
13 agosto: Camerino 
24 settembre: Modena 




mem 



Pistoni AE Borgo . 
Candele ( LOPPE ) 



PREZZO F.F. L 960.000 
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DUCATI MECCANICA S.P.A. - BOLOGNA 



Le nuove motociclette: 


ALPINA nata per portarvi, grazie alle sue doti di elasticità, docilità e potenza, nelle cam- 
. pagne e sulle montagne più impervie. 250 cc. 


SHERPA -T II piacere dell'equilibrio dinamico nelle più avverse condizioni à la carat¬ 
teristica fondamentale di tutte le Sherpa, le uniche in grado di affrontare cammini 
che solo il piede umano è capace di percorrere. 250 cc. 


PURSANG PROFESiONAL per motocross 
da competizione. 125-250 cc. 


MATADOR SD - regolarità competizione. 
250 cc. 


LOB1TO SD regolarità competizione 125- 
175 cc. 


MONTADERO 340 Todo terrene, 
cc. 360 


DISTRIBUTORE UNICO PER L’ITALIA 



49 cc. frizione automatica 



FA DALOI & MATTEUCCI- 

SEDE: 20124 MIUM • Vii PirMi IL A 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 24 marzo 1972 


Alla vigilia del rientro di Nguyen Thi Binh da 


Gli USA mettono in crisi 
la conferenza sul Vietnam 

>1*4 t 

L’americano Porter prende a pretesto la questione dei prigionieri per boi¬ 
cottare a oltranza le sedute - E’ la crisi più grave dall’inizio della trattativa 


Bruxelles; i « sei » ancora alla ricerca di un compromesso 

L’Italia disposta 
a cedere sull’aumento 
dei prezzi agricoli 

Il ministro de deiragricoltura avrebbe accettato maggiorazioni medie 
dei 2,8 per cento contro gii interessi nazionali — Proposti aumenti 
del 4 per cento per i prodotti « vegetali » e dell’8 per quelli « animali » 


I partigiani 
incendiano 
la base 
di Tarn Lang 


; SAIGON. 23 

Le forze di liberazione cam¬ 
bogiane e quelle sud-vietnami¬ 
te hanno inflitto duri colpi 
sia alle unità avanzate della 
forza d’invasione di Saigon 
già penetrate in Cambogia, 
sia alla base di partenza si¬ 
tuata nella zona della città di 
Tay Ninh. a nord-ovest di Sai¬ 
gon. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale (FUNK) 
hanno compiuto vari attacchi 
sulla strada che collega Sai¬ 
gon a Phnom Penh, contro il 
comando di un reggimento di 
cavalleria corazzata e contro 
la principale base delle opera¬ 
zioni nella Cambogia orien¬ 
tale. Per il quarto giorno con¬ 
secutivo le forze di liberazio¬ 
ne hanno attaccato nella zona 
di Prey Veng, assediata da 
tempo, e la cui guarnigione 
può essere rifornita solo per 
via aerea. 

Sul fiume Mekong è stato 
attaccato un convoglio fluvia¬ 
le che si apprestava a partire 
da Phnom Penh per Saigon. 
Una petroliera sud-coreana è 
stata affondata, mentre un 
mercantile è rimasto grave¬ 
mente danneggiato. Le forze 
di liberazione hanno poi at¬ 
taccato un altro convoglio che 
era in navigazione verso 
Phnom Penh, colpendo un 
mercantile. 

Dall’altra parte del confine 
cambogiano, nel sud Vietnam, 
le forze di liberazione hanno 
attaccato la grande base di 
Tarn Lang. presso Tay Minh, 
che costituisce la base di par¬ 
tenza dell’invasione in Cambo¬ 
gia. L’attacco si è limitato al 
lancio di 24 razzi contro la 
base, ma il risultato è stato la 
distruzione di numerose istal¬ 
lazioni militari e di un depo¬ 
sito di carburante contenente 
650.000 litri di benzina. 

Nel delta del Mekong'le for¬ 
ze di liberazione hanno di¬ 
strutta le istallazioni di un 
capoluogo distrettuale, quello 
di Truc Giang, 64 km. a sud 
di Saigon, decimandone la 
guarnigione composta di 150 
uomini. Sono andati distrutti 
il comando di polizia e gli 
accantonamenti della truppa. 

A sud della zona smilitariz¬ 
zata del 17° parallelo sono sta¬ 
te bombardate col mortai e i 
lanciarazzi cinque basi dei 
fantocci di Saigon. 

L’aviazione americana ha 
proseguito i bombardamenti a 
tappeto su tutta l’Indocina. 
Nella sola parte settentriona¬ 
le del sud Vietnam e sugli al¬ 
topiani centrali sono stati im¬ 
piegati una trentina di B-52, 
con un lancio di circa mille 
tonnellate di bombe. 


Ciu Eli-Ini 
per il ritiro 
incondizionato 
degli USA 

PECHINO, 23. 

Parlando durante un pran¬ 
zo offerto a Pechino dal prin¬ 
cipe Sihanufc per celebrare 
11 secondo anniversario della 
fondazione del Pronte unito 
e delle forze di liberazione 
cambogiane, il primo mini¬ 
stro cinese, Ciu En-lai ha 
oggi chiesto fermamente « il 
ritiro totale ed incondiziona¬ 
to degli Stati Uniti e dei loro 
vassalli » dall'Indocina. 

Ciu En-lai si è congratula¬ 
to con le forze cambogiane 
di liberazione per le pesanti 
sconfitte inflitte al • governo 
fantoccio ed ha aggiunto: 
« Il governo statunitense de¬ 
ve porre fine alla sua guer¬ 
ra di aggressione, in tutte 
le sue forme, contro ’ paesi 
dellTndocina » 

Al pranzo era presente, fra 
gli altri, anche il vice-primo 
ministro egiziano Mahmud 
Riad. attualmente In . visita 
a Pechino 

Anche il Quotidiano del po¬ 
polo sottolinea « l’eccellente 
situazione » esistente oggi In 
Cambogia e in tutta la peni¬ 
nola indocinese per le forze 
pooolan. la cui avanzata, esso 
scrive. « non può essere fer¬ 
mata da minacce militari o 
disegni politici ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

La conferenza a quattro per 
il Vietnam è entrata oggi in 
una nuova crisi, che potrebbe 
essere definitiva ed è in ogni 
caso la più grave della sua 
storia, ormai lunga e travaglia¬ 
ta. Stamattina, nel corso del¬ 
la centoquarantottesima sedu¬ 
ta, e alla vigilia del rientro a 
Parigi delia compagna Ngu¬ 
yen Thi Binh (assente dal me¬ 
se di settembre e forse latri- 
ce di nuove proposte), il ca 
po della delegazione america¬ 
na, Porter, ha annunciato in¬ 
fatti unilateralmente la so¬ 
spensione della conferenza 
« sine die » o almeno fino a 
che Hanoi e il governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del 
Vietnam del sud non rispon¬ 
deranno positivamente alla 
questione dei prigionieri di 
guerra che, secondo Nixon. 
dovrebbero essere liberati pri¬ 
ma di un qualsiasi regola¬ 
mento politico del problema 
vietnamita. 

La dichiaraziono di Porter 
è troppo scopertamente ricat¬ 
tatoria perché le si possa at¬ 
tribuire un significato diverso 
da un deliberato gesto di rot¬ 
tura. Tutti sanno, infatti, che 
Hanoi e il GRP hanno già det¬ 
to senza ambiguità che il pro¬ 
blema dei prigionieri di guer¬ 
ra sarà risolto non appena gli 
Stati Uniti fisseranno una da¬ 
ta per l’evacuazione delle lo¬ 
ro truppe d’aggressione, e pa 
ranciamente all’inizio di que¬ 
sta evacuazione. 

Porter — senza tener conto 
di questa posizione, accolta 
nel piano in sette punti del 
GRP — ha detto: 1) che la de¬ 
legazione americana non pren¬ 
derà parte alla seduta di gio¬ 
vedì prossimo né a qualsiasi 
altra seduta successiva a meno 
che « la parte avversa » non 
si dichiari disposta ad assu¬ 
mere a un atteggiamento se¬ 
rio »; 2) che, anche in questo 
caso, la delegazione americana 
si riservava « di mettere alla 
prova la serietà dell'awersa- 
rio» prima di riprendere le 
conversazioni; 3) che i vietna¬ 
miti devono rispondere alle ri¬ 
chieste americane sui prigio¬ 
nieri di guerra cioè, in altre 
parole, cedere alle imposizioni 
di Nixon 

Porter ha chiesto insomma 
una resa senza condizioni co¬ 
me contropartita per ripren¬ 
dere le trattative, conferman¬ 
do cosi ancora una volta che 
gli americani non accettano di 
trattare da pari a pari ma sol¬ 
tanto su posizioni di forza. La 
arroganza e la brutalità del 
discorso di Porter hanno fatto 
l’effetto di una bomba tra gli 
osservatori stranieri che sta¬ 
sera considerano con ben po¬ 
che speranze la possibilità di 
una ripresa delle trattative a 
breve scadenza. 

In questi ambienti si pensa 
che, seguendo una direttiva 
improvvisa di Washington, 
Porter abbia voluto evitare la 
presentazione di nuove propo¬ 
ste da parte del ministro Thi 
Binh che, come dicevamo, è 
da ieri in viaggio da Hanoi 
per rioccupare il suo posto di 
capo della delegazione del 
GRP dopo sei mesi di assen¬ 
za. Deluso, almeno sul piano 
strettamente indocinese, dai 
risultati del suo viaggio a Pe¬ 
chino. preoccupato da qualche 
nuova iniziativa diplomatica 
di Hanoi e del GRP mentre la 
« vietnamìzzazione » segna II 
passo. Nixon avrebbe insom¬ 
ma ordinato di sospendere 
* sine die » la trattativa di Pa¬ 
rigi m attesa di un cedimen¬ 
to della « parte avversa »; il 
che lascia supporre sin d’ora 
una recrudescenza delle opera¬ 
zioni militari e soprattutto 
un’intensificazione dei bom¬ 
bardamenti su larga scala al 
nord e al sud del Vietnam. 

Le delegazioni di Hanoi e 
del GRP che — secondo il ca¬ 
lendario prestabilito — aveva 
no preso la parola per prime 
nella seduta - di stamattina, 
non hanno potuto ribattere 
alla dichiarazione di Porter e 
si sono riservate di far cono¬ 
scere la loro opinione nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
nei prossimi giorni. 

Comunque, se la parola 
« rottura » non è stata pro¬ 
nunciata. è opinione diffusa 
che gli Stati Uniti abbiano 
minato forse Irreparabilmen 
te il terreno già difficile della 
conferenza di Parigi La gra¬ 
vità dell’annuncio di Porter 
e delle conseguenze pratiche 
che esso comporterà anche sul 
piano militare potrà essere 
valutata nei prossimi giorni. 
E allora si capirà meglio quel¬ 
lo che i vietnamiti hanno sem¬ 
pre denunciato, e cioè che gli 
Stati Uniti non hanno mai avu¬ 
to nessuna intenzione di nego¬ 
ziare seriamente una soluzio¬ 
ne politica equa del problema 
vietnamita. 

Augusto Pancaldi 


Chiesta a Bonn 
la soppressione 
delle emissioni 
radio anticomoniste 

BONN. 23 

Un gruppo di deputati so¬ 
cialdemocratici del Bundestag 
ha chiesto la soppressione di 
«radio Europa libera» e di 
« Radio Liberty », emittenti 
americane che da Monaco di 
Baviera diffondono propagai»- 
.da anticomunista per 1 paesi 
dell’Europa orientale. I depu¬ 
tati hanno firmato due tele¬ 
grammi identici inviati uno 
al presidente americano Nixon 
• l’altro al cancelliere fede- 
Mto Willy Brandt. 


Una lettera . 
deidirigente 
della FIAT 
sequestrato 

-BUENOS AIRES, 23. 
Oltre duemila agenti della 
polizia federale e provinciale 
hanno intensificato le ricer¬ 
che di Oberdan Sailustro, pre 
sidente della FIAT argentina, 
rapito tre giorni fa da un 
commando di « guerriglieri » 
che non ha ancora avanzato 
alcuna richiesta di riscatto 
E’ stata trovata In un’oste¬ 
ria alla periferia della cittA 
una lettera firmata dal Sai lu¬ 
stro. nella quale egli dice di 
«star bene» e di essere trat¬ 
tato «con riguardo». 
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FULMINATO DAL POLIZIOTTO SM iSTfSTJS. StZ 


allucinanti 
quella in alto si vede 

il commerciante Frank Gardenhire, 55 anni, mentre sta rivolgendosi verso un'auto della polizia: uno degli agenti lo sta pun¬ 
tando col fucile. In quella in basso: Frank Gardenhire giace a terra morto per un colpo sparatogli dall'agente; nella mano 
destra stringe una pistola. La terribile scena è avvenuta in un parcheggio di Burbank, In California/ dove la polizia aveva 
raggiunto il commerciante dopo un inseguimento in auto durato settanta miglia e dopo averlo assediato in casa per due ore. 
L'uomo era accusato d'aver commesso una rapina. 


Dichiarazioni ufficiali di Marchais al termine della riunione del CC 

IL PCF ANNUNCIA IL SUO «NO» 

AL REFERENDUM DI POMPIDOU 

- 4 . » * ^ 

I comunisti sono pronti a condurre questa battaglia contro il presidente assie¬ 
me ai socialisti i quali decideranno domenica l’atteggiamento da assumere 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

1 comunisti francesi diranno 
« no » al referendum lanciato 
da Pompìdou per il prossimo 
23 aprile: riunito ieri e oggi 
nella nuova sede di place du 
Colonel Fabien, il Comitato 
centrale del PCF ha manife¬ 
stato la sua profonda ostilità 
al « referendum - plebiscito » e 
questa sera il vice segretario 
generale Georges Marchais ha 
ufficialmente annunciato, a con¬ 
clusione dei lavori. la scelta 
definitiva del partito, afferman¬ 
do che il PCF è pronto a con¬ 
durre questa battaglia assieme 
ai socialisti. 

Le sinistre — e ci riferiamo 


essenzialmente ai due maggio¬ 
ri partiti dell'opposizione demo¬ 
cratica. il Partito comunista e 
il Partito socialista — non han¬ 
no dunque trovato un linguag¬ 
gio comune da opporre all’abi¬ 
le mossa del presidente delia 
Repubblica: alla riunione al 
« vertice » di ieri, terminata 
senza alcun risultato, ne è se¬ 
guita un’altra questo pomerig 
gio. a livello più basso, ma 
mezz’ora dopo le due delegazio 
ni si sono separate senza aver 
raggiunto lo sperato accordo. 
I due partiti, diceva un laco¬ 
nico comunicato, erano rima¬ 
sti sulle rispettive posizioni: e 
mentre il PCF avrebbe rivela¬ 
to la sua posizione questa sera, 
ij Partito socialista lo avrebbe 


fatto soltanto domenica, al ter¬ 
mine dei lavori del suo comi¬ 
tato direttivo. 

Quali sono, in sostanza, que¬ 
ste posizioni che ormai appaio¬ 
no inconciliabili, perché è dif¬ 
ficile pensare che i socialisti 
possano mutare di orientamen¬ 
to di qui a domenica? I comu¬ 
nisti ritengono che il capo del¬ 
lo Stato, col pretesto di doman¬ 
dare ai francesi un « sì » all'al¬ 
largamento dell’Europa comu-, 
nitaria. voglia in pratica otte¬ 
nere un voto plebiscitario sulla 
sua politica intema, per pro¬ 
seguirla ed aggravarla nei pros¬ 
simi mesi nonostante il cre¬ 
scente malcontento popolare. Di 
conseguenza risponderanno «no» 
al referendum per dire « no » 


Una risoluzione della Commissione per i diritti dell'uomo 

L’ONU condanna Israele 

v /•/*•» ■* 

per «crimini di guerra» 

Il governo di Tel Aviv invitato a porre line alla dura repressione nei terri¬ 
tori occupati - Rimpasto governativo in Siria - Voci su un dissidio Ghed- 
dafi-GialIud - Dieci candidati alle elezioni in Cisgiordania si dimettono 


■ ' NEW YORK, 23 

La Commissione dell'ONU per 
i Diruti dell’Uomo ha appro¬ 
vato una risoluzione che defini¬ 
sce « crimini di guerra » e 
« una sfida airumanità » le atti¬ 
vità israeliane nei territori 
arala occupati La risoluzione 
in particolare condanna la de¬ 
portazione degli abitanti, l’arre¬ 
sto di ostaggi, le demolizioni 
di villaggi, la creazione di in¬ 
sediamenti israeliani, la confi¬ 
sca dei beni arabi. le punizioni 
collettive, il maltrattamento dei 
prigionieri 

Il documento chiede a Israele 
di revocare e desistere da qual¬ 
siasi misura < che alteri la 
struttura demografica o il ca¬ 
rattere fìsico dei territori occu¬ 
pati e i diritti umani degli abi¬ 
tanti ». di permettere a tutti i 
deportati di tornare alle loro 
case e di rispettare la Con¬ 
venzione di Ginevra sulla pro¬ 
tezione dei civili in tempo di 
guerra. Hanno votato a favore 
URSS. Francia. Polonia. India. 
Iran. Turchia. Egitto. Libano, 
Tanzania ed altri paesi. Solo 
Guatemala. Olanda. USA e Zaire 
(ex Congo Belga) hanno votato 
contro. L'Italia si è astenuta. 
• • » 

DAMASCO. 23 

’ Il presidente siriano Assad 
ha formato un nuovo governo 
composto di 30 persone. Primo 
ministro è stato confermato 
Abdel Rahman Khlefaui. uno 
dei principali sostenitori di As¬ 
sad durante la crisi del novem¬ 
bre 1970. che portò al potere 
l’attuale gruppo dirigente baasi- 
sta. Sette sono i nuovi ministri. 
Fra di essi fa spicco il capo 
di stato maggiore c vicccoman- 
dante in capo delle forze annate 
. Mustafa Tlas, anch'egli attivo 
sostenitore di Assad e delia 
nuovo politica varata dal pre¬ 
sidente. Tale politica, come è 
noto, ha come basi essenziali 


la collaborazione con tutti gli 
aitri partiti progressisti alleati 
nel Fronte di recente costitu¬ 
zione e un atteggiamento pru¬ 
dente e realistico sulle que¬ 
stioni della pace e della guerra, 
che sì è espresso fra l’altro in 
una forte attenuazione dei ri¬ 
fiuto siriano delia risoluzione 
dell’ONU. Lo stesso rimpasto 
governativo si inquadra in tale 
prospettiva. Esso infatti raf¬ 
forza da un lato la posizione 
di Assad e del partito Baas. 
che passa da 20 a 21 ministeri, 
e dall'altro dei partiti che ven¬ 
gono definiti « filo-nasseria ni », 
che passano da sei a sette mi¬ 
nisteri. I comunisti mantengono 
due ministeri: quello delle co¬ 
municazioni e uno senza porta¬ 
fogli. 

• • « 

, IL CAIRO. 23 

Secondo « una fonte diploma¬ 
tica araba » citata dall'agenzia 
AFP. il viaggio di ieri a Tripoli 
del presidente egiziano Sadat 
sarebbe un tentativo di ricon¬ 
ciliare li presidente libico Ghed- 
dafi e il vicepresidente del con 
sigilo Giallud. fra i quali sa¬ 
rebbe insorto un seno dissidio 
politico. La stampa egiziana 
afferma oggi che Sadat, Ghed- 
' da fi ed altri membri del con¬ 
siglio della rivoluzione libico 
hanno avuto un colloquio du¬ 
rato fino .•» tarda notte. 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica interna egiziana, va segna¬ 
lata un’informazione di « Al 
Ahram » su un’agitazione ope¬ 
raia nel centro industriale di 
Siubra E1 Kheima e su alcuni 
incidenti avvenuti durante una 
visita del premier Sidri nel¬ 
l'Egitto settentrionale. Secando 
« Al Ahram ». che cita un di¬ 
scorso di Sidki, gii operai avreb¬ 
bero espresso il loro malcon¬ 
tento per la ritardata applica- 
aiooe (a causa degli indugi del 


parlamento) di due dei prov¬ 
vedimenti presi dal governo in 
favore dei dipendenti dell’indu¬ 
stria privata: fissazione di un 
più • alto • salario minimo ed 
estensione dell’assistenza sani 
tana. " Gli operai avrebbero 
chiesto anche altre misure so¬ 
ciali a loro favore. Durante gli 
incidenti, l'auto di Sidki sa¬ 
rebbe stata colpita da pietre. 
. _ # # • 

TEL AVIV, 23 1 

Gli israeliani hanno arrestato 
oggi a Nabius l'ex pre si den t e 
del parlamento giordano ed ex 
ministro giordano dell'agricol¬ 
tura - Hikraet EH Masti, una 
delle personalità palestinesi di 
maggior rilievo, accusandolo di 
« caldeggiare il boicottaggio 
delle elezioni » che dovrebbero 
tenersi in 23 comuni cisgior- 
dani il 28 marzo e di «aver 
intrattenuto contatti con i guer¬ 
riglieri ». 

Le autorità israeliane hanno 
adottato inoltre una serie di 
provvedimenti repressivi, fra 
cui: divieto ai cittadini di Na¬ 
bius di recarsi in Transgrorda- 
nia. o di tornarne; improvvise 
retate di cittadini, che ven¬ 
gono sottoposti al controllo di 
permessi, licenze ed altri docu¬ 
menti: insediamento di un uffi¬ 
ciale israeliano alla direzione 
delia Nabius Oil Company. la 
più grande impresa della città. 

In questi ultimi giorni, l’op¬ 
posizione alle elezioni, che i pa¬ 
lestinesi considerano truffaldino 
perché destinate a creare am¬ 
ministrazioni comunali « Qui 
sling ». cioè dorili agli ordini 
dell’occupante, è fortemente 
aumentata. Hamdi Canaan, ex 
sindaco di Nabius, ha rinun¬ 
ciato alla candidatura e i suoi 
sette compagni di lista, tutti 
giovani intellettuali, ne hanno 
seguito l’esempio. Due altri can¬ 
didati avevano rinunciato nei 
giorni acorsi. 


alla politica interna del regime. 

I socialisti, dal canto loro, 
non volendo apparire come i 
negatori dell'Europa comunita¬ 
ria. sulla quale tra l’altro han¬ 
no avuto e continuano ad avere 
idee assai diverse dai comuni¬ 
sti. e rendendosi conto al tem¬ 
po stesso che il referendum 
mira ad obiettivi di politica in¬ 
terna. sono per una « astensio¬ 
ne motivata ». vogliono cioè re¬ 
spingere col silenzio delle urne 
la politica interna del presi¬ 
dente» della Repubblica senza 
mettere in causa l’allargamen¬ 
to dell’Europa. 

La scelta definitiva dei so¬ 
cialisti. l’abisso che ancora og 
gì separa i due partiti e che. 
come dicevamo, è difficilmente 
colmabile, appare già come un 
punto a favore di Pompìdou. Il 
presidente della Repubblica, an¬ 
nunciando giovedì scorso un re¬ 
ferendum scH'Europa - del tut¬ 
to inutile sul piano legislativo 
perché un voto delle Camere 
sarebbe stato più che sufficien¬ 
te — aveva puntato su tre 
obiettivi interni per ottenere 
un voto massiccio dall’elettora¬ 
to francese che riconfermasse 
il suo prestìgio personale al di 
sopra e al di là della maggio¬ 
ranza gollista attuale; cancel¬ 
lare fi ricordo, sempre troppo 
preserie a suo gusto, del gene¬ 
rale De Gaulle che proprio in 
un referendum era stato bat¬ 
tuto nell’aprile del 1969: divi¬ 
dere infine ropposìrione di si¬ 
nistra che stava ritrovando una 
nuova trofia in vista delle ele¬ 
zioni legì'^tive della primave¬ 
ra del 1973. 

Quest’ultimo obiettivo sembra 
raggiunto cri risultato di faci¬ 
litare la conquista dpgli altri 
due ed è croi allora che fili os¬ 
servatori sì non Sono ì più nreo--*- 
moali interrogativi - Ottenuta 
una confortevole maggioranza 
di « si » «ifiVEumna allargata, 
come si cotti nari erà. come fin- 
nipffherà ouecto • caritale * fi 
presidente della Repubblica? 

- Prima di tutto.' si pensa fi» 
vari ambienti e non delformosi- 
zione soltanto, se la maggio¬ 
ranza dei « sì » sarà consisten¬ 
te. Pomoidou potrebbe 'Opro- 
fiffanp di onesta indicazione per 
realizzare un sogno che sta ac¬ 
carezzando da oualchp mese: 
haftere fi» breccia i tentativi 
dì riimificarione delle sinistre, 
sciogliere le Camere e antici¬ 
pare le elezioni legislative. TI 
che gli permetterebbe, subito 
dopo, di formare un altro go¬ 
verno e quindi di sbarazzarsi 
di Chaban Delmas. le cui ulti¬ 
me vicende fiscali lo rendono 
poco adatto a ricoprire ancora 
.la carica di primo ministro. 

In caso di maggioranza ri¬ 
stretta Pomoidou potrebbe in¬ 
vocare la necessita dì ringio¬ 
vanire il governo per renderlo 
più dinamico e adatto ad af¬ 
frontare le legislative dell’anno 
prossimo: e anche qui la pri¬ 
ma testa a cadere sarebbe 
quella del primo ministro, se¬ 
guita da quelle di altri rimasti 
troppo legati alle grandi linee 
delia politica degoiliana. 

Pompìdou insomma vuol pas¬ 
sare. col referendum, dal ti¬ 
mido neogollismo di questi due 
primi anni di potere ad una 
politica che porti definitiva men 
te la sua impronta, all’estero 
come afi’interno. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 23 

Sempre più duro lo scon¬ 
tro all’interno del consiglio 
del ministri dell’agricoltura 
del Mercato comune. Nella 
tarda serata il nuovo presi¬ 
dente delia commissione e- 
secutiva Mansholt ha presen¬ 
tato un documento di 23 pa¬ 
gine ai ministri per la di¬ 
scussione in materia di prez¬ 
zi agricoli e di strutture. I 
francesi sembra l’abbiano 
già giudicato in modo asso¬ 
lutamente negativo. E’ stato 
addirittura definito un pro¬ 
getto « ridicolo e provocato- 
rio». Il consiglio ha ripreso 
i suoi lavori alle 11,30 di 
questa sera. Il problema al 
centro del dibattito resta — 
come è noto — quello del 
binomio prezzi-strutture; cioè 
quello dei prezzi dei princi¬ 
pali gruppi di prodotti agri¬ 
coli per la campagna ’72-’73, 
e quello relativo all’ammoder¬ 
namento delle strutture agri¬ 
cole comunitarie, parallelo col 
sostegno del mercato. 

La partita di scherma fran¬ 
co-tedesca che ha dominato il 
dibattito, nei primi tre gior¬ 
ni, sulla controversa questio¬ 
ne della scadenza cui i tede¬ 
schi dovranno conformarsi e 
quindi riallineare le imposte 
compensative sulle importazio¬ 
ni di prodotti agricoli stra¬ 
nieri (istituite qualche mese 
fa per bilanciare le oscillazio¬ 
ni al rialzo del mercato tede¬ 
sco e i danni che ne derivano 
per gli agricoltori della Ger¬ 
mania di Bonn), sembra es¬ 
sersi risolta stanotte con un 
compromesso soddisfacente 
per i due contraddittori. 

Un incontro a due. di Erti, 
ministro tedesco dell’agricol¬ 
tura, e di Cointat suo collega 
francese, nel pieno della scor¬ 
sa notte, qui nella sede del 
Consiglio, ha sbloccato una si¬ 
tuazione che si voleva far cre¬ 
dere quasi insormontabile. Co¬ 
me sempre, sono le intese bi¬ 
laterali fra i massimi prota¬ 
gonisti dell’agone comunitario 
quelle che determinano il ri¬ 
lancio dei negoziati multila¬ 
terali sia a sei che a dieci. 
Dietro il dissapore franco-tede¬ 
sco dì questi giorni, infatti, 
c’è il nodo politico delle re¬ 
lazioni, generali o speciali, 
fra la Francia e la Germania 
ovest, e, insieme a questo, la 
novità intervenuta dopo rin¬ 
contro di Ppmpidou e Heath 
durante lo scorso week-end. 
I termini dell’accordo non so¬ 
no però ancora chiari o espli¬ 
citi. I francofili dell’ambiente 
monetario accreditano la vo¬ 
ce che i tedeschi avrebbero 
già ceduto, promettendo di 
fissare al piu presto la sca¬ 
denza definitiva degli attuali 
importi di superprotezione 
concessa ai propri agricol¬ 
tori I germanofili, invece, di¬ 
chiarano trionfalmente che 1 
francesi, dopo alcune impenna¬ 
te, hanno abbandonato l’in¬ 
transigenza sulle scadenze che 
condizionavano l’intero nego¬ 
ziato agricolo. 

Resta però ora, sul tappe¬ 
to. la questione più grossa: 
quella degli aumenti dei prez¬ 
zi agricoli per la prossima 
campagna. La proposta di 
Mansholt — da oggi nuovo 
presidente della Commissione 
esecutiva della CEE al posto 
dell’italiano Malfatti — relati¬ 
va ai prezzi, era la seguente: 
per i prodotti « vegetali » lo 
aumento medio dovrebbe toc 
care il 4%; per quelli «ani¬ 
mali » l’incremento avrebbe 
dovuto raggiungere l’8°/o. Ta¬ 
le differenza sarebbe giustifi¬ 
cata dal fatto che la CEE pro¬ 
duce carne in misura assai 
minore di quanta ne consumi 
e che quindi un sostegno dei 
prezzi avrebbe una funzione 
di stimolo alla produzione co¬ 
munitaria. 

H dissidio verte ancora sul¬ 
la entità dell’aumento. Sem¬ 
bra che il ministro italiano 
dell’agricoltura. Natali, abbia 
dichiarato ieri sera, nel corso 
della seduta, che il nostro go¬ 
verno potrebbe accettare un 
aumento medio del 2.8°/o. Ta¬ 
le posizione del ministro de 
appare come il primo segno 
del consueto cedimento della 
delegazione agricola italiana di 
fronte alle pressioni dei nostri 
maggiori partners. La Germa¬ 
nia occidentale e l’Olanda, in¬ 
fatti. vorrebbero ottenere In¬ 
crementi massicci fino all’8- 
12 # /#; la Francia si acconten¬ 
terebbe di qualche cosa di me¬ 
no. L’Italia, invece, che si 
proponeva di respingere ad 
ogni costo qualsiasi aumen¬ 
to — come è giusto, dato il 
già altissimo livello dei prez¬ 
zi italiani al consumo — è 
invece pronta ad un ennesi¬ 
mo e - "Tomesso 

Carlo M. Santoro 
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ATENE, 23 

Il regime dei fascisti greci 
ha fatto condannare tre com¬ 
pagni, appartenenti al Fron¬ 
te patriottico che lotta per il 
ripristino della democrazia in 
Grecia, a pene varianti dai 
trenta ai quindici mesi di re¬ 
clusione. La sentenza, che si 
aggiunge alle numerosa altre 
dei tribunali greci, nella spie¬ 
tata repressione contro le for¬ 
ze democratiche, è sata emes¬ 
sa dalla corte di appello di 
Atene. 

I compagni condannati so¬ 
no: il giornalista Luisos Da- 
nos, di 53 anni, l’operaio edi¬ 
le Giorgio Cristodopulos, di 
55 anni e l’impiegato Cristo¬ 
dopulos Zarpanis, di 42 anni. 
Gli ultimi due sono stati con¬ 
dannati a due anni e sei mesi, 
come « collaboratori diretti » 
del giornalista a) quale sono 
stati inflitti quindici mesi di 
carcere. 

Altri due imputati, i giorna¬ 
listi Costantino Papajoannu e 
Maria Cravaritu sono stati 
prosciolti. Il processo era co¬ 
minciato lunedì scorso. Le ac¬ 
cuse erano le solite: « com¬ 
plotto per rovesciare con la 
forza » il regime fascista. 
« propaganda antinazionale », 
« tentativo di costituire gruppi 
armati ». Gli imputati hanno 
respinto i capi di accusa, af¬ 
fermando di aver agito per ri¬ 
portare in Grecia la democra¬ 
zia « uccisa dal governo al po¬ 
tere ». 
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Nuove 
manovre 
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contro 
Allende 


SANTIAGO. 23 
Il presidente Allende ha rea¬ 
gito oggi fermamente ad un 
ennesimo tentativo della rea¬ 
zione di creare un clima di 
tensione nel paese. Con una 
decisione del ministero dell’in¬ 
terno. è stata proibita una 
marcia di donne organizzata 
dai partiti dell’estrema destra 
contro la nolitica di riforme 
del governo di «Unità popo¬ 
lare». L’estrema destra cilena 
intendeva provocare con que¬ 
sta manifestazione, come ave¬ 
va già fatto alcune settima¬ 
ne fa. scontri e tafferugli per 
le strade di Santiago per met¬ 
tere in difficoltà Allende e pro¬ 
seguire la escalation delle at¬ 
tività sovversive messe in at¬ 
to negli ultimi tempi. 

Per far fronte alla nuova 
offensiva reazionaria, i lavo¬ 
ratori cileni hanno deciso di 
organizzare per questa sera, 
una grande manifestazione di 
solidarietà con il presidente 
socialista e il governo popo¬ 
lare oggetto di pressioni ed 
attacchi da parte dell’opposi¬ 
zione interna e delle mano¬ 
vre deU’imperialismo ame¬ 
ricano. . i 

Nel corso di una conferenza 
stampa organizzata a conclu¬ 
sione dei lavori del CC del 
Partito comunista cileno, il 
compagno Luis Corvalan ha 
denunciato la gravità della 
situazione e ha invitato gli al¬ 
tri partiti di « Unità Popolare » 
e i lavoratori a « respingere 
l’offensiva della destra per 
conseguire una svolta nella si¬ 
tuazione politica all’mtemo del 
paese in favore del governo di 
sinistra». Il segretario del PC 
cileno ha rilevato che « l’im- 
perialismo americano ha in¬ 
tensificato le sue pressioni sul 
Cile», e ha rivolto un appello 
alle masse perché operino aper 
ottenere una svolta positiva 
contro le forze eversive sfer¬ 
rando una decisa lotta ideolo¬ 
gica contro la campagna an¬ 
tipatriottica della reazione ». 
Corvalan ha infine polemizza¬ 
to con quelle forze di «estre¬ 
ma sinistra» che con «azio¬ 
ni provocatorie conducono alla 
frattura all’interno delle forze 
che sostengono 11 governo e 
fanno il gioco della destra». 
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contrasto con quelli che hanno 
caratterizzato la legge di rifor¬ 
ma delle pensioni e che hanno 
ispirato le richieste dei sinda¬ 
cati dell’ottobre 1971 ». Infatti 
si tratterebbe di lievi aumenti 
che, in mancanza di un colle¬ 
gamento totale e dinamico al¬ 
l'aumento dei salari, sarebbero 
destinati ad essere spazzati via 
dal costo della vita entro po¬ 
chi mesi. 

t II problema del sostegno del¬ 
l'occupazione è strettamente le¬ 
gato all’accoglimento delle ri¬ 
chieste sindacali sulle pensio¬ 
ni. In una dichiarazione rila¬ 
sciata al termine dell'incontro 
di ieri, Franco Simoncini ha 
denunciato come ca una poli¬ 
tica di accelerazione economica 
si oppongono tenaci tendenze 
deflazionistiche e i persistenti 
effetti di una prolungata poli¬ 
tica frenante ». Simoncini non 
esclude il ricorso a decreti. ,■ 
pur senza precisarne le condi¬ 
zioni, facendo riferimento an¬ 
che alla necessità di dotare le 
Regioni di una capacità di spe¬ 
se proporzionata alle loro com 
petenze. 

I PREZZI — D’altra parte, 
col freno al potere d’acquisto 
dei lavoratori il governo ha 
creato soltanto danni all’occu¬ 
pazione. I prezzi, infatti, « au¬ 
mentano nonostante l’insvffi- 
ciente domanda » ed anzi pro¬ 
prio in conseguenza di essa poi¬ 
ché l’industria ripartisce i me¬ 
desimi costi fissi e i profitti su 
di una quantità di merce in¬ 
feriore al potenziale produttivo. 
L’incidenza dell’aumento dei 
prezzi sulle pensioni, infatti, 
non è quella media del 5 % de¬ 
nunciata dall’ISTAT. ma ben 
maggiore per le seguenti ra¬ 
gioni: 1) la spesa di anziani 
die dispongono di poche decine 
di migliaia di lire al mese è 
orientata tutta sull’alimentazio¬ 
ne e la casa, su beni che rin¬ 
carano più di altri: 2) la ri¬ 
duzione di potere d’acquisto in¬ 
cide su beni non rinunciabili 
con effetti, quindi, più gravi. 
Mai come oggi l’esigenza di ri¬ 
solvere un problema di giusti¬ 
zia ha coinciso con quella di 
rilanciare lo sviluppo economico. 

CONTRIBUTI — La « possibi¬ 
lità » dell’aumento delle pen¬ 
sioni come chiesto dai sinda¬ 
cati sarà dimostrato stamane, 
in una conferenza stampa al 
« Metropòie », dalle organizza 
zioni di patronato CGIL, CISL 
ed UIL (cioè TINCA. l’INAS e 
l’ITAL) sulle evasioni contri¬ 
butive. Facendo pagare a tutto 
il padronato gli attuali livelli 
di contribuzione si può avere 
un aumento di centinaia di mi 
bardi di entrate nelle casse pre 
videnziali. Questo accresciuto 
flusso di entrate, essendo co¬ 
stante e proporzionale ai salari, 
giustifica in pieno la rivendica¬ 
zione che tutte le pensioni siano 
collegate ai salari ed aumentino 
in base all’incremento annuale 
dei salari. Le tre organizza¬ 
zioni di patronato hanno indetto 
per dopodomani una « giornata 
nazionale » in cui intendono af 
frontare con la concreta azio 
ne sindacale il problema delia 
difesa, con la lotta alle evasio 
ni, della integrità del salario e 
delle pensioni. 


Il compagno Longo 
riceve la 
delegazione 


coreana 

Il compagno Luigi Longo, pre 
sidente del PCI, ha ieri rice 
vuto alla direzione del partito 
il compagno Yang Chayong Sop 
presidente dell’assemblea popo 
lare e segretario del partito 
coreano del lavoro e gli altri 
membri della delegazione co 
reana che ha assistito ai la 
vori del XIII congresso del PCI 

Erano presenti all'incontro i 
compagni Antonio Roasio e R» 
dolfo Medimi del comitato ccn 
trale. Nel corso del colloquio 
svoltosi in una atmosfera cor 
diale e fraterna si sono esami 
nati aspetti dello sviluppo dei 
rapporti fra i due partiti e del 
comune impegno per ampie re 
lazioni di amicizia e di coopo 
razione fra l’Ttalia e la Repuh 
blica Popolare Democratica di 
Corea 


Aggressione 
fascista 
contro operai 
della FIAT 
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Un gruppo di comunisti, ope 
rai della Fiat Mirafiori, è sta¬ 
to aggredito ieri sera da una 
squadracela fascista: alcuni 
compagni hanno dovuto farsi 
medicare in ospedale. Gli ag¬ 
gressori. giunti a bordo di al¬ 
cune auto, hanno colpito di 
sorpresa e sono fuggiti, anche 
per la reazione dei cittadini 
del quartiere. Polizia e cara¬ 
binieri sono arrivati quando i 
picchiatori si erano già dile¬ 
guati. 

Verso le 23 un gruppo di 
compagni stava attaccando in 
corso Unione Sovietica mani¬ 
festi sul rinvio a giudizio di 
Rauti e camerati per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana. Termi¬ 
nata l’affissione su uno degli 
appositi cartelloni gli operai 
risalivano su due auto. In quel 
momento una colonna di sette 
vetture si affiancava e si di¬ 
sponeva a semicerchio; i pic¬ 
chiatori uscivano impugnando 
catene, bastoni, crik. Erano al¬ 
meno una ventina; degli otto 
compagni alcuni erano già sa¬ 
liti in macchina e la loro rea¬ 
zione era quindi più diffìcile; 
i picchiatori tempestavano le 
auto spaccandone 1 vetri. Dal¬ 
le case vicine molti si affac¬ 
ciavano alle finestre, urlando 
contro i fascisti. I compagni 
intanto, malgrado la sorpresa 
e la sproporzione numerica» 
reagivano. Uno correva ad un 
bar e dava l’allarme per te¬ 
lefono, gli altri si difendevano 
energicamente. I fascisti risa 
livano sulle auto e si eclissa¬ 
vano mentre dalla Mirafiori 
stava per uscire il turno. 






















